
Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 64*. n, 287 
Spedizione in abb. post gr. 1/70 
L, 800 / arretrali L 1 600 
Giovedì 

17 dicembre 1987 


* masso DI PALERMO 


Dopo 35 giorni di camera di consiglio la lettura delle pesanti condanne 
Il massimo della pena a diciannove tra mandanti e killer del terrore 


Colpo al sistema 
Ora non fermarsi 


Palermo è alalo portalo a compimento un 
PMCMIO che radunava un polente e (olio 
gnippb di capomafia e gregari, che negli 
anni 7940 hanno avuto certamente un 
ruolo Elevante nel alatema malioso e an¬ 
che In quello più ampio in cui si esercita un 
potere reale, di dominio. 

Occorre dire subito che I magistrati che 
hanno istruito questo «maxiprocesso», 
quelli che hanno sostenuto, in aula, l’accu¬ 
sa e quelli che sono stati chiamati a giudi¬ 
care, hanno dimostrato notevole profes¬ 
sionalità. coraggio e fermezza. Senza Iat¬ 
tanza. C erano difficolti oggettive dovute 
al numero grande di Impuliti e alla com- 

« 11 delTIstrutlorla. Ma c'erano anche 
sili dibattimentali dovute alla vec¬ 
chiezza di alcune norme del codice, e ai¬ 


difesa. Queste difficolti sono state supera¬ 
te non solo per la fermezza del giudici, ma 
per 41 consenso e il sostegno che è stato 
dimostrato, In pii occasioni e in momenti 
difficili, dalle forze più vive e vigili della 
pubblica opinione siciliana e del Parla¬ 
mento. Sarebbe perù Illusorio ritenere che 
con questo processo e le sue conclusioni 
sia stato debellato II sistema mafioso. Non 
è cosi. E stato allocato ed i stato dato un 
colpo duro in un punto alto di questo siste¬ 
ma. Un punto che ha fatto da cerniera tra I 
punti più alti e quelli più bassi. 

n nome fra tutti fa spicco In questo sistema 
ed è quello di Greco Gl papa). Per arrivare 
a questo risultato sono state utilizzate le 
testimonianze dei pentiti come Buscctta. 
L'uso del pentiti i stato un punto nodale 
del processo, e non perchè l'accusa si fon¬ 
dasse solo sulle loro testimonianze, ma 
perchè dava un supporto di eccezionale 
rilievo alle prove raccolte. Sappiamo che I 
•pentiti! effettivamente non erano tali, da¬ 
to che non avevano maturato nella loro 
coscienza un rifiuto del modo d'essere e dì 
agire delia mafia. Si tratta di gente che, 
anche per ritorsione, ha usato quel che 
sapeva per colpire chi li aveva, nel clan 
mafioso, emarginati e distrutti, uccidendo 
anche I (oro parenti. I giudici, in definitiva, 
hanno usato questa contraddizione che 
esprimeva II sistema. 

1 risultati confermano la giustezza della 
strada percorsa, Ma attenzione: la situazio¬ 
ne, in Sicilia e nel paese, è tale per cui è 


na e si esercita il potere con metodi che 
richiedono, Inevitabilmente, una media¬ 
zione di tipo mafioso: un ricambio di per¬ 
sonale che sostituisca quello che abbiamo 
visto nel gabbione non è difficile, anzi è 
nelle cose. 2) La manovalanza è in cresci¬ 
la, sempre in attesa di lavoro sporco, an¬ 
che perché non c'è quello pulito. 3) Nella 
pubblica opinione ci sono segni di sfiducia 
preoccupanti. E sappiamo che la sfiducia 
si pud esprimere anche in una omertà di 
massa. 


Hanno massacrato, torturato, ordinato spietate 
vendette. Ieri 1 giudici del maxiprocesso di Paler¬ 
mo, dopo 349 udienze, hanno pronunciato la sen¬ 
tenza in nome del popolo italiano: 19 ergastoli ai 
capi della «cupola» e migliaia di anni di galera. Ma 
la mafia ha reagito subito a suo modo, con il crepi¬ 
tare delle armi contro Antonino dulia, uno degli 
Imputati, assolto per insufficienza di prove. 

DAI MOSTO INVIATI 

«AVMIO LODATO VINCENZO VAIILE 


■■ PALERMO. La lettura del¬ 
la sentenza era iniziata nel po¬ 
meriggio inoltratoper conclu¬ 
dersi alle 19,30. solo poche 
ore e la mafia ha voluto far 
sentire la sua voce. Una voce 
di morte. La vendetta ha col¬ 
pito Antonino Giulia, 35 anni, 
anche lui imputato al maxi¬ 
processo ma che il verdetto 
emesso dalla Corte d'assise 
aveva mandato assolto per In¬ 
sufficienza di provo. Scarcera¬ 
to, dulia è stato assassinato 
mentre rincasava In compa- 

H i alcuni familiari proprio 
ti alia sua abitazione, in 
ll'Orsa Minore, nel quar¬ 
tiere Creto. Un agguato in pie¬ 
na regola. lYe-quattro sicari 
hanno sparato vari colpi di pi¬ 
stola calibro 38, colpendo il 
dulia alla spalla e a una gam¬ 
ba, poi finendolo con un col¬ 
po alla nuca. 

Poco prima come tanti altri 


imputati Antonino dulia nel- 
l'aula-bunker di Palermo ave¬ 
va ascoltato il presidente del 
Tribunale, Alfonso Giordano, 
scandire ii dispositivo della 
sentenza contro la mafia ad 
alta voce. Si era subito capito 
che il «teorema Buscetta» ave¬ 
va retto e che te confessioni 
del pentiti risultavano, co¬ 
munque, suffragate da prove 
certe. Prove raccolte con un 
duro e tenace lavoro, che 
spesso era costato la vita a 
magistrati, ponziotii e. carabi¬ 
nieri. Cosi li «papa», Michele 
Greco, ha avuto l ergasfolo in¬ 
sieme ai capi di Cosa nostra e 
a molti freddi e spietati esecu¬ 
tori di delitti. C'è, tra le tante, 
un'altra condanna esemplare: 
quella di Ignazio Salvo, Il po¬ 


tente ex esattore di Salemi, 
che ha avuto sette anni di re¬ 
clusione. La Corte è stata al¬ 
trettanto dura con Pippo Calò, 
il cassiere della mafia che ha 
avuto 23 anni di reclusione. 
L'avvocato Salvatore Chiara- 
cane, il classico «consicllorì» 
del boss, ha avuto 4 anni e sei 
mesi di reclusione. Dopo 842 
ore di camera di consiglio, la 
Corte, con la propria senten¬ 
za, ha anche confermato che 
gli ordini di uccidere il gene¬ 
rale Alberto Dalla Chiesa e la 
moglie Emanuela Setti Carra¬ 
io partirono proprio dalla «cu¬ 
pola». E stato, invece, un bel 
giorno per il boss Luciano Lig- 
gio, da Corleone: lo avevano 
accusato di aver continuado 
ad impartire ordini da) carce¬ 
re dell’Ucciardone, ma poi¬ 
ché era già stato condannato 
per quei reato è stato deciso il 
non luogo a procedere. Il bi¬ 
lancio definitivo del più gran¬ 
de processo mai celebrato in 
Italia alla mafia è dunque que¬ 
sto: 19 ergastoli, 2.665 anni di 
reclusione, quasi la metà dei 
cinquemila richiesti dal pub¬ 
blico ministero. Le multe 
comminate raggiungono gli 
undici miliardi 5 mezzo. Gli 
imputati assolti, quasi tutti per 
Insufficienza di prove, sono 
stadi 14. 


Italicus da rifare 
Condanne annullate 
per Turi e Franò 


CARLA 

■■ ROMA. Anche l'Italicus è 
una strage senza autori. Ieri la 
prima sezione penale della 
Cassazione ha annullato le 
condanne che i giudici bolo¬ 
gnesi inflissero un anno fa a 
Mario Tuli e Luciano Franci. 
Con questo verdetto viene 
cancellata l'unica condanna 
all’ergastolo per te stragi nere 
che hanno colpito l’Italia dalle 
bombe di piazza Fontana ad 
oggi. La Cassazione ha affida¬ 
to alla Corte d'assise d'appel¬ 
lo di Bologna l'incarico di ce¬ 
lebrare un nuovo processo. 
Immediate te reazioni scon¬ 
certate e critiche dell'associa¬ 
zione familiari delle vittime: a 
quattordici anni dalla strage 


CHELO 

che costò la vita a dodici per¬ 
sone e ii ferimento di altre 44 
attendono ancora giustizia. La 
Cassazione ha inoltre accolto 
i ricorsi degli altri due imputati 
Piero Malentacchi e Margheri¬ 
ta Luddi. Adesso non potran¬ 
no più essere condannati. Au¬ 
tore di questo nuovo sconcer¬ 
tante verdetto il presidente 
della prima sezione penale 
della Cassazione, Corrado 
Carnevale, che era già stato al 
centro di polemiche per avere 
annullato numerose sentenze 
di condanna in processi alta 
mafia. La Cassazione ha di¬ 
sposto un nuovo processo an¬ 
che per il caso Amato. Signo- 
felli e Soderini saranno ripro¬ 
cessati. 


APAGMA7 


Tre ore di colloqui tra le due delegazioni a via de! Corso 

Natta e Crasi, «un buon incontro» 

I toni istituzionali avvicinano Pd e Psi 


«Incontro positivo, di grande interesse», dice Nat¬ 
ta. «Uno scambio di idee molto approfondito», ag¬ 
giunge Craxi. «Sulle riforme istituzionali - com¬ 
menta Occhetto - i rapporti sono certamente mi¬ 
gliorati». Le delegazioni di Pei e Psi restano a collo¬ 
quio per quasi tre ore in via del Corso e, alla fine, 
commentano con soddisfazione il lavoro svolto. 
Proposte a volte diverse, ma In un clima di intesa. 


UQO BADUEL FEDERICO GEREMJCCA 

Hi ROMA. Accordo sullo ne- le delegazioni dì Pel e Psi. Un 
cessltà di affrontare con ur- incontro che segna una tappa 
gema i problemi della stabili- positiva nel rapporti tra i due 
tè del governi nazionale e lo- pattuì. Per Natta è emersa 
cali e sull'urgenza di rendere «uno Jsponibilllè reciproca 
iCllifcT ad Individuare le questioni 
più snelli I lavori del Parla- ctle j evono esstre aflronta- 
mento. Sulle strade attraverso le ,. Per occhetto l'incontro 
le quali raggiungere questi ho confermato, che itemi pò- 


proposte del due parliti (non s |one nell'uilìmo Cc sono ef- 
setnpre coincidenti) resta fettivamente cruciali per le 
aperto. È quanto emerso dal prospettive della democra- 
lungo incontro svoltosi ieri tra zia*. 



A PAGINA 3 


Elezioni, in testa l’uomo del regime 

A Seul vince la destra 
tra brogli e incidenti 


L'Incontro tra la delegazione comunista e quella socialista nella sede del Psi a Roma 


In lista per evitare la naja 
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tortini cerano umo con schede pre-votite trovate a bordo di un furgone della polizia a Seul 


GABRIEL 6ERTINETTO A PAGINA 9 


wm NAPOLI Per evitare la 
noia del servizio militare e 
godere di licenze di 25 giorni 
un gruppo di miiitan ha trova¬ 
to un originale «escamotage»: 
si presenta candidato alle 
elezioni amministrative in 
piccoli Comuni e così usufrui¬ 
sce del lungo permesso con¬ 
cesso ai militari quando sono 
Impegnati in questo tipo di 
competizioni. Un fenomeno 
scoperto clamorosamente ie¬ 
ri, giorno di scadenza per la 
presentazione delle liste elet¬ 
torali per il Comune di Caml- 
gliano, in provincia di Caser¬ 
ta, dove si voterà il 10 gen¬ 
naio. L'altro giorno il «milita¬ 
te» desinato si è presentato 
a consegnare la lista per le 
elezioni di Camigiiano, Il se¬ 
gretario comunale l'ha guar- 
I dato esterrefatto e gli ha 
chiesto le ragioni che spinge¬ 
vano lui e i suoi amici a «ga¬ 
reggiare» tanto lontano da 
casa. Nessuno dei candidati, 
infatti, risiede in questo Co- 
I mune. Ma la risposta è stata 
alquanto vaga. La ventà, pe- 
! rò, è venuta presto a galla: 


Nasce il partito dei «Marmittoni». 11 programma: 
evitare un po' di naja. Un gruppo di radazzi in servi¬ 
zio di leva si sta presentando alle elezioni comunali 
in alcuni piccoli centri per poter usufruire dei 25 
giorni di licenza concessi a coloro che si candida¬ 
no. Un sistema come un altro per passare un po' di 
giorni a casa. Ma c’è anche chi cumulando le licen¬ 
ze evita buona parte del servizio militare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


tutto era fatto per ottenere 
l'agognata licenza, magari 
proprio nel penodo natalizio 
quando è più forte la nostal¬ 
gia di casa. 

Ma il partito dei «Marmitto¬ 
ni» è all'opera da tempo. A 
Melicuccà, un paesino in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, la 
gran parte delle liste cìviche 
presenti alle ultime elezioni, 
addirittura 16 su 18, era com¬ 
posta di militari A Palizzi, 
sempre in Calabria, domeni¬ 
ca scorsa la lista dei marmit¬ 
toni è riuscita ad ottenere an¬ 
che un pugno di voti ed uno 
di loro ha raggranellato una 
trentina di preferenze. A S, 


Lucido, in provincia di Co¬ 
senza, domenica prossima, il 
20 dicembre accanto alle li¬ 
ste locali sarà impegnata una 
lista di ragazzi con le stellet¬ 
te. 

«È un sistema perfettamen¬ 
te legate - racconta Vincen¬ 
zo, 23 anni, militare di leva 
alla fine della ferma - dato 
che c’è una precisa disposi¬ 
zione, ben esposta in ogni ca¬ 
serma, che concede a chiun¬ 
que candidato, dì ottenere 
venticinque giorni di licen¬ 
za» 

Il marchingegno e la legge 
elettorale sono stati studiati 


perfettamente. Vincenzo, il 
ragazzo con cui abbiamo par¬ 
lato, è un esperto, anche se, 
assicura, lui finora si è «impe¬ 
gnato» solo in poche eiezio¬ 
ni. Il meccanismo per presen¬ 
tare la lista è dei più semplici. 
Saputo attraverso le fonti isti¬ 
tuzionali (gli uffici elettorali, 
le prefetture, i giornali) la da¬ 
ta di svolgimento delle vota¬ 
zioni, un «rappresentante» 
della lista va nel Comune pre¬ 
scelto. In un bar, in un ufficio, 
in mezzo alla piazza si spiega¬ 
no i motivi della scelta e si 
chiede di firmare l’apposito 
modulo davanti al segretario 
comunale. 

Per i paesi molto piccoli 
basta una manciata di firme, 
dalle 10 alle 30, ed è per que¬ 
sto che i «marmittoni» scelgo¬ 
no questi centn, dove si vota 
con U sistema maggioritario e 
dove le firme si raccolgono in 
un batter d'occhio. «Al massi¬ 
mo - racconta un altro candi¬ 
dato * ci si rivolge ai giovani, 
che sono i più sensibili al pro¬ 
blema ed il gioco è fatto». 



La cupola maliosa all’ergastolo 

E subito dopo la sentenza ucciso un imputato 


Alberto Tomba 
re delle nevi 
Quarto successo 
lnC< 


Alberto Tomba è davvero imbattibile. Lo sciatore bologne¬ 
se sulle nevi di Madonna di Campiglio ha pescato il quarto 
asso e ha cosi realizzato il poker; quattro gare di Coppa dei 
mondo, quattro vittorie consecutive. Lo sci azzurro sem¬ 
bra rivivere la grande epoca di Gustavo Thoenl. Ieri, nello 
slalom speciale, Tomba su un tracciato difficile ha staccato 
pesantemente l'austriaco Neirllch e lo jugoslavo Krisaj. Il 
successo italiano è stato completato dal quinto posto di 
Gerosa - A PAGINA 28 


Carri armati L’esercito israeliano ha Ieri 

Lam armai! invaso l4 cltl4 dl Gut m 

a Gaza contro centinaia di soldati e nume- 

I naloctinoci rosi carri armati per tentare 

i |Mieauiieai dì slroncare | s protesta po¬ 

polare. Ma la rivolta conti¬ 
nua. anche in Cisglordania, 

II ■ 111 11 1 ™ e le manilestaalonl al «ten¬ 

dono ai villaggi arabi della Galilea. Cresce la proietta inter 
nazionale. Natta ha espresso al rappresentante deii'Qlp in 
Italia la solidarietà del comunisti italiani e la condanna per 
la persecuzione antipalestinese. A MOINA 


«Un bel (fi Che cosa accadrà ancore 

. nel sistema della comunlca- 

vedremo» zione di qui al Duemila? 

rhiwfeto Quali saranno II peso e II 

UlICtlCte ruolo delle nuove tecnoio- 

Il supplemento gle. Il rapporto tre uomo • 

macchina? Cercando dl di- 
StrlcarSl tra SUpetOttlmilU 0 
catastrolisti, l'Unità ha chiesto ad esperti, studiosi, prota¬ 
gonisti del .villaggio di vetro., ministri responsabili di que* 
sio settore di raccontare i loro progetti, le loro ambizioni, 
di illustrare strategie e tornire qualche attendibile previsio¬ 
ne. 




Tregua per gli aerai 
Da Linate primo sì 
alla trattativa 

Ieri è tornata la nomtalità all'aeroporto di Fiumici¬ 
no. Non ci sono stati scioperi e la situazione è 
rimasta tranquilla per tutta la giornata. E scattata 
dalla mezzanotte la tregua prevista dal codice di 
autoregolamentazione per le festività. Intanto « ini¬ 
ziata la discussione tra i lavoratori sulla risposta 
Cgìl, Cisl, Uil alla proposta «cornice» di Formica e 
Mannìno. ieri è toccato agli scali dì Milano. 


PAOLA BACCHI LUCA PAZZO 


M ROMA Gli aeroportuali di 
Linate e della Mal pensa han¬ 
no dato il loro assenso alla ri¬ 
presa della trattativa Aiitaiìa 
nella sua sede naturale l’Inter- 
sìnd. E considerano come ba¬ 
se di partenza del negoziato la 
mediazione di Formica e 
Marmino. Ma pongono alcune 
condizioni che vanno anche 
oltre a quelle che CgU-Cìsl-Uil 
avevano indicato nel docu¬ 
mento unitario emesso l'altro 
ieri al termine della riunione 


tra i vertici confederali e te fe¬ 
derazioni di categoria. I lavo¬ 
ratori milanesi chiedono td 
esempio che il contratto duri 
tre anni anziché tre anni e tei 
mesi. Probabilmente sin da 
oggi inizieranno te assemblee 
a Fiumicino. Intanto si riac¬ 
cende il dibattito sulla regola¬ 
mentazione degli scioperi. 
Questa mattina ia De illustrerà 
la sua proposta dì legge. Un 
provvedimento viene risolte- 
citato anche da Spadolini. 
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Gorra a Reagan: 
lo scudo spaziale 
va negoziato 


DAL NOSTRO INVIATO 


m f r,riJ7Rri r^TTrtn 


■re WASHINGTON. Anche le 
•guerre steltan. andranno ne¬ 
goziate, se al vorrà arrivare ad 
un accordo con i sovietici sul¬ 
le armi strategiche, È questo il 
senso delle dichiarazioni che 
il presidente del Consiglio ita¬ 
liano Giovanni Goda ha rila¬ 
sciato ai .New York Times» al¬ 
la vigilia del suo Incontro con 
Reagan, avvenuto ieri a Wa¬ 
shington. Naturalmente, Gorla 
ha stemperato le sue afferma- 
rioni con le dichiarazioni di 
rito sulla solidarietà dell’Occi¬ 
dente, e con manifestazioni di 
•stima, ammirazione e amici¬ 
zia. per Reagan. Ma è chiaro 
che l'ammirazione del presi¬ 
dente del Consiglio Italiano va 
soprattutto a quel Reagan che 
nei giorni scorsi ha lumaio a 


Washington con Gorbackw 
l’accordo per la distnirione 
degli euromissili. Posizioni 
non esaiiamente adulatorie 
nel confronti della polìttc* 
economica del presidente 
americano sono state espres¬ 
se da Gotta anche, sa pure 
non formalmente, a nome de- 
gli alleati europei, i quali non 
gradiscono per nulla il persi¬ 
stere delì'enorme deficit in. 
temo americano e l'incori*, 
«iato slittamento dei dollaro, 
Sul Golfo Persico, laccento 4 
stato posto sulla neceagM di 
procedere alla appiièMlH 
delle tasi successive p rev ist e 
dalla risoluzione deli'Onu: 
quindi, sanzioni ed embargo 
all'Iran, ma anche e soprattut¬ 
to costituzione di una Iona 
navale multinazionale. 
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Commenti 


rohità 

domale del Parlilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fascismo 


SEM» CRISCUOU 

L a prima mossa di Gianfranco Pini, giovanissi¬ 
mo neosegretario del Movimento sociale I 
italiano, è stata quella di raccomandare a 
Bettino Craxl - impegnato in questi giorni in 
mmmm un giro di consultazioni bilaterali sulla rifor¬ 
ma tstltuzlonaie - di non dimenticare di farei vivo an¬ 
che con lui. Un'avance non priva di senso: fu il leader 
socialista a sostenere qualche tempo fa che II concetto 
di «arco costituzionale» 4 ormai «superato». E del resto 
entrambi i partiti, ancorché cosi disiami nella geografia 
parlamentare, sono portatori di una medesima e non 
Irrilevante proposta: l'elezione diretta del capo dello 
Sialo. Perciò non c'è mollo da stupirsi. Tuttavia il (alto 
politico cè, ed è uno del primi frutti del movimentato 
congresso missino che si e appena concluso a Sorren¬ 
to. 

L'uscita di scena di Giorgio Almirante ha avuto un 
effetto lacerante. Per dlciotto anni II vecchio leader era 
riuscito a tenere Insieme le varie anime del suo partilo: 
un equilibrio che è saltato dopo II volo del giugno 
scoreo, quando II Msi ha perso selle deputati e due 
senatori. Un ricambio al vertice non era più procrastl- 
nabile e Almirante, esperto in colpi di teatro, ha pensa¬ 
lo bene che abbandonando il campo spontaneamente 
avrebbe potuto meglio guidate la propria successione 
spianando la strada al suo delfino Gianfranco Fini. E 
cosi è andata. Senonché Fini oggi si trova a guidare un 
partito spaccato a metà: la sua continuità riverniciata di 
«modernismo» sarà tenacemente osteggiata da un'op¬ 
posizione interna che sfiora 1145 per cento dei consen¬ 
si, che ha come massimo rappresentante un Indomito 
Pino Rautl e che Intende trascinare II Msi verso una 
politica audace e spregiudicata che Insegue li sogno 
dello «sfondamento a sinistra». 

Potrebbe essere un errore, tuttavia, concludere che 
Il Msi uscito dal suo XV congresso, in quanto spaccato, 
è oggi più debole di ieri, o che comunque rappresenta 
un Fenomeno degno di minore attenzione. Fra le tante 
affermazioni che è capitalo di ascoltare a Sorrento, 
Infatti, ce nè una che forse ha un significalo chiave: «Il 
dopoguerra finisce ora». Quelle quattro parole rappre¬ 
sentano abbastanza fedelmente un aspetto dell'lmma- 

8 Ine che lutto II Msi oggi offre di sé e della sua capacità 
I affermarla, l'n'lmmaglne a prima vista contraddito¬ 
ria. Da una parte vengono sbrigativamente accantona¬ 
te tutte le liturgie nostalgiche quel pochi saluti romani 
e l'isolala comparsa di un paio di camicie nere sono 
siali addirittura oggetto di perentori richiami al nuovo 
ordine. Dall'altra cè un'ostentazione quanto mai com¬ 
piaciuta delle più odiose e Inquietanti radici di questa 
formazione politica. In quattro giorni è stato detto di 
lutto: è siala celebrata l'«epopea» della Repubblica di 
Salò, sono siali esaltati I tragici rastrellamenti di parti¬ 
giani del '44, sono state indicate come modelli strategi¬ 
ci la presa del potere da parie di Mussolini e la sua 
politica delle alleanze, è stata invocata una Camera 
delle corporazioni, la parola fascismo (con variami 
futuribili tipo «fascismo del 2000») è stala gridala Innu¬ 
merevoli volle c col flato polente di chi sta comincian¬ 
do a Spendere una possibilità nuova. La parola demo» 
crolla, invece, non e stata pronunciala quasi ma): pro¬ 
babilmente per calcolo, poiché soltanto ndiMHànà 
vuoi dire assumere una collocazione nella e un po' di : 
ambiguità toma comoda. 

D unque l missini sentono che è «Unito II dopo¬ 
guerra»: tradotto, significa che avvertono 
che è consentito loro di presentarsi sulla 
scena politica usando come spudorati stru- 
mmmm menti di propaganda I più lugubri nodi delle 
loro radici. Non più in chiave nostalgica, ma 
coma Indicazione di una griglia di valori che la crisi e 
ITnsiabllltà del sistema avrebbero reso attuali, addirit¬ 
tura strategici, Se tulio questo è vero, £ doveroso porsi 
almeno una domahda: In quale misura questo «nuovo 
coreo» di tutto II Msi è stato oggettivamente facilitavo 
da atteggiamenti di passività o addirittura di disinvolta 
apertura alla destra, maturali tra le Ione politiche, con 
inevitabili ridessi nel senso comune della collettività? 

Correre al ripari non sarà facile. Non tanto perché la 
strada Imboccata dal Msi presenta già Insidie reali per 
la democrazia, quanto per lo strappo culturale che 
questa auloleglttlmazlone della propaganda fascista 
con la alle maiuscola ha inevitabilmente prodotto: di 
certe cose è anche Importarne come se ne parla o si è 
costretti a parlarne. Oggi un padre non dovrebbe In¬ 
contrare difficoltà a spiegare a un figlio quali freni 
nefasti hsnno già fallo conoscere I «valori» del fasci¬ 
smo; ma Intanto deve scivolare dal terreno degli eventi 
storicizzali a quello del confronto con posizioni pre¬ 
senti sullo scenario quotidiano. 

Ecco lo sbalzo di dimensione, lo strappo, Attraverso 
.1 quale non passa necessariamente un aumento del 
consensi al Msi, perù può trovare terreno (ertile un 
sistema di concezioni dì vita Indefinibile e con le tacce 
più varie; dal razzismo xenofobo all'Idea di sopprimere 
I bambini handicappati alla nascila, dall'adesione a 
Schemi culturali e morali retrivi alle torme più struttura¬ 
le di intolleranza politica o umana. Oltralpe gli esempi 
non mancano. 

E se tasserò ancora queste le frontiere di un amila- 
seismo moderno? 


.Una svolta politica 


una nuova amministrazione 
Coi fatti la risposta alle diffidenze 

La scommessa Milano 


m MILANO. Sulle diffidenze 
che si avvertono a Milano per 
li cambiamento al Comune 
non bisogna tacere perché 
contengono un problema 
enorme; anzi se riusciamo a 
metterlo bene a fuoco questo 
è forse il problema. Si tratta 
del fatto che un cambiamento 
politico, un nuovo program¬ 
ma, un impegno sottoscritto 
da partiti, una serie di atti piut¬ 
tosto clamorosi che stanno a 
indicare un cambiamento di 
rotta, non riescono di per sé 
ad ottenere in partenza il cre¬ 
dito che sarebbe ragionevole 
aspettarsi e che in altri tempi 
ci sarebbe stato, C'è piuttosto, 
in alcuni ambienti, uno stato 
d'animo di diffidenza venata 
di scetticismo-. «Staremo a ve¬ 
dere, ma non cl facciamo illu¬ 
sioni». E bene non lasciarsi in¬ 
nervosire da queste diffiden¬ 
ze, e tentare invece un dialo- 

J |o con questi dubbiosi inter* 
ocutori. E vero che certe 
«opinioni», a Milano come al¬ 
trove, non nascono da sole. E 
sarebbe tempo perso spiegare 
come nella capitale delfini- 
presa privata, dell'editoria, 
dell'Industria delle relazioni e 
dell'Immagine, le «opinioni» si 
fabbricano, si comprano e si 
vendono. (Per Inciso, quando 
Tognoli due anni fa liquidò gli 
alleati comunisti e II sostituì 
con I democristiani, ripropo¬ 
nendo il vecchio programma, 
non furono in molti a scanda¬ 
lizzarsi e a coglierne segni di 
crisi della politica). Ma é vero 
anche che nel 75. quando 
nacquero le glume di sinistra, 
cl furono ondate di consenso, 
manifestazioni, speranze. Se 
oggi a Milano sono impensa- 
bnicntuslisml di quel genere, 
se parole-chiave come «parte¬ 
cipazione» si sono consuma¬ 
te, non si può dame ia colpa 
al nemici del popolo o al 
•neoqualunquismo» di Giam¬ 
paolo Pansa anche se )a de¬ 
mocrazia nemici ne ha e il 
qualunquismo, vecchio o nuo¬ 
vo, sicuramente non le giova» 
Bisogna cercare <le cause di 
questo Impoverimento della 
democrazia e solo da. questa 
ricerca, solo se andiamo criti¬ 
camente fino In fondo, possia¬ 
mo ripartire, da una base cer¬ 
ta, per qualcosa che assomigli 
a una rimonta, a una verosimi¬ 
le ricostruzione della fiducia 
dei cittadini nella funzione del 
governare. 

Non si parte da zero, lo sap¬ 
piamo, dieci anni di alleanza 
delle sinistre hanno lasciato 
segni buoni e profondi a Mila¬ 
no (trasporti, cultura, servizi 
sociali), ma la propaganda sul 
passato non incide, perché 
per una gran parte della co¬ 
scienza pubblica milanese è 
come se si ripartisse da zero, 
anche perché il campo visivo 
è ostruito da alcuni macigni. 
Dobbiamo parlarne perche di 
questi macigni dobbiamo fare 
fotografie e radiografie. E poi 
chiamare le ruspe perche li 
portino via. 

Che cosa sono questi maci¬ 
gni? Sono quelli della pochez¬ 
za e del rachitismo di una 

S rande parte della politica, 
elio stato precario e debilita¬ 
to in cui essa è stata ridotta 
dalla forza, dai muscoli e dagli 
appetiti delle potenze indu¬ 
striali e finanziarie che fanno e 
disfanno con e senza il bene¬ 
stare (ma spesso con l’aiuto 
subalterno) del poteri pubbli¬ 
ci. Non si tratta solo dello svi¬ 
luppo degli affari, dalla chimi¬ 
ca all'acciaio, all'edilizia, alia 
carta stampata, alle automobi¬ 
li e ai supermarket, ma si tratta 
delle decisioni che disegnano 
la città a uso e consumo delie 


Intorno alla nascente giunta di Mila¬ 
no e alla nuova alleanza tra comuni¬ 
sti, socialisti, socialdemocratici e 
verdi, non spirano arie di entusia¬ 
smo tra alcuni settori dell'opinione 
milanese. Bisogna pur dirlo e scri¬ 
verlo sul giornale del partito comu¬ 
nista (quanto agli altri non hanno 


bisogno che glielo suggeriamo). Di¬ 
versa è l’atmosfera tra i comunisti, 
perché tra essi prevale largamente 
la convinzione che questa, della 
nuova alleanza, è un’opportunità 
grande per il rilancio dell’iniziativa 
politica unitaria e per una svolta 
nella vita della città. 


GIANCARLO BOSETTI 
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convenienze finanziarle priva¬ 
te, che impediscono di pro¬ 
grammare e orientare !e risor¬ 
se, di migliorare la vita, che 
segnano anche la cultura e l'e¬ 
tica di una società e di una 
città. Questo deve tornare ad 
essere territorio delta politica, 
dell’amministrazione pubbli¬ 
ca. Le meritorie Incursioni del 
cardinale Martini hanno biso¬ 
gno di una più folta compa¬ 
gnia Qa De a palazzo Marino 
non ha saputo raccogliere 
neppure quei segnali). Di que¬ 
sto male, non solo milanese e 
neppure solo italiano, Milano 
sembra diventata in qualche 
momento la capitale, la capi¬ 
tale dei fatti compiuti del pri¬ 
vato e degli scorni per la poli¬ 
tica. Fatti compiuti, ricchi e 

f trassi interessi perseguiti al di 
noti e contro il Parlamento, 
ben a) di sopra di palazzo Ma¬ 
rino: l'impero di Berlusconi è 
un fatto compiuto, il passag- 

R io alla Fiat del gruppo Rizzo- 
■Corriere della Sera è un fat¬ 
to compiuto, Gardini alla 
Montedlson è un fatto com¬ 
piuto, la privatizzazione di 
Medìobanca é un fatto (quasi) 
compiuto. Come stupirsi allo¬ 
ra se c'è chi rsta diffidente og¬ 
gi di fronte all'impegno cheli 
nuovo programma assume di 
destinare quasi due milioni di 
metri quadrati, la metà delle 
aree dismesse dall'Industria a 
verde e servizi pubblici sot¬ 
traendoli agli appetiti finanzia¬ 


ri del succitati e di altri gruppi 
similari? Mentre stiamo par¬ 
lando di aree dismesse cl so¬ 
no società che, dietro para¬ 
venti anonimi, stanno compe¬ 
rando intere plaghe di Milano, 
nella convinzione di moltipli¬ 
care i capitali a breve. 

Per trattare alla pari con 
questi «rambi» della finanza ci 
vuole una coalizione unita e 
compatta, un programma 
chiaro e uomini decisi a realiz¬ 
zarlo. Pillitteri, in Consiglio 
comunale, nel congedare la 
vecchia maggioranza di pen¬ 
tapartito, ha annunciato di es¬ 
sere giunto a questa conclu¬ 
sione dopo aver constatato 
nei (atti la paralisi cui si era 
giunti e di voler rifiutare una 
visione della politica dello 
«stare» alla quale si sentiva 
condannato per scegliere 
quella del «fare». Non è una 
ammissione da poco sul signi¬ 
ficato dell’ultima fase dell'am¬ 
ministrazione milanese. Se in¬ 
terpretiamo bene quelle paro¬ 
le, ci vediamo la critica del¬ 
l'occupazione di incarichi 
pubblici come pura pronto- 
lion personale degii occupan¬ 
ti: brillanti carriere, folgoranti 
fuoriuscite dall'anonimato at¬ 
traverso il mestiere della poli¬ 
tica locale. Come dire: com¬ 
plimenti, dottore, Lei ce l’ha 
fatta, ma le sue Invidiabili sod¬ 
disfazioni sono poco interes¬ 
santi per i cittadini, se, appun¬ 
to, non si «fa». E fare significa 


realizzare progetti per conto 
della collettività, non tirare a 
campare. 

Adesso un programma c'è 
ed è piuttosto preciso. Voglia¬ 
mo ricordarne per esempio 
un punto capitale? Entro la 
metà del prossimo anno U 
centro dì Milano, attualmente 
chiuso fino alle 13 (con una 
decisione che è stata possibile 
soltanto grazie all'appoggio 
dell'opposizione comunista) 
sarà bloccato fino alle 18. E 
una novità capace, con tutti i 
suoi corollari, non solo di bo¬ 
nificare il cuore della città, ma 
di ndisegnare funzioni, spazi, 
oran. 

Ci saranno resistenze (Fiat, 
Confcommerclo, staremo a 
vedere ì giornali); un modo dì 
restituire fiducia ai cittadini 
scettici sarà, prima di tutto, 
quello di non rinviare questo 
impegno di programma. 

Ma è necessario rimuovere 
un altro macigno, che si pre¬ 
senta lucido e rotondo come 
la faccia di Salvatore Ligresti, 
il costruttore che ha monopo¬ 
lizzato l’80% delle attività edi¬ 
lizie a Milano. Perché è un 
macigno? Non solo per gli 
aspetti illegali e abusivi della 
sua attività (vedi la sentenza 
del pretore Dettoli) e neppure 
solamente per i sospetti sul 
suo passato (da dove viene la 
liquidità enorme che gli ha 
consentito di comprare la Sai, 


una valanga di partecipazioni 
di primo rango e tutte le aree 
disponibili?). Già questi ele¬ 
menti ne fanno un personag¬ 
gio particolare nei confronti 
del quale è necessario muo¬ 
versi con il massimo rigore. 
Ma è un macigno per una ra¬ 
gione più grave: che nell’opi¬ 
nione pubblica milanese, 
quella parte diffidente con cui 
stiamo dialogando, è diffuso il 
sospetto ct)e eoli abbia poteri 
di controllo sui potere politi¬ 
co attraverso canali indebiti. 
Ombre di questo genere, se 
non riusciamo a dissiparle, in¬ 
crinano alla radice l’opera di 
chi, come la nuova alleanza 
milanese, si propone di rinno¬ 
vare in primo luogo proprio la 
fiducia dei cittadini nelrauto- 
nomia, nella trasparenza e 
nell’efficacia dell'amministra¬ 
zione comunale. E giusto ri¬ 
cordare, a questo proposito, 
che l’operato urbanistico del¬ 
la giunta di sinistra è stato va¬ 
lutato e assolto da una com¬ 
missione consiliare presieduta 
da un repubblicano, che l'uni¬ 
co assessore compromesso 
da una sentenza di condanna 
è democristiano, e anche che 
il campo di queste polemiche 
è segnato dalla presenza di in¬ 
teressi edilizi antagonisti a 
quelli di Ligresti. Ma tutto que¬ 
sto non basta a tranquillizzare 
il nostro diffidente interlocu¬ 
tore, se non aggiungiamo 
qualcosa; la valutazione che 
oggi dobbiamo dare del ciclo 
della giunta di sinistra non è 
ingenuamente trionfale, la 
portata delle trasformazioni 
produttive avvenute in quegli 
anni e tutt'ora In corso, le 
conseguenze di questi proces¬ 
si sul destino delle aree hanno 
oltrepassato le capacità di 
previsione e programmazio¬ 
ne. 

E necessario oggi rendere 
più chiaro agli stessi cittadini 
che senza una adeguata batta¬ 
glia per la riforma urbanistica 
il potere di contrattazione dei 
Comuni è fragile e rischia di 
essere aggirato in vari modi.' 
Ma intanto con Ligresti, cosi 
come con le altre potenze in 
campo (a cominciare dalla 
Fiat) bisogna agire afferman¬ 
do e praticando la preminen¬ 
za degli interessi pubblici, con 
il massimo dì trasparenza nei 
metodi e di chiarezza negli 
obiettivi, chiamando la città e 
verificare pubblicamente i 
passaggi più difficili delle de¬ 
cisioni. Porsi come obiettivo 
quello di dissipare le ombre è 
già molto; è comunque qual¬ 
cosa che ia città aspetta e che 
quindi va detto insieme alle al¬ 
tre novità già annunciate con 
il programma. A queste novità 
dovranno dare tutti molta at¬ 
tenzione, a cominciare dal 
sindaco che ne è il garante. 

A chi chiede a questo punto 
se ia giunta nuova ce ia farà a 
«rimontare» la china, se la 
scommessa di Milano si può 
vincere, l'unica risposta ragio¬ 
nevole è quella che rimanda a 
una verifica dei fatti. Sarà que¬ 
sto il metro di misura valido 
tra i cittadini e l'amministra¬ 
zione e airintemo della coali¬ 
zione. Quanto ai comunisti 
milanesi, dai primi atti risulta 
chiaro che essi intendono far 
tesoro della passata esperien¬ 
za, impegnando al massimo le 
proprie forze sia dentro l'am¬ 
ministrazione che nell'iniziati¬ 
va politica verso la città, per¬ 
che ia diffidenza si trasformi 
in sostegno di massa sulla ba¬ 
se dei risultati. Ci sono le pre¬ 
messe politiche che giustifi¬ 
cano la speranza di un cam¬ 
biamento. E quanto ai più dif¬ 
fidenti possiamo solo invitarli 
alla venfìca dei fatti. 


Intervento 

L’evasione fiscale 
e il polverone 
sul lavoro autonomo 
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N on deve passare 
sono silenzio 
quanto avviene 

_ In questi giorni 

sui problemi fi¬ 
scali. Non mi riferisco solo 
alla richiesta - dovuta - di 
restituzione del flscal-drag 
ma alla politica vergognosa 
de) rinvio di decisioni che 
riguardano oltre 3 milioni di 
piccole e medie Imprese 
che debbono decidere, e 
non rinviare, quale tipo di 
contabilita tenere per II 
1998. 

È davvero Incredibile che 
dopo 3 anni di elleno della 
legge Visenliniler ormai alla 
scadenza (31-12.1987) non 
si è trovato il tempo da parte 
del governo di proporre 
nuove soluzioni o mantene¬ 
re quelle attuai! o modifi¬ 
carle in qualche parte, in- 
somma di dare un minimo 
dì certezza liscale e contabi¬ 
le a milioni di imprese. Anzi 
si è messa in giro in questi 
giorni l'ipotesi di un nuovo 
supercondono fiscale con 
voci riprese da agenzie di 
slampa di nuovi cambia¬ 
menti nei meccanismi con¬ 
tabili. 

Non è difficile dire che vi 
é una votami politica per¬ 
versa che la di tulio per ban¬ 
dire proclami contro l'eva¬ 
sione liscale, per alzare pol¬ 
veroni contro II lavoro auto¬ 
nomo, e dall'altro non la as¬ 
solutamente niente nel rat* 
forzare concreti strumenti 
per iniziare a lare una batta¬ 
glia graduale contro l'eva¬ 
sione. 

Dopo il grande parlare 
del fisco con la Visentinl, 
sono trascorsi 3 anni, che 
dovevano essere di prova, 
senza sviluppare un con¬ 
fronta di merito con asso¬ 
ciazioni di categoria, con 
quanti sono interessati a far 
avanzare una prospettiva di 
sviluppo delle piccole e me¬ 
die imprese non legata ad 
un uso Improprio del lisco. 

Non sono problemi tecni¬ 
ci: a line anno, come si è 
ricordato, scade la Visentin! 
ter. Dovrebbe entrare in vi- 
gore II nuovo testo unico 
delle Imposte sui redditi, ma 


non è possibile perché non 
é stata emessa la circolare 
esplicativa da parte del mi¬ 
nistero delle Finanze ed 
Inoltre non é stata elaboralo 
il «nuovo testo unico sull'ac¬ 
certamento». 

Naturalmente se si andrà 
ad una proroga si deve at¬ 
tuare una protonda revisio¬ 
ne, come é richiesto da 
molte parti, per superare 
tulle le negatività di questi 
tre anni. 

Altro che lolla all'evasio¬ 
ne. Cè solo la volontà con¬ 
tinua di ingarbugliare ulte¬ 
riormente con nuove circo¬ 
lari, leggine, l'attività delle 
Imprese, senza avere la vo¬ 
lontà di elaborare un pro- 

B elto organico che allarghi 
i base Imponibile liscale 
verso tutù 1 redditi con nor¬ 
me semplici. 

Il nostro paese è percor¬ 
so da frantumazioni corpo¬ 
rative, In queata caso volute 
e non so dire se sollecitale; 
ceno coltivare l'Incertezza, 
l'indecisione. Il rinvio In ma¬ 
terie cosi delicate, significa 
incoraggiare l'evasione, le 
«furbizie» più spregiudicate, 
significa che ognuno è auto 
rizzata a risolversi anche I 
problemi ficcali per proprio 
conta, tanta prima o poi ar¬ 
riverà un condono, prose¬ 
guendo cosi sulla vecchia 
strada dell'assistenzialismo 
e non contribuendo, Invece, 
a creare un Ironie che veda 
Il (Uco come strumenta di 
politica economica. 

Questa è stata la linea che 
dal 1984 la Conlesercentl 
ha portato avanti con chia¬ 
rezza e che ha conquistalo 
tanti consensi Ira le catego¬ 
rie e le Ione politiche e so¬ 
dali. 

E davvero Incredibile che 
ciù accada In uno dei paesi 
Ira i più Industrializzati del 
mondo: prima di lare un 
nuovo decreto legge si ab¬ 
bia la compiacenza dt ascol¬ 
tare per lo meno II Parla¬ 
mento oltre che le associa- 
zionl di categoria e non ap¬ 
prendere decisioni cosi Im¬ 
portanti tremile Interviste al 
giornali, 
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Mezzogiorno 


I ntervento dopo 
intervento, arti¬ 
colo dopo arti¬ 
colo si vanno 
*■» svelando le vere 
intenzioni del governo e 
della Democrazia cristiana 
verso il Mezzogiorno. Esse 
sono un capolavoro di dop¬ 
piezza. Il ministro Gava ieri 
sul Mattino di Napoli ha 
scritto cose contorte, ma al¬ 
la fine decifrabili. E vero, 
ammette il ministro, che il 
Mezzogiorno è condiziona¬ 
to da nodi irrisolti nazionale 
mente, ma non si può su¬ 
bordinare l'azione nel Mez¬ 
zogiorno alla soluzione di 

3 uei nodi. Tempo fa il presi- 
ente Goria, sullo stesso 
giornale, aveva scrìtto, con 
tutto quello che stava acca¬ 
dendo in Italia e nel mondo, 
che il problema del Mezzo¬ 
giorno «è prevalentemente 
un problema di gestione». 
Insomma mi sembra dì scor¬ 
gere un pericoloso incorag¬ 
giamento di quelle intenzio¬ 
ni che mirano a separare, 
scindere il Mezzogiorno dal¬ 
le scelte di politica econo¬ 
mica e sociale generali. E un 
orientamento grave. Che 
senso ha parlare di azione 
meridionalistica, di «riequili¬ 
brio tra produttività, occu¬ 
pazione e investimenti nel 


Mezzogiorno» quando si 
persegue una politica eco¬ 
nomica recessiva e non si 
sciolgono quei «nodi irrisol¬ 
ti»? Questa sorta di «riequllì- 
brio* autarchico non è per 
caso una trovata per scher¬ 
mate la manovra recessiva? 
E profondamente sbagliato 
caricare sull’Intervento 
straordinario, come sem¬ 
brano proporre il governo e 
gli uomini della De, la gran 
parte delle azioni e delle 
aspettative. Ed è anche vel¬ 
leitario, perché le politiche 
restrittive investono anche 
l'Intervento straordinario, 
come risulta evidente dalle 
previsioni di bilancio per il 
1988. Va ricordato infine ai 
ministro Gava che la sua en¬ 
fasi intorno a) rovesciamen¬ 
to dei cnteri dì spesa è del 
tutto fuori posto, dal mo¬ 
mento che la maggior parte 
delie risorse è destinata ad 
opere pubbliche, al loro 
completamento e alla revi¬ 
sione prezzi, e non alla «tor- 
mazione dì imprenditoriali¬ 
tà» e di professionalità, le 
quali sono importantissime 
ma che per non consumarsi 
hanno bisogno dì una cre¬ 
scente base produttiva, di 
una crescente domanda in¬ 
terna selettiva, di ambiente, 
dt funzioni territoriali e isti¬ 
tuzionali. 


Gerardo Chlaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini. 
Alessandro Carri. 

Gerardo Chlaromonte, Pietro Verzeieiti 


Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono 06/4950351 -2-3-4-5 e 
49S1251 -2-9-4-5, telex 613461; 20162 Milano, viale Fulvio Te¬ 
sti 75, telefono 82/64401. Iscrizione al n 243 del registro 
Stampa del tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale 
nel registro del tribunale di Roma n 4555 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
5IPRA, via Seriola 34 Torino, telefono 011/67531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nlfll spa direzione e Uffici viale Fulvio Testi 75 20162 
atibflimenti via Ciao da Pistola 10 Milano, via dei Pelasgi S Roma 


wm Gorbaciov ha elogiato 
I Italia e la sua moderazione 
nelle spese militari Un elogio 
che va letto nel contesto di 
una cultura politica che non 
solo rutene il disarmo nuclea¬ 
re una necessità senza alter¬ 
native ma tende a una visione 
nuova della sicurezza nazio¬ 
nale. da affidare sempre me¬ 
no agli equilibri basati sul bi¬ 
lanciamento delle forze arma¬ 
te e sempre più a rapporti di 
coopcrazione a livello mon¬ 
diale,Ciò è possibile se si met¬ 
tono al bando sia le pregiudi¬ 
ziali ideologiche, sia le prete¬ 
se di superiorità 

Qualcuno ha sentito l'elo¬ 
gio come un'offesa all'onore 
del nostro paese. Un detto an¬ 
tico, di solito citato in latino, 
non ammonisce che se si vuoi 
la pace si deve preparare la 
guerra? Un detto recente, for¬ 
tunatamente dimenticato, 
non sentenziava che la guerra 
sta all’uomo come la materni¬ 
tà sta alla donna 7 Come spese 
militar: poca virilità, poca 
«potenza» 

A me è tornata in mente 
un'osservazione del generale 
Cappuzzo in uno dei dibattiti 


televisivi di Zavoli: la disaffe¬ 
zione, o addirittura l’ostilità 
crescente verso il servizio mi¬ 
litare deriva dal fatto che gli 
italiani non sì preoccupano 
della sicurezza. Cappuzzo è 
uomo intelligente, e di spirito: 
con le mie orecchie l’ho senti¬ 
to ironizzare, In Senato, su un 
nuovo sistema sofisticatissimo 
di telecomunicazioni dell'e¬ 
sercito, il Katrin, che costava 
centinaia dì miliardi solo per il 
prototipo (si vuol sapere, dis¬ 
se, perfino il colore del cap¬ 
pellino della moglie del co¬ 
mandante nemico). Non sono 
sicuro quindi che in quell'os¬ 
servazione ci fosse soltanto 
l'accusa di spensierataggine 
imprevidente. 

Se Invece quel non preoc¬ 
cuparsi fosse un'intuizione 
giusta? Se gli italiani si stesse¬ 
ro avviando verso la «nuova 
mentalità» da promuovere in¬ 
torno alla questione sicurez¬ 
za? Se avvertissero già, in 
qualche modo, ia sfasatura 
crescente fra investimenti fi¬ 
nanziari e umani per difende¬ 
re con le armi confini e coste 
nazionali, da una parte, e i 
problemi ben più grandi, e 
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Meno spese (militari) 
più saggezza 


reali, che la storia, e la co¬ 
scienza planetaria emergente, 
vanno imponendo? Se, sag- 

Htà concreta di un aggressore, 
avessero cominciato a capire 
che non sì può più Uovare la 
propria identità in un «nemi¬ 
co». come bene scriveva Fa¬ 
bio Mussi sabato 12? Se aves¬ 
sero fiducia che questo cam¬ 
biamento culturale potrà av¬ 
venire in tutti i popoli, una vol¬ 
ta che la fine delia corsa im¬ 
pazzita agli armamenti e la 
cooperazione fra i «grandi» 
valgano anche a risolvere, 
con una più equa distnbuzio- 
ne delle risorse e un governo 
mondiale dell'economia, pro¬ 
blemi, squilibri, ingiustizie stri¬ 


denti? 

Per gli italiani che in vario 
modo condividono idee e 
ideali del movimento per la 
pace, la nsposta è chiara. Ce 
ne sono altri che all’ombra dei 
missili si sentono più sicuri e 
invidiano francesi e Inglesi 
che hanno i loro e se ne vanta¬ 
no» offrendoceli come om¬ 
brellino sostitutivo dell'om¬ 
brello americano in dissolven¬ 
za Senza minimamente igno¬ 
rare tutto ciò che Usa e Urss 
hanno da correggere al loro 
Interno - anche gli americani, 
sì, con buona pace degli anti- 
sovietici inguaribili - non pos¬ 
so non ricordare che fu pro¬ 
prio l'intesa tra Eisenhower e 
Krusciov a bloccare ia tardiva 


spedizione coloniale franco- 
inglese a Suez nelflndìmentl- 
cabile 1956. Bisogna ricono¬ 
scere che il governo Usa ha 
mostrato più fantasia, e dispo¬ 
nibilità al nuovo, dei governi 
della Cee. Questi, socialisti o 
conservatori che siano, danno 
un’immagine così irrimedia¬ 
bilmente vecchia, con le loro 
diatribe da cortile, da merita¬ 
re il molo dì comprimari. A 
meno di un soprassalto della 
sinistra europea, col Pei parte 
integrante. 

Ha scritto Luigi Plntor, ri¬ 
chiamando alla necessità dì 
una pazienza tenace: «li disar¬ 
mo generalizzato, una conce¬ 
zione relativamente unitaria e 
interdipendente del mondo, 


sono utopie rivoluzionarie 
che per concretarsi devono 
spostare montagne, ribaltare 
interessi giganteschi, cambia¬ 
re modi dì pensare che hanno 
radici non solo storiche ma 
addirittura antropologiche». 
Ma questo è il nostro impe¬ 
gno. 

• • • 

Ha latto notizia quel nomi¬ 
nare Dio come una delle va¬ 
riabili da cut dipende il futuro, 
da parte di Gorbaciov. Dando 
nuova lena alla domanda ae la 
«perestroika» porterà qualche 
novlià peri credenti. Doman¬ 
da legittima. Sia sul plano cul¬ 
turale: la contrapposizione tra 
concezione scientifica e con¬ 
cezione religiosa é rozza e ar¬ 
retrata; la scelta fra Dio e non 
Dio è una .scommessa», co¬ 
me diceva Pascal, una convin¬ 
zione soggettiva, non pud es¬ 
sere risolta con una dimostra¬ 
zione perentoria. Sta sul plano 
costiiuzlonale, dove il ornile- 
gio all'ateismo - per II quale 
soltanto è lecita ta propagan¬ 
da e vige i'Indottrinamento - 
fa delturss uno sfato non tal¬ 
co ma confessionale. Se poi le 
chiese - quelle poche aperte 


- siano piene, anche di giova¬ 
ni, è un (atta non sufficiente « 
sanare quel lìmite. 

C è da mettete in conto, pe¬ 
rò. un altro fatto, probabil¬ 
mente stratificato da secoli 
nel patnmonta genetico rus¬ 
so- Delle tre grandi famiglie 
cristiane, mentre Ira t prote¬ 
stanti e I cattolici l’intreccio 
tra potere religioso e potere 
politico ha conosciuta motte 
«celioni e non è mai scom¬ 
parsa del tutta la tradizione 
contestatrice che risale ad 
Agostino «Se non c'è giustì¬ 
zia, che altro sono t governi ae 
non una banda di ladri?»), gli 
ortodossi, che fendono a sen¬ 
tire la renatone esclusivamen¬ 
te come hturgfe, sono stati, 
senza eccezioni storicamente 
incisive, un pilastro delta aeri¬ 
amo (e ora, in definitiva, del 
potere sovietìco). Questa può 
essere una dette rwjonl che 
spiegano sia la diffidenza mo¬ 
scovita a riconoscere In pie¬ 
nezza la libertà religiosa sia 
I ostinazione ideologica (con¬ 
traria all esperienza storica, 
come ben sanno i comunisti 
italiano nel ritenere ta religio¬ 
ne sempre ecomunque oppio 
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Politica Interna 

la riforma delle istituzioni 


I due partiti concordano: 
procedere con rapidità 
Per ora dai socialisti 
«proposte non definitive» 


Il giudizio di Natta 
Craxi: questo è 
un «governicchio» 
e sulfaltemativa... 


«Un incontro utile» —. 

Pd e Psi tre ore faccia a faccia 




Che ci fa 
il giudice 
Infelisi alla 
Direzione Psi? 


II giudice Luciano Infelisi (nella foto), il magistrato romano 
di cui si sta occupando proprio 'n questi giorni il Consiglio 
supenore della magistratura, si è recato oggi nella sede 
della Direzione del Psi in via del Corso. Infensi - verso le 
14.30, subito dopo rincontro fra le delegazioni del Psi e 
del Pei - è stato notato dai giornalisti cne attendevano 
l'uscita di Bettino Craxi. Il magistrato ha cercato di non 
farsi scorgere e di ripararsi della curiositi dei giornalisti e 
dei fotografi brandendo il borsello. La «manovra» non ha 
però avuto successo e Infelisi è stato anche seguito in via 


delle compere», ha ribattuto il magistrato, che ha cercato 
di «oscurare» la telecamera coprendo ( obiettivo con il 
solito borsello. 


Spadolini: 
«Troppa 
corruzione 
intorno a noi» 


Il presidente del Serata 
Spadolini, assieme al diret¬ 
tore di .Repubblica*, Euge¬ 
nio Scalfari, e al sen. Oto- 
vanni Ferrara, è Intervenuto 
Ieri sera alla presentazione 
del volume .11 mondo - In¬ 
dici analitici 1949-1966., 


Un clima 
nuovo, 
ma quali 
riforme? 


Comincia con Craxi e Occhetlo che si scambiano sui quali annoiava appunti sui poi II capo del senatori socia- pa dopo l'accordo Usa-Urss, e stabilità, sia per quel che ri- 

hnthitp «ni vpprhl tomni riell'nnivpreità nrncpoiip enn libri che leggeva, E ricordo listi, Fabbri - che la nostra im- Quando scoccano le 14 la guarda I governi che le Regio- 

«nche quando mi “metteste postazione non è allatto pre- porta della sala .Garibaldi, si ni ed i Comuni., 

Un confronto sulle questioni SUI tappeto, si conclude sotto'’ al congresso deH'Ugl*. elusiva del dialogo con rop- riapre. I dirigenti dei due parti* La priorità, si è convenuto. 

Con alcuni Impegni e reciproci apprezzamenti, Il col* Occhetto sorride e risponde: posizione». ti sono circondati da fotografi andrebbe data «alle questioni 

loauio tra te delegazioni ai Pd e Psi è durato ouasi tre "Me lo ricordo anch'io: ci Intorno al tavolo il confron* e cronisti. Le dichiarazioni so* relative a) Parlamento e alla 
nre Alla fine Natta rilee* «,£ stato un Inrnntm rii rosero™ 0 con Pennella, per lo tra le due delegazioni si fa no improntate a soddisfallo* governabilità». «C'è un ap* 

ore. Alia ime nana dice. «c. staio un incontro a f art j arw j are j n minoranza...», serrato. Riforme elettorali, ne: «Incontro positivo, di prezzamelo che è abbastan* 

grande interesse», E al segretario comunista Craxi Sono le il clima e sere* stabilità ed efficienza del go- grande interesse», dice Natta, za simile», aggiunge Craxi. 
assicura: «La prossima volta verrò io da voi». no. La porta viene chiusa: sarà verni locali, snellimento delle «Sulle questioni che abbiamo «C'è una consapevolezza co* 

r nxnorlA rii IO oro P Ira nimrll ninnarli tra ra.l.manlui, l's. Irstlsln la itlnrma litUniinnall mima aha seletnnn mntll mali 


Sono le 11,15. il clima e sere- stabilità ed efficienza dei go* grande interesse*, dice Natta, za simile», aggiunge Craxi. 

no. La porta viene chiusa: sarà verni locali, snellimento delle «Sulle questioni che abbiamo «C’è una consapevolezza co¬ 
riaperta due ore e tre quarti procedure parlamentari: l a* trattalo, le riforme istituzionali mune che esistono molti mali 

dopo. natisi è preoccupata. U giudi* - aggiunge Occhetto -, i rap* nel funzionamento del nostro 

E l’incontro più lungo tra zio che non molto altro tempo porti sono certamente miglio- sistema, ed una volontà di ri* 

quelli promossi dal Psi dopo può essere lasciato passare è rati». «Uno scambio di idee cercare i rimedi più adeguati. 


Nel suo discorso, ricordan¬ 
do di essere uno dei tre superstiti del primo numero del 19 
febbraio 1949 (insieme con Moravia e Maccari), Spadolini 
ha affermato: «in questi giorni, in cui si fa tanto uso e anche 
abuso di termini come riforma istituzionale, ripenso all’e* 
sperienza della Costituente e non riesco a distaccare la 
lezione del “Mondo" da quello che fu il travaglio .del 
costituenti, soprattutto da quella che fu l'incomparabile 
grandezza morale di quegli uomini, di quella generazione, 
in tutto e per tutto ispirata a regole di sobrietà e di disinte¬ 
resse nella vita pubblica, che rendono ancora più intoHer* 
bile la corruzione persistente intorno a noi». 


anche le notizie sugli incontri delegazioni del Pei sono £ià rinnovamento delio Stato e e dopo il quale è difficile pre- 


Su alcuni problemi si è subito 
delineata una convergenza di 
posizioni. Su altri ci auguria¬ 
mo, naturalmente, che si pos- 


tra me e Craxi non sono preci* state ospiti del Psi, e non e - 
se. Per la verità ne abbiamo poi - che Craxi e Natta si parli- 

miniti nlMa/ikl, mi «ninni narrila. nn «nel MI rorlrt Or» r’à tnttft lì 


delle Istituzioni: I due mai 


vedere cosa potrebbe arriva* 


poi - che Craxi e Natta si parli* ri partiti della sinistra italiana re. L’aspirazione socialista, di- «Abbiamo fatto una ricogni* di Achille Occhetto: «Abbia¬ 
no così di rado, Ora c'è tutto il convengono suiia necessità di ce, rimane quella dell'alterna- zlone dei temi dì riforma Isti* mo individuato quali sono \ 

procedervi con grande rapidi* riva, però,.. Preoccupazione tuzionale che sono da affron* problemi da affrontare, cioè 

tà, ma sulle vie da Imboccare comune anche per l'estender* tare, per comune convinzio* c’è stato un accordo sulle 

le indicazioni non sempre so* sì di altri poteri. A fine incon* ne, con urgenza. Abbiamo questioni su cui occorre dare 

no coincidenti. Craxi Illustra t ro Martelli dirà: «Su cosa ab* compiuto un esame delle que- "Sposta: vale a dire 1 problemi 


gretario comunista, stretto in sa delineare». Circondato dai 
un angolo dai cronisti, spiega: cronisti, l'ultimo commento è 

- « kLl.__ _!I_Mi Afilla .ikkU. 


spiega: .lo qui d sono sialo 
«lire volle e mi sono Incontra¬ 
lo con Martelli. E una sede fa¬ 
miliare, la conosco bene.. So¬ 
lo poco prima. Craxi aveva 


-- , , - , . .... . . . . . .... . . . __ a* i i.iwhuv uh aiv viie iivu iitviiu uttiv iwiupu fruiti ouitu v&iuiiiidiiui iiiiKtivr aioivuiu, vu una vvtviiiu us ,r 

H ROMA. Prima l partitii ai- FEDERICO QEREMICCA quelli promossi dal Psi dopo può essere lasciato passare è rati». «Uno scambio di idee cercare i rimedi più adeguati, 

«iti e poi, ieri mattina, il Pci. .. ... ». . . . .. che il Comitato centrale co* comune. Craxi ripete il suo molto approfondito - com* Su alcuni problemi si è subito 

Craxi ha coti concluso i) suo ■■ ROMA. Alessandro Natta Almeno il primo mistero di muniste di fine novembre ave* giudizio sul governo Goria, menta Craxi Un buon in* delineata una convergenza di 

a tro d'orizzonte» sulle que- arriva a vi# del Corso che so* questo incontro annunciato e va rimesso al centro del con* «un govemiccnio» sempre in contro». «Utile e abbondan* posizioni. Su altri cl auguria* 

Crii istituzionali. Un primo no !« 1 * precise: «Vedo che atteso, è finalmente sciolto: fronto polìtico l'urgenza del bìlico tra sopravvivenza e crisi te», conclude Martelli. Il se* mo, naturalmente, che si pos- 

bllanck) degli Incontri bilate* anche le notizie sugli incontri delegazioni dei Pei sono già rinnovamento delio Stato e e dopo il quale è difficile pre* gretario comunista, stretto in sa delineare». Circondato dai 

vali ehimil dal Pii lo ha tratto lr * me 6 Craxi non ®° no preci* state ospiti de) Psi, e non e - delle istituzioni: i due maggio- vedere cosa potrebbe arriva* un angolo dai cronisti, spiega: cronisti, l'ultimo commento è 

lo Hauti Trani dono il rollo. **• P® r I* verità ne abbiamo poi - che Craxi e Natta si parli* ri partiti della sinistra italiana re. L’aspirazione socialista, di- «Abbiamo fatto una ricogni- dì Achille Occhetto: «Abbia- 

kuXil !!!!« avuti parecchi: al gruppi parla* no così di rado, Ora c’è tutto il convengono sulla necessità di ce, rimane quella dell'alterna* 2 Ìone dei temi dì riforma isti* mo individuato quali sono I 

i ,a ’ c ® * una mentali..., nella sede ftildi via resto, naturalmente: e non è procedervi con grande rapidi* tiva, però... Preoccupazione tuzionale che sono da affron* problemi da affrontare, cioè 

upevoieiM comuneiene «si* Tomacelll*. Arriva Occhetto e poco. tà, ma sulle vie da Imboccare comune anche per l’estender* tare, per comune convinzio* c’è stato un accordo sulle 

•tono molti mali nel funziona* apiega: «lo qui cl sono stato Nella sala «Garibaldi» Craxi le Indicazioni non sempre so* sì di altri poteri. A fine incon* ne, con urgenza. Abbiamo questioni su cui occorre dare 

m«mo del nostro sistema ed altre volte e mi sono Incontra* e Natta sono di fronte. Ai iati, no coincidenti. Craxi Illustra tro Martelli dirà: «Su cosa ab* compiuto un esame delle que- risposta: vale a dire I problemi 

una volontà di ricercare I ri* to con Martelli. È una aede la* già schierate, ecco le delega* gblamo concordato? Sulla Fiat, stionl più rilevanti per quel della frammentazione, del po* 
madl più adeguati: * questo il miliare, la conosco bene». So* zlonl di Pel e Psi: Occhetto, !?n»»» '«v per esempio», Cioè? «Concor* che riguarda in particolare le ® riella loro riorganizza* 

lavoro che sfdovrà fare. Ore* lo poco prima. Craxi aveva Pellicani, Tortorella. Pecchioli fe.f^nieaano^ !ell« dei diamo sul fatto che, in assen- istituzioni-dal Parlamento al zioo6 ‘ilfifà ¥mnitrH 

do Che si stiano ponendo le rimproverato I cronisti: «Non e Zangheri affiancano il leader |S una cosa prima d d za di una incisiva 821006 di B°- sistema delle autonomie loca* ETK 

Bramata* n«r un*converoan. credo che si» la prima volta comunista; Martelli, De MI- ™ni altra idlrtoeml comuni- vemo - P° teri economici stan- li. Ci siamo scambiati Idee an* jJunJj 2on-limoni?dìoSà 

ErimS? Sfi™ rfamJXIn che una delegazione Pel viene chells, Fabbri e Andò quello S? mettono raccentVche^aùl no occupando spazi Impropri che a proposito delle esigen* jffi Sunto if 

da noi. Ricordo un Incontro socialista. I flash rimbalzano terreno de?le ìsmSxS- In molti campi: ìrTquelti, per ze di controllare i processi 

1° n ' : con Bèrilngtter, al quale era sul tavolo ovale. U scena, per naif ran cì i™ò pre«ruare esemplo deinnloimsxjone e che hanno condono e posso- dio. sì, q«sa basTcomin^e- 

ent Bisogna far funzionare preaente Natta.quando avevo ora, la tengono Craxi e Oc* con preventivi accordi di dell’editoria». Le due delega- no ulteriormente condurre a remo la nostra ricerca, ricerca 

maglio la democrazia nel no* lo studio In via Tomacelll, per- chetto; «Ricordo Achille - di* maggioranza, come spesso af* zlonl si confrontano a lungo dispersioni, a frantumazioni che noi conduciamo anche 

•tro pMIi». ché questo palazzo era In ri* ce il primo - quando girava fermato dal Psi. «Abbiamo anche sul terreno della politi* della rappresentanza, e anche con le altre forze democrati¬ 
ci è trattato Insommi di una strutturazione». all’unfversUà con quademlni messo bene In chiaro - dirà ca estera e sul ruolo delIXuro- delle esigenze dì governabilità che». 


«De Mita ounta Pcrché De mi» ,i» voluto n 

• congresso de al più presto 

a DalaZKi e all'immediata viglila di 

riTi-u _I„_ Importami elezioni ammlnl- 

Clllgl», giura stratlve? Se lo chiede su 

nnittt fsHIn "Terza fase. Il leader di For- 

uonai lanin ze nuove, Carlo Donai Cai- 

_________ Un, il quale risponde cosi: 

.11 segretario politico punta 
al quarto mandato. Se lo vuole a lutti I costi, ha i numeri 
per ottenerlo; quindi, se non evidente è però pensabile, 
senza cadere nell'illazione Indebita, ebe De MI» tenda * 


avuti parecchi: a! gruppi parlo- no cosi di rado. Ora c'è tutto il convengono sulla necessità di ce, rimar 

mentati..., nella sede Pai di via resto, naturalmente: e non è procedervi con grande rapidi- Uva, però... Preoccupazione 

Tomacelll.. Arriva Cicchetto e poco. tà, ma sulle vie da Imboccare comune anche per l'estender- 

spiega: «lo qui cl sono stato Nella sala .Garibaldi» Craxi le Indicazioni non sempre so- si di altri . ' 

altre volle e mi sono Incontra- e Natta sono di Ironie. Ai lati. P° coincidenti. Craxi Illustra , ro Mane 


le proposte socialiste (.Pro¬ 
poste non definitive., dirà poi 


Nella sala .Garibaldi. Craxi le Indicazioni non sempre so- si di altri poteri. A line Incon- ne, con urgenza. Abbiamo questioni su cui occorre dare 

e Nana sono di Ironie. Al lati, no coincidenti. Craxi illustra tro Martelli dirà: «Su cosa ab- compiuto un esame delle que- risposta: vale a dire I problemi 

già schierate, ecco le delega- P*°P®Jte rtiS! sle j,WX blamo concordato? Sulla Fiat, stionl piò rilevanti per quel bella frammentazione, del po¬ 
zioni di Pel e Psi: Occhetlo. fl? . 1f 'fei.■ PS' Per esemplo-. Cioè? «Concor- che riguarda in particolare le bella loro riorgamzza- 

Pelllcanl, Tortorella, Pecchioli Pffi.f'^nieoan'n^raSli. dei diamo sul fatto che, in assen- istituzioni- dal Parlamento al fa 

e Zangheri affiancano il leader pjfIto “P'^sno quelle de Ia una | nC | s | va jzlone di go- sistema delle autonomie loca- KXI'IIS!? 

comunista; Martelli, De MI- oanl aflra ^ dblaemi comurU verno, poteri economici stan- II. Cl slamo scambiati idee an- ruotavi» 

chells. Fabbri e Andò entello S???'5°;™" , no occuoando snazi ImornDri che a oronosltn delle eslaen- 2.8!» fW'blgravità 


.11 segretario politico punta 
al quarto mandalo. Se lo vuole a luitl I costì, ha i numeri 
per ottenerlo; quindi, se non evidente è però pensabile, 
senza cadere nell'Illazione Indebita, che De Mita tenda * 
lar leva su una quarta conferma per raggiungere palazzo 
Chigi. £ un passaggio di cui i segretari di qualche durata 
del partito dì maggioranza relativa hanno frullo nel passa¬ 
to. E chi, ormai, e duralo più di De Mita, Imito arclslaglo- 
nalo?*. 


durato più di De Mita, Imito arcislaglo- 


rimproverato I cronisti: «Non e Zangheri affiancano il leader pi? 'K. IP 1 ®»® 11 fLeucite ae za ni una incisiva azione di go- sistema delle autonomie loca- KnwThe.i^tì«nMnd?vtSfSS r i 

cmSo che sta la prima volta comunista-, Martelli, De MI- ooni lltra Vd?rUremi verno, poteri economici stan- II. Cl slamo scambiati Idee an- pumi 2 dfS®'WS» 

che una delegazione Pel viene chells. Fabbri e Andò quello si? mettono raccento- C che U sùl no occupando spazi impropri che a proposito delle esigen- P a ."i oiunio n Sstema Sricn 

da noi. Ricordo un Incontro socialista. I llash rimbalzano terrenodefle ritome ìsbtrato- ln molti campi; In quelli, per ze di controllare I processi etarièceSiiàdÌMrvT^nme 

con Berlinguer, al quale era sul tavolo ovale. La scena, per nali non cl si può presentare esemplo, dell'Informazione e che hanno condotto e posso- dio Su questa base continue- 

presente Natta, quando avevo ora, la tengono Craxi e Oc- con preventivi accordi di dell'editoria.. Le due delega- no ulteriormente condurre a re mo la nostra ricerca ricerca 

io aludlo In via Tomacelll, per- chello: .Ricordo Achille - di- maggioranza, come spesso al- zlonl si confrontano a lungo dispersioni, a frantumazioni che noi conduciamo anche 

chà questo palazzo era In ri- ce II primo - quando girava tarmalo dal Psi. -Abbiamo anche sul terreno della politi- della rappresentanza, e anche con le altre terze democrati- 

•imtlurwlone., all'università con quademlni messo bene In chiaro - dirà ca estera e sul ruolo delt Euro- delle esigenze di governabilità che*. 


■IRV IH MHIIIWIW4IIP MSI IIV IUHUUIUI4I SI» IUIII<H.GIIIi JJCI* 

io paese»- chà questo palazzo era In ri- 

SI è trattato Insamma di una strutturazione.. 


La commissione che deve 
stendere II regolamento 
congressuale della De al 4 
riunita Ieri aera per cercare 
una soluzione al contrasti 
emersi nell'ultimo Conai- 


prime .ricognizione, che 
sembra aver prodotto gii un 
risultato; il dima del rapporti 
Ira I pattili, e In particolare tre 
i tre penili maggiori, appare 
molto più disteso di quanto 
non lo lotte appena qualche 
Mutamene la. C'è Insamma 
una disponibilità da parte di 
tutti a porre finalmente meno 


«La prossima volta verremo noi da voi» 


Contrasti sul 
regolamento 
ma nessun rinvio 
delle assise de 


prossimi. Ieri e Montecito¬ 
rio si era persino sparsa la voce di unpossiblle rinvio del 
congresso democristiano, fissato a Bari il 26-30 aprile 
delizia, .Si tratta di voci che non vanno nemmeno prese m 
considerazione - è stato detto dall'utiicio organizzativo 
delta De - Il congresso è stato fissato dal Consiglio nazio¬ 
nale e si terrà alla deta stabilita.. 


UOO BADU1L 


tutti « porre llnelmenta mano n Roma In tondo è dal giu- una agenda realistica di pro¬ 
fila riforme Istituzionali, E cè Bno scorso, da quel risultati bleml e di questioni, tutte as- 
hcamepevotaazecheunpio- elettorali difficili, controversi, sai complesse nella loro Inter¬ 
nano Che il pone come oblel- anomali anche, che il nodo è dipendenza. E non è poco. 
Ilvo un migliora lunilommcn- diventato sempre di più uno .Una prima ricognizione di 
lo del alMeme polllico-lsiltu- ... • 

liorale non può non colnvol- 


mo potuto mettere al centro Troppe complicità e troppe . proposto in modo del tutto voelertlle-.Leprosalmavol- 
le questioni che a noi sembra- convenienze impedivano che nuovo e innovatore come un la ci vediamo da voi-, ha detto 


una agenda realistica di pio- no più urgenti per avviare le tessero I parlili di maggloran- cavallo di battaalta di luna la Craxi alla line - che rappre- 

ktaml a Mi svi saisl insti lutea ma. -:l _.. «_n_— __J__ .1 ... ^ ..... . ... r 


riforme Isiituzionalk 


za a mettere con decisione al sinlslra. 


senta un importante passo 


diventato sempre di più uno «Una prima ricognizione di in effetti la situazione politica istituzionale di cui tutti paria- 
solo: come fare funzionare i grande Interesse», ha detto stagnava in una aorta di parali* vano, di cui tutti sapevano e 
meccanismi di governo, di Natta. «É stato un incontro si e sotto una cappa cupa, pie* dichiaravano l'urgenza, ma 


E questo fatto è una novità centro del confronto politico Ma non certo della sinistra avanti anche nel superamento 
autentica. Ancora un mese fa una questione come quella soltanto. Anzi. Craxi - con la di quelli che lo stesso Craxi, 


Si ndac o 

, . è il nuovo sindaco 

comunista so, la cittadina sede delti ' 

ZJ.U. *■ base missilistica, a capo di 

wTO una giunta Pci-Psì. Subentra 

Sk CTimicn 31 socialista Rosario LaPe*. 

a vuiiinv Mi | n B( j un accordo 

di alternanza del settembre 
del 1985, quando tu co»U* 
tutta I attuale maggioranza. Sul nome di Zago sono confluì* 
ti 1 voti dei consiglieri comunisti e socialisti, mentre gl) aJtrt 
partiti si sono astenuti. 


istituzionale di cui tutti parla* sua | n(z j al j va del giro di con* sorridendo nella giornata dei¬ 
vano, di cui tutti sapevano e citazioni su [ tem | istituzionali nnconlro «eccellente», ha de* 
dichiaravano I urgenza, ma _ l^ mostrato di cooliere he* finUo 1 «rapporti controversi, 
che restAVA ru»i farri reteoAt* aI . mosirai ° ™ cogliere De , 


*•*! luUt ; „ M# qu ?c, a ri,orm ® controllo, di Impulso, di circo* buono, approfondito e utile», na di sussurri e grida, ma priva che restava nei fatti relegata al " T!!!!? 1 ® ?. F f JS * ora aspri ora meno», fra soda- 

twllmre? E «Ori»? SI tratta di lulone, di crepita di un state- ha detto Craxi. .Un Incontro di vere voci. Lb spettro della limbo del .secondo tavSto.. 2 itati e comunisti. 

Intaiwgatlvl «cui gli Incontri nuche sempre meno riesce a molto Importante cui altri ne .crisi di sistema», che si aggi- E logico era che tosse pio- Sf" Era ora di sbloccare un» ìl- 

d quelli giorni nonTtanno (or- g„,ntlre la vitalità della de- seguiranno., ha dello Occhet- rava per le stanze del palazzi, prio Craxi, oggi sicuramente ® "‘i! ti!, Inazione di stallo Ira partiti di 

dito rtlpoite. I lOctaUMI vor- mocrazla. to. E le voci del corridoi, sem- venlvVpIù esorcizzato che af- molto penatolo dalla passi- P^bt di maggio ranz a; Natta e una muBÌO ranra .obbli»u. 

Era stato quello il vero pre fitte quando si tratta di in- 


rebbaro cominciare dai rego* 
huwtWi parlàmantari. Ma ila l 


«spettro» che Incombeva die* 


democristiani che I comunisti, t ro alla difficile crisi di gover* stanza numero 
puf riconoscendo che occor- n o dell'estate scorsa; quello il vano le parole 
fa procederà a piccoli passi, nocciolo della crisi politica socialisti diceva 
dkiono che il processo di rior* che tiene da mesi immobili* dire: «L’Impres 


contri fra delegazioni abba¬ 
stanza numerose, conferma¬ 
vano le parole ottimistiche. I 


rava per le stanze del palazzi, prio Craxi, oggi sicuramente rti dJ maaoioranza Natta e tuazione di stallo Ira paniti dì 
veniva più esorcizzato che af- molto penalizzato dalla passi* gl h „ Hnrooonendo npN una maggioranza «obbligata» 
frontato. Eppure l tempi erano vìtà coatta con la quale sta so- i*i ncontr o di ieriftemi che so* e ,ra maggioranza, su* 
maturi. Quando, con il Comi* stenendo il «governicchio» di . ^ «^,,..0 dell'ultimo blta ‘ e una oppòslrione in¬ 

tato centrale comunista - che Goria, a prendere al balzo la c d , p ci d t ^ chiodata fuori dalla porta, 
la stampa definì «dì svolta. - palla lanciata dal Comitato f or0 voita ai contatfi con Proprio da quello stalo delle 
tu posto con forza il problema centrale comunista. lor o voU e| at cool MI i con tutte « venu 7, , a Grande Ma- 


Vlnce la lista ^ Civica di comunisti, 

■ socialisti e indipendenti di 

fll sinistra sinistra ha vinto le elezioni 

in un comune in provincia di Benevento; 

del Beneventano 

dello scudocrociato del 
^ J Sannio, Gustavo D'Alessio, 

che da una decina di anni ricopre un alto incarico presso 
l'Istituto case popolari. La vittoria della lista dii sinistra, se si 
considerano anche le schede «incrociate», quelle in cui 
vengono indicate le preferenze sia per l’una che per l’altra 
lista (come consente la legge elettorale maggioritaria) è 
ancor più netta. Alla fine dei conteggi sono stati eletti 12 
consiglieri della Usta «civica» e 3 della De, che da alcuni 
decenni detenevano la maggioranza assoluta. 

OHJ 6 EFFEBIANCHÌ " 


.. r i n . T .. . r —*” r-—> uuvviuiy «o«« VM« pwimt-H mwimhou dicevano e facevano fu posto con forza il problema centrate comunista. . . Hamnr »»■ h : » . cose e venuta la uronae Ma* 

dicono che il processo di rtor- che tiene da mesi immobiliz* dire: «L’Impressione è stata istituzionale, a fine novembre, Ecco dunque un caso in cui ’ 6 J?^^ 6 ‘^j 0606, 0106 f lattia del nostro regime demo* 

dlno iaUtuilonaie deve avere xa t a ( n un letto di Procuste la veramente buona ed è servita fu quasi la rottura di un incan* la diversa collocazione di co* q ue ‘ P roce “® comune no»- crat j co ora, con questi collo- 

uni sua «organicità», Insom* maggioranza del governo Go* a eliminare I sospetti che ave* (esimo. U segnale di un «è ora munisti e socialisti, all'oDDosi- scussjone delle «regole» che è q U i, con l'avvio di questi nuovi 


una zua «organicità», Insom* maggioranza del governo Go* a eliminare I sospetti che ave* (esimo, il segnale di un «è ora munisti e socialisti, all'opposi- r su ., «.w.«. «»»»»« w uuvau nuu*. 

ma. non li può discutere sui ria, vamo di un gioco comunista di muoversi» di cui subito, nel zione e al governo, non ha im- la premessa ai qualunque pos- dialoghi, con questi segnali 

regolamenti, lasciando fuori Ecco, Ieri la centralità della pretestuoso che usasse le ri* giro possiamo dire di giorni, si pedlto il delincarsi - sul terre- «bile soluzione della crisi po- convergenti di un «modo nuo* 


furio il reno: governo, Came¬ 
re, pubblica amministrazione, ... , 1S 

enti locali, legge elettorale. Natta, Craxi, Occhetto e Mar* confermavano: «C è stata una In realtà 
Secondo De e Pci, Inoltre, il mlD che per quasi tre ore han* consonanza sincera sull'anali* rottura dell 
putito da CUI partire è la ne* 00 messo in piedi soprattutto si del mali del sistema e abbia* dal partito 
cerèltà di porre un freno al* 

dSa^pprezeXnza politica, §j stringono i tempi di Senato 

garantendo la «stabilità» e la 

(Stoiio implica «nche'ura're- Ifirfilfyptlfp HpTICJI 

arsesi ìnijiurenie, nttiM 

SS ì abrogazione completa 

introdurre una soglia di sbar- 

remento del 5 per cento, a NEDO CANETTI P arte del 

partire dalle prossime elezioni M J . Ca a .... sussitenzad 

europee e amministrative. Ma ■■ ROMA. Nel fondato ti* Stato. SI è stabilito che l abro* ti dello Stat< 


riforma Istituzionale è stata la forme Istituzionali per scavai* 
vera novità dell’incontro fra carcl con la De». I comunisti 
Natta, Craxi, Occhetto e Mar* confermavano: «C’è stata una 


sono potuti vedere i primi ef* no proprio della strategia poli- litica, 

letti. tica e non su quello effimero il confronto a tutto campa 

In realtà era logico che la del cabotaggio tattico - di due parte insomma oggi da ambe* 
rottura della paralisi venisse linee convergenti. Il tema del* due i partiti delia sinistra, e 

dal partito di opposizione, la Grande Riforma si è cosi ri- questo è certo un dato positi- 


1 'f, a ' vo * d l intendersi, sembra fi¬ 

li confronto a tutto campo nalmente aprirsi, senza da- 
parte insomma oggi da ambe- more ma concretamente, un 
due i partiti della sinistra, e processo di rinnovamento 
questo è certo un dato positi* della polìtica italiana. 


. Comincia oggi la discussione nell’aula di Montecitorio 

La Camera esamina la legge sui giudici 
Voci discordi nella magistratura 


NEDO CANETTI 

I ROMA. Nel fondato li- Stalo. SI è stabilito che Fabro- 


Seraa P dnntaressi rilwan* Pareri m ? lt0 art |f°! al j' soprattutto nel mondo giudi- politiche e 1180 per cento ri- glosassone) significherebbe giudici. .Nella legge - ha dì- 


sussitenza di interessi rilevan¬ 
ti delio Sfato (si fa, in genere, 


i panili «minori, non sono more che i 120 giorni previsti gazione dell'Inquirente sarà l'esempio del ministro che, 
d'Kcordo, per ragioni ovvie, dal referendum (scadono II 7 completa; non resterà perciò appunto per ragioni di Stato, 


ziario, sul testo delia legge sulla responsabilità civile specchia il progetto del go- «travolgere completamente il chiarate - vedo i diletti e le 
dei magistrati che da Oggi è in discussione nell'aula ve ™°'- JI ,socialisti guardano principio della collegialità., carenze che aveva nella fase 
della Camera. Un iter reso convulso dal fìtto calenda- d ?^'° nc _ ?l iL Crisaiolo dàun giudìzio lutar- prepositiva. Rimane prati». 


prepositiva, temane pratica¬ 


ci accordo, per ragioni ovvie. Hai reterenaurn cscauono II < cuuipieia; non rcsieia puu appunto per ragioni ai stato, VI. noi .eoo lou.uiavucn uuv vaicnua- , 1 ... ... demandai* al de, meni* i—v r.—7 ,- 

la De non ha preclusioni ver- aprile) non bastino ad appro- in vita nemmeno (come, in- commette il reato di rilascio rio prenatalìzio dei lavori parlamentari. Ma incombe Csm il giudizio di ammissfbilb So dalla « 

“ o -li... uSr* la n*r l'ahmoaaio. vai-» nr«v«d»va itia.tn vara, di__ ,-.e n -il-__i- ___ j.i.oo i gtuaizio di ammissiou uscito dalla commissione: della responsabilità collegia¬ 


ta De non ha preclusioni ver- apnle) non bastino ad appro- in vita nemmeno (.come, in- commette il reato di rilascio 

so la proposta socialista. Ma vare la legge per l'abragazio- vece, prevedeva il testo vara- di un passaporto falso). L'af¬ 
ra ha una sua. su cui insiste da ne dell'Inquirente (trattando- to nella passata legislatura tro problema, non indtfferen- 


tempo: gli elettori devono es- si di legge costituzionale, ha proprio a palazzo Madama e , e . riguarda l'istituto della co- re f e rendario Occorre evitare un vuoto Ieaisìativo 

sere messi nella condizione di bisogno di una doppia lettura poi bloccato dall anticipato siddetta .manilesta infonda- re,erenaa no- decorre evitare un vuoto legislativo, 

«celliere non solo il partilo In entrambi I rami del Parla- scioglimento delle Camere) tezza., che - secondo non 

ma anche la maggioranza di mento) la Commissione Alla- per la messa In stato d’accusa pochi commissari - dovreb- _ 

governo. Un testo su cui De ri costituzionali del Senato ha del presidente della Repub- be essere superato. Attuai- FABIO INWINKL 


li *'j ■ Vbn Lsm 11 Studizio di ammissibili- uscite dalla commissione: .Si della responsabilità collegta- 

ll conto alla rovescia, che sta per iniziare, dei 120 tà dell'azione risarcitoria. .11 tratta di un testo inevitabiì- te, vengono deluse le «spelta- 

giorni di sospensione degli effetti abrogativi del voto Psi - ha preannunciato il par- mente d: compromesso date rive del cittadino sol risarèi- 

referendario. Occorre evitare un vuoto legislativo. lamentare - Intende riportare le grosse difficoltà da supera- mento per i danni derivanti da 

in aula la questione degli or- re. Probabilmente una formu- disfunzioni giudiziarie non zi¬ 
gani collegiali». La commis- lazione tecnicamente soddi- tribuM a colpa del magislra- 


governo. Un tasto su cut De n costituzionali oeioenaiona gei presroenie aena ™puu- be essere superato. Attuai- 

MI» Ita battendo anche In ieri deciso di stringere (tempi blìca per l'ipotesi di attentato me nte decide l'Inquirente 

questi giorni, dopo II capovol- per la stesura di un nuovo te- alla Costituzione, Le proce- con la maggioranza de! qual- 

glmenlo delle alleanza al Co- sto. E stalo, intatti, stabilito dure per II capo dello Stato tr0 quinti (e così anche nel 

mune di Milano. È proprio da- «ll’unanlmità di tenere due non saranno, perciò, diverse testo-base ereditato dalla 


tribuibtli a colpa del magìstra- 


-cÀBin'iNwiaiKL- sione, su questo nodo assai stacente non è possibile. Una to, resta fuori il giudizio discl- 

complesso, aveva trovato da valutazione della legge potrà pllnare.. E l'elencazione dei 

■■ ROMA. Approda oggi ai- zia - è il risultato di un ragio- ultimo una soluzione che de- essere latta solo in sede dì ap- casi di colpa grave è «troppo 

l’aula di Montecitorio ii dise- nevore equilibrio Ir a te undici manda alta interpretazione piicazione giurisprudenziale, generica». Conclude Marea- 

gno di legge sulla responsabi- proposte presentate in questa delia giurisprudenza la que- quando sarà stato verificaio In chi: .Q si sla muovendo rapi- 

lità civile dei magistrali, chla- legislatura. L'esame dell’aula stione deila prova del dissen- concreto il meccanismo di damente per Questa lenire 


gii «Mi locati, sostiene la De. riunioni conclusive 11 7-8 gen- da quelle de, ministri. Diritte- passala tegliata) se sussi- ^toaisttoìreTnor'medei “mem™ 

«he zi può cominciare a «spe* nato, anticipando di una de* vo^pure le altre norme appro* ste la «manifesta infondatez* codice dì procedura civile to ancora non chiaro e a iene* condo i socialisti la questione 

rimeritare» una riforma di que* cina di giorni la riapertura del vate- Una riguarda le aggra* 2 a». In quel caso, l'iter sì chiù* abrogate dai voto referenda* re conto dei rilievi di quelle potrebbe essere risolta altra* 

Ito genere, I comunisti, a loro Senato, In modo da andare In vanti; le altre la vera e propria derebbe in commissione; rio dell'8 novembre, il prowe* partì politiche che in quei te* verso una verbalizzazione mo* 

volli. *ono per il mantenì* aula la settimana successiva, riforma costituzìona e, con la sennò andrebbe nell’aula dìmento all’esame delì'as* sto non si nconoscono o non tivata del parere dei giudice 

mento della proporzionale, Per poter tenere fede a que* previsione di attribuire ai ma* della Camera di appartener semblea dei deputati è frutto si riconoscono pienamente», dissenziente, e quindi non 


arai. JZ ..... r —- . — 7- " ,UIU “ womuiiq; iiwimic wi acivua a «.inaine guaiule uuu* «w an imeiuu uei uuiicki. oe* 

nato, anticipando di una de* vo pure le altre norme appro* ste la «manifesta infondatez* codice di procedura civile to ancora non chiaro e a tene* condo i socialisti la questione 

cina di giorni la riapertura del vate. Una riguarda le aggra* 2 a». In quei caso, l'iter si chiù* abrogate dai voto referenda* re conto dei rilievi di quelle potrebbe essere risolta altra* 

, In modo da andare In vanti: le altre la vera e propria derebbe in commissione: rio dell'8 novemhr*. iinrowe- narri nniitirh* i-hp in m.i t*. v*nmiinavarhaii**.7inn. mn. 


proposte presentale in questa della giurisprodenza la que- quando sarà stalo verificaia iti chi: »Ci si sta muovendo rapi- 
legislatura. L'esame dell'aula stione della prova del dissen- concreto il meccanismo di damente per questa legge. 


funzionamento». spero che altrettanto si faccia 

Più esplicite te opinioni di per le altre rifanne che atten- 
Giovanni Palombarini, presi- dono, come la revisione delle 


Ita pure «riveduta, e «correi- ste scadenze, s 
M>. che il testo-bi 

SI riuscirà a trovare un'lnte- emendamenti 
la. A via del Corso si mostra- sere pronti e d- 
no cautamente ottimisti. So- il 31 dicembre 


Per poter tenere lede a que- previsione di attribuire al ma- 
ste scadenze, si è pure deciso glstrato ordinario (e non più 
che il testo-base e tutti gli alla commissione parlamen- 
emendamenti dovranno es- tare) il procedimento d'accu- 
sere pronti e depositati entro sa. 


u aere™ in commissione; no oeu o novemore, li prowe- parti politiche che in que te- verso una vernalizzazione mo- dente dì Maoi-trainr» d™*. circoscrizioni uìudiziarie che 


della Camera di appartenen* semblea dei deputati è frutto si riconoscono pienamente», dissenziente, e quindi non Qe !i 

za dell’inquisito (al Senato, di un lungo lavoro della com* «In ogni caso * osserva l’espo* coinvolgibile nel giudizio di m jn,n h» , m 7h,mrah 

se non sì tratta di un parla- missione Giustizia e del comi* nenie comunista - sarà neces* responsabilità da parte del cit- l™ 5 " 10 na una ouona case ai 

mentare). Nella prospettiva ,ato Astretto incancato della sano affrontare con la stessa ladino che si ritiene danneg- lavoro "-. Fef V a,om0ao °' è 

. f. . r r nnma ciati,,, rial tacln lln la. In ri, 0 COTTO Ufi 13 DreVlfUnno OBl flllm 


anzi favorisce la lunzionaHlà 
degli uffici*. Un'allusione po¬ 
lemica a recenti dichiarazioni 


atengono che con gli Incontri 


i senatori si sono Quindi dell'abolizione completa P™a stesura del testo. Un la- celerità le proposte d. riforma glato. 
i senatori st sono qumai Da>a kk a i voro che ha tenuto conto di (processo penale, civile e am* Ma 


bilaterali è alato compiuto un ultime sedute, non si è limita* 
primo passo: adesso bisogne* ta a definire il calendario dei 


La commissione, nelle due trovati di fronte ad altri nodi dell Inquirente, sarebbe pre¬ 


corretta ìa previsione del filtro condoclJrS r uc 

di ammissibilità mpntr* A *n. Condo 6ui non ci sùno * »)dl 


“«ilferibile -auesto sostenoono numerose proposte di Iniziati* mìnìstrativo), le uniche che to Alessandro Crisaiolo, pre* 

(rlguarderan no g ll articoli ' e '“® P SK! va parlamentare e, nell'uh,ma possono elfettivamente ga- -- 

^ . fi S? j? en J e 8 PP umo DralfJrtj; M«rr fase > del d ' se gno di legge go- rantire il diritto alla giustizia*, 

entro il 31 dicembre li primo Roberto Maffiolettt - che fos- vemntivo. ( u>rnnrin n cnnai.cia FoìH.n 


rà pensare a quelli successivi, 
Si parla già di nuovi Incontri, 
ma questa volta su punti con¬ 
creti. 


Ma proprio su questo aspet- di ammissibilità, mentre è an* ^ te riforme di cui l’ammìnì' 
Alessandro Criscuolo, pre* cora ^sufficiente ia tipizzazio- s^^ong 4 ^ bì- 


»ssono eucHivameme ga- sidente dell'Associazione na* ne de ' casi di colpa grave, sogno, 
mire il diritto alla giustizia*, zionale magistrati, fa notare Fortemente crìtico, invece, e non è diffìcile prevedere 
Secondo ii socialista Egidio che introdurre nella nostra le* il commento di Francesco che auestì contrai nok»mirì 

ADDA. VÌrPnrPsIripnlP rifalla OtcUTinna l'nnlnlnna Mieeon. UrnstTh! UMfrAlhrin Mi Mani __ .. ,, 


lavori, ma ha pure discusso e entro il 31 dicembre li pomo Roberto Maffiolettt - che fos- 

votato I primi quattro articoli, concerne l'inizio dell'azione se la magistratura ordinarla I .|| testo - secondo Fon An- Alaona «ceDresIdente delia ólslaziona T'or,intnne"dwò.è Mainrtù 'wgfMàrin'rit'u^u' ««••w l«re«»o 


che riguarda II capo dello reiteri delia vaio,azione da bllìre anche questo aspetto. | Pel nella commissione Giusìi' vato cóncordite grand, tene 3 otoin~d B , 


stratura indipendente, ia cor- sìone che sì avviai nell'aula 
reme più conservatrice dei della Camera, 


iiisnigiisiiisiwiiiiw 


Giovedì 
17 dicembre 1987 
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POLITICA INTERNA 


Venti di guerra alla Rai 

Tra De e Psi s’accende 
un duro scontro 
sul vertice dell’azienda 

Inllnl, socialista: «La Rai è una azienda Sgovernata, 
specie nella struttura commerciale e alla Slpra», La 
bordata è contro Agnes, direttore generale e il suo 
vice Carlo Livi, Replica Bubbico, de: «È un attacco a 
quel Bendilo pubblico nel quale li Psi ha uno spazio 
pari a quattro volte 11 suo peso reale... Manca i 
d'accordo con questo assalto alla diligenza?». Al 
1 vertice della Rai è In vista un clamoroso ribaltone. 


Discussione a Montecitorio II governo vuole sottrarre Santanlello alle Camere 

Il pentapartito al Parlamento II garante dà l’allarme 

non ha raggiunto l’accordo le decisioni sul nuovo «Nell’informazione 

su un testo da votare piano energetico pluralismo in pericolo» 


Nucleare, maggioranza divisa 
Si parla di voto di fiducia 


Mi ROMA. Di oltre un'ore, 
Uri mulini, li commilitone 
di «tollera* cenivi veramen¬ 
te di mettere e punto un docu¬ 
mento aulì* tragicommedia 
de contralti di Celenteno e 
delle eudltlonl del vertice Rei 
In commilitone. A un certo 
punto un sruppo di pulimen¬ 
tili M raccoglie In uni uli ac- 
cento, per cercete - el ripeto 
del circuito Wtovtaivo eperto 
el Stornelliti « le lottatone del 
toSi» Le De difende l’Indllen- 
dlMei Fantattlca, Celeremo, 
Mono, le unittura del vice¬ 
direttore /Minerale Uvl, che 
•ovrlnieiMto a tutti eli affari 
commerciali e pubblicitari di 
. viale Mazilnl, la itruttura che 
Beatine l’atlenda, coti come 
i come turatone. Il Pai confer¬ 
me le «mellone di voler ri¬ 
mettere In dUcuailone gli a*- 
Miti e gli equilibri di potere 
1 greppo (9 comando della 
' une direttore generale de, 
«direttori generali di are* 
oc, un nto vicedirettore ge¬ 
nerato aocleliala. Sicché I at¬ 
tacco a Uvl aembra «un levati 
tu. che mi cl metto lo». Il lutto 
preceduto dall'enncaimo at¬ 
tacco del quotidiano asciali- 
eta a Catoniano e alla gestione 
Rai. A loro volto, Pel e Sinistra 
Indipendente insistono su un 
tallo completamente diverso: 
le vicenda di cui ci alluno oc¬ 
cupando deve essere occasio¬ 
na per restituire «lllctoni* e 

liekDc lutto ImeiKhtoilera- 
re tranne che una «raura elle 
dì toltone «inarato delle Rei, e 
le marna In moto di un aotten- 
SIccM, in 


ha proprio da ter 
dovrebbe denun- 

‘BBFiSSfi 


se essere il socialista Manca, 
sospinto vigorosamente a 
prendere le distarne dal diret¬ 
tore generale. La replica del 
de Bubbico è una tracimazio¬ 
ne Incontrollata: «Forse II 
trionfo di pubblico di esenta¬ 
no dà fastidio a chi, strappan¬ 
do conduttori, pensava di rag¬ 
giungere Il livello della Rai? o 
forse si tratta - qui Bubbico 
viene al sodo, ndr « di nuove 
richieste di lottizzazioni alle 
quali diciamo subito di no? ho 
troppa stima di Manca per 
pensare che possa condivìde¬ 
re sfrenato e Irresponsabile 
assalto alla diligenza di un 
partito che costituisce la più 
importante componente del¬ 
l'anarchia selvaggia in cui ci 
troviamo,.,». E, visto che cl si 
trova, Bubbico osa l'Inosabile: 
«La direzione generale e la 
struttura dell'azienda Rai han¬ 
no soltanto il torto di non es¬ 
sere subalterni a partiti politi¬ 
ci, anche se a grandissima 
maggioranza di provenienza 
cattolica...». Per concludere: 
«Chi vuole abbattere il pubbli¬ 
co ed esaltare II privato, lo di¬ 
ca ma non può stare con II 
piede In due staffe,..», 

A sera una comunicato par¬ 
la di cordiale Incontro tra 1 re¬ 
sponsabili de e psi a proposito 
dei lavori mattutini della com¬ 
missione (?t) e del disegno di 
legge del ministro Mamml, 
Nessuno stupore: la voce 
grossa e lo scambio di canno¬ 
nate Ipoaaono benissimo pre¬ 
parare e coprire la classica so¬ 
luzione apartltoria di compro¬ 
messo: che, secondo alcuni 
ambienti di viale Mazzini, è 
già pronta per essere tirata 


Il governo vuol sottrarre al Parlamento le decisioni 
che riguardano il nuovo piano energetico naziona¬ 
le. Su Caorso, Trino, Montalto e 11 Brasimone il 
ministro Battaglia ritiene di non dover rispondere 
alle Camere. La maggioranza, comunque, è divisa. 
Fallito fino a sera ogni tentativo di concordare una 
mozione. E corre voce che si ricorrerà alla fiducia 
per evitare il voto segreto. 


GUIDO DELL'AQUILA 


wm ROMA. Anche Martinaz* 
zoii e Amato hanno dovuto al¬ 
zare bandiera bianca. Mentre 
il repubblicano Adolfo Batta¬ 
glia, titolare dell’Industria, era 
In aula a Montecitorio per la 
discussione sulle centrali nu¬ 
cleari, I due dirigenti de e psi 
tentavano l’ennesima ricerca 
d’accordo sul testo di una mo¬ 
zione da presentare a nome 
della maggioranza a conclu¬ 
sione del dibattito. Ma le In¬ 
tenzioni, ammeso che fossero 
tali, non hanno prodotto risul¬ 
tati concreti. Del resto, sul nu¬ 
cleare la maggioranza a cin¬ 
que non era stata capace di 
evitare i referendum e anche 
oggi le stesse fonte sembrano 
non riuscire a trovare una via 
d'uscita. C'è dunque li rischio 


fondato che si finisca col pas¬ 
sare un colpo di spugna sulla 
volontà manifestata in manie¬ 
ra schiacciante dall'elettorato 
1*8 novembre scorso. In serata 
era stato comunque convoca¬ 
to un vertice operativo per riu¬ 
scire a sbloccare la situazio¬ 
ne. Sul testo «buttato giù» co¬ 
me prima base di discussione 
i repubblicani avrebbero ma¬ 
nifestato dissenso. Anche i 
democristiani avrebbero chie¬ 
sto, In modo particolare ai so¬ 
cialisti, altre «concessioni» 
che via del Corso non sarebbe 
disposto a fare. Stamane, co¬ 
munque, si saprà se la faticosa 
ricerca di unità ha conseguito 
un approdo soddisfacente. 
Voci che circolavano ieri con 
una certa insistenza vedevano 


però l’Insieme delle forze di 
maggioranza intenzionate a ri¬ 
correre al voto di fiducia, se e 
quando fosse sotto raggiunto 
l’accordo. Questo per caute¬ 
lare ciascuna componente 
dell’alleanza a cinque da pos¬ 
sibili «sorprese» dovute alle 
votazioni a scrutinio segreto. 
Un'altra eventualità è che la 
maggioranza non presenti 
nessuna mozione da mettere 
al voti. L'aula di Montecitorio 
sì troverebbe cosi a pronun¬ 
ciarsi solo su documenti pre¬ 
sentati da gruppi di minoran¬ 
za. In entrambi I casi sarebbe 
un altro colpo durissimo per 
la credibilità del governo, il 
Pei ha deciso di presentare 
una propria mozione se il go¬ 
verno non ricorrerà al voto df 
fiducia (in questo caso, infatti, 
decadono tutti gli altri docu¬ 
menti che cosi non vengono 
posti In votazione». 

Ma cos'è questo testo di 
mozione che il Psi considera¬ 
va Ieri l’ultima spiaggia? So¬ 
stanzialmente ricalca l'inter¬ 
vento che Battaglia ha svolto 
in assemblea. Timidi cenni dì 
apertura su temi posti al cen¬ 
tro detta discussione dai Pei e 
dalie forze antinucieariste (in¬ 


vestimenti, diversificazioni di 
combustibile, taglio degli im¬ 
pianti), ma si tratta per lo più 
di cartoli, di enunciazioni pri¬ 
ve di contenuto e che quindi 
non è possibile giudicare nel 
merito. Ciò che invece è pos¬ 
sibile vedere con chiarezza fin 
d'ora è l'orientamento espres¬ 
so sia dal ministro sia dalla 
mozione (stando almeno alle 
indiscrezioni circolate ieri a 
Montecitorio) di riservare 
esclusivamente al governo la 
possibilità di intervenire e di 
decidere su questioni che at¬ 
tengono al piano energetico 
nazionale e quindi ai Parla¬ 
mento. Per Caorso e Trino 1, 
Battaglia ha parlato di adegua¬ 
mento «dei piani di sicurezza 
esterna agli standard intema¬ 
zionali, stabilendo, in relazio¬ 
ne a ciò, la data di riapertura 
degli impianti». E questo - 
hanno rilevato Giulio Querci¬ 
ni, responsabile dell'energia 
per la direzione del Pei, e To¬ 
re Cherchi, che ha svolto l’in¬ 
tervento in aula a nome dei 
gruppo comunista - contrasta 
con un corretto svolgimento 
del confronto e con la facoltà 
del Parlamento di intervenire 


nella definizione del Piano 
energetico. Stesso discorso 
per Montalto dove il governo 
intende cavarsela con lo stu¬ 
dio della famosa commissio¬ 
ne sulla sicurezza e sulle pos¬ 
sibilità di riconversione della 
centrale maremmana (Parla¬ 
mento ancora una volta esclu¬ 
so). Fino ad arrivare al Cirene 
e al Pec del Brasimone che 
verrebbero utilizzati «a fini di 
addestramento e simulazio¬ 
ne», con la totale eliminazio¬ 
ne, per quanto riguarda il Pec, 
del combustibile a) plutonio. 
Che vuol dire tutto dò? Batta¬ 
glia non l'ha spiegato e la con¬ 
fusione si accresce. II presi¬ 
dente dei deputati del Pei, Re¬ 
nato Zangheri, ha interrotto 
Battaglia che rimproverava ai 
comunisti di mettere in cattiva 
luce con le sue critiche le pro¬ 
fessionalità della Disp (Tenie 
incaricato in definitiva di con¬ 
trollare l’attività dell’Enea). A 
mortificare quelle professio¬ 
nalità - ha detto Zangheri - 
siete voi che non tenere fede 
agii impegni e ancora non 
sciogliete l'ambiguità di un 
rapporto che vede la Disp allo 
stesso tempo dipendente e 
controllore dell'Enea. 


A Milano un sindaco alla De per tre giorni 


luilon* «pulitori* <11 compro- 
meno: che, secondo alcuni 
ambienti di viale Mulini, è 
all pronto per eweie tirato 
ruonal momento «luato. 

Ma II capitolo Catoniano di 
Ieri è latto anche d'altro e di 
quelcoaa di più serio. Manca 
ha scritto a quelli della Procter 
di Gamble per chiedere noli- 




«competente di- 
dato», vale a dira 
Uvl. 

_i line si trovi un com- 

■ promesso, si torna In aula e si 
volano • pressoché «(l'unani¬ 
mità * due documenti. Ma e 
un armlsllsio breve. Ecco le 
Eontoto 41 Inllnl: .In Rii c‘* 
matonere... SI pongono ione 
problemi di evasione Illesi*, 
tonto esisto un contratto esie- 
ro «il estero (per il pagamento 
, a Celentonp. ndr)* questo sa¬ 
rebbe gnviMimo perché cotti- 

rara*... ♦ tneocaplblto che un 
conduttore guadagni 15 o 30 
vomì di più dal presidente 
defili, groppo del quale fa 
pana la itali.... Pare quasi un 
•muoia Saraone con tutti I (III- 
atei», ..se .tosse necessario: 
quand anche Sansone dovea- 


Ieri è latto anche d altro e di 
qualcosa di più serio. Manca 
ha scritto a quelli delia Procter 
di Gamble per chiedere noti¬ 
zie sul loro contrailo con Co- 
tontano. Risposta: «Il contrai- 
to.C*, Il contenuto economi¬ 
co al discosta leggermente de 
quanto apparso sulla stampa, 
ma le carte non le diamo né a 
voi né ad altri», 

1 documenti approvali In 
commissione. Il Pel ha votata 
contro due paragrafi che met¬ 
tono In dubbio la diretta ed 
entrano nel contenuti del pro¬ 
grammi. Ha detto I onorevole 
Bordon, comunista: «Puzzano 
di censura e vogliono ricac¬ 
ciare Indietro la Rai con la 
scusa di disciplinate la direi- 
la». Per II resto, Il documento 
- come II secondo, presentalo 
da Pel, Sinistra Indipendente, 
Psdl, Verdi, PII e Fri e volato 
anche dalla De - chiede alla 
Rai di far chiarezza: esprime la 
votomi, da parie della com¬ 
missione, di fv chlarezu su 
tutta la materia, definendo op¬ 
portuni Indlriszl. 

Infine: I consiglieri Rai. Ac¬ 
quattivi (PsO e Firpo (Fri) so¬ 
no stati sostituiti con Brono 
Pellegrino e Gianni Ferrara, E 
atamani c'è consiglio d'ammi- 
nislrazlone. 


Lombardia, assessori inquisiti 
lasciano la giunta regionale 


Mentre sembra volgere al bello la situazione al Co¬ 
mune di Milano dove ieri sera è continuato il dibattito 
in vista dell'elezione, sabato, del sindaco della nuova 
maggioranza Pei, Psi, Psdl e Usta verde, la crisi $1 è 
ora spostata alla Regione Lombardia dove nel giro dì 
due giorni si sono dimessi due assessori.,U.dc France¬ 
sco Rivolta ed il socialista Giancarlo Magenta, rinviati 
a giudizio per Interesse privato in atti d ufficio. 


tuonato OLoniNi 


■H MILANO. Ieri pomeriggio 
ha tenuto banco la Regione 
Lombardia dove anche l’as¬ 
sessore socialista agli affari 
sociali Giancarlo Magenta ha 
presentato le dimissioni al 
presidente, I) democristiano 
Bruno Tabacci, dopo che l'al¬ 
tro ieri aveva fatto lo stesso 
l'assessore democristiano agli 
affari generali Francesco Ri¬ 
volta. I due assessori sono sta¬ 
ti rinviati a giudizio nei giorni 
scorsi dal sostituto procurato¬ 
re Filippo Grisella per interes¬ 
se privato in atti d’ufficio. L’in¬ 
chiesta era partita dopo che II 
gruppo comunista aveva de¬ 


nunciato che una campagna 
propagandistica della Regio¬ 
ne contro l’Aids era stata affi¬ 
data ad una fantomatica agen¬ 
zia «MMT» che In realtà era un 
locallno tappezzato da mani- 
testi elettorali de) Psi. 

Davanti allo scandalo, l’al¬ 
tera presidente regionale de¬ 
mocristiano Giuseppe Guzzet- 
tl ritirò la delibera, ma la magi¬ 
stratura apri un’Inchiesta che 
ha portato ai rinvio a giudizio 
dei due assessori. «Altro che 
crisi dovuta solo ai riflessi del 
Comune di Milano - ha detto 
il capogruppo comunista in 
Regione Piero Borghini -. 


Questo caso, come tutti gli 
scontri delle scorse settima¬ 
ne, dimostra che li pentaparti¬ 
to è finito anche in Regione, 
sia come disegno strategico 
che come maggioranza prò- 

f rammatica. Occorre ora che 
abacci accolga )e dimissioni 
e che se ne parli II 22 dicem¬ 
bre*. Il coasigllo regionale, 
già rinviato due volte in queste 
settimane per le difficoltà che 
esistono tra gli alleati, deve 
convocarsi obbligatoriamente 
il 22 dicembre per discutere 
del bilancio. 

Intanto in Consiglio comu¬ 
nale martedì sera si è arrivati 
ad un primo accordo che ha 
sbloccato per ora la situazio¬ 
ne. Infatti martedì notte sono 
state accolte all’unanimità le 
dimissioni dei sindaco sociali¬ 
sta del pentapartito Paolo Pii* 
litteri e la presidenza è passata 
all’assessore anziano, i) de¬ 
mocristiano Giuseppe Stola. 
Questi si è impegnato a con¬ 
vocare H consiglio comunale 
per ieri sera e per sabato ad 
oltranza, in modo da arrivare 
nella stessa serata all'elezione 


di Pillitteri come sindaco di 
una nuova maggioranza Pei, 
Psi, Psdi e Lista verde. Prosin¬ 
daco per tre giorni, Zola ha 
dichiarato: «Un de, anche ae 
par pochi giorni, è a capo del¬ 
ia città, li tentativo di farci 
uscire dalla porta di servizio 
non è riuscito. Usciremo, ma 
dal portone centrale di palaz¬ 
zo Marino». 

Nella De milanese, comun¬ 
que, continua lo scontro tra 
quanti non vogliono dimetter¬ 
si e quanti invece sono ormai 
convinti che è necessario ac¬ 
cettare la logica delle istitu¬ 
zioni e passare all'opposizio¬ 
ne. Ma sembra scontato che 
anche 1 ? assessori democri¬ 
stiani lasceranno le loro pol¬ 
trone, come fanno i repubbli¬ 
cani ed i liberali. 

L'altra sera è intervenuto tra 
gli altri l'assessore repubblica¬ 
no all’edilizia privata Franco 
De Angelis che nei mesi scorsi 
ha denunciato i primi abusi 
edilizi del costruttore Salvato¬ 
re Ugresti. De Angelis, che eia 
stato duramente attaccato ne) 



Giuseppe loia 


■ ■ 1 Ancora incerte le prospettive al Comune di Palermo 

In Sicilia scaricabarile tra i 5 
per la bocciatura di Nicolosi 


" Assieme agli indipendenti 

De, Pei e Pri guidano 
il Comune di Brindisi 


Dopo l'affondamento del de Rino Nicolosi alla Re- 

«flnni» «Irìli »da Ha nnrti» rii una rnhmtA natine) ia rii 


mira UUW.UO fluiva ui una UHM uav.ua. w ivurc 

dal pentapartito appaiono disorientate, mentre al 
momento non è stato ancora seguito da fatti con¬ 
ciati l’annuncio del Psdl di aprire la crisi al Comu¬ 
ne di Palermo. 


toto PALERMO, La clamorosa 
bocciature del de Rino Nlco- 
taeL che in baie a un accordo 
perla riedizione del pentapar¬ 
tito ««ebbe dovuto tornare a 
presiedere la giunta regionale 
italiana, per ora sembra aver 
congelate («situazione su tutti 
I fronti. £ il momento delle po¬ 
lemiche e delle recriminazio¬ 
ni, £ mentre alPAwemblea re¬ 
gionale «teillana il problema 
tenterà a presentarsi con la 
«edule di martedì prossimo, 
l'annuncio delia crisi al Comu¬ 
ne di Palermo non è stato se¬ 
guito d« fatti concreti. Anzi, 
c'è d« dire che fino all’altro 
ieri la giunta ha lavorato inten¬ 
samente per varare una serie 
di delibere che servono ad at¬ 
tuare quegli stanziamenti dei 
bilancio che rappresentano 1 
punti più qualificanti del pro¬ 
gramma al quale ha finora col* 
Inorato la maggioranza for¬ 


mata da De. Psdi, Verdi, Indi¬ 
pendenti dì sinistra e «Città 
per l’uomo». 

Ma certo la partita resta 
aperta. Rino Nlcolosl, che l’al¬ 
tra notte si era ritrovato con¬ 
tro prima 28 e poi 24 franchi 
tiratori, ieri si è limitato a dire: 
«Chi ha fatto deragliare il tre¬ 
no ora ha il dovere di riportar¬ 
lo sui binari». Il segretario re¬ 
gionale del suo partito, Calo- 
gero Mannlno, ha dovuto ri¬ 
conoscere la debolezza delia 
formula politica che si è volu¬ 
to riproporre, affermando che 
«I franchi tiratori che st sono 
restituiti alla scena dell’As¬ 
semblea regionale siciliana 
hanno assunto 11 compito di 
colpire II pentapartito». Il ca¬ 
pogruppo socialista. Luigi 
Granata, ha dichiarato che gli 
organi del suo partito «compi¬ 
ranno un'attenta riflessione su 


quanto è accaduto, avverten¬ 
dosi l’esigenza di dare ai pro¬ 
blemi della governabilità ade¬ 
guate risposte capaci di corri¬ 
spondere alla domanda di no¬ 
vità e di riforme che è viva nel¬ 
la società italiana», li segreta¬ 
rio regionale del Psdi. Enzo 
Costa, ha definito «indecoro¬ 
so» quanto è accaduto l'altra 
notte all'Assemblea regionale 
siciliana e si è affrettato ad as¬ 
sicurare che 1 consiglieri so¬ 
cialdemocratici non hanno 
fatto parie della schiera dei 
franchi tiratori. Da Roma il ca¬ 
pogruppo del Psdi a Monteci¬ 
torio, Filippo Caria, ha dichia¬ 
rato che la bocciatura di Nico- 
losl «dimostra ancora una vol¬ 
ta che l'instabilità politica non 
è tanto determinata dal ma¬ 
lessere delle istituzioni quanto 
dalla mancanza della neces¬ 
saria coesione all’Interno del¬ 
le maggioranze». Ma chi e che 
cosa minerebbe questa «ne¬ 
cessaria coesione»? Riferen¬ 
dosi alla decisione che il suo 
stesso partito ha preso di apri¬ 
re la crisi al Comune di Paler¬ 
mo, Caria ha l’audacia di af¬ 
fermare che con questa mos¬ 
sa «il Psdi ha dimostrato gron¬ 
de senso di responsabilità» 
perché la coalizione palermi¬ 
tana «indubbiamente rappre¬ 


senta un caso anomalo nella 
situazione politica italiana». A! 
tempo stesso i socialdemo¬ 
cratici alzano il prezzo del lo¬ 
ro patto con i socialisti affer¬ 
mando che occorre «rimette¬ 
re in discussione le altre giun¬ 
te siciliane, sei su otto, dove il 
Psdi è fuori dalle amministra¬ 
zioni». Ma II Psi è disposto a 
seguirli su questa strada? 

Michele Figurelll, segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta palermitana, ricordando lo 
«sforzo di rinnovamento* del¬ 
l'attuale giunta comunale, os¬ 
serva che «non è né scontato 
né facile normalizzare 
l'«anomalia» della preminenza 
del contenuti sulle formule, 
I'«anomalia» del fare pulito e 
onesto, I’«anomalia» della co¬ 
struzione di un rapporto nuo¬ 
vo con 1 bisogni e 1 diritti del 
cittadini». La segreteria regio¬ 
nale del Pel con una nota 
commenta le manovre spara¬ 
torie affermando che «non si 
può continuare su questa stra¬ 
da, riflettano i partiti sulla gra¬ 
vità e insostenibilità della si¬ 
tuazione, si vada al supera¬ 
mento dei vecchi schemi, si 
esamini la proposta del Pel 
per governi e giunte formati su 
chiari programmi di rinnova¬ 
mento». 


Giovedì 

17 dicembre 1987 


il consiglio comunale di Brindisi si è riunito ieri 
sera per eleggere la nuova piunta composta da De, 
Pei, Pri e «Laici e cattolici per il cambiamento», 
diretta da Ennio Masiello, indipendente di sinistra 
eletto nelle liste comuniste. Nel frattempo il Psi ha 
inasprito la sua polemica, soprattutto dopo che si è 
saputo che giunte analoghe si stanno formando in 
altri due grossi centri della Puglia. 


M BRINDISI. La polemica 
del Psi per la costituzione di 
una giunta «tricolore» a Brin¬ 
disi (pc, Pei, Pri e «Laici e cat¬ 
tolici per il cambiamento») si 
è ulteriormente inasprita: non 
solo perché proprio ieri sera il 
consiglio comunale si è riuni¬ 
to per eleggere la nuova coali¬ 
zione, guidata dall'indipen¬ 
dente di sinistra eletto nelle 
liste del Pei Ennio Masiello, 
ma anche perché nel frattem¬ 
po soluzioni analoghe si stan¬ 
no definendo in altri due cen¬ 
tri pugliesi- Martina Franca e 
Massafra. Per la nuova ammi¬ 
nistrazione dì Martina Franca 
è stato appena perfezionato 
un accordo tra ì responsabili 
cittadini della De, del Pei, de) 
Pn e l’indipendente dì sinistra. 
In giunta dovrebbero entrare 
cinque democristiani (com¬ 
preso 1) sindaco), quattro co¬ 


munisti e l'indipendente di si¬ 
nistra. L'elezione è prevista 
nella seduta di stasera del 
consiglio comunale, dopo 
che i partili avranno messo a 
punto l'organigramma. In un 
documento congiunto i Ire 
partiti e l’indipendente di sini¬ 
stra affermano che l’accordo 
avrà la durata di cinque anni e 
che «si basa su programmi 
chiari e definiti e sui metodi 
delia trasparenza e della lega¬ 
lità». Dopo le dimissioni di un 
monocolore de, ii consiglio 
comunale era stato sciolto 
nella primavera scorsa ed era 
stato nnnovato con le ammi¬ 
nistrative del 4 ottobre. 

Una polemica dichiarazio¬ 
ne è stata subito diffusa ieri a 
Roma da Arturo Bianco, diret¬ 
tore Enti locali del Psi. «Stase¬ 
ra ii consiglio comunale di 
Brindisi - ha detto l'esponen- 


Nel sistema informativo si stanno verificando mu¬ 
tamenti e spinte trasformatrici di portata epocale.** 
ii rischio è che si consolidino oligopoli di tali di¬ 
mensioni da sopraffare un elemento vitale de) mer¬ 
cato: la libera concorrenza, e di alterare o incrina¬ 
re un bene di carattere sociale e collettivo, quale il 
pluralismo dell'informazione: è l'allarme lanciato 
dal garante per l'editorìa, professor Santanlello. 


■■ ROMA. È la sua prima re¬ 
lazione al Parlamento da 
quando ha assunto l'incarico 
di garante della legge sull'edi¬ 
toria e il professor Giuseppe 
Santanlello - nelle sue 111 pa¬ 
gine di analisi e documenta¬ 
zione - ha scelto dì andare 
subito al cuore dei problemi 
che investono il sistema della 
informazione: quali regole si 
debbano fissare - e con quale 
tempestività aggiornane - per 
impedire che «perdurando e 
rafforzandosi il trend attuale, 
in avvenire il mercato editoria¬ 
le venga ripartito tra poche 
formazioni societarie...». Am¬ 
monisce ancora il professor 
Santariello: «Non è senza si¬ 
gnificato che già oggi si parli 
di "poli" controllanti ii setto¬ 
re... sicché va salvaguardata, 
da parte degli organi preposti, 
la sopravvivenza delle impre¬ 
se medie e piccole, nonché le 
voci della cosiddetta “stampa 
debole", cioè quella svantag¬ 
giata rispetto al mercato». 

Il garante - enunciato 11 
problema - va oltre e ipotizza 
un meccanismo.ulteriore di 
tutela del pluralismo: «E da 

P rendere in considerazione 
esigenza di ridurre ì limiti di 
concentrazione (attualmente 
fissati al 20% della tiratura 
quotidiana complessiva, ndr) 
nel caso di gruppi che, ope¬ 
rando nell'area dell'editoria, 
detengano partecipazioni an¬ 
che in altri subsettori dell’in¬ 
formazione». Si può immagi¬ 
nare qualche esempio: alia 
Fiat non si impedisce di entra¬ 
re nei settore televisivo; ma se 
vuole farlo, per essa il tetto di 
concentrazione nell'editoria a 
stampa nbn può restare al 
20%, deve essere molto più 
restrittivo. Per analogia, se ne 
potrebbe dedurre un vincolo 
speculare e analogo per chi è 
dominali te noi settore tv (met¬ 
tiamo (Berlusconi) e intenda 
allargarsi nel campo dell'edi¬ 
toria a stampa. 

Come argomenta, Il garan¬ 
te, analisi e proposte? La leg- 

K : per l’editoria - scrive il pro- 
ssor Santanlello - rappre¬ 
senta un fatto positivo, ma un 
ciclo sì è chiuso e unonuovo si 
è aperto. Il panorama presen¬ 
ta le maggiori testate in forte 


competizione, anche con 
l’ausilio di concorsi, giochi, 
supplementi. «Ciò è segno di 
vitalità», ma può anche inge¬ 
nerare un tipo di concorrerai 
che potrebbe, alle fine, pena¬ 
lizzare, «o addirittura vulnera¬ 
re, le testate e i groppi più de¬ 
boli...». 

)) garante individua tre dati 
caratteristici dell'attuale situa¬ 
zione. Il primo riguarda il nes¬ 
so tra Industrialinasione del 
prodotto giornale e concen¬ 
trazione. Quest’ultima è, A un 
risvolto della Industrializza* 
zione; ma sotto altri profili 
•rappresenta Teftatto delia 
pressione di interessi emer¬ 
genti che spesso sono di origfc 
ne e natura extraedltoriale». E 
quella che viene definita la fi¬ 
nanziarizzazione dell'editoria, 
la logica dei giornali piegati 
agli Interessi del grandi gruppi 
che li controllano, o ridotti a 
merce di scambio col potere 
politico. Il secondo punte ri¬ 
guarda le torme di «speratene 
multimediale, per cui te con¬ 
centrazione assuma direttrici 
verticali e orizzontali, utiUs- 
zando come cemento 11 dre¬ 
naggio della risona pubblici¬ 
tà. 11 terzo punto è Individuato 
dal garante negli accordi Ira 
groppi italiani e Imprese stra¬ 
niere. Fenomeno non negati¬ 
vo «se rimane nella fisiologia 
del sistema», ma che, Invece, 
«può porre delicati problemi 
se conduce sul plano struttu¬ 
rale a situazioni monooiifo- 
pollstiche oppure Implica tec¬ 
niche occult&tive degli assetti 
o è rivolto proprio a consoli¬ 
dare la posizione dominante 
già raggiunta in ambito nazio¬ 
nale...». Per la soluiione di 
questi aspetti U garante riman¬ 
da a misure da deliberare In 
sede Cee. 

Infine, il professor Sema- 
niello rinvia a quando dispor¬ 
rà di maggiori eternanti, il Ite- 
dizio sui cartelli o sistemi si¬ 
nergici che si vanno profilan¬ 
do tra giornali della (aids me¬ 
diana; confermato il ricoreo In 
appello contro la prima sen¬ 
tenza favorevole alla Fiat per 
la vicenda Rizzoll-Corsera; si 
esprime a favore del manteni¬ 
mento in forma monocrettea 
delTufflcio del garante, 

a az 


giorni scorsi dai socialisti, si è 
difeso nbadendo le sue accu¬ 
se a Ligresti. ma rifiutando la 
parte di «Torquemada». Tra 
l’altro De Angelis ha afferma¬ 
to che se il costruttore aveva 
avuto durante gli anni della 
giunta di sinistra largo spazio 
per le sue costruzioni, negli 
anni ’85-'86, quando già era 
installata a palazzo Marino 
una giunta di pentapartito, ar¬ 
rivò ad avere il 65% delle cu¬ 
bature in città. 




le socialista - dovrebbe eleg¬ 
gere una giunta anomala De- 
Pei-Pri. Ad analoghe conclu¬ 
sioni democristiani e comuni¬ 
sti stanno pervenendo in due 
grossi centri della provincia dì 
Taranto, Martina Franca e 
Massalra. A questo punto rile¬ 
viamo che nel sud della Puglia 
l’alleanza tra te De e 11 Pei si 
estende a macchia d'olio. Tut¬ 
to questo - conclude Bianco 
- non può non avere conse¬ 
guenze politiche visto U proli¬ 
ferare di queste giunte, che 
non sono più un'eccezione 
ma denotano sempre più una 
linea dì tendenza in barba a 
quanto si proclama davanti 
agli elettori». 

Va ricordato che la forma¬ 
zione della nuova giunta di 
Brìndisi ha visto il Psi locale 
diviso sul da (arsi. Il program¬ 
ma era stato steso anche col 
concorso di questo partito, 
che poi si è tirato indietro. 
Quindi la nuova soluzione am¬ 
ministrativa è stata duramente 
osteggiata da quella parte del 
Psi che fa capo a Signorile e 
Trane, mentre la componente 
craxlana ha volute mantenere 
il suo appoggio, sia pure deci¬ 
dendo di non far parte della 
maggioranza perché vincolata 
dal «dovere dì partito». 


L'Annuario degli Alberghi d'Italia, pubblicato delta CEI SpA, 
è anche quest'anno puntuale al auo appuntamento con gS 
Operatori Turistici. La GUIDA CEI, questo il noma ormai noto 
con il quale l'omonima Casa Editrice propone il auo prodot¬ 
to, è alle 3* edizione. Rinnovate a migliorata, nello spirito di 
quella attenzione da subito dimostrata, la Guida, che com¬ 
prende tutte le 37.264 Aziende alberghiere italiane (nessu¬ 
na esclusa, dichiara la campagna pubblicitaria di prossima 
diffusione), continua a dare un sensibile contributo ad un 
settore cosi importante come quello turistico. 

«La Guida CEI» dice Francesco Bagnoli Rossi presidente 
delle CEI Spa «ha mantenuto l'impegno di continuità, com¬ 
pletando con questa 3* edizione un ciclo estremamente Im¬ 
portante. Potremo cosi idealmente definire questo momento 
un anello di congiunzione tra passato e futuro. GH sforzi per 
conquistare quello spazio libero di mercato appartengono al 
passato. I programmi per il futuro, invece, hanno come 
obbiettivo rendere definitivamente indispensabile te GUIDA 
CEI ad Operatori turìstici, Azienda ad Enti a realizzarla poi 
come valido veicolo pubblicitario con una tiratura dì almeno 
30.000 copie». 

Pescando tra le curiosità ne troviamo in abbondanze, L'Italia, 
secondo Paese al mondo (dietro gli Steti Unitili per numero 
di alberghi, he nientemeno che 6.686 località con strutture 
alberghiere (oltre il 70% dei Comuni italiani)). Da noi si può 
alloggiare in albergo (anche se in camera «ansa bagno) con 
sola 10.000 Lire. Mentre In pochi (o in tantì?l) potranno 
acquistare una camera doppia, con trattamento di panatene 
completa, all'Hotel Pìtrizza in Costa Smeraldi, albergo più 
caro quest’anno con le sue 969.724 lire per giorno tasse 
comprese. Ma i dati da Guinness dei primati non finiscono 
quii Abbiamo contato 30 tra alberghi ad una stella a locanda 
con un'unica camera, mentre ben 6 alberghi al Passo dello 
Stelvìo si contendono il record di altitudine a colpi di centi- 
metro (quota dichiarata mt. 2.709), 

Tante notizie (ci garantiscono oltre un milione di dati!) In 
un'opera utile, egile, di sicuro interesse per chi à ne» settore 
turìstico e per chiunque debba avere una panoramica com¬ 
pleta degli Alberghi Italiani. 

Le GUIDA CEI è in libreria al prezzo di lire 150.000. Può 
comunque essere richiesta direttamente alle CEI SpA di 
Roma al numeri 65.69.582 e 66.41.271, 
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La sentenza 
del maxiprocesso 


Al termine di 349 udienze 
sono 19 gli ergastoli 
Gli assolti sono stati 114 
tra cui Luciano Liggio 


Tre anni e sei mesi 
al grande pentito Buscetta 
Pesante verdetto 
(7 anni) per Ignazio Salvo 


Condanne per 2665 anni di carcere 


Il «maxi» processo a Cosa nostra si è concluso. La 
Corte ha inflitto 2.665 anni di carcere, quasi la 
metà dei 5mila chiesti dal pm; e 11 miliardi e 542 
milioni di multa. Del 23 imputati per omicidio, a 
parte 119 ergastoli, 4 imputati vengono condannati 
a pene leggermente inferiori. 114 gli imputati as¬ 
solti. Rimangono ancora oggi latitanti 76 imputati 
del processone. 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

Iavério lodato 


Wm PALERMO, Sono colpevo¬ 
li Sono colpevoli di aver fatto 
parto dell'organluazione eli¬ 
minala denominata Cosa No¬ 
stra, Sono colpevoli di essersi 
lasciati alia spalle limpresslo- 

S anie scia dì stragi e delitti, 
ono Colpevoli di aver decapi¬ 
tato, mettendo per anni la Si¬ 
cilia a ferro e fuoco, I vertici 
dello Stalo e delle istituzioni. 
Sono colpevoli di aver diretto 
Il grande business dell'eroina. 
Cerano grandi nomi In questo 
processo di Palermo, CI sono 
state grandi condanne. I ma¬ 
fiosi più In vista sono stati pro¬ 
cessati e giudicati, quindi rite¬ 
nuti colpevoli. Oli ergastoli so¬ 
no stati 19. Quasi un centi¬ 
naio, Invece, le assoluzioni, 
tra dii quella di Luciano Llg- 
Sto. E andata bene anche per i 
pentiti: tre anni e 6 mesi a Bu¬ 
scatisi 6 anni a Contorno. 

Alle 18 In punto di Ieri sera, 
l'Ingresso nell'aula bunker 
della Corte d'assise presiedu¬ 
ta da Alfonso Giordano, giudi¬ 
ce a latore Pietro Grasso, è 
stata accolta da un silenzio 
spettrale, E tutti In piedi, dopo 


349 udienze, dopo la snervan¬ 
te attesa delle ultime quattro 
ore, dopo I giorni dell'odio e 
delle polemiche, in aula, nelle 
tribune, o nelle gabbie, hanno 
finalmente conosciuto il ver¬ 
detto che conclude questo 
primo «maxi* processo: le ac¬ 
cuse del pentiti sono state ac¬ 
colte, ma non a scatola chiu¬ 
sa, bensì perché supportate 
da un'infinità di riscontri. 
L'Impianto teorico e tecnico 
dell'ordinanza del giudici 
Istruttori di Palermo, firmata 
da Antonino Caponnetto che 
prese il posto di Rocco Chln- 
nici, assassinato, ha superato 
cosi agevolmente tutte le insi¬ 
die del dibattimento. Si chiu¬ 
de, anche se solo formalmen¬ 
te, un capitolo nero della sto¬ 
ria italiana. Restano sullo 
sfondo, probabilmente mate¬ 
ria di processi futuri, gli Intrec¬ 
ci perversi tra questa organiz¬ 
zazione oggi alla sbarra e gli 
esponenti del mondo econo¬ 
mico, politico, finanziarlo ap¬ 
pena sfiorati dalle indagini. 
Quei «terzo livello» al quale 


mai forse si è voluto attìngere 
seriamente, 

Ma questa sentenza ha po¬ 
sto finalmente un punto. Il 
«papa*, net caso Michele Gre¬ 
co, il «senatore» nel caso di 
Salvatore Greco, le «belve», 
nel caso di Bernardo Proven- 
zano e Salvatore Riina, il «su- 

E »r killer», nel caso di Pino 
reco, il «cassiere» della ma¬ 
fia nel caso di Pippo Calò, «il 
terrorista», nel caso di Rosario 
Riccobono, il «sanguinario», 
nel caso di Filippo Marchese, 
per ricordare solo i nomi più 
sinistri, non rappresentano 
più gli ingiuriosi soprannomi 
scelti da pentiti o giornalisti 
persecutori, ma, in buona so¬ 
stanza, li tratto distintivo vero 
dei protagonisti di una vicen¬ 
da orrendamente «grangui¬ 
gnolesca» costata troppi lutti. 

Viene, cioè, sciolto il gran¬ 
de Interrogativo della vigilia: 
funzionerà l'Intelaiatura del 
•teorema Buscetta»? Sarà cioè 
riconosciuto valido il criterio 
che chiamava In causa l'intera 
super commissione per singo¬ 
li delitti? La risposta è si. È 
stata proprio questa commis¬ 
sione a dar l’ordine di assassi¬ 
nare Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa, sua moglie Emanuela Setti 
Cantaro e fagente Domenico 
Russo. £ stato questo vertice 
super-segreto aa assoldare il 
killer solitario che sparò a bru¬ 
ciapelo contro il commissario 
di polizia Boris Giuliano. Che 
diede l'ordine di assassinare (I 
capitano dei carabinieri della 
compagnia di Monreale, Ema¬ 
nuele Basile, nonostante fosse 
a fianco della moglie, con la 


fìglioletta in braccio. È stato il 
conclave dei boss a (asciare in 
un lago di sangue il professor 
Paolo Giaccone del Policlini¬ 
co di Palermo perché non si 
era piegato. O l'agente Calo¬ 
gero Zucchetto, che Insieme 
al commissario Ninni Cassarà, 
se ne andava a bordo di un 
vespino per l vicoli di Ciaculli, 
alla ricerca dei latitanti più te¬ 
muti. Sono stati ancora una 
volta loro a scatenare, con l’e¬ 
liminazione dei boss rivali Ste¬ 
fano Bontade e Totucclo Inze* 
riilo, un regolamento di conti 
di portata gigantesca a base di 
centinaia di delitti, scompar¬ 
se, torture, tradimenti, orren¬ 
de camere delia morte, e che 
si è giocato in scenari distinti: 
dalla Sicilia al nord-italia da 
New York alla California. 

Quesli i nomi delle persone 
colpite dalla massima pena 
per delitti gravissimi. Giusep¬ 
pe Lucchese. Salvatore Mon¬ 
tano. Francesco Spadaro. An¬ 
tonino Sinagra. Giuseppe Gre¬ 
co. Michele Greco. Francesco 
Madonia. Antonino Marche¬ 
se. Filippo Marchese e Giu¬ 
seppe Marchese. Bernardo 
Provenzano. Giovambattista 
Pullarà. Rosario Riccobono. 
Salvatore Riina. Salvatore Ro¬ 
tolo. Benedetto Santapaola. 
Pietro Senapa. Vincenzo Sina- 
era e Pietro Vemengo. C’era 
Mario Prestifìlippo, per il qua¬ 
le era stato chiesto l'ergasto¬ 
lo, ma che nei frattempo è sta¬ 
to assassinato poco tempo 
prima che la Corte entrasse in 
camera di consiglio. In totale i 
due pubblici ministeri, Giu- 


Entra la Corte 

in aula un silenzio irreale 


seppe Alala e Domenico Si¬ 
gnorino, avevano chiesto ven¬ 
toso condanne a vita. Ne ven¬ 
gono meno otto: ma la Corte, 
in questi casi, non si è disco¬ 
sta molto da quel progetto di 
sentenza che la pubblica ac¬ 
cusa aveva attribuito come 
definizione della requisitoria. 

Come era prevedibile, aver 
collaborato tanto intensa¬ 
mente e proficuamente ha 
consentito, a molti pentiti di 
pagare un prezzo moderato 
per i reati compiuti. Il grande 
pentito: Tommaso Buscetta. 3 
anni e 6 mesi che difficilmen¬ 
te dovrà scontare. E infatti or¬ 
mai un cittadino americano a 
tutti gli effetti come lo è ormai 
Totucclo Contorno che con le 
sue confessioni provocò 
un'altra valanga di arresti. 


Contorno ha avuto 6 anni, ma 
lo avevano sorpreso in una vil¬ 
la alle porte di Roma con un 
quintale d’eroina. Entrambi in 
questi anni avevano subito lo 
sterminio dei propri nuclei fa¬ 
miliari prima di arrendersi al¬ 
l’evidenza e decidere di rivol¬ 
gersi allo Stato. A seguire il 
loro esempio, un’altra ventina 
di mafiosi, tutti trattati con 
mano leggera dalia Corte. 

Pesante invece il verdetto 
(7 anni) per Ignazio Salvo, ex 
esattore di Salenti, che pur 
non dovendo rispondere di 
fatti di sangue, era stato consi¬ 
derato personaggio contiguo 
a Cosa Nostra. C’è un'altra 
condanna esemplare. 14 anni 
e 6 mesi inflitti all'avvocato 
Salvatore Chiaracane, tipico 
«consiglieri», a giudizio delta 


Corte, delle cosche dell'eroi¬ 
na nelle borgate palermitane. 
Infine le assoluzioni. 

Quasi un centinaio, il dop¬ 
pio di quante ne avevano 
chieste i pubblici ministeri, un 
numero che però si può defi¬ 
nire «fisiologico» in qualsiasi 
processo. Come altrettanto fi¬ 
siologiche le lievi riduzioni di 
pena. 23 anni a Pippo Calò, 
per il quale il pubblico mini¬ 
stero aveva chiesto l'ergasto¬ 
lo. E un gran giorno invece 
per Luciano Uggio. il boss di 
Corleone. Assolto da ogni ad¬ 
debito. Lo avevano accusato 
di impartire ordini dal carcere 
deH’ucciardone, nei quale è 
rinchiuso dal 74, ma questa 
tesi -evidentemente - è stata 
respinta. Lui, ieri, quasi lo pre¬ 
vedesse, ha snobbato l'udien¬ 
za. 



Il presidente Giordano legge la sentenza 


Pietro Crasso: 
«Si è stabilito 
oggi II primato 
della legge» 



Visibilmente affaticato, con la barba lunga, e ancha un po' 
ingrassato, il giudice a latere Pietro Graaao, dopo 842 or* 
di camera di consiglio rilascia una breve dichiarazione. <11 
“teorema Buscetta , cha è la cola che mi aia piti a cuoi*, 
ha retto, anche se con qualciie correttivo. La aupetcon- 
missione esiste, ha avuto I tuoi aderenti, ha iaptrato I» 
guerra di mafia. Ma per rtconacere la reaponiabiliti pena¬ 
le, in alcuni casi, occorreva qualcosini in più. Pippo Ci» 
(nella foto} 4 uno di quel personaggi che hanno potuto 
avvantaggiarsi di qualche dubbio sulla aua appartenerne 
alla super cupola. Pone aiamo riusciti a dimoatrare cha 
quando lo Stato vuole, con i suoi poteri, esecutivo, ligula 
tivo e giudiziario, può ottenere l'applicazione della ugge. 
Se questo oblettirà abbiamo raggiunto, Il primato che ■ 
stabilisca oggi è quello dalla legge. Speriamo che quMo 
processo segni l'inizio di una nuova legallllL di una nuova 
cultura, una nuova storia, proprio neH'amblto di quella 
legalità e di questa cultura*. Soddisfatti anche Qhaeppa 
Ajala e Domenico Signorino, I due pubblici ministeri che 
ritengono .sostanzialmente confermata la glualezza dal 
“teorema Buscetta" e dell'Intero Impianto accutttorio*. 


Giovanni Falcone: ?MrnS*«S: 

«Il verdetto » <#«« P«ceaao alla etri 

ha reso 

giustizia» fctX'Tqu*^ 

mento, piuttosto, 
rivolgere un et 
pensiero a tutti quanti sono stati colpiti, nel loro i 


cari, dalia malia, e devo necessariamente comincia!» 
Rocco Ciurmici, che di questo stesso ufficio fu il “ 
e ad altri magistrati, dirigenti politici e rappra 
Istituzioni, funzionari di polizia, carabinieri, _ 
polizia di stalo, dipendenti dello Stato che sono 
proprio perché, in ruoli diversi, intendevano ra 
lo stato di diritto e concorrete al rispetto delL 
Ed in questo pensiero accomuno anche I loro tamil!, 
attendevano giustizia ed ai quali giustizia questo vei 
ha teso.. 


Sta per cambiare titolare 
l'incarico di corallifero 
Istruttore presso II Tribuna. 
le di Palermo, uno dal pomi 
.di trincea, nella Iona alla 
malia. Lunedi l'uaemMaa 
plenaria dal Consiglio supe¬ 
riore della migistralura no¬ 
minerà il T - 


Lunedi lt Csm 
nominerà 
Il successore 
di Caponnetto 

nore aeiia ministrali... , w . 

tonino Caponnetto, trasferito a Firenze, 1 papabili shunto 
che lu di Cesare Terranova e Gaetano Chinnlci sono giro, 
nino Meli e Giovanni Falcone. Meli * attualmente proi- 
dente di sezione della Corte d’appello di CaJtinhnttK 
Giovanni Falcone è giùdice istruttore al Tribunale di Paler¬ 
mo Meli ha dalla sua l'anzianità. Falcone è ulto del magi¬ 
strati che più si sono battuti contro la delinquenza oreiu&- 
zata nell'isola. Singolarmente, la delicata aucceiaiotw «Sa¬ 
ne a concidere con ta sentenza del mwtprocearo, cut 
Falcone ha dato un contributo deteimlnante nella lan 

ture, sia emersa una ridottlslma maggioranza a favore di 
Antonino Meli. Per altro gli scherementl dalla commM> 
ne non riflettono necessariamente quelli defl uremblsa 
dell organo di autogoverno del giudici. La partila rimana 
perciò aperta e solo lunedi si potrà valutarne l'esito. 


ANTONIO ROSSI 


S la. È la sentenza storica della lotta alla mafia. 

cernente pessima, con quel presidente Gior¬ 
gine) «he cl mitraglia per un’ora e mezza con cifre 
apparentemente senza senso. E gli sguardi che si 
incrociavano dentro il verde acquario elettronico 
del megabunker. Poi si legge il testo complicato. E 
li «copre che l’impianto accusatorio ha retto: «La 
mafia esiste», E si può processare. Non era detto. 


DAI NOSTRO INVIATO 

VINCKNXO VAtlLI 


m PALERMO. Il plwctto da 
moseheiUere elei presidente 
Giordano e la barba «sessan¬ 
tottina» del «latere» Graaao - 
nuovi inaspettati «look» ere- 
soluti e turati In 846 ore e 45 
nttnull di camera di consiglio 
f sono II punto focale di que¬ 
sta Incredibile foto ricordo 
nell'album della lotta alia ma¬ 
fia: alla fine del megaprocesso 
di Palermo i diciannove 
neoeraastolanl non hanno 
battuto ciglio. E gli avvocati 
«ono rimasti Impietriti, avvolti 
■ nette toghe nere, E il pubblico 
h« nolo Fatto qualche cenno di 
saluto verso le «gabbie». Un 
brusio nervoso, E alle 8 meno 
20 della sera della sera tutto 
era concluso. 


È un giorno positivo. Gior¬ 
no che premia tanto grande e 
giustificata attesa, Stranamen¬ 
te solenne, senza retorica, ma 
per uno di quei rari casi del 
destino che tanno svolgersi In 
un silenzio irreale momenti 
cruciali di svolta, come que¬ 
sto, quando $1 chiude un ci¬ 
clo, E si apre qualcosa di nuo¬ 
vo. E accaduto che la senten¬ 
za del processone conferma 
quasi pienamente l'impianto 
accusatorio messo Insieme 
sapientemente e faticosamen¬ 
te, con prezzi terribili di san¬ 
gue, da un pugno di magistrati 
e investigatori coraggiosi, sen¬ 
za appoggi nel «Palazzo» del 
potere legale. 


Non c'è stata bolgia. Né ec¬ 
cessivo spettacolo. Le bocce 
elettroniche appese al soffitto 
della grande aula verde cl 
scrutavano freddi mentre - at¬ 
tendendo la sentenza tra un 
falso allarme e l'altro - nel 
piccolo anfiteatro della stam¬ 
pa i cinque giurati supplenti, 
una casalinga, una pensiona¬ 
ta, un insegnante, un impiega¬ 
to, un giornalista pubblicista, 
improvvisavano una specie di 
camera di consiglio pubblica. 
E ragionavano di come questo 
sia un processo «diverso», do¬ 
ve I pentiti in fondo conferma¬ 
vano prove provate altrove, 
dai Costa, dai Giuliano, dai 
Chinnlci, quando ancora Bu¬ 
scetta e Contorno si erano al¬ 
lineati e coperti nel ranghi del¬ 
la mafia delle trame degli affa¬ 
ri sporchi e della morte. 

Ed è proprio qui un primo 
tratto distintivo. Già l'istrutto¬ 
ria, e poi la requisitoria del 
pubblici ministeri Ayala e Si¬ 
gnorino. avevano teso a scre¬ 
mare dai rinvio a giudizio e 
dalle richieste di pena, quegli 
imputati le cui posizioni non 
poggiassero su basi più solide 
che non la semplice «parola di 
pentito». Gli ergastoli commi¬ 


nati dalla Corte ieri sera rical¬ 
cano quasi integralmente così 
le richieste dell'accusa (che 
propendeva per ventiquattro 
condanne a vita). 

il verdetto sembra premiare 
in questo modo la gestione 
cauta e «garantista» dell'enor¬ 
me fenomeno del pentitismo, 
un po' il segno della politica 
giudiziaria impostata a Paler¬ 
mo dal giudice Istruttore Gio¬ 
vanni Falcone. E il «teorema 
Buscetta»? In realtà non c'era 
nessun teorema da verificare. 
L’espressione sembra essere 
una malevola astrazione gior¬ 
nalistica. Si trattava invece di 
materie di indizi e prove da 
valutare per Incroci e verifiche 
reciproche. Ecco, cosi che, 
tra i condannati alla massima 
pena, non figurano alia fine 
quei personaggi come l'amba¬ 
sciatore romano delle cosche 
implicato in trame nere e «ser¬ 
vizi» deviati, Pippo Calò, la cui 
presenza nella supercommis- 
slone mafiosa poteva sembra¬ 
re opinabile. Ma che si becca 
ugualmente ventitré anni, as¬ 
sieme ad altri accusati di esse¬ 
re tra i capi in testa soltanto 
dai pentiti. 

E anche il giorno in cui si 


sgonfiano alcuni falsi proble¬ 
mi: occorre dar premi a chi 
«collabora»? Soltanto calco¬ 
lando attenuanti previste dal 
codice in vigore, è possibile 
condannare a sei anni Contor¬ 
no, tre anni e sei mesi Buscet¬ 
ta, due e otto mesi Gennaro 
Trotta. Nulla da fare - vent'an* 
ni - per un altro pentito essen¬ 
ziale come Vincenzo Sinagra 
che però confessò d’aver pre¬ 
so parte ai macabro rito di 
squagliare i corpi del seque¬ 
strati nelle vasche di acido 
della «camera della mòrte». 

Egualmente improntati a 
una serena valutazione delle 
prove appaiono anche due 
peculati singolarità della sen¬ 
tenza: ì) «non doversi proce¬ 
dere» per Luciano Liggio (già 
ergastolano per gli stessi rea¬ 
ti) e i sette anni di galera al de 
Ignazio Salvo ex potentissimo 
esattore, ospite e amico di 
mafiosi, «cerniera tra mafia e 
politica». 

Ma il fatto è che esiste a 
Palermo e in Sicilia, con ra¬ 
mificazioni potenti in Italia, 
una associamone mafiosa. 
Una mole impressionante di 


prove raccolte con indagini In 
banca e il cui patrimonio, rese 
possibili dalla-legge La Torre, 
ha permesso per la prima vol¬ 
ta una verifica giudiziaria di 
questo assunto, nient'affatto 
scontato finora nelle aule di 
giustizia. 

In quest'aula non si sono 
sfogliate soltanto alcune pagi¬ 
ne di - pur «grande» - crona¬ 
ca nera. All'interno ha coinci¬ 
so col disgregarsi delle regole 
di omertà e col «tradimento» 
dei Buscetta e del Contorno. 
Vorrà dire qualcosa che solo 
sporadicamente nel corso 
della maratona di arringhe di¬ 
fensive, si è ascoltato a Paler¬ 
mo - abituale nei vecchi pro¬ 
cessi - della «mafia che non 
esiste»? 

A ricordare che c’è, in que¬ 
st'aula, dentro (e celie, alcuni 
dei protagonisti. Che saranno 
pure i capi di una mafie «data¬ 
ta» (ino al primi anni 80. Ma 
che «capi» hanno voluto mo¬ 
strare di essere, nella maniera 
pi ù spettacolare. Invocando 
«pace eterna» per » giurati un 
mese fa, all'ingresso in came¬ 
ra di consiglio, come ha fatto 


il «papa* Michele Greco. Ri¬ 
vendicando - come ha fatto 
Uggio - meriti «democratici» 
per esser riuscito a far fallire 
un «golpe». Minacciando di 
morte in pubblico Buscetta 
come ha fatto Pippo Calò. 

La sentenza riguarda, dun¬ 
que, un «re nudo» per tanto 
tempo considerato «invincibi¬ 
le». E che di questa «impunità» 
sì è giovato per amplificare il 
suo potere: un viluppo dì con¬ 
nivenze: il processo ha avuto 
un suo punto culminante in 
quella udienza a porte chiuse, 
richiesta ed ottenuta dagli ex 
ministri Rognoni Spadolini e 
Andreotti, sul caso di Dalla 
Chiesa mandato a morire a 
Palermo senza poteri. 

Ergastolo per Greco, venti¬ 
tré anni per Calò... Lentamen¬ 
te dalla sequela di nomi e arti¬ 
coli dì codici ha preso corpo il 
senso del verdetto. Ma i prò- 
nostìci partano di nuovi pros¬ 
simi ricambi e guerre di mafia. 
E l'esperienza insegna che 

a uella ferita nel corpo della 
emocrazia che la mafia ha 
inferto può tornare periodica¬ 
mente a sanguinare. E che un 
processo, anche un maxipro¬ 
cesso, non basta. 


U. VERDETTO DB «UUMCI 


IMPUTATO 


RICHIESTE PM SENTENZA:' 


Michele Greco 
Pino Greco 
Antonino Sinagra 
Vincenzo Sinagra 
Nitto Santapaola 
Salvatore (Bina 
Rosario Riccobono 
Giuseppe Lucchese 
Salvatore Montato 
Francesco Spadaro 
Francesco Madonia 
Antonino Marchese 
Filippo Marchese 
Giuseppe Marchese 
Bernardo Provenzano 
G. Ballista Pullarl 
Salvatore Rotolo 
Pietro Senapa 
Pietro Vemengo 
Pippo Calò 
Luciano Liggio 
Tommaso Buscetta 
Salvatore Contorno 
Ignazio Salvo 
Salvatore Chiaracane 
Salvatore Greco 
Tommaso Spadaro 


ergastolo e r ga n olo 

ergastolo -- 

ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo ergastolo 

ergastolo ergastolo 

ergastolo ergastolo 

ergastolo erganolo 

ergastolo ergastolo 

eigastolo err 
ergastolo 
ergastolo 
ergastolo erganolo 

ergastolo ergastolo 

ergastolo etjasMIo 

ergastolo ergastolo 

ergastolo ergastolo 

ergastolo 23 anni 

15 anni assolto 

4 anni SanniefitmM 

7 anni 6 anni 

9 anni 7 anni 

«anni 4 anni e fi masi 

28 anni 18 anni 

22 anni 22 anni 


Tommaso 

Buscetta 




Salvilo» 

«Totucclo» 

Contorno 


I vecchi boss sono, in pratica, tutti fuori dalla «mafia spa» 

Le analisi e le previsioni del sostituto procuratore di Palermo Alberto Di Pisa 


«Nel futuro? Saranno soltanto manager» 


Luciano Liggio dipinge nature morte... Michele 
Greco dialoga ad alta voce con Mosè e ripassa la 
Bibbia... Pippo Calò ricorda la nonna che gli lasciò 
una discreta eredità... Mario Prestifìlippo, pistola 
facile, fa la fine di Billy Kid, non in una pianura 
assolata del West, ma nel buio di una borgata pa¬ 
lermitana... Spatola, il gran riciclatore, inghiottito 
nel nulla... 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ PALERMO. E chi ha più 
notizie di Filippo Marchese, il 
torturatore sanguinarlo, o di 
Pinuzzo Greco, «scarpuzzed- 
da», compagno di giochi e di 
ferocia di Prestifilippo... In¬ 
vecchia, In un carcere degli 
States, muto come un grande 
faraone «don» Tano Badala- 
menti... Buscetta e Contorno 
fanno la coda In un ufficio po¬ 
stale per ottenere II sussidio, 
anche se ogni tanto Contorno 
si lamenta perché a lui tocca 
un vitalizio interiore... Dieci, 
venti anni fa, questi nomi spic¬ 
cavano con gran risalto nelle 
pagine gialledi Cosa nostra. 


Oggi, si sta discutendo del de¬ 
stino giudiziario di questi per¬ 
sonaggi. TUtti, per un verso o 
per l'altro, sono in via d’uscita 
dai vertici della mafia spa. 

Ma cosa sta diventando la 
mafia? Quali sono l suoi nuovi 
traffici? Quale l'identikit dei 
suol capi promossi sul cam¬ 
po? E sarà sempre mafia e 
droga? Una premessa è ne¬ 
cessaria e riguarda le indagini. 
U Intercettazioni telefoniche 
e gli accertamenti bancari sui 
sìngoli conti correnti, assegno 
er assegno, libretto per li- 
retto, danno ormai risultati 
troppo magri. Sono stati tro¬ 


vati perfino conti in rosso Inte¬ 
stati ai capimafia più noti. I) 
controllo delle utenze telefo¬ 
niche private è un limone 
spremuto; ci casca un traffi¬ 
cante intemazionale, Scarpa¬ 
ta che aveva però l’accortezza 
di chiamare da una cabina. 

Nella gigantesca guerra che 
vede contrapposte le polizie 
di tutto il mondo e il crimine 
organizzato è dunque preve¬ 
dibile, è auspicabile, l'inven¬ 
zione di nuove «armi su misu¬ 
ra». 

«C'è un’esigenza immedia¬ 
ta: tornare a disegnare, con ri¬ 
gore e puntiglio, la mappa e 
gli organigrammi delle cosche 
e dei Toro capi. Ma per ottene¬ 
re questo risultato è indispen¬ 
sabile capire l’enorme salto fi¬ 
nanziarlo e la scoperta dei 
nuovi canali di attività che sta 
già contrassegnando il lavoro 
degli uomini di Cosa nostra». 
A parlare è un sostituto procu¬ 
ratore del pool antimafia dì 
Palermo, Alberto Di Pisa, tito¬ 
lare di un paio di inchieste 
delle quali non si sa quasi nul¬ 


la. «Non si sa nulla - spiega lui 
stesso - perché non sono sca¬ 
turite da singoli arresti o ope¬ 
razioni di polizia, ma sono in 
qualche modo indagini preli¬ 
minari». Più che essere defini¬ 
bili con il titolo di mafia e dro¬ 
ga lo sono stabilendo questa 
equazione secca: mafia e fi¬ 
nanza. Studiando le sue carte, 
Di Pisa giunge alla conclusio¬ 
ne che esìste ormai una ten¬ 
denza alla flessione dell'offer¬ 
ta dell’eroina, sul mercato ita¬ 
liano e su quello nazionale. La 
stretta collaborazione delle 
nostre polizìe con quelle ame¬ 
ricane ed europee, la scoperta 
di parecchie raffinerie, il «ma¬ 
xi» processo, hanno inferto, a 
suo giudizio, più di un colpo 
alla gallina delle uova d'oro. 

«Secondo me - dice il ma¬ 
gistrato - la mafia, in questo 
momento, è alla spasmodica 
ricerca di attività apparente¬ 
mente più pulite. Si sta lenta¬ 
mente compiendo, non solo 
in Sicilia, un processo di com¬ 
mistione fra il settore lecito e i 
traffici sporchi. Spesso il capi¬ 


tale pubblico viene utilizzato 
direttamente per attività crimi¬ 
nali». In America, ed è più che 
un sospetto, nascono addirit¬ 
tura banche apposite. In che 
misura l’attività repressiva è 
riuscita a scalfire l’enorme ric¬ 
chezza di Cosa nostra? «In 
maniera irrisoria - rileva il ma¬ 
gistrato - questa ricchezza, 
non scalfita da confische o se¬ 
questri, sta prendendo ormai 
il volo attraverso canali finan¬ 
ziari che provocheranno in 
tempi brevi vertiginosi effetti 
moltiplicativi». Pensiamo, per 
un momento, a quanto ha do¬ 
vuto sborsare ciascun imputa¬ 
to del processone per garanti¬ 
re la parcella (salata) del suo 
difensore. Pensiamo al fatto 
che mentre procedono gli sta¬ 
ti di avanzamento dei lavori, 
per singoli appalti, il mafioso, 
anche se detenuto, anche se 
latitante, continua a percepire 
ciò che era stato pattuito. Di 
Pisa spiega che, poliziotti e 
giudici, hanno imparato a leg¬ 
gere in un estratto conto o in 
una distinta di versamento 


«anche se questo tipo di spe¬ 
cializzazione serve sempre 
meno». Per colpire, insomma, 
la nuova mafia, sarà necessa¬ 
rio conoscere a memoria il di¬ 
ritto societario: società che 
nascono e muoiono, società 
che si accorpano, società che 
ne assorbono altre. Mentre 
prima il mafioso si trovava in 
prima lìnea ora si nasconde 
dietro le quinte di personaggi 
puliti e insospettabili. È diven¬ 
tato un «sodo occulto». Ecco 
come funziona. 

La mafia sceglie la sua vitti¬ 
ma designata, normalmente 
un imprenditore o un com¬ 
merciante che, per ta dimen¬ 
sione delle proprie attività, so¬ 
no in grado dì giustificare 
grossi movimenti di danaro. 1 
suoi investimenti, gli investi¬ 
menti del mafioso, saranno 
dunque proporzionati, pro¬ 
prio per non dar nell'occhio. 
Quando addirittura non ver¬ 
ranno fondate società desti¬ 
nate a vivere lo spazio di un 
mattino. «Guardi cosa sta ac¬ 


cadendo nel mondo degl ap¬ 
palti - ci informa Di Pisa « 
spesso con maggior frequen¬ 
za che nel passato «ono la im¬ 
prese del Nord ad aggfodkat- 
sl I lavori in Sicilia. Ma. scava 
scava, dietro queste ditte, ap¬ 
parentemente irreprensibitt, 
trovi gli stessi personaggi che 
in un primo tempo sembrava 
avessero perduto la gara». Do* 
po le batoste iniziati, k> Morso 
di Cosa nostra è tutto pratoso 
ad eludere la fogge U Tono. 
A rendere sempre più loffo- 
babile l'accertamento patri¬ 
moniale, mediante un uso di¬ 
sinvolto di telex e nuovi stato¬ 
mi di accredito su conti amari, 
ma anche mediante un uso di¬ 
sinvolto delle istituzioni pub¬ 
bliche. 

«Cl siamo mai chiesti « os¬ 
serva il sostituto procuratore- 
dove vanno a finire te mdl 
somme che lo Staio hatiano 
versa annualmente èM» 
ne siciliana e che la tosone, 
non riuscendo a spendere, 
congela negli istituti di credi¬ 
to?*- QSJ*. 


l’Unità f-* 

Giovedì 

17 dicembre 1987 Kj 




















IN ITALIA 


RHtlfeb MntMrtf a 

Ad un anno e mezzo 
dalk) «sforzo» del governo 
ancora doppi turni 

Un convegno a Montecatini 

Nessun nuovo edifìcio 
è stato finora costruito 
né al Nord né al Sud 




Dove sono finiti i 4mila miliardi? 


Un anno e mezzo fa accadde un evento singolare 
come la cometa di Hallev: a una protesta studente- 
ami, quella del ragazzi aeU'85, il governo rispose 
•premendo dalle tue casse 4.000 miliardi per l'edili¬ 
zia scolastica. Ma cronache cariche di sit-in e cortei 
ci Informano che In questo '8T-’B8 la situazione, do- 
v'erauno scandalo d'aule fatiscenti o sovraffollate, è 
rimasta la stessa. Dove si sono fermali quel soldi? 


•■I SOMA Se lo chiede an¬ 
che Il ministro Galloni, Il qua¬ 
le, avendo a deposizione al 
proprio decollo come mini- 
atro della Pubblica fitrvulone 
Il budget pU « azionano (non 
una lira mila legge finanzia¬ 
rie) che la «orla di questo di¬ 
esitelo ricordi, questi 4 000 
mlllsrdl In tre anni del decreto 
418 delI'St ha. evidemamen- 
le, una cene voglie di usarli. 
Tant'b che fra oggi e cabalo, 
Mila club termale di Monte- 
satini, su Inlilatlva del mini- 
siero prowedllori, assessori 
ragionali, provinciali, comu¬ 


nali, vigili del fuoco, architetti, 
S’Incontreranno - e potrà ve¬ 
nirne fuori uno -show down, 
- per chiarire l'enigma 
I termini della questione so¬ 
no questi. Cari 11 del decreto 
«Provvedimenti urgenti per la 
finanza locale» apparso sulla 
Gazzetta limolale del 28-8-86 
concedeva mutui scarico del¬ 
lo Stato agli enti locali, per 
4 000 miliardi complessivi, di 
cui II grosso, 2 000, nell'86, e 
poi altri duemila In due rate 
nell'8? e nell'88. Soldi da 
spendersi ansimilo (2.400 mi¬ 
liardi) par eliminare I doppi a 


tripli turni (all'epoca circa set¬ 
temila classi), e II resto (1600 
millanto per riconvertire, ac¬ 
quistare, costruire editici Sol¬ 
di da accordare attraverso le 
Regioni, dopo che ciascuna, e 
in gran fretta (In tulio, l'anno 
scorso, 45 giorni dopo l'ema¬ 
nazione del decreto) aveva 
stilalo il proprio «cahler de 
doléances» e l'aveva trasmes¬ 
so al ministero Al ministero la 
scrematura delle richieste (e 
c'era chi, come la Calabria, 
aveva chiesto 1000 miliardi e 
na ha ottanutl In due anni 
100) e l'Individuazione della 
scuoletta materna o del mega- 
prolesslonale da costruire In 
ìrpinla 0 In Vendo A Comuni 
e Province, investiti dal flusso 
di denaro, Il compito di tirar 
fuori progetti esecutivi, aree 
prescelte sul Plano regolato¬ 
re, procedure d'esproprio, di¬ 
segni d'architetto, budget, en¬ 
tro altri 90 giorni. Un Impasto 
micidiale di frena e macchi- 
notiti, Il lodato decreto? Per 


il Pel, Intanto, un provvedi¬ 
mento che solite della «di¬ 
screzionalità lasciata al mini¬ 
stero» e che ha avuto «vita dif¬ 
ficile anche per colpa del mi¬ 
nistero del Tesoro e d'una 
procedura che va semplill 
cala. Col risultato che, a tur- 
l'oggi, aolo II 28% del pnml 
tremila miliardi nsulta eroga¬ 
la 

■Questi soldi, per quanto ne 
sappiamo noi, hanno possibi¬ 
lità di traslotmarsi concreta¬ 
mente In edilizia scolastica so¬ 
lo al 60%>,stlma da parte pro¬ 
pria, Giovanni Grande, vice 
capo di gabinetto a viale Tra¬ 
stevere. E lui, il prol. Grande, 
che due settimane la ha (atto 
un sopralluogo In Campania 
per venficare la sorte del 625 
miliardi ottenuti in un colpo 
solo dalla Regione nell'86 Né 
a Napoli né in nessun altro co¬ 
mune Italiano, grande o pic¬ 
colo. né al Nord né al Sud né 
sulla lapis una sola aula ha tri¬ 
sto la luce, per ora, e cario, al 


dirà, a costruire d vuole tem¬ 
po. Ma c'é altro, «La procedu¬ 
ra nchlaata é piuttosto com¬ 
plessa, ma ceno al riscontra¬ 
no lungaggini eccessive, trop¬ 
pi Comuni sono senza plano 
regolatore, Il mercato Immo¬ 
biliare oppone qualche resi¬ 
stenza» aggiunge, con pru¬ 
denza, il dirigente ministeria¬ 
le Ed eccoci al nodo 
La letta prevalente del II- 
nanzlamenh é coma, nel pian» 
'86 e '87, verso la geografia 
del disastro, Sud e Isole Dove 
Il celo demografico non a'è 
ancora latto abbastanza senti¬ 
re, dove anche la scuola In 
termini di banchi e cemento 
accusa la mancanza d'investi¬ 
menti Dove l’edilizia acolaiti- 
ca é un business latto spesso 
di appensmentl sfasciati auli¬ 
tati redditiziamente come «li¬ 
cei». mentre, al sa, trovare l'a¬ 
rea da sottrarre aH'edllliia re¬ 
sidenziale é un problema dal 
rtivoltl smaccatamente oscu¬ 
ri Sicché capita che la atlma 


ministeriale 01 40% di questi 
soldi rischia di venir buttato al 
vento) qua e là raggiunge. In 
realtà, un 90%. 

Però le «compllcazionli 
con cui lo Stalo ha deciso di 
concedere l'anno acorao la 
mandata di miliardi racconta¬ 
no anche un'altra storia. Quel¬ 
la d’un disinteressa radicale e 
vecchio come la Repubblica 
verso gli spazi In cui 1 ragazzi 
crescono fra 13 e 119 anni (e 
in cui 1 200 000 persone lavo¬ 
rano), disinteresse rotto a trat¬ 
ti vuol da fiammate rifomtatri- 
cl, vuoi da interassi meno lo¬ 
devoli Andazzo contradditto¬ 
rio che vede cosi la scuola, 
come edifici, regolata da una 
legge del '75 che delta nonne 
illuminate-illuminista su cuba- 
tum delle aule e rapporto col 
territorio (cui s'aggiungono la 
normativa Galasso e quella re¬ 
cente sugli Impianti di sicurez¬ 
za). Ma mal risolta, dopo II de¬ 
centramento dei poteri, per 
esemplo, la divisione di com¬ 


Napoli, miracoli edilizi 
e classi in salotto 


In Calabria 
«non c'è posto» 


A Napoli le «cuoi* «precarie» costituiscono un gi¬ 
gantesco business per i tanti prtati che riscuotono 

S U affittii Secondo un'Indagine Censis sono in affli* 
), nella provincia, il 56,311 degli istituti. Interessi 
Intrecciati impediscono l'utilizzazione delle aree, 
per non parlare delle famigerate questioni legate 
agli appalti. U zona più calda fra Fuortgrotta e Ba¬ 
gnoli. Cgll*scuo!a; «Vince un'omertà generale». 


«■ NAPQU entrare nella 
Muoia media «alale «Amo» 
dio d'Aosta», nella centrali»* 
«Imi via Pepretls di Napoli, bl- 
sogna mostrare I documenti a 
una guardia di flnanta Non e 
per motivi di droga, come 
succede In certi megatotitutl 
della dna In cui questiono è 
stato Istituito il «pass» Il pian¬ 
tone all'Ingrasso, semplice¬ 
mente, difende dagli intrusi 11 
palauo, di proprietà del Cor¬ 
po, In cui da ventiquattro anni 
è ospitato «provvisoriamente» 
l'Istituto Salvo che le due 
reali* pubbliche In concor¬ 
rerne sono arrivate al ferri 
corti, e ora la «Amedeo d'Ao- 
sla» è sotto sfratto Nostalgia 
d'abbandonare questa sede, 
per 1199 alunni? Decisamente 
sero, viste le condizioni In cui 
aono stipati, nel due apparta¬ 
menti monofamlllari In cui 
porte scorrevoli dividono reti- 

K osamente ogni «lametta da 
Ho, salottlno, ripostiglio in 
due «classi*, da cui saltare 
fuori tutti insieme, come attori 
d'un'opera corale di Dario Fa, 
•e un «gassino deve andare 
al gabinetto Arredi «scolasti¬ 
ci» visibili due armadietti (in- 
io-palissandro che il preside, 
prof Mario Jervollno, raccon¬ 
ta d’aver ottenulo «per amici- 
ale, con altra cosine» mo¬ 
strando la mano di vernice 


quasl-nuova grlglo-trlstewa 
che ricopra le pareti la scuo¬ 
la di via Depreda è solo un 

S freno di un rosario che si recl- 
a per tutta la città; quello del¬ 
le «scuote precarie», cioè del 
business gigantesco degli af¬ 
fitti pagati aT privati Problema 
che ne gli stanziamenti per U 
terremoto, né le centinaia di 
miliardi arrivati e congelati del 
decreto 488, sembra siano In 
grado di risolvere Perché? 
Primo, perché sono un busi¬ 
ness secondo un’Indagine 
Censls sono in affitto, nella 
provincia, Il 56,3% delle scuo¬ 
le Secondo, perché queste 
scuole infraliate nel tessuto 
urbano non emergono, non 
hanno doppi turni, né, viste le 
condizioni, aule sovraffollate 
Non costituiscono, secondo il 
488, problema da risoNere in 
modo prioritario 
Indagare sull'edilisia scola¬ 
stica a Napoli è come annega¬ 
re In un mare di scuole, per 
un complesso di circa 9 000 
aule, di competenze, perché 
alla gl* cespugliosa quadripar¬ 
tizione di poteri Stato-Provin- 
cla-Comune-Reglone sog¬ 
giungono i poteri straordinari 
del terremoto, di soldi, anche, 
(a fetta del terremoto e la 
grossa quota (circa 860 miliar¬ 
di a tutta la Campania, di cui 
più di 600 alla metropoli) del 


488; di interessi intrecciati, 
che vanno dalle «mani sulla 
città» che impediscono luti- 
Illusione delle aree allo fami¬ 
gerate questioni d'appalti, dì 
contraddizioni esplosive del 
paesaggio, in questa città in 
cui convivono scuole post-ter¬ 
remoto nuovissime e lumino¬ 
se e tuguri scandalosi Sicché, 
pianando qui con l’occhio 
«del turista*, e cercando di ca¬ 
pire perché studenti e docenti 
hanno inaugurato il nuovo an¬ 
no scolastico, il 21 settembre 
scorso, con una giornata di 
sciopero proprio sul tema 
dell'edilizia scolastica, Il me¬ 
glio che puoi fare è registrare 
la «complessità* e aiutarti con 
qualche cifra 

la «complessità* è, fra Fuo 
rigrotta e Bagnoli, zona in cui 
poco ha Influito la ricostruzio¬ 
ne post-terremoto, la visita a 
tre scuole la pnma è l’VIII 
Itis, 1 261 studenti sistemati in 
due piani Interi d'un palazzo 
d'appartamenti, affitto pagato 
dalla Provincia alla società 
proprietaria, la «Capricorno», 
106 milioni annui, sotto sfrat¬ 
to perché la società ha nalza- 
to 11 prezzo e ne chiede 600 
(affittare scuole conviene, l’e 
quo canone non vige ) pos¬ 
sibilità d'una sede nuova sfu¬ 
mate perché la delibera per 
accedere ai fondi della 488 è 
stata presentata fuoritempo, 
condizioni di sopravvivenza 
impossibili per chi qui studia e 
lavora La seconda è a un pas 
so, 1 Itf «Vittorio Emanuele II», 
costruzione in cui le allieve 
hanno modo di farsi un idea 
della società addirittura olim¬ 
pica, vivendo in aule candide 
e sterminate passeggiando in 
un atrio in cui campeggia una 
«cavea» il neo c è edè che 
alle nuove cubature previste 


dalla legge non ha corrisposto 
un aumento del bidelli, cosi la 
scuola, consegnata quest'an- 
poma iniziata nei 79, è spor* 
ca II terzo edificio è un monu¬ 
mento storico in via Terraci¬ 
ni è l'auspicato Convitto per 
la formazione di personale al¬ 
berghiero, di competenza del¬ 
la Regione, uno scheletro di 
cemento e ruggine, fermo da 
ventanni e ormai diventato 
(beghe fra Regione, Casmez e 
impresa Giamedll) un elemen¬ 
to del paesaggio A est, Inve¬ 
ce, s’estende la zona di Barra- 
San Qlovannl-Pontlcelli, in cui 
il piano di ricostruzione pre¬ 
vede il grosso delle 36 scuole 
nuove di Napoli, scuole che, 
come le cronache d’inizio 
d'anno registravano, capita 
che non possano aprire per¬ 
ché, per il blocco delle assun¬ 
zioni degli enti locali, manca¬ 
no I bidelli Una complessità 
che il segretario napoletano 
della Ccgll-scuola, Ettore 
Giampaolo, definisce come 
«un'impossibilità di affrontare 
il problema in modo globale 
perché la situazione è nebuliz¬ 
zata in migliaia di vertenze pri¬ 
vate, territoriali, e alla fine é 
un’omertà generale che vin¬ 
ce» 

Le cifre sono il volume de¬ 
gli affitti, le duemila aule che 
ancora mancano solo per ri¬ 
solvere U problema dei doppi 
turni, l'abbandono scolastico 
nell’età deH'obblìgo (7 000 
bambini delle elementari), I 
diecimila pezzi d'arredo (ban¬ 
chi, lavagne ecc ) che Provin¬ 
cia e Comune dovrebbero 
comprare e non comprano, 
per esempio. E, decisiva quel¬ 
la dei mutui che la Campania 
nel suo complesso ha acceso, 
a fronte degli 859 miliardi che 
sulla carta avrebbe ottenuto 
con il 488 mutui per soli 135 
miliardi 


DAI NOSTRO INVIATO 


m CATANZARO La «pturì- 
classe» è una stanza in cui uiv 
unico maestro fa lezione a un 
numero di bambini che varia 
fra i 5 e i 10, svolgendo, con la 
prontezza napoleonica di cui 
è capace, contemporanea¬ 
mente i programmi di cinque 
classi elementari. Un'immagi¬ 
ne nirale, di un'Italia che fu? 
In Calabria, regione in cui i 
drammi scolastici sembrano 
moltipllcarsi per mille, di piu* 
n-classi ce ne sono ancora 
700-800. Come c'è il ragazzo 
che per frequentare l'istituto 
tecnico, in questa regione che 
registra la più bassa densità 
abitativa (140 abitanti per 
kmq) fa un'ora e mezzo di 
corriera all'andata e un'ora e 
mezza al ritorno, e come esi¬ 
stono tassi di bocciature nel¬ 
l'età dell'obbligo che sfiorano 
cifre del 20% «Ed è in questa 
Calabria, bisognosa evidente¬ 
mente di strutture come del 
pane, che spendere i soldi ar¬ 
rivati per decreto sembra un 
rebus (Risolvibile» racconta il 
segretario calabrese della Cgil 
scuola, Giuseppe Fruci «La 
Regione, allo Stato, di miliardi 
ne ha chiesti mille, per co¬ 
struire circa 300 scuole Di mi¬ 
liardi ne sono stati concessi 
cento, fra l’anno scorso e que¬ 
st’anno, per costruire una ven¬ 
tina d'edifici e risolvere qua e 
là problemi di doppi turni Ma 
di miliardi, forse, si riuscirà a 
utilizzarne un terzo» conclude 
il sindacalista, e ti comunica, 
tutto sommato, il senso di uno 
scandalo Focalizziamo l'at¬ 
tenzione sulla provincia più 
povera, Catanzaro, ed ecco 
che nella sede della Provincia 
si respira già ana di rivolta. 


L'assessore all’Istruzióne, 
Curdo, repubbUcano, ce l’ha 
con il decreta «Due mesi fa 
ero a Roma apposta per dira a 
Galloni* questo decreto mor¬ 
tifica il Meridione». Ma come, 
assessore, se tre quarti dei 
fondi sono stati destinati pro¬ 
prio al Sud? «Certo, ma su 
quali progetti? Qui il grosso 
delle strutture grava sulle Pro¬ 
vìnce, io devo sopperire a 
trenta scuole, perché la massa 
degli studenti si riversa su isti¬ 
tuti tecnici e professionali. Da 
Roma sono stati accordati sol¬ 
di, neU’86, per costruire due 
istituti tecnici-commerciali 
nuovi, mentre i soldi dell 87 
sono destinati praticamente 
tutti ai Comuni, perché risol¬ 
vano il problema dei doppi 
turni alle elementari che, stia 
sicura, non è U più grave In 
Calabria i ragazzi sono In mas¬ 
sa pendolari, come si fa a (are 
i turni doppi o tripli?» Proble¬ 
mi di infrastutture (trasporti, 
mense) visto che il pendolari* 
smo non è facile da eliminare. 
Il che non chiarisce, però, 
perché i soldi, quelli che ci so¬ 
no, ancora non siano stati 
spesi. O meglio, degli otto mi¬ 
liardi che sono arrivati qui m 
Provincia, quattro si trasfor¬ 
meranno in una scuola. Altri 
quattro sono congelati per¬ 
ché nel tre mesi concessi dal 
decreto cl si è scontrati con 
l’Impossibilità di espropriare 
l'area di Catanzaro lido desti¬ 
nata al nuovo Ite Un sopral¬ 
luogo, e ti mistero si chiarisce 
la «zona Corace» è un terreno 
verdeggiante, a meno d’un 
chilometro dal mare, assedia¬ 
to daU'ediiizia turistico-resi¬ 
denziale E anche se il Piano 


Fgci, «educazione sessuale subito) 


M ROMA Manifestazioni 
«MI* cortei, dom«nl, In 37 
città Italiahe per Iniziativa del¬ 
le mute Fgci e 1 (tornila fir¬ 
me portale oggi a Nilde lotti, 
au due temi legati «reni con¬ 
tro la violenta Marnale e por 
rintormaitone aeasuale nelle 
Mirale In una conlerenta 
•lampa, feri mattina. Stefania 
Peiiopene ha annunciato di 
aver presentato al presidente 


to nelle scuole e negli altri 
luoghi di aggregartene del 
giovani, «ulte pedalane ora (lo 
mata da lOOmlla ragazzi e ra¬ 
gade Chiede - la petizione - 


di euore liberi di «cogliere an¬ 
che sotto o Intorno al 18 anni, 
quando la sessualità più ape», 
so é o al trasforma In un pro¬ 
blema per l giovani Giovani 
poco c male Informati In lami- 
glia, mentre a scuola II tema 
non compare, é rimosso, tut- 
t'al più emerge sporadica¬ 
mente In provvedimenti «d'or¬ 
dine. per qualche coppia 
troppo disinvolta In cortile, 
Invece - chiedono ragazze 
e ragazzi della Fgci, e cosi 
chiedo anche la proposta di 
legge presentata alla Camera 
alrinlzla legislatura - Il tema 
del sesso, della sessualità at¬ 
traversa, come tutte le fasi del¬ 


la vita di un uomo o di una 
donna, anche tutte le materie 
scolastiche e trasversale, in¬ 
terdisciplinare deve essere 
I approccio della scuota alla 
«informazione, (parola sotto¬ 
lineata, al posto di «educazio¬ 
ne sessuale» chi educa chi’) 
La proposta di legge - fir¬ 
mata In primo luogo dal quat¬ 
tro deputati .under 30. eletti 
dalla Fgci - tende anche ad 
aprire le porte della scuola a 
cnl su queslo tema ha espe¬ 
rienze da portare maturate ol¬ 
tre I portoni scolastici Fosse¬ 
ro autori!* accademiche o cir¬ 
coli culturali E allarma In tutti 
gli articoli la necessità di leg¬ 
gere Il tema sotto le lenti della 


«differenza» e delle .diversità» 
sessuali, perché «ma- 
schlo/femmlna» e «norma- 
le/dlverso» Intrigano le vite 
del giovani e spesso le porta¬ 
no ad esiti difficili o dramma¬ 
tici Nilde lotti ha rassicurato 
la massima attenzione La 
Legge è attesa anche per sca¬ 
vare sotto la violenza testimo¬ 
niata negli Innumerevoli latti 
di cronaca, contro la quale ra¬ 
gazze e ragazzi della Fgci ma- 
mlesteranno - come é stato 
annunciato Ieri - domani, ve¬ 
nerdì 

Alla cronaca è legata anche 
I emergenza dei mlnon vio¬ 
lentati «bambini non solo a 
Natale, è II titolo di un altra 
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iniziativa detta Fgci, una vera 
campagna dì informazione e 
contro informazione La gior¬ 
nata del J8, invece, delle ra¬ 
gazze contro la violenza ses¬ 
suale (e con t’invito ai giovani 
a discutere anche di informa¬ 
zione sessuale), si pone per 
I immediato anche obiettivi 
concreti per togliere alla vita 
quotidiana delle ragazze l'as¬ 
sillo del tentato stupro mi¬ 
glioramenti dell'illuminaztone 
e revisione degli orari di servi¬ 
zi e negozi, uso delie aree ab¬ 
bandonate e apertura di centri 
anti-violenza, di solidarietà e 
tutela Per rendere le città più 
vivibili e davvero praticabili 
per tutte, di giorno e di notte 
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Un decreto legge 
che proroga gli sfratti 
annunciato da De Rose 


CLAUDIO NOTARI 


pili fra Province, che sono re¬ 
sponsabili di istituti tecnici, 
professionali e scientifici, Co¬ 
muni che presiedono a ele¬ 
mentari, medie, classici e Sta¬ 
lo che resta incancato dell'I¬ 
struzione artistica E che vede 
un panorama fitto di Incon¬ 
gruità paradossali. Istituti su- 
pertecnologici come talora 
sono I «professionali* (che, al¬ 
tra distinzione, hanno autono¬ 
mia finanziaria) ed elementari 
pluridasse espilate in una 
stanza 

Ora sembra che il ministe¬ 
ro, per risolvere il problema, 
pensi a investire di poteri 
commissariali I smdacl Deci¬ 
sione nell’aria, che a’aHIra già 
qualche contestazione e che 
comunque non basterà a risol¬ 
vere le contraddizioni In cui 
prosperano, o marciscono, le 
54 000 scuole detta penisola. 
Per risolvere le quali, peraltro, 
di miliardi ce ne vorrebbero 
dieci volte tanti quelli a dispo¬ 
sizione 


regolatore lo destina a servizi 
sodali sarà una guerra sottrar¬ 
lo al proprietario. Che Infatti 
già ha dato battaglia giudizi*-1 
ria Cosa che qui - è solida ! 
convinzione circolante - è II 
minimo che possa succedere. 

Ma, nella cinta di Catanza¬ 
ro, il Comune che ha ottenuto 
più fondi, 20 miliardi, è Croto¬ 
ne Dove ci Intratteniamo con 
l'assessore socialista ai Lavori 
pubblici, Giuseppe Vienna, 
che dice la solita cosa giusta. 
•Soldi, per carità, in teoria ne 
sarebbero arrivati quanti vo¬ 
gliamo Ma i tempi imposti per 
la progettatone sono pazze¬ 
schi* Tanto «pazzeschi» cheti 
Comune di Crotone a sedici 
dei suoi venti miliardi sembra 
che stia per dire addio Per- , 
ché? Di sette scuole che dove- i 
vano essere costruite due so¬ 
no bloccate alla Cassa deposi¬ 
ti e prestiti, che doveva eroga- , 
re il mutuo, per vizi di proce¬ 
dura in mento ai procedimen- 1 
U d’appalto, tre perché per 
edificarle non s'è trovato nulla 
di meglio che scegliere zone ! 
sotto vincolo della Sovrinten- I 
denza archeologica. «Ma allo¬ 
ra bisognerebbe fare un pro¬ 
cesso politico al Piano regola- 1 
tore del 75 che sceglieva prò- I 
prio quelle aree E no, qui c’è 1 
anche una caparbia della So¬ 
vrintendenza, che tiene sotto j 
vincolo tutto* protesta Vien¬ 
na. Sarà come «sarà, ma resta I 
una cifra f due miliardi l'anno 
che fi Comune spende per 
ospitare le sue scuole in case 
d’affitto Due miliardi l’anno 
regalati alla speculazione im¬ 
mobiliare Più i sedici che, 
colpa d'un decreto improvvi¬ 
sato, colpa d’altro, qui a Cro¬ 
tone stanno per volatilizzarsi. 

DMSP, 


mt ROMA Ci sarà subito un 
decreto che arresti gli sfratti 
Su sollecitazione del Pei a) Se¬ 
nato, ieri il ministro De Rose 
ha annunciato che entro Nata¬ 
le o al massimo per fine anno 
presenterà un decreto legge 
per fermare l'ondata di sfratti 
che sta investendo tutto il 
paese Chiedendo una misura 
urgente Visconti (Pel) ha par¬ 
lato di una drammatica realtà 
650000 sentenze esecutive, 
soprattutto nelle grandi gran¬ 
di aree metropolitane con 
particolare riguardo alte zone 
terremotate del Mezzogiorno 
e nelle grandi città (Napoli, 
Salerno, Bari, Palermo, Cata¬ 
nia) Il provvedimento do¬ 
vrebbe raffreddare non solo 
le esecuzioni, ma prorogare il 
funzionamento delle commis¬ 
sioni per la graduazione dei 
dispositivi di rilascio 
L'impegno sugli sfratti è sta¬ 
to preso da) ministro durante 
l'audizione presso la commis¬ 
sione Lavon pubblici sull’at- 
tua rione del programma an¬ 
nuale del plano decennale per 
la grande viabilità (si paria dì 
una spesa di 18 000 miliardo 
La discussione, per la com¬ 
plessità e l’Interesse della ma¬ 
teria è stata rinviata al 20 gen¬ 
naio Il direttore generale del- 
l'Anas Soreca ha affrontato la 
questione dei ritardi dovuti al¬ 
la vischiosità delle procedure 
(cl vogliono da 12 a 14 pas¬ 
saggi per autorizzazioni, nul¬ 
laosta, concessioni e pareri) 
Il sen Lotti, a nome del Pei, 
ha preannuncio una forte 
critica al riparto dei fondi che 
riguardano (‘«area di priorità» 
del programma di intervento. 
Nella stessa tede, Lotti ha sol¬ 
levato le questioni dei suoli, 
dell’equo canone e degli in- 


Maternità 

Nuova legge 

lavoratrici 

autonome 


MB ROMA. Anche le Inora¬ 
rne! autonome del prOMtao 

g ennaio avranno diritto ali'in- 
ennltà di maternità. La legge 
per le meaadie, le coltivatile! 
dirette, le cotone, le artigiane 
e le commeiciantt é atato defi¬ 
nitivamente approvato iati, in 
sede deliberante, dalla com¬ 
missione Lavoro di palazzo 
Madama L'approvazione del¬ 
la legge era molto attesa e per 
questo le parlamenteri comu¬ 
niste avevano particolarmente 
premuto promuovendo anche 
iniziative pubbliche come Fin- 
vio al Senato di tOOmìla carto¬ 
line I meccanismi della legge 
sono semplici e ripercorrono 
quelli già in vigore per le di¬ 
pendenti. L'indennità sarà pa¬ 
ri alt’80 per cento del saluto 
convenzionale dei diversi set¬ 
tori Prendendo come punto 
di riferimento il 1987, le lavo¬ 
ratrici della terra riceveranno 
un'Indennità di 686mila 400 
lire, le artigiane di 699mila 
280 lire, le commercianti di 
6l9mì!a840 lire. L'Indennità é 
corrisposta dall'lnpa nel due 
mesi precedenti II parto e nei 
tre mesi seguenti, le unità 
produttive contribuiranno 
con un versamento di 18mila 
ine annue alla gestione assicu¬ 
rativa obbligatoria presso 
l'ira». 

Per ottenere l'Indennità sa¬ 
rà sufficiente presentare una 
domanda in carta semplice 
corredata da un certificato 
medico, rlltscialo dall'Usi, at¬ 
testante la dala d'inizio della 

g ravidanza e quella presunta 
el parto. In caso di adozione 
o di affidamento preadottlvo, 
l'Indennità verrà corrisposta 
per ira mesi successivi aii'el- 
lettlvo ingresso del bambino 
nella famiglia a condizione 
che quuto non abbia supera¬ 
to i sei anni d'età. 


ferventi per l'edilizia abitativa 
Precondizione per casa e via¬ 
bilità è I* legge sul regime dei 
auoll e in particolare sui suoli 
Sul suoli il ministro De Rose 
ha affermato che non è più 


la maggioranza approvato dal 
Senato nella icona legislatu¬ 
ra, che faceva riferimento alla 
legge di Napoli del 1885 (pre¬ 
vedeva l'abbattimento del 
40% del valore medio catasta¬ 
le e venale). E allo atudlo, da 
parte di una commissione d'e¬ 
sperti, un nuovo disegno di 
legge che terrà conto delie in¬ 
dicazioni contenute In un do¬ 
cumento votato all'unanimità 
In Senato (provocato da un 
emendamento comunista alla 
Finanziaria). Il documento 
prevede che tra 1 tanti criteri ai 
adotti anche quello parame- 
trale (cioè, quantificare l'in¬ 
dennizzo per esproprio in rap¬ 
porto al presso di costruzione 
che sarà determinato da un 
decreto). Il disegno di legge 
prima di essere presentato el 
concerto del Consiglio del mi¬ 
nistri e, quindi, al Parlamento, 
sarà sottoposto alla valutazio¬ 
ne delle finse politiche, di 
maggioranza e di oppostalo- 
nsTm il rilancio dell'edilizia, 
dopo la decisione del Senato 
che ha restituito i tondi Geacal 
alla casa, il greppo comunista 
ha chiesto a De Rose un mag¬ 
giore impegno per rivedere t 
fondi stanziati nella Finanzia¬ 
ria perché Irrisori rispetto alle 
esigenze Visconti ha chiesto 
al ministro dt presentare subi¬ 
to al Parlamento un provvedi- 
mento-ponte per i prossimi 
due anni, impegnando i (ondi 
Gessale quatti aggiuntivi delio 
Stato (7.000 mùlarai nel blen¬ 
nio) per costruire e recupera¬ 
re alloggi popolari 
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Estratto bando di gara 

Quota Amminltrrariont rifa la aaguaim gara di kdiaiton. urtata ri 
Mori drifi figga 8/1/1977 ri, 6S4. 

CMlrinlena al ranfie a al sarta di galassi a afa, rafie* aerarti 
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lo. Pfia. dei. Rufitanu • M 02/3479911, alaoanda «a. domandi 
fi documantarlon» infiori, nri bando di gas e m etto» » mi *,UA. 
lombari, n, 50 dri 19/12/1007, dritta amori» dri Canina ad 
inviato rifi Cfio.it. UMgiria dito HapuMaea insana ed rire Ow In 
da'» IO ricambi» 1887. 

UrfcbGiiidrivìmnon.vlnoofim»p»rAmmrifiv a alon » i n g riM ire. 
Saio Sin Giovanni, 10 Oria mo » 1997 
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" in Italia ~ 

Ennesimo colpo di spugna Autore del verdetto 
La Cassazione annulla il giudice Carnevale 

le condanne a Ulti e Franci Cancellò le sentenze 
Polemiche asprissime contro i boss mafiosi 

«Italicus da rifare» 

iM> UlMi ^M^ li treno «Italicus» dopo io scoppio deila bomba 

Un’altra strage senza colpevoli 




La strage dell'ltalicus non ha colpevoli. La Cassa- 
alone ha annullato ieri la condanna all'ergastolo 
per Mario Tuti e Luciano Frane!. Si cancella così 
runica sentenza che dalle bombe di piazza Fonta¬ 
na ad oggi aveva individuato gli esecutori delle 
stragi fasciste. Franci forse a giorni in libertà. Sem¬ 
pre Ieri la Cassazione ha annullato la sentenza che 
assolse Signore!!) e Soderini per l'omicidio Amato. 


CARIA CHILO 


Mi ROMA. Il processo dell I- 
tallcui è da rifare Ieri la prima 
lezione penale della Cassa¬ 
zione ha annullalo la sentenza 
dpi giudici bolognesi che esal¬ 
tamento l'anno scorso con¬ 
dannarono all'ergastolo Lu¬ 
ciano Franci e Mario Tuli Con 

S Mita sentenza viene cancel¬ 
la l'unica condanna all'erga¬ 
stolo contro I responsabili del¬ 
le itragi fasciste che hanno in¬ 
sanguinato l'Italia da) '69 in 
poi. Per l'ennesima volta il 
presidente della prima sezio¬ 
ne penale della Cassazione, il 

R ludlce Corrado Carnevale, 
a liquidato con un colpo di 
spugna quattordici anni d'In¬ 
dagini ed il faticoso lavoro dei 
giudici bolognesi che hanno 
minuziosamente cercato di ri¬ 
costruire la verità sulla strage 
Che II 4 agosto 1974 costò la 
vita a dodici persone ed il feri- 
nento di altre 44 La sentenza 
non mancherà di sollevare po¬ 
lemiche sui continui contrasti 
tra I giudici di merito ed I loro 
colleghi di Cassazione, ma gli 
ieri le reazioni sono state di 
sconcerto e di sdegno Tra )c 
più dure quella del presidente 


dell'associazione del familiari 
delle vittime che neppure a 
tanti anni dalla strage riesco¬ 
no ad avere giustizia 
Con un dispositivo di due 
pagine l giudici della prima se¬ 
zione penale della Cassazione 
hanno deciso in pratica di rila¬ 
re il processo d'appello Ac¬ 
cogliendo In parte le tesi del 
pm che lunedi sera aveva 
chiesto raccoglimento del ri¬ 
corso degli Imputati, hanno 
affidalo ai giudici della corte 
d'assise d'appello di Bologna 
Il compito di riesaminare del 
tutto la posizione di Mario fu¬ 
ti Per Franci invece le richie¬ 
ste sono più complesse per 
quanto riguarda t'accusa di as¬ 
sociazione sovveniva la corte 
d assise d'appello dovrà rical¬ 
colare l'entità della pena, 
mentre per 1 reati di strage, 
omicidio volontario plurimo, 
disastro plurimo, fabbricazio¬ 
ne e porlo illegale di ordigni 
esplosivi e Incendiari bisogne¬ 
rà riesaminare nuovamente 
tutte le imputazioni Per gli ul¬ 
timi due Imputati Invece, Mar¬ 


gherita Luridi e Piero Malen- 
tacchi assolti in appello per In¬ 
sufficienza di prove, la Cassa¬ 
zione ha deciso d accogliere 
solo i ricorsi della difesa e di 
respingere invece quelli del 
procuratore generale di Bolo¬ 
gna in pratica in questo nuo¬ 
vo processo d appello potran¬ 
no solo essere assolti Il primo 
processo per la strage all Itali- 
cus si concluse con un assolu¬ 
zione degli imputali per insuf¬ 
ficienza di prove anche se i 
giudici individuarono già da 
allora la matrice nera dell at¬ 
tentato in appelio, dopo 1 ac¬ 
quisizione di nuovi indizi e ia 
testimonianza di Aurelio Pian- 
chini, f\itl e Frane! furono 
condannati all ergastolo 
Occorreranno alcuni giorni 
prima di conoscere le motiva¬ 
zioni che hanno indotto i giu¬ 
dici a compiere questa scelta 
ma già da Ieri sono stati In 
molti a sollevare perplessità, 
anche perché proprio alia vi¬ 
gilia del pronunciamento del¬ 
la Cassazione erano emersi 
nuovi elementi d'accusa con¬ 
tro la cellula eversiva toscana 
Non é ia prima volta che la 
Cassazione, ed in particolare 
il giudice Corrado Carnevale, 
annullano sentenze su proces¬ 
si di stragi e di mafia. Sopran¬ 
nominalo «ammazzasenten- 
ze» proprio per i frequenti 
contrasti con l giudici di meri¬ 
to. Corrado Carnevale è stato 
piu volte ai centro di polemici 
Interventi e di provvedimenti 
disciplinari del Csm per le sue 
molteplici attività, aveva un In¬ 
carico aU'ufficio legislativo 
del ministero dell’Industria, 


era nel consiglio di ammini¬ 
strazione dell Istituto di vigi¬ 
lanza delle assicurazioni pri¬ 
vate, fece da arbitro in un 
conflitto tra l'Anas e la ditta 
Costanzo di Catania Opera 
sua la cancellazione dei pro¬ 
cesso contro l'ex deputato 
missino Sandro Saccucci per 
1 uccisione del militante co¬ 
munista Luigi Di Rosa, quella 
del neofascista Paolo Signo- 
relli per l'omicidio del giudice 
Occorsio, quella contro i fra¬ 
telli Michele e Salvatore Gre¬ 
co per l’autobomba contro il 
giudice Rocco Chinnicl Infine 
quella per ìe condanne del 
gruppo di Prima linea a Mila¬ 
no 

A leggere questo lungo 
elenco di processi da rifare 
verrebbe quasi da pensare 
che i tribunali di mezz’ltalla 
siano pieni di giudici poco ri¬ 
spettosi del codici Ma forse 
non è proprio cosi non a caso 
sono proprio i grandi processi 
alla mafia o alle stragi delle 
trame nere ad essere maggior¬ 
mente bersagliati da) giudice 
Sempre ieri la Cassazione ha 
disposto un nuovo processo 
contro Paolo Signorelil e Ste¬ 
fano Soderini per l’omicidio 
del magistrato romano Mario 
Amato, il giudice che per pri¬ 
mo aveva iniziato a colpire i 
movimenti della destra eversi¬ 
va Condannati In primo gra¬ 
do erano stati assolti per Insuf¬ 
ficienza di prove al processo 
d'appello Confermate le con¬ 
danne per Giusva Fioravanti, 
Francesca Mambro e Gilberto 
Cavallini 


Secci: «Sgomenta 
la precarietà 
della giustizia» 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i BOLOGNA. «Sono sgo¬ 
mento di questa precarietà 
della giustizia Quello che è 
vero oggi può non essere vero 
domani» Torquato Secci, pre - é 
sidente dell’associazione tra i 
familiari delle vittime delle 
stragi, commenta con ama¬ 
rezza la sentenza con cui la 
Corte di cassazione ha annul¬ 
lato gli ergastoli inflitti a Mario 
Turi e Luciano Franci per l'at¬ 
tentato all'ltallcus Un giudizio 
duro, fondato sulla triste con¬ 
tabilità dei processi per strage 
senza colpevoli sono panati 
13 anni dalla notte in cui la 
bomba uccise 12 persone, fe¬ 
rendone altre 44, e i giudici 
della Corte suprema hanno 
deciso che il pnmo processo 
conclusosi con la condanna 
di due neofascisti, è da rifare. 
«E una tecnica per perdere 
tempo?», si chiede Secci, «e 
poi con tutte le piove emerse 
e riconfermate contro Ititi e 
Franci, come si fa a non pen¬ 
sare aU'ombre di Porto Azzur¬ 
ro su questa decisione?» 

Giuseppe Giampaolo, avvo¬ 
cato di parte civile, rinvia il 


giudizio tecnico sulla senten¬ 
za della Cassazione, ma ritie¬ 
ne che 1 giudici «abbiano ve¬ 
rosimilmente privilegialo cri¬ 
teri meramente formalistici n- 
spetto alla sostanza delle 
emergenze probatone» Ciò 
che colpisce di più, secondo 
Giampaolo, è il contrasto «tra 
I giudici di mento che accerta¬ 
no responsabilità in processi 
per mafia e stragi collegale al 
potentati occulti e la Corte di 
cassazione che tali respcnsa 
billtà pone in dubbio La sto¬ 
ria si ripete con impressionan¬ 
te frequenza e comprende la 
maggior parte dei processi di 
mafia e camorra e tutte le sira- 
gl* 

«Poiché è illogico ritenere 
che tutti i giudici di merito sia¬ 
no incapaci - aggiunge Giam¬ 
paolo - e solo quelli della pn- 
ma sezione della Cassazione 
siano allenii e rigorosi, il po¬ 
polo italiano ha il dintto di ca¬ 
pire perché e come accada 
che la Suprema corte finisca 
in questi processi per rappre¬ 
sentare oggettivamente un 
elemento di confusione, in- 


Corrado Carnevale 


certezza e sfiducia nei con¬ 
fronti dell amministrazione 
della giustizia» 

Anche se I opera dei giudici 
è stata resa difficile per le co¬ 
perture offerte agli imputati da 
parte di apparati deviati dello 
Stato - continua Giampaolo - 
•la lenta marcia verso la verità 
è inarrestabile un esempio è 
dato dalla recente sentenza 
della Corte d'assise di Firen¬ 
ze, che ha individuato la re¬ 
sponsabilità e i legami ira Geli! 
e lo stesso gruppo eversivo 
dell'Italicus Nel giudizio di 
nnvlo perciò saranno ancora 
maggiori le prove, già tuttavia 
sovrabbondanti ai fini dell’af¬ 
fermazione della responsabili¬ 
tà degli imputati» 

Mauro Zani, presidente del¬ 
la Provincia di Bologna, ente 
costituitosi parte civile al pro¬ 
cesso, constata con amarezza 
«le gravi difficoltà e contrad¬ 
dizioni che si frappongono al¬ 
la messa in piena luce delle 
responsabilità nelle stragi ne¬ 
re» e assicura che I impegno 
delle istituzioni locali conti¬ 
nuerà 


Rapinata 
la madre 
di Carmelo Bene 


La madre dell'altare e regista teatrale Carmelo Bene (nell* 
loto), Amalia Secalo, di 82 ami. è stata rapinata da due 

P ersone mentre era nella sua abitazione a Santa Ceaarea 
arme (Lecce). La donna era aola In caaa quando hanno 
bussalo alla porta. Pensando che fossero parenti • fecon¬ 
do quanto lei stessa ha raccontato - ha aperto e I due 
malfattori, col volto coperto da calaamaglle e armati con 
una pistola sono entrati scaraventandola per terra. Mentre 
uno di essi la teneva immobillaaata, tenendole la bocca 
chiusa con una mano, l'altro ha rovistato l'Intero apparta¬ 
mento, riuscendo a trovare 600 000 lire in una borea- Im¬ 
possessatiti del denaro I malfattori sono fuggiti dopo aver 
strappato 1611 del telefono e chiuso a chiave la donna nel 
bagno. Dopo poco, però, l'anziana donna è uscita dalla 
stanta attraverso una secondaporta della quale I malfatto¬ 
ri non si erano accorti e, dopo aver ritllaccleto I All dell'ap¬ 
parecchio telefonico, ha avvertito I carabinieri 


brmnnlznf La giunta comunale di Mae- 

rannupiaiit, sa Carrara ha esaminato Ieri 

II Sindaco dice. aera la decisione del Tar lo- 

•Rnnlffrar» scano di accogliere la ri- 

1^ . ” chiesta della Farmoplanl 

la rabOnCa» dopo il rinnovo del permes¬ 

si di produzione. Ha com- 
mentalo II sindaco Panine- 
chiotti (Pn) «Indubbiamente la sentenza «(forza la posi¬ 
zione della Farmoplant. Credo che l'amministrazione co¬ 
munale non posa*cambiare il tuo orientamento, che erse 
resta quello di ottenere un plano di ristrutturazione e bo¬ 
nifica di tutto II complesso Montedlson perché cene pro¬ 
duzioni vengtno a cessare». 


Vtnlsntate La Corte costituzionale ha 

VIOieniflK riconosciuto II diritto di 

dai marocchini pensione privilegiata di 

ìunnnn guerra alle donne Italiane 

éVianno violentate nel 'd4-'«5 da sp¬ 
ia pensione partenend a truppe stranie¬ 

re La decisione é stata pie- 
sa In seguilo al caso di una 
donna che, violentata nel 1964 a Campodlmele (Latine) 
durante le ritirata dei tedeschi, fece richieste di pensione, 
poi negata, al ministero del Tesoro 1 primi alti della tua 
causa risalgono al 1966 CI sono voluti ben 21 anni per 
veder riconosciuti I propri diritti, anche se la decisione 
della Coite apre le porte ad un principio che non manche- 
ri di essere esteso a situazioni analoghe 


Di nuovo arrestato il finanziere 


«Tìtoli atìpici» 
Sgarlata in manette 


Il finanziere Luciano Sgarlata di nuovo in manette. 
La Guardia di finanza lo ha arrestato ieri sera a 
Roma au mandato di cattura del giudice Guido 
Catenacci per bancarotta fraudolenta. Con il siste¬ 
ma del porta a porta riuscì a raccogliere dai rispar¬ 
miatori 300 miliardi che poi fece sparire. Il «mago 
del titoli atipici» era già stato in prigione nel mag¬ 
gio scorso per associazione a delinquere e truffa. 


m ROMA, Il finanziere Lu¬ 
ciano Sgarlata 6 stalo arre¬ 
stalo Ieri sera dalla guardia 
di finanza a Roma Contro 
l'Imprenditore barese era 
sialo emesso un mandalo di 
cattura per bancarotta frau¬ 
dolenta dal giudice Istrutto- 
te Guido Catenacci che da 
lampo al occupa dell'Inchie¬ 
sta sulle attività delle società 
tacenti capo al gruppo diret¬ 
to dal finanziere 
L'Incriminazione dì Sgar¬ 
lata era stala chiesta dal 
pubblico ministero Sanie 
Spinaci In seguilo alla tra¬ 
smissione alla procura della 
repubblica di Roma della re¬ 


lazione del liquidatore sullo 
stato di Insolvenza, recente¬ 
mente decretato dal tribuna¬ 
le fallimentare, della socle- 
tà-guida del gruppo Sgarlata, 
la «Previdenza* L’emissione 
del mandalo di cattura per II 
reato di bancarotta fraudo¬ 
lenta è obbligatoria In consi¬ 
derazione della gravità del- 
I imputazione 
Il finanziere fu già arresta¬ 
lo nel maggio dello scroto 
anno con le accuse di asso¬ 
ciazione per delinquere e 
trulla sempre in relazione 
all'Inchiesta giudiziaria sulla 
vendila dei moli di Investi¬ 


mento delle soicetà Con il 
sistema «porta a porta» se¬ 
condo I accusa, Il llnanziere 
avrebbe raccolto circa 300 
miliardi di lire da migliaia di 
risparmiatori DI quel dena¬ 
ro, però, si sarebbe persa 
ogni traccia Sgarlata otten¬ 
ne poi gli arresti domiciliari 
e, successivamente, la liber¬ 
tà provvisoria. 

In quell’occasione, la ma¬ 
gistratura romana, oltre a 
Sgarlata, Incriminò la moglie 
Giuseppina Poggi e numero¬ 
se altre persone L'Indagine 
è proseguita con alcune pe¬ 
rizie contabili sui bilanci del¬ 
le fiduclane operanti nel 
groppo diretto da Sgarlata 

Recentemente una parte 
degli alti di quest'inchiesta è 
stata trasmessa per compe¬ 
tenza dal pubblico ministero 
Spinaci alla commissione In¬ 
quirente Si tratta di quelli 
concernenti l'esposto pre¬ 
sentato da un gruppo di 290 
risparmiatori residenti a Pisa 



Cunicolo nel supercarcere 


Un «mafioso» e un br 
friggono da Fossombrone 


MattUI, Nessun rimborso perle me- 

itcmwh gamulte Lo stabilisce un dl- 

rtmDorso segno di legge, approvato 

nar u ieri all'unanimità. In rode 

deliberante, dalla commiv 
megaiMllte Sione Unti pubblici del 

Senato (va ora all Marne 
della Camera) II provvedi* 
mento sana, infatti, 1 rapporti giuridici sorti sulla base dei 
decretilegge suite megamulte che il Parlamento non ha 
convertito in legge Si tratta di ben quattro decreti, tra i! 
marzo ed il settembre, tutti decaduti In aasenia di questa 
leggina di sanatoria, i Comuni sarebbero stati costretti al 
rimborso, ai cittadini multati, di talune somme. E già prò* 
cedure erano in corso in tal senso. Pertanto, in base ait ar- 
ticoio unico del diaofln%cU legge, varato a pala**» Mada¬ 
ma, restano validi tutti «4 arai i provvedimenti giuridici 
adottati e sono fatti aàM feti effetti prodotti e ! rapporti 
giuridici sòrti sulla baredeidtctetl. r 


Luciano Sgarlata 


Due detenuti del carcere di massima sicurezza di 
Fossombrone, un presunto mafioso e un bngatista, 
sono evasi. 1 due, dopo aver segato )e sbarre delia 
cella, si sono calati in un cunicolo che sbocca nel 
vicino fiume Metauro. Carabinieri e polizia hanno 
istituito posti di blocco in tutta la zona. Alla fuga 
avrebbe dovuto partecipare un terzo detenuto che 
sarebbe stato bloccato dagli agenti. 


contro l'ex ministro dell'In¬ 
dustria Renalo Altissimo Se¬ 
condo i denuncianti egli non 
avrebbe tempestivamente 
sospeso la raccolta di fondi 
di una delie società del 
gruppo Sgarlata benché 
questa, la «Reno», non fosse 
più autorizzata ad operare 
sui mercato inq uanto gli era 
stata revocata la speciale au- 
tonzzazione 

Luciano Sgarlata è assisti¬ 
to dagli avvocati Franco 
Coppi e Marcello Petrellì e 
sarà interrogato da) giudice 
Catenacci entro la (ine delia 
settimana 


M FOSSOMBRONE (Pesaro) 
Gli evasi del carcere di massi¬ 
ma sicurezza di Fossombrone 
sono Felice Maniero e Giusep¬ 
pe Dì Cecco Un altro detenu¬ 
to avrebbe tentato la fuga, ma 
è stato bloccato Maniero, 33 
anni, un «comune» ritenuto le¬ 
gato alla mafia, e DI Cecco, 32 
anni, brigatista, sarebbero 
fuggiti, secondo una prima ri¬ 
costruzione fatta dalle forze 
dell’ordine, nel modo più tra¬ 
dizionale hanno segato le 
sbarre della celiache occupa¬ 
vano e avrebbero abbattuto 
un muretto che chiudeva l’in¬ 
gresso a uno dei molti cunico¬ 
li che percorrono il sottosuolo 


del carcere, una antica fortez¬ 
za ristrutturata 
Fino a questo punto l'eva¬ 
sione avrebbe avuto dei testi¬ 
moni, una guardia carcerana 
in servizio sul muro di cinta 
che ha visto i due spanre nel 
tombino di accesso al cunico¬ 
lo In seguito a questo fatto si 
era sparsa la voce, poi smentì 
la, che gli evasi erano stati 
bloccati nel tunnel dalle forze 
dell'ordine che li teneva in¬ 
trappolati bloccando tutte le 
vie di uscita in attesa di iden¬ 
tificare il cunicolo Solo a tar¬ 
da ora, dopo un sopralluogo 
fatto da carabimen e guardie 
di custodia nei sotterranei del 


carcere, si è giunti alla confer¬ 
ma dell’evasione L’unico 
sbocco del dedalo di cunicoli 
sottostanti la fortezza è i) fiu¬ 
me Metauro, uscita protetta 
anch’essa da delle sbarre, 
probabilmente segate in pre¬ 
cedenza da qualche compli¬ 
ce Carabinieri e polizia han¬ 
no istituito posti di blocco in 
tutta la zona 

Giuseppe Di Cecco, uno 
degli evasi, ex appartenente 
alla colonna torinese delle 
Brigate rosse «Mara Cagol», 
doveva scontare ventiquattro 
anni di reclusione Nel set¬ 
tembre '86 fu protagonista di 
un altra evasione dal carcere 
di massima sicurezza di Nova¬ 
ra, insieme a Calogero Diana, 
un altro terrorista della colon¬ 
na «Walter Alasia» Entrambi 
furono arrestati nei dicembre 
deilo stesso anno a Milano Di 
Cecco faceva parte di quella 
colonna che fu smantellata in 
seguito alte rivelazioni di Pa- 
tnzio Peci 


ASLUSS 

€ nuova sede ze di polizia», «un luogo di 

npr il drulzrxfn confronto su come deve e* 

5r tu Wl ° sere organizzato II settore 

il pOllZia sicurezza» Questo si pro¬ 

pongono di essere la nuova 
sede e la nuova rivista «Pro¬ 
getto sicurezza», inaugurate assieme, ieri, dal sindacato 
unitario dei lavoratori di polizia «Non abbiamo padrini - 
ha sottolineato U segretario del Siulp Lo SciUto -, tutto 
quello che abbiamo, anche ia sedo, anche il giornale, sono 
frutto del contributo degl) iscritti» Nella breve presenta¬ 
zione, Lo Sciuto ha poi parlato dell’Importanza del colle* 
gamento tra le fòrze di polizia e sul piano sindacate e tu 
quello operativo 


m ospedale. ga. È di len la notili» che 50 

li Fliunn «senti dell* (inani» hanno 

ra ruralità bloccato gli ingressi dell'o- 

Indaga a Lattila spedale Santa Malia Ceretti 
di Latina per controllare, ad 
uno ad uno, i cartellini di 
presenta. I controlli sono steli effettuati minutiosanwnte, 
reparto per reparto, e hanno Interessato gli oltre miti* 
dipendenti del nosocomio. L'impromisa verifica è aiata 
ordinata dal sostituto procuratore della Repubblica di Lati¬ 
na, Giovanni Marta De Angeli*. 



————— Presentata da Serri una proposta di legge sull’attività venatoria 
Rapporto riequilibrato fra cacciatore e territorio 

L’Arci: «Caccia sì, ma di meno» 


I «fondi neri» 

La Corte dei conti 
vuole da Petrilli 
trentadue miliardi 


VITTORIO RAQONE 


Cinque morti 

sull’autostrada 

VenezIa-TVieste 


stema carica di acetone : 
drammatica sequenza dei 


Cinque morti, tra cui una ragazza 
di 15 anni, ed alcuni feriti è lo 
spaventoso bilancio di un inci¬ 
dente avvenuto Ieri sera sul trat¬ 
to autostradale tra Quarto d Aiti¬ 
no e Novanta di Piave delia Ve- 
nezia-Trieste Nell incidente so* 
* no rimasti coinvolti unautoci- 
)uro ed alcune vetture Nella foto la 
l'incidente 


Mi ROMA «È da un anno da 
quando fu dichiarata I inam 
mlssibilltà dql referendum sul¬ 
la caccia che governo, partiti 
e associazioni, pressoché 
unanimi, alfermano dì volere 
una riforma profonda della di¬ 
sciplina venatoria Ma in Par¬ 
lamento disegni di legge non 
se ne vedono (Duello che vi 
sottopongo oggi e perfettibile 
Discutiamone Al governo e al 
gruppi parlamentari chiedia¬ 
mo entro sei mesi una legge 
di regolamentazione approva¬ 
ta in entrambi i rami del Parla¬ 
mento» Cosi il senatore Rino 
Serri, presidente deli Arci ha 
buttato ieri sul «piatto* delia 
contesa fra «verdi» e associa¬ 
zioni venatorie, la prima pro¬ 
posta ufficiale di riforma della 
legge quadro sulla caccia «Il 


progetto - ha aggiunto - parte 
dalla necessità di conservare, 
riprodurre e npnstinare il no¬ 
stro patrimonio faunistico 
Abbiamo tenuto conto di una 
discussione lunga, che ha pro¬ 
dotto, anche al nostro inter¬ 
no, posizioni differenziate» 
Nel mento, la proposta 
dell Arci - che prevede il re- 
cepimento integrale della di¬ 
rettiva Cee 79/409 sulla con¬ 
servazione degli uccelli selva¬ 
tici - reca almeno tre nlevanti 
novità La pnma nguarda il 
riequilibrio, nell ambito di un 
piano faunis ico nazionale fra 
tenitori «aperti» e zone «chiu¬ 
se» alla caccia La quota riser¬ 
vata a queste ultime lievita fi¬ 
no al 25% del territorio agro- 
forestale, contro il 5-696 odier¬ 


no Il resto del territorio - a 
parte il 15% destinato ad 
aziende faunistiche ed agro- 
venatone - sarebbe affidato 
alla gestione sociale attraver¬ 
so organismi di nomina regio¬ 
nale E questa - il più stretto 
legame cacclatore-temtorio - 
la seconda innovazione Si 
prevede una densità venatona 
che non superi il rapporto di 
un cacciatore ogni 20 ettari 
Ogni cacciatore potrà acce¬ 
dere soltanto a due «distretti» 
a gestione sociale il pnmo 
nella regione di residenza, il 
secondo a scelta ovunque in 
Italia, previo consenso del 
•comitato di gestione» inte 
ressato Infine ii calendario 
venatorio, per il quale l’Arci 
propone due ipotesi, entram¬ 
be di nduzione la stagione 
venatoria durerebbe o dalla 


terza settimana di settembre 
fino a) 31 gennaio, oppure 
dalla terza settimana di set¬ 
tembre fino al 31 dicembre, 
con dieci giorni aggiuntivi (e 
consecutivi) che le regioni di 
slocherebbero nel penodo 1 
gennaio 28 febbraio In ogni 
caso, le giornate a disposilo 
ne dei cacciatori scendereb¬ 
bero dalle 84 effettive attuali a 
sole 48 

Le pnme reazioni dei «ver¬ 
di» sono state caute e positive 
Carlo Fermanello presidente 
dell Arci Caccia ha ncordato 
che l associazione conduce 
da annt battaglie per una cac¬ 
cia nformata «che contribuì 
sca all equitibno ambientale e 
ad una gestione democratica 
dei terrìtono» Ha definito 
perciò «interessante e corag¬ 
gioso» il progetto di legge di 


Giovedì 
17 dicembre 1987 


Sem A proposito del caien 
dano venatorio ridotto ha 
espresso però «dissenso net 
lo» Fermarielto ha poi espres 
so I auguno che anche il go 
verno presenti il suo più volte 
annunciato disegno di legge 
Sulla strada di una discussio¬ 
ne che tutti hanno accolto co¬ 
me «utile e necessaria», resta 
no ostacoli non secondari so 
prattutio la moratoria genera¬ 
lizzata, che sia Anna Maria 
Procacci del gruppo «verde» 
sia Renata ingrao segretaria 
della lega per 1 Ambiente, 
hanno definito necessaria e 
«preventiva», pur senza «in¬ 
tenzioni punitive», ad ogni 
processo di nforma Più sfu 
mata I opinione dell on Chic 
co Testa, per U quale «vanno 
considerate» le moratorie par 
ziali a cui Serri ha fatto nferì- 
mento 


M ROMA. La Procura gene¬ 
rale della Corte dei conti ha 
citato in giudizio Giuseppe Pe- 
tnlli Alberto Boyer e Fausto 
Calabria nelle loro rispettive 
qualità di ex presidente, diret¬ 
tore generale e direttore cen¬ 
trale dell Iri. per la restituzio¬ 
ne allo Stato di 32 miliardi e 
mezzo di lire, oltre gli interes¬ 
si legali, la rivalutazione mo¬ 
netaria e con riserva di ogni 
altro diritto e azione 
l fondi neri gestiti e movi¬ 
mentati fin dal 1964 dal presi¬ 
dente e amministratore dele¬ 
gato della «halstrade», Anto¬ 
nio Orlandi, dall amministra¬ 
tore delegato dell'ftalscai, An¬ 
tonio Moneta, e dal presiden¬ 
te deHTtalstrade e Italscai dal 
1967 Sergio De Amicis, ven¬ 
gono gestiti - osserva l’atto di 


citazione - dai vertici dell'iri 
dagli anni ’77-'78. 

L attività «non dì impresa» - 
precisa la Procura generale - 
ma di «illegale gestione extra- 
contabile» dì nievantissime 
somme dì pubblico denaro 
(accensione ed estinzione di 
conti correnti bancari, acqui¬ 
sizione di Bota Cct, intestazio¬ 
ni dì cassette di sicurezza - 
per lini non istituzionali, non 
societari e in parte anche per¬ 
sonali - ha causato l'Insorgen¬ 
za della responsabilità ammì* 
nistrativo-contabìte a carico 
del signori Pernia, Boyer e Ca¬ 
labria 

Identiche responsabilità si 
dovevano imputare - si evince 
dall atto dì citazione - anche 
agii amministratori coinvolti 
nella vicenda dei fondi neri 
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Ir 


nel Mondo 


Urss 

«Pericoloso» 
unriarmo 
della Nato 

■I MOKA. U Nilo Intende 
«ompemram. con un (turno 
«Milìonti* I* tlqutdutone 
dei minili n modlo «d a coito 
(*||to eh* verranno eliminati 
■ralla all'accordo (limato a 
Wuhlngton da Reagan e Oor- 
bectovTSe coti fowe - lo ha 
alleluiato Ieri In un'lnleivlsta 
alla «Pravda» Il maieKlallo 
Serahel Akhromeyev, che di 
quell'accordo è stalo uno del 
massimi anelici come capo 
del gruppo del negoziatori so¬ 
vietici - si determinerebbe 
una situaalone •pericolosa-, li 
•riamo addlilonale-, Infatti, « 
In conlraalo «con lo spirilo 
dell'accordo limato- e «può 
provocai* una nuova con» al 
riarmo», Il contrario do* di 


sovietico- sono Inammissibili 
* possono compromettere la 
Mudi ridia controparte, sla 
che si miti desìi Siati Uniti, sla 
dell'Intero blocco Nord- 
Àtlsntlcoi. 

A quello punto, Akhro- 
meyev viene chiamato a giu- 
«Idear* quella che agli occhi 
di una, parte dell'opinione 
pubblici sovietica, e sena 
dubbio anche di pio di un 
esponente miniare, può sem¬ 
brare una concessione ecces¬ 
siva agli amarlcenl, Perche, gli 
chiede Infetti rintcrviuaiore, 
noi liquideremo un numero di 
mlaalil e di tettate zupertore a 
quello degli americani? «E ve¬ 
ro - risponde Akhromeyev - 
che noi riduciamo una quantl- 
le di missili e di issiate piò di 
due volte auperiore rispetto 
, all'America, funivia anche gli- 
Usa liquidano in Europa I mis¬ 
sili nucleari e raggio Interme¬ 
dia che sono espici di colpire 
abituivi In territorio sovieiico 
Impiegando otto-dieci minuti 
per raggiungerli, l'tccordo 
elimina proprio qut«a mime, 
da reale per le parte europea 
dell'Utiiont Sovietica*. 

Del retto, aoMlene il mare¬ 
sciallo In ditata dall'accordo 

S ilo a Washington, «ne- 
produttivi tono posti- 
tanto au una baie reci¬ 
proca, quando do* I cadi- 
manti tono reciproci». 
Akhromeyev rivela poi et» 


-partlcoUrmenl. 
tono «Me le dtaeuealonl sul 
neaie Ira II luiuro accordo per 
I missili ollensivt siraieglcl e li 
vigente accordo Abm, e sul- 
ITnterpreletioen di quM'ulil- 
mo». Comunque, anche au 
quello punto aendbUmo, 
•alamo riusciti ad avvicinerò le 
podilonl delle pani, e trovare 
aoluslonl reciprocamente ac¬ 
cettabili». 



m BUCAREST. Alla coni*, 
rema nazionale del Panilo 
comunista rumeno conclusasi 
Ieri a Bucarest, la sola conces- 
«One che Ceauaescu ha latto 
al malcontento e alla protesta 
che aerpeggla ne paese, è sta¬ 
la la promessa di un gradile 


la la piumata a. , »i 

aumento del aalari Uno « 101 
a partire dal luglio 1988. Per 
tulio il retto la conlarensa ha 
ribaditole linee e le chiusure 
ad ogni .cambiamento traccia¬ 
te al «Il Congresso, Perastro- 


«H.IUH a lungo in» ™™-- 
rio politico rumeno. In parti¬ 
colare Ccausoscu ha lerma- 
meme difeso lo prò pontoni 


Il presidente del Consiglio italiano 
in visita negli Usa chiede flessibilità 
sulle guerre stellari per arrivare 
a un accordo sulle armi strategiche 

Goria a Reagan: 
negoziati anche sulla Sdi 


Goria fa sapere a Reagan che l'Sdi andrà negoziata 
se si vuole arrivare a un accordo suite armi strategi¬ 
che. L'appoggia sulle sanzioni all'Iran, ma il corol¬ 
lario è che per imporle i'Onu potrebbe aver biso¬ 
gno di una forza multinazionale, con la partecipa¬ 
zione sovietica. E si (a latore del malumore euro¬ 
peo per la passività sulla riduzione del deficit e lo 
slittamento del dollaro. 


OAt NOSTRO INVIATO 

atioMUND oiruairto 


■■ WASHINGTON. «Siimi», 
«ammirazione», «amicizia» per 
Reagan, ma per il Reagan che 
con Gorbaciov ha Ormato per 
•distruggere armi non con ah 
tre armi ma con un trattalo*, 
nelle dichiarazioni di Goria 
all'uscita dall'incontro alla Ca¬ 
sa Bianca. Al suo fianco un 
Reagan sorridente che dice 
che I rapporti con 0 •sicuro» 
alleato italiano «non potreb¬ 


bero essere migliori». E quan¬ 
do Goria gii se ne è andato ne 
approfitta per rispondere con 
una sghignazzata alla doman¬ 
da di un giornalista americano 
se sarà «auro», «hard», battere 
Hart. Reagan però non deve 
essere rimasto precisamente 
deliziato. Al mattino aveva let¬ 
to sul «New York Times» 
un'intervista di 45 minuti ad 
uno dei più seri corrisponden¬ 


ti politici delta capitale in cui 
Goria suggeriva chiaro e ton¬ 
do agli Usa di essere più elasti¬ 
ci sulI'Sdi. «L'amministrazione 
Usa ha avanzato l'Sdi come 
programma difensivo - dice 
Goria tra virgolette - e noi lo 
comprendiamo, Ma crediamo 
tuttavia che sarebbe prudente 
riconoscere ('inevitabilità che 
l'Urss ristabilisca un legame 
tra Sdi e armi strategiche, se 
un programma difensivo ad 
un certo punto coincide con 
una diminuzione delle minac¬ 
ce offensive, finisce per per¬ 
dere qualcosa della sua forza 
e urgenza». 

Il senso è chiaro: se si vuole 
arrivare ad un accordo sulla 
riduzione dei missili strategici, 
le guerre stellari vanno nego¬ 
ziate. Goria h* poi stemperato 
Invocando il contesto in cui 
egli ritiene che sia essenziale 
la massima solidarietà e fer¬ 
mezza dell’Occidente per il 


L’inviato Usa è ripartito, arriverà quello sovietico 

Pechino: «Distruggete insieme 
i missili asiatici ea europei» 


Pechino discute con Washington e Mosca del vertice 
e chiede che la distruzione dei missili avvenga con¬ 
temporaneamente in Europa e in Asia. L'inviato di 
Reagan. Rowny, è già ripartito; la prossima settima¬ 
na, per la prima volta a capo di una delegazione che 
riferisce di un vertice, sarà a Pechino il vice ministro 
degli Esteri sovietico Igor Rogaclov, che è anche 
capo delegazione ai colloqui Cina-Urss. 

__ PALLA NOSTRA COffRISPONDENTE _ 

UNA TAMBUIIItlNO 


m PECHINO. La Cina discu¬ 
te dirottamente con * pre¬ 
sentanti americani p sovietici I 
risultati del redente accordo 
Ira Reagan e Gòrbaciov sulla 
riduzione dei missili nucleari. 
L'incontro con l'americano 
Rowny ò già avvenuto. A lui, Il 
vlcemlnlstro degli Esteri cine¬ 
se ha ripetuto la valutazione 
del suo governo sul vertice. 
Valutazione che a'è arricchita 


della richiesta che la distruzio¬ 
ne dei missili avvenga con¬ 
temporaneamente in Europa 
e In Asia, dal momento che la 
sicurezza di queste due parti 
del mondo «ha la stessa im¬ 
portanza», 

L'Incontro con II vicentini- 
stro degli Esteri sovietico Igor 
Roaaciov avverrà, richiesto 
dalT’Urss, la prossima settima¬ 
na. Rogaciov è da due anni il 


capo della delegazione sovie¬ 
tica al colloqui sulla normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra Cina e 
Urss, ma In questa occasione 
discuterà solo dei risultati del 
vertice. 

Risultali nei cui confronti la 
Cina ha una posizione abba¬ 
stanza complessa, che ieri sì è 
arricchita dt qualche novità. 
La stampa cinese, a comincia¬ 
re dall'agenzia ufficiale, non 
ha mancato di dare molto ri¬ 
lievo a tutti I commenti positi¬ 
vi che nelle varie parti del 
mondo sono stati espressi 
sull'accordo. Nello stesso 
tempo però la Cina non ha ri¬ 
nunciato ad alcune defle sue 
riserve dovute al fatto che con 
quell'accordo non viene so¬ 
stanzialmente intaccata la 
corsa alle armi spaziali. Ieri il 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha Infatti ripetuto che 


Usa e Urss devono ridurre dra¬ 
sticamente e distruggere le ar¬ 
mi nucleari. Si creeranno in 
questo modo le condizioni 
per una conferenza intema¬ 
zionale che faccia discutere, 
tutte insieme le potenze nu¬ 
cleari,il disarmo e la distruzio¬ 
ne completa degli arsenali 
atomici. 

È evidente che attorno a un 
tema cosi impegnativo come 
quello nucleare si intrecciano 
in questo momento, nei rap¬ 
porti tra i tre grandi paesi, esi¬ 
genze diverse. La Cina ha bi¬ 
sogno di un clima intemazio¬ 
nale di distensione, ma non 
vuole essere uno spettatore 
passivo. N4 le basta il ricono¬ 
scimento che le viene fatto da 
Usa e Urss quando questi due 
paesi decidono di Inviare l lo¬ 
ro portavoce per informare di¬ 
rettamente il governo cinese. 


Un incendio doloso distrugge il deposito del giornale di partito 

Per i romeni aumenti salariali 
ma niente perestrojka 


Conclusa la conferenza nazionale del Partito co¬ 
munista romeno. Ceausescu promette un graduale 
aumento del salari fino al 10% a partire dal prossi¬ 
mo luglio, ma respinge ogni suggestione di nforma 
economica e politica. Glasnost e perestrojka non 
entrano nel vocabolario politico romeno. Un In¬ 
cendio doloso distrugge il reparto spedizione del 
giornale del partito. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

AltTURO RARIOU 


stabilite di utilizzazione del 
reddito nazionale, 70% a) con¬ 
sumo e 50% alVaccumuiazio- 
ne, condizione irrinunciabile 
per affrontare la fase decisiva 
delia «costruzione della socie¬ 
tà socialista multilateralmente 
sviluppata» e per assicurare 
uno sviluppo permanente del 
paese, 

Per far fronte alle «gravi 
manchevolezze nel processo 
produttivo» denunciate sia nel 
rapporto che nelle sedute a 
porle chiuse delle commissio¬ 
ni, e alle sfasature tra obiettivi 
fissati dal piano quinquennale 
e risultati ellettivl, Ceausescu 
ha messo l'accento sul biso¬ 
gno di «maggiore senso di re¬ 


sponsabilità, ordine, discipli¬ 
na*. 

La suggestione delle rifor¬ 
me in campo economico e 
politico che, sull'onda della 
perestrojka gorbacioviana, 
sembra aver contagiato anche 
qualche delegato alla confe¬ 
renza, è stata da Ceausescu 
nettamente respinta con l'ar¬ 
gomentazione che «non cl 
può essere un unico modello 
nella costruzione del sociali¬ 
smo» e che «ogni partito e 
ogni popolo deve scegliere la 
sua strada tenendo conto del¬ 
ia particolarità delle situazio¬ 
ni». 

Accennando a «rivendica¬ 
zioni di democratizzazione» 


presenti nel paese Ceausescu 
ha rivendicato 1 la validità del 
processo di «allargamento 
deila democrazia operaia ri¬ 
voluzionaria» condotta dal 
Partito rumeno e ne ha auspi¬ 
cato un ulteriore perfeziona¬ 
mento. Ceausescu ha anche 
esortato ad agire con decisio¬ 
ne contro le attività e le ten¬ 
denze dì coloro che, in nome 
dei diritti umani, sollecitano ia 
.gente a lasciare il paese: «Non 
permetteremo che rubino gii 
intellettuali alla Romania». 

Della sommossa operaia 
che, alla metà dello scorso 
novembre, ha scosso la fab¬ 
brica di autocarri e la città di 
Brasov, non si è apertamente 
parlato nel corso della confe¬ 
renza. Accenni Indiretti vi sa¬ 
rebbero stati nella seduta a 
porte chiuse e Ceausescu ha 
deprecato l'indebolimento 
del «senso di dedizione alla 
causa del socialismo». Uffi¬ 
cialmente tutto sembra dun¬ 
que essere slato liquidato con 
la sostituzione della direzione 
dell’azienda e con te condan¬ 
ne fino a tre anni di reclusione 
come teppisti, di una sessanti¬ 
na di lavoratori. Ma martedì 


all'alba un violento incendio 
doloso ha praticamente di¬ 
stretto il reparto spedizione 
del quotidiano del Partito 
Scinteiae una gran parte delle 
copie dei giornale cne riporta¬ 
va integralmente il rapporto di 
Ceausescu alla conferenza 
(duràto quattro ore). Tutto la¬ 
scia supporr» che l’incendio 
sia stato provocato con l'o¬ 
biettivo di impedire la diffu¬ 
sione del giornale. Se le sup¬ 
posizioni saranno confermate 
(il che potrebbe avvenire tra 
qualche settimana in via indi¬ 
retta da parte delle autorità) cl 
si troverebbe di fronte, dopo 
Brasov. ad un'altra clamorosa 
manifestazione di protesta, 
sintomo dì una situazione che 
diventa sempre più insoppor¬ 
tabile, ma che il governo con¬ 
tinua a negare. Ancora ieri 
Ceausescu ha dichiarato che 
la Romania ha «tutto quello di 
cui ha bisogno* per raggiun¬ 
gere l suoi obiettivi economi¬ 
ci. E fonti del governo hanno 
adeguatamente rifiutato gli 
aiuti alimentari offerti dal go¬ 
verno della Germania Federa¬ 
le. «Non siamo ancora arrivati 
a questo punto» è stata la ri¬ 
sposta. 


Ampio rimpasto di governo in Ungheria 


MI BUDAPEST. Un vasto rim¬ 
pasto ministeriale ò stato ap¬ 
provato Ieri dal Parlamento 
ungherese. U rimpasto mira a 
modernizzare e a razionali*- 
gare fattività dei governo e a 
metterlo in grado di far fronte 
atte esigenze Imposte dalle 
complesse riforme attuate re¬ 
centemente che entreranno 
hi vigore con l’Inizio dell'anna 
Omroduilone dell'lva, Impo¬ 
sta generale e progressiva sul 


redditi, riforme del sistema 
bancario, autonomia delle 
aziende e degli enti locali, ec¬ 
cetera). I vice primi ministri, 
che erano cinque, sono stati 
ridotti a due (Maria) e Me- 
dgyessi). Sono stati unificati l 
ministeri del Commercio este¬ 
ro e del Commercio Interno, 
quelli della Sanità e la Sicure*- 
sa sodale, quelli delle Acque 
e della Protezione dell'am¬ 
biente, Viene cosi superata la 


divisione ali’intemo del go¬ 
verno fra ministeri politici e 
ministeri operativi per la quale 
alcuni ministri di seconda ca¬ 
tegoria non rispondevano di¬ 
rettamente al Parlamento del 
loro operato ma al vice primo 
ministro dal quale dipendeva¬ 
no. 

Tra coloro che hanno cam¬ 
biato incarico nel gabinetto 
sono Frtgyes Berecz che di¬ 
venta ministro dell’Industria, 


Judit Csehak che guiderà il 
nuovo dicastero degli Affari 
sociali, Lazio Marothy che as¬ 
sume il controllo del ministe¬ 
ro degli Interni, Istvan Hor- 
vath che va alla Protezione 
dell’ambiente. 

Nella sessione del Parla¬ 
mento aperta ieri si discute 
anche il bilancio '88. il primo 
ministro Grosz in un Interven¬ 
to ha rilevato che la maggio¬ 
ranza della popolazione sem¬ 


bra condividere il rilancio del¬ 
le riforme ma che negli ultimi 
tempi si sono attivate anche 
forze o apertamente contrarie 
o timorose del temporanei ef¬ 
fetti negativi che le riforme 
comporteranno. !l quotidiano 
«Magyar Hirlap» ha scritto ieri 
che se non verranno presi 
provvedimenti ii 1988 rischia 
di essere l’anno più duro mai 
affrontato dagli ungheresi 
nell'ultimo trentennio. OA.fl. 



Ronald Reagan e Giovanni Corta a colloquio 


proseguimento del negoziato. 
Ma il suo è un parere che è 
condiviso dal più autorevole 
del negoziatori di parte ameri¬ 
cana sul tema disarmo al sum¬ 
mit di Washington, Paul Nitze: 
«Mi attendo appieno che la 
questione riverrà fuori», ha 
detto a un pranzo con i gior¬ 
nalisti ai National Press Club. 
Ma Reagan Invece, alia do¬ 
manda se l'Sdi possa essere 
un ostacolo alla conclusione 
di un accordo sulle armi stra¬ 
tegiche, continua a risponde¬ 
re «no». Anche se, dopo aver 
sostenuto che le formulazioni 
del documento congiunto 
scaturito dal vertice «risolve¬ 
vano» i) nodo Sdi lasciando le 
parti, dopo un certo limite di 
tempo, libere di procedere 
■come ritenuto necessario», 
ora ammette che la disputa re¬ 
sta e con questa formulazione 
ie parti non fanno che «accor¬ 
darsi sull'essere in disaccor¬ 


do». 

Anche su quasi tutti gli altri 
temi caldi il capo del governo 
italiano ha portato a Washin¬ 
gton posizioni che agli interlo¬ 
cutori non fa piacere udire. 
Sut Golfo Persico, l’accento è 
sul non trascinare indefinita¬ 
mente lo sforzo diplomatico 
dell'Onu e procedere alle fasi 
successive previste dalla riso¬ 
luzione dello scorso settem¬ 
bre. Significa sanzioni ed em¬ 
bargo deile armi all'Iran. Ma 
può implicare, secondo quel 
che lo stesso Goria ci ha spie¬ 
gato, un'azione dell'Onu per 
applicare le sanzioni, cioè la 
costituzione di una forza nava¬ 
te multinazionale. (La presen¬ 
za attuale della fiotta italiana 
è, ha fatto notare, qna decisio¬ 
ne «unilaterale»), E quello su 
cui Insiste anche l'Urss, che 
da tempo si è detta pronta a 
contribuire ad una forza del- 
I’Onu nella regione. Ma è lo 


sbocco che più preoccupa gli 
Stati Uniti, che rifiutano que¬ 
sta proposta come «non prati¬ 
ca». 

Al centro delle pressioni 
americane nei confronti degli 
alleati Nato in Europa c'è il 
tentativo di convincerli a 
spendere di più in difesa con¬ 
venzionale. Ma anche su que¬ 
sto la risposta di Goria è che è 
•assurda» la posizione «abbia¬ 
mo avuto un accordo per il 
disarmo, quindi aumentiamo 
le spese militari». 

Arrivato martedì, Goria è 
stato raggiunto nella notte dal 
ministro degli Esteri Andreot- 
ti. Con lui oggi vedrà il nuovo 
segretario alla Difesa Cariucci 
e il segretario di Stato Shultz. 
Andrà poi da solo a New York 
dove è previsto l'incontro col 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar e con II presi¬ 
dente dello Stock Exciiange 
di Wall Street John Pehlan. 


In Cina 

giovani e riforma 
vanno d’accordo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTI 


■i PECHINO. Colpo d'ala 
de) «Quotidiano dei giovani 
cinesi», di solito assolutamen¬ 
te poco dissimile dal «Quoti¬ 
diano del popolo». Ieri ha da¬ 
to con grande rilievo in prima 
pagina un ampio resoconto di 
un incontro di giovani sul te¬ 
ma della riforma politica. C'è 
un seminario di studio, appun¬ 
to, sulla riforma politica nel 
pensiero di Deng Xiaoplng, E 
ali’intemo di questo semina¬ 
rio è stato organizzato un in¬ 
contro a domande e risposte 
tra giovani studiosi di teoria e 
un buon numero di studenti. 
Le domande di routine: che 
cosa significa separare partito 
e amministrazione? Il partito 
non si autoriduce? Che cosa 
significa preparare una leva di 
funzionari facendo riferimen¬ 
to alla professionalità? Poi 


quelle con più mordente: se 
c'è un sistema a democrazia 
centralizzata, ha chiesto uno 
studente, non è poi inevitabile 
che a decidere sia sempre un 
uomo solo? La risposta, che 
ha fatto appello alla teoria del 
doppio canale - dal basso in 
alto, dall'alto in basso - è me¬ 
no interessante delia doman¬ 
da che, se non altro, ha segna¬ 
lato come non sia assente nel¬ 
la discussane attuale cinese 
la questione su chi, alla line, 
ha l'ultima parola nella deci¬ 
sione. I giovani sono d’accor¬ 
do, ha detto una studentessa e 
allora se la riforma politica 
non va avanti ciò significa che 
sono ì vecchi ad opponi. No, 
è stata la risposta, anche i vec¬ 
chi sono d'accordo, li vero 
ostacolo sono le idee supera¬ 
te. □ LT 


Dalla Thatcher per l’accordo Inf 

Shultz: 

«Grazie Londra» 

Shultz a Londra esalta lini ed elogia la Thatcher 
ma sottolinea la necessità dì procedere all'ammo¬ 
dernamento del potenziale atomico della Nato. 
Non vi saranno altre riduzioni In campo nucleare 
senza contropartite da parte sovietica nel settore 
convenzionale e delle arati chimiche. Gran Breta¬ 
gna e Francia costruiranno insieme un nuovo Crul- 
se aviotrasportato per i Tornado e 1 Mlrage. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 


ANTONIO MONDA 


M LONDRA. Il segretario di 
Sialo americano George 
Shultz esalta I risultati del ver¬ 
tice ma toma a sottolineare la 
necessitò di ammodernare le 
4.600 armi nucleari a breve 
gittata che la Nato ha attual¬ 
mente In dotazione. Al termi¬ 
ne del suo viaggio In cinque 
capitali europee, Shultz è 
giunto ieri a Londra dove * 
stato ricevuto dalla signora 
Thatchei. L'ospite americano 
* slato particolarmente gene¬ 
roso nell'elogio della parte 
avuta dal premier britannico 
durante il breve incontro pre- 
vertlce con Goibaclov. «Co¬ 
raggio, coerenza e perseve¬ 
ranza. hanno sorretto lo ster¬ 
zo diplomatico del primo mi¬ 
nistro conservatore .senza II 
cui sostegno II trattato Ini 
non sarebbe mal stato Arma¬ 
to*. L’iperbole è piaciuta mol¬ 
to «l'ufficio stampa del nu¬ 
mero dieci di Downlng Street 
ette vi ha concentrato l'atten¬ 
zione come ulteriore ricono¬ 
scimento deff'accresduta 
ststura del leader britannico 
sulla scena intemazionale. 
Dietro quatte schermaglie di 
propaganda però l'interesse 
delle conversazioni anglo¬ 
americane di Ieri stava nella 
preoccupazione quasi osses¬ 
siva dells Thatcher a diradare 
l'impressione che, dopo la 
ffrma dello storico documen¬ 
to Ira Reagan e Gorbaciov, 
l'Europa possa «l'improvviso 
trovarsi sguarnita di una cin¬ 
tura difensiva essenziale av¬ 
viandosi magari verso una 
prospettata denuclearizzazio¬ 
ne che gli ambienti consetva- 
tori tanto dicono di temere. Il 
segretario di Stato americano 
ha di buon grado accqmpa- 
gnato questa linea di pensie¬ 
ro concedendo in effetti il 
benestare Usa per qualunque 
rafforzamento del potenziale 
atomico possa venire adesso 
contemplato dagli alleati oc¬ 
cidentali sul teatro europeo. 
L'iniziativa piò probante era 
venuta due giorni la nell'in¬ 
contro a Londra Ira il mini¬ 
stro della Difesa britannico 


Younger e II suo collega fran¬ 
cese Glraud con l'annuncio 
di un progetto congiunto par 
la costruzione di un mMle 
aviotrasportato di tipo Crude 
da collocare a bordo dei 
bombardieri atomici britanni¬ 
ci Tornado e del francati Mi¬ 
ra». «Non mi sorprende che 
il Regno Unito e la Francia 
abbiano deciso di unirò M 
Ione - ha detto ieri Shultz - 
nonostante II trattato Ini il 
processo di sviluppo per ermi 
nuove e piò efficienti va avan¬ 
ti seguendo le indicazioni 
delle tecnologie moderne piò 
avanzate». L'aviazione fran¬ 
cese ha già in dotazione un 
missile Crultw con un raglio 
di consegna aerea di ZOOcm- 
lometri. Adesso, con questo 
accordo anglo-francese che 
è il primo concreto esempio 
di collaborazione Montica In 
due Stati che detengono un 
•deterrente Indipendente», « 
vuoto allestire un minile con 
una gittata superiore a 480 
chilometri che permeila al 
veicolo aereo di colpire II 
bersaglio rimanendo hwri 
dall'orbita delle riffe» con¬ 
traeree avversarie. Secondo 
la Thatcher quetia proiezio¬ 
ne del Crulse nell* itera ae¬ 
rea non contraddica lo spiri¬ 
to del trattato Ini dio ha ap¬ 
pena eliminato la praaenM 
del minili intermedi a tana. 
La Gran Bretagna ha hlaogno 
di ammodernare la aia Dotta 
di bombardieri WE-ITT che 
trasportano la borni» atomi¬ 
ca a caduta libera, una tecni¬ 
ca che ha orniti latto il suo 
tempo, sull’arco di un ven¬ 
tennio In cui questi Miei so¬ 
no rimasti in funzione presso 
la Raf. Si «a quindi coatruen- 
do un «rose anglo-francese, 
che, In parallelo con le Intese 
franco-tedesche sul versante 
delle armi convenzionali, va 
a potenziare il «polo euro¬ 
peo. In seno alla Nato. DI piò: 
all'Indomani del Ini « parla 
piò apertamente della neces¬ 
sità di creare una .terza su¬ 
perpotenza. europea Ire Wa¬ 
shington e Mosca. 
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BTE 

BUONI DEL TESORO IN EUROSCUOI 

Scadenza 4 gennaio 1989 


• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unii), cioè 
nella moneta delta CEE. 

• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 2 gennaio 1989. 

• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 17 dicembre 1987. 

• II collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gii interme¬ 
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. 1 risparmiatori possono preno¬ 
tare i titoli presso le banche. 


• Le domande dei partecipanti po¬ 
tranno essere presentate al tasso d’in¬ 
teresse dell’8,95% ovvero ad un tasso 
inferiore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d’Italia, Servizio Mercati Mo¬ 
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 18 di¬ 
cembre 1987. 

• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipanti all'asta il 23 dicembnt 
1987 senza maggiorazione di dietimi. 

• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen¬ 
tralizzata» presso la Banca d’Italia. 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Durata 

giorni 


Tasso base d’asta 


100 % 380 8 , 95 % 

BTE 


L'INVESTIMENTO 
CHE PARLA EUROPEO 
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l’Unità 
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nel Mondo 



Escalation nel Golfo 

Colpite da Irak e Iran 
in meno di 24 ore 
altre cinque petroliere 


Mi DUMI. Quattro petrolie¬ 
ra attaccate dall'lrak, un'altra 
«la una nave da guerra Irania¬ 
na: quatto II bilancio della 
«guerra dalle petroliere» nelle 
udirne 24 ore. I danni più gravi 
aembrano easere quelli Inflitti 
dagli aerei Irakeni alla nave d- 
atorna cipriota «Mimi M.«, di 
37.244 tonnellate, colpita nel 
retai del porto di Bendar Bu- 
_hahr alla mananotte di Ieri 
Oa 13 In Italia): la nave ha ri¬ 
portato temibili danni e da 3 
a 5 marittimi aono rimatti (ori¬ 
li. Altra due petroliera - se¬ 
condo Il bollettino diramato 
da Baghdad - sono state at¬ 
taccate poco dopo le 9 di Ieri 
mattina e a meszoglorno. L’al- 
trqlerl tara, Invece, gli aerai di 
Baghdad avevano colpito la 
•uperpatrollera Iraniana «Ta- 
tanti di 389.779 tonnellate, 
Jlralte Ver» Il terminale del- 
rMadl Kharg. 

Anche la petroliera colpita 
dagli Iraniani batte bandiera 
iteci: ti tratta della «World 
.traduce», di 39.990 tonno Ila- 
„ la, della aoclaià Nlarchoa; Ieri 
f manina una uniti da guerra le 
I na sparato contro tre ratti a 
I poca dlslanu dallo strallo di 
E Hormut. Nessuno i rimasto 
ferito, ma la nave ha riportato 
quattro o cinque piccole falle 
; nella llancata; al e sviluppalo 
, anche un limitato Incendio, 


che è stalo domato dall'equi¬ 
paggio. Dall'lnltlo della guer¬ 
ra delle petroliere, sono state 
attaccate complessivamente 
435 navi, di cui 155 nel corso 
di quest'anno. 

In quadro, come si vede, è 
drammatico. Ieri Intatti II pre¬ 
sidente del Parlamento Irania¬ 
no Raltan|anl ha ribadito che 
l'Iran non accetterà II plano 
dell'Onu per la cessazione del 
luoco nella sua (orma attuale, 
il che significa che la guerra 
continua. 

E ieri l'Urss, stando a una 
notizia pubblicata Ieri dal 
«Washington Post», che citava 
anonime lontl diplomatiche 
sovietiche di Washington, 
avrebbe inviato suol emissari 
per informare l'Irak e gli altri 
paesi arabi che Mosca appog- 
geri all'Onu una nuova risolu¬ 
zione di embargo contro l'I¬ 
ran se gli Usa e le altre nazioni 
occidentali accetteranno la 
costituzione di una Itoti* mul¬ 
tinazionale di pace per II Qol- 
lo, sotto l epida dell'Onu. a 
cui dovrebbero perù parteci¬ 
pare anche le navi sonetlche. 
shultz, da Londra, commen¬ 
tando la notizia, ha dallo che 
una flotta Onu e «prematura» 
per II momento. Piu disponibi¬ 
le la portavoce del diparti¬ 
mento di Stato Usa, Phlllls Oa- 
kley: «Slamo pronti ad ascol¬ 
tare le proposte sovietiche». 


Ieri le elezioni presidenziali 
A Roh oltre il 40% dei voti 
quando era stato scrutinato 
meno di un quinto delle schede 


Già denunciate tremila frodi 

Un verdetto truccato potrebbe 
fare esplodere la rabbia 
di chi sperava in una svolta 


Sud Corea: incidenti e brogli 
In testa il candidato del regime 


A un terzo delie schede scrutinate, il candidato 
governativo Roh Tae Woo era Ieri notte in testa sui 
suoi avversari (41% dei suffragi contro il 26% di 
Kim Young Sam e il 23% di Kim Dae Jung). Salvo 
clamorose «rimonte» sarà lui il nuovo presidente 
della Corea del Sud, Ma ci si chiede se chi sperava 
un'autentica svolta democratica accetterà un ver¬ 
detto inficiato da brogli elettorali massicci. 


GABRIEL BCRTINITTO 


■■ Tùlti prevedevano un ar¬ 
rivo in volata, e invece Roh 
Tae Woo, il candidato del re¬ 
gime, sta vincendo le elezioni 
presidenziali sud-coreane per 
distacco. I dati sono molto in¬ 
completi, riguardano solo il 
13% delle schede scrutinate, e 
non si possono escludere 
cambiamenti nel prosieguo 
del conteggio. Tuttavia, alme¬ 
no sino a ieri notte, Roh risul¬ 
tava nettamente in testa con ii 
45* dei consensi popolari. l»o 
seguivano Kim Young Sam 
con il 26*. Kim Dae Jung con 
il 19* e Kim Jong-Pìl con ìi 
9*. Anche qui una sorpresa. 
Fra i leader dell’opposiziane 
quello che veniva dato per fa¬ 
vorito alle vigilia era Kim Dae 
Jung, piuttosto che Kim 
Young Sam, che invece gli è 
per ora davanti. Aita, come 
previsto, l'affluenza alle urne, 
i’89*, segno di una consulta¬ 
llone davvero sentita. Oggi si 
conosceranno i dati completi 
dello spoglio e $1 potranno 
esprimere valutazioni più (on¬ 
date, ma è certo che la spac¬ 
catura all'interno dello schie¬ 
ramento antigovematlvo, le 
polemiche e le risse tra soste¬ 
nitori di Young Sam e di Dae 
Jung durante la campagna 


elettorale, hanno privato la 
Corea dei Sud delia possibilità 
di un cambiamento di regime 
relativamente morbido. Ora, 
se anche accadesse in queste 
ore il miracolo di una «rimon¬ 
ta» ai danni di Roh, lo scena¬ 
rio sarebbe quello di una so¬ 
cietà polarizzata e di forze po¬ 
lìtiche furiosamente contrap¬ 
poste nell'affermare o nel ne¬ 
gare la regolarità del voto. 

La giornata è trascorsa in 
un'atmosfem incandescente, 
tra incidenti e ripetute denun¬ 
ce di brogli. Le frodi sarebbe¬ 
ro state «persino superiori al 
previsto» ha dichiarato il reve¬ 
rendo Wyung Jlng, portavoce 
della Coalizione nazionale per 
la democrazia, un'associazio¬ 
ne che ha mobilitato decine di 
migliaia di volontari per vigila¬ 
re sulla legalità o meno delle 
operazioni di voto e di scruti¬ 
nio. A iole quattro ore dall'a¬ 
pertura dei seggi si contavano 
già, seconde»» Coalizione, 
tremila casi di frode: eiettori 
che avevano volato più volte, 
altri che al seggio si erano 
sentiti dire che II loro voto ri¬ 
sultava già espresso, voti com- 

E rati con doni in denaro, ab- 
iglìamento, alimentari, etc. 

A Seul nel distretto operaio 



Un assembramento di oppositori del regime ieri a Sud 


di Kuru gruppi di giovani han¬ 
no scoperto un'urna con 
schede pre-votate. Un funzio¬ 
nario elettorale, presunto re¬ 
sponsabile della truffa, ha ri¬ 
schiato il linciaggio. In un'al¬ 
tra zona della città gruppi prò 
e contro il regime si sono 
scontrati, quando I secondi 
hanno tentato di impedire alla 
polizia di sequestrare alcune 
urne. Non vengono segnalati 
morti o feriti gravi, ma ci sono 
stati episodi particolarmente 
Inquietanti come il tentato se¬ 
questro di due scrutatrici da 
parte di seguaci di Roh, e ta 
scomparsa di quattro funzio¬ 
nari di governo, forse rapiti. 

A seggi ormai chiusi in mol¬ 
te aree della capitale c'erano 
assembramenti di cittadini 


pronti a manifestare la loro 
gioia o disappunto per l'anda¬ 
mento dello spoglio. Pronti 
anche a intervenire laddove 
venissero segnalati irregolari¬ 
tà o incidenti. 

L'interrogativo pressante 
ora è come reagiranno quei 
cittadini che avevano guarda¬ 
to alte presidenziali come ad 
una formidabile occasione di 
voltare pagina, farla finita con 
un regime oppressivo soste¬ 
nuto da un apparato militare e 
poliziesco imponente e soffo¬ 
cante, costruire nei fatti quella 
democrazia che per ora è sol¬ 
tanto una promessa. La delu¬ 
sione la rabbia di avere perso 
anche perché la partita era 
truccata, potrebbe esplodere 


in forme ancora più massicce 
e diffuse di quanto già non ac¬ 
cadde l'estate scorsa. Kim 
Young Sam e Kim Dae Jung» i 
leader dell'opposizione han¬ 
no nelle loro mani una re¬ 
sponsabilità tremenda: appel¬ 
larsi alle masse per una mobi¬ 
litazione generale sperando 
che si manifesti anche in Co¬ 
rea de) Sud quel «potere po¬ 
polare» che nelle Filippine 
scalzò Marcos dal potere, op¬ 
pure frenare il movimento e 
accettare una sconfitta per 
quanto «sporca», al fine di evi¬ 
tare il rischio di una gigante¬ 
sca repressione. Colpi di Stato 
militari e legge marziale dopo¬ 
tutto sono fenomeni che 1 su¬ 
dcoreani hanno già conosciu¬ 
to più volte. 



Continua la rivolta popolare, si moltiplicano le condanne contro Tel Aviv 
Natta esprime al rappresentante dell’OIp la solidarietà del Pei 


i armati a Gaza contro i palestinesi 


Pugno di ferro dell'esercito israeliano a Gaza, occu* 
ì peti Con centinaia di soldati e con i carri armati, 
mentre cresce la protesta intemazionale contro ra¬ 
gione di Tel Aviv, prese di posizione del governi del- 
Hndla e della Grecia, nonché della Giordania e (per 
: la seconda volta) dell’Egitto. À Roma Alessandro 
Natta esprime al rappresentante dell’Olp ta solidario- 
ti del Pel e la ferma condanna della repressione. 


(MANCARLO LANNUTTÌ 


Centinai# di soldati In 
rito di guerra e numerosi 

. ! armali hanno occupato 

f Ieri mattina le strade e le piai* 
aedi Gaia per Impedire nuove 
«manifestazioni della popola- 
| itone palestinese. Ma tl rutto 
. compressore dell'esercito 
I non riesce a soffocare la prò- 
‘ testa In citta cl eono stati spo- 
. .jtdld incidenti. In mattinata 
f nel pressi della stazione una 
f cinquantina di bambini hanno 
I «fidato t militari erigendo una 
! rudimentale barricata e dan* 
| dote fuoco; I soldati sono #c« 
I corsi agitando 1 fucili, hanno 
| bloccato delle auto e hanno 
I costretto con le armi I condii- 
f centi a rimuovere il blocco» 
! Centinaia dt persone hanno 
| manifestato nei vicini campi 
I profughi, dove l'esercito ha 


sparato ancora una volta fe¬ 
rendo sei giovani, fra cui una 
bimba di 8 anni, 

Massiccio sciopero del ne¬ 
gozi e delle scuole a Gerusa¬ 
lemme est. In segno di prote¬ 
sta non solo contro l’occupa¬ 
zione e la repressione ma 
contro la provocatoria «festa» 
organizzata dal «falco* Sha- 
ron, responsabile del massa¬ 
cro di Sabre e Chatila, per 
inaugurare la sua nuova casa 
net quartiere arabo della Città 
Vecchia, Alla festa, protetta 
da oltre 300 poliziotti, ha par¬ 
tecipato lo stesso primo mini¬ 
stro Shamir, mentre nelle stra¬ 
de circostanti manifestavano 
giovani palestinesi e pacifisti 
Israeliani, Alla line, Sharon ha 
preferito andare a dormire in 
un grande albergo. Oltre a De¬ 



prava di forza dei soldati israeliani nelle strade di Gaza 


rusalemme, dove si sono avu¬ 
te pesanti cariche sul Monte 
degli Ulivi, ci sono stati scio¬ 
peri e incidenti a Nabtus, Ra- 
mallah, Gerico, Hebron. L'e¬ 
sercito ha caricato gli studenti 
di Bir Zeit, chiudendo subito 
dopo l'università, e ha circon¬ 
dato il politecnico di Hebron. 

E la protesta si estende an¬ 
che tri centri arabi di Israele, 
in Galilea: ien cl sono state 
manifestazioni un po' dovun¬ 


que, a Nazareth numerosi gio¬ 
vani sono stati arrestati. Oggi 
si riunisce il Consiglio dei co¬ 
muni arabi per proclamare 
uno sciopero generale. La po¬ 
lizia ha vietalo tutte le manife¬ 
stazioni. 

le autorità militari hanno 
ammesso di avere ucciso in 
nove giorni di scontri 12 pale¬ 
stinesi (otto a Gaza e quattro 
In Cisgiordania); il bilancio 
del «Servìzio stampa palesti¬ 


nese» di Gerusalemme è inve¬ 
ce dì 15 morti e più di 100 
feriti. L’Olp da Baghdad paria 
di A 3 morti. 

La tragica situazione nel 
territori occupati sta sollevan¬ 
do un crescendo di proteste a 
livello intemazionale. Il gover¬ 
no dell'India ha espresso 
•profonda preoccupazione ed 
ansietà» condannando le «uc¬ 
cisioni di Innocenti palestine¬ 


si». Ferma denuncia anche 
della Grecia, secondo cui la 
violenza nel territori occupati 
«non favorisce la pace e osta¬ 
cola gli sforzi diretti a trovare 
una soluzione» alla crisi me¬ 
diorientale. Re Hussein di 
Giordania definisce «colonia¬ 
lista» e «diretta contro il corso 
della storia» la politica di Tel 
Aviv in Cisgiordania e a Gaza. 
L'Egitto condanna Tel Aviv, 
perla seconda volta in pochi 
giorni, per «le vittime inno¬ 
centi cadute sotto l colpi 
israeliani». 

Indignazione e protesta an¬ 
che in Italia. Il segretario del 
Pei Alessandro Natta ha rice¬ 
vuto ien, insieme a Rubbi e 
Micucci, il rappresentante 
dell'Olp Nemex Hammad al 
quale ha espresso «la ferma 
condanna dei comunisti italia¬ 
ni per le persecuzioni inflitte 
alla popolazione palestinese, 
la solidarietà per le vittime e la 
preoccupazione per U rincru¬ 
dirsi di atti e di attentati che le 
forze più oltranziste di Israele 
conducono per tentare di 
fiaccare la generosa resisten¬ 
za della popolazione palesti¬ 
nese e di minare la possibilità 
dell'avvio di un processo di 
negoziato e di pace in Medio 
Oriente». Confermando il so¬ 
stegno alia lotta dei Palestine- 


Per la Renault «coabitazione» al collasso 


[ «Coabitatone» al limite del divorzio, Parlamento 
[ bloccato, comunisti e sindacato sul piede di guerra, 
manager di Stato e privati che gridano al tradimento. 
I Lo scontro che da giorni infiamma l'Assemblea na* 
{donale francese sui progetto di legge governativo di 
l privatizzazione della Renault è sfociato ieri nell’enne- 
\ almo - e forse il più duro - braccio di ferro fra Fra- 
f ncois Mitterrand e Jacques Chirac, 

DAL NOSTRO C0RSISP0N08NT6 

~GIANNI MAR BILL! 


Co» tintalo «rvliio Gian» 
ni Martini Inizia Usuo la¬ 
voro di corrispondente 
de!T«Unltà» da Parili. 

r «Jl PARIGI. Era stato II primo 
| ministro, martedì sera, a deci* 
I dere di dedicare una sessione 
f parlamentare straordinaria In 
I gennaio al problema Renault. 
I Era da giorni che l'Assemblea 
litailonale ne discuteva. Al 


K i dì legge di Chirac e 
, il ministro dell’Indu¬ 
stria, Il gruppo comunista ave¬ 
va opposto, con dichiarato in¬ 
tento ostnizionistico, 3.500 
emendamenti; i socialisti, pur 
non condividendo la tattica 
parlamentare del Pcf, aveva¬ 
no dichiarato la loro netta 
contrarietà al progetto. Chirac 
aveva a questo punto la possi¬ 
bilità di ncorrere alla norma 


costituzionale che consente 
eccezionalmente di porre ta 
fiducia, saltando a pie' pari gli 
emendamenti e approvando 
la legge entro la sua versione 
naturate. Ma a quattro mesi 
dalle presidenziali sarebbe 
stata una prova di debolezza, 
oltre che un rischio 0a mag¬ 
gioranza gode del precario 
vantaggio di quattro voti, e 
nessuno mette le mani sul fuo¬ 
co sull'atteggiamento dell'e¬ 
strema destra). Da qui la deci¬ 
sione di rimettere la questione 
ad una sessione straordinaria, 
incappando però nelle maglie 
dell'attentissima vigilanza isti¬ 
tuzionale di Mitterrand. «Il go¬ 
verno non può - è il secco 
comunicato dell'Eliseo di ieri 
mattina - né decidere la con¬ 
vocazione di una sessione 
straordinaria, né fissarne l'or¬ 


dine del giorno. Sono compe¬ 
tenze che spettano alla sola 
responsabilità e al solo ap¬ 
prezzamento de) presidente 
delta Repubblica». 

Uno schiaffo senza perifra¬ 
si, che evita accuratamente il 
merito del problema (il futuro 
della Renault), limitandosi 
formalmente al tema delle 
prerogative istituzionali. Ne è 
nato un vespaio. Il ministro 
Madelin ha accusato Mitter¬ 
rand di confondere «il calen¬ 
dario industriale con quello 
elettorale»; Jacques Banot, 
segretario generale del Cen¬ 
tro democratico sociale (uno 
dei tre partiti associati nel- 
l’Udf) ha attribuito alla nota 
dell’Eliseo il senso di una con¬ 
cessione ai comunisti, in vista 
delle presidenziali; per parte 
sua, il segretario generale del¬ 


la Cgt, Henri Krasucki, ha par¬ 
lato di «una vittoria in attesa di 
conferma». 

Dietro il conflitto istituzio¬ 
nale, in ventà, la posta in gio¬ 
co è altissima. La Renault, il 
cuore del sistema industriale 
francese, è pubblica dal gen¬ 
naio del '45. La nazionalizzò 
De Gaulle, poiché il vecchio 
Louis Renault l'aveva messa a 
disposizione dell'occupante 
nazista. In questo dopoguerra 
è sempre stata la prima vetri¬ 
na sociale dì Francia, gruppo 
pilota per relazioni sindacali, 
condizioni di lavoro, con un 
enorme indotto. A capitale in¬ 
teramente pubblico, sottopo¬ 
sta al controllo del ministro 
deirindustria, guidata sino ai 
tardi anni Settanta da mana¬ 
ger leggendari, Renault si ri¬ 
trova con un deficit di 56 mia 


liardi di (ranchi. Due anni fa si 
avviò il risanamento, ad opera 
di George Besse, poi ucciso in 
un attentato terrorìstico. Ora 
la maggioranza, nella sua cor¬ 
sa tardo-reaganiana, mira a 
forzare tempi e natura della 
ristrutturazione. La strada per 
la privatizzazione (Renault 
non rientra tra le imprese da 
denazionalizzare dopo la ca¬ 
duta dei governi socialisti) 
passa attraverso una modifi¬ 
cazione dello statuto (che ora 
attribuisce interamente capi¬ 
tale e finanziamenti allo Sta¬ 
to). Ed è su questo che il go¬ 
verno aveva presentato il suo 
progetto di legge. L'intreccio 
si è fatto perverso: politico, fi¬ 
nanziario, industnale e anche 
dt affezione nazionale, posto 
che in Francia la Renault, dal 
’45, è sempre stata «di tutti». 


sì per l'autodeterminazione e 
per un loro Stato, Natta ha ri¬ 
badito «l’impegno a operare 
affinché il governo italiano 
agisca con tempestività, come 
richiesto dal leader dell'Olp 
Yasser Arafat, perché sia mes¬ 
sa fine alle aggressioni e siano 
salvaguardati ì diritti umani e 
politici della popolazione pa¬ 
lestinese». 

Sdegno e protesta sono sta¬ 
ti espressi anche dalla Fgci, 
che chiede al governo di agire 
nel Consiglio di sicurezza «per 
pone fine al massacro» e al 
presidente Cossiga. che andrà 
in visita in Israele, «di impe¬ 
gnarsi personalmente con tut¬ 
ta l'autorità della sua carica 
recandosi nelle martoriate zo¬ 
ne occupate». La opportunità 
di un rinvio della visita di Cos- ■ 
siga viene sollevata dall'on. 
Silvestri, segretario democri¬ 
stiano deU'utficìo di presiden¬ 
za della Camera, osservando 
che le visite di Stato «hanno 
sempre qualcosa di trionfali¬ 
stico e retorico» e questo «è 
un rischio che non si deve 
correre». «Grandissima preoc¬ 
cupazione» per quel che acca¬ 
de nei territori occupati è sta¬ 
ta espressa dall'on. Margheri¬ 
ta Boniver, responsabile Este¬ 
ri del Psi. 


■ ABBu, 


/k ^ ... 

I ^ 


Il presidente Mitterrand 



SBianuk d ripensa, 
per la Cambogia 
sono necessari 
nuovi incontri 


Il principe Sihonuk ci ha ripensato: è disposto ad incontra* 
re II primo ministro cambogiano Hun Sen In gennaio a 
Saint-Germaln-en-Laye (Parigi) per II .secondo round, del 
negoziato di pace che porteti et ritiro delle truppe vietna¬ 
mite dalle Cambogia e al profilo democratico, indipenden¬ 
te, neutrale e pacifico del nuovo Stalo cambogiano. Slha- 
nuk, come si ricorderà aveva firmato II 4 dicembre con 
Hun San un documento che II Impegnava In altri due 
Incontri preparatori di un trattato di pace e una settimana 
dopo s'era rimangialo tutto affermando che, In osseina 
deile oltre duo porti cambogiane 0 khmer rossi di Sam- 
phtn e I nazionalisti di Son Sann) qualsiasi incontra bilate¬ 
rale non aveva alcun senso. Oro ha spiegato il suo secondo 
ripensamento con le critiche venutegli doll'Asean (Amo- 
dazione degli Stati del Sud-Est asiatico). 

Servizi secreti La Cia e gli «Uri servizi ze¬ 
li.. __u greti ometicanihonno eom- 

USa, quanti messo grosse sviste nel 

orrori computo dei missili sfornici 

, , a medio e cono raggio che 

sui missili l'Urna dispiega sul Matto 

europeo. Lo rivela II «Wa* 
shingion Post». Secondo II 
giornate 1 servizi americani di .intelligence, si sono resi 
conto del loro errori solamente pochi giorni (a quando II 
Cremlino ha tornilo al negoziatori Usa a Ginevra una map¬ 
pa molto articolata del propri vettori nucleari nel contesto 
dei ritocchi finali al trattato per lo smantellamento del 
missili a medio e corto raggio. Dalla mappa gli Usa hanno 
appreso che l'Unione Sovietica ha giù dislocato In una 
bue tedescoorientale e in oltre tre bui all’Interno del 
proprio territorio 83 missili Ss-33 con gittata lino a 500 
chilometri. Secondo il .Washington Posi* gli esperti della 
da avevano Individuato soltanto due basi di Sa-23 con una 
dedna di vettori in tutto. 


Urss, una rivista 
pubblica 
un'appassionata 
difesa di Stalin 


A dimostrazione del latto 
che la glucosi A un diritto 
che spetta a tutti in Una e 
non solo al sostenitori di 
Mikhall Gorback», una del¬ 
le riviste più liberali di Mo¬ 
sca, "Oktyabr., ha pubbli- 
calo una serie di lettere che 
riabilitano la ligure di Stalin. SI tratta, inerisce più di un 
osservatore, della più appassionala dilesa del successore 
di Lenin. L'Insetto spedile della rivista è di 16 miglile. I 
responsabili della testata hanno spiegato che l'inlziatlv* A 
stata presa in omaggio alla volontà di riforme e di apertura 
affannata da Gorbactov. 


Uccisero un arabo, 
scalpore In Franda 
per la cor 
motto Beve 


Scalpore In Franda per la 
condanna a aoli 1S anni di 
calcete per Francis Piovai¬ 
no e Yves Podolaky che II 
21 man» 1985 ucciselo 
l'algerino di 39 anni Asia 
Madak e ferirono grave- 

— ... — ... . . menra All Belakhel. Il latto 

successe nei pressi della frontiera con l'Italia a Ventimi- 
glla. La condanna A arala Inflitta dalla Corte d'assise di 

NIzia. Piovano e Podolsky, «mpallzuntf del Fnmra Mato¬ 
naie, Inseguitomi a bordo di una motoretta con una vera a 

propria caccia all'uomo un gruppetto di arabi. 


Diritti umani 
Il Parlamento 
europeo accusi 
ancora la Turchia 


La Turchia A stata Ieri anco¬ 
ra una volta sul banco degli 
accusati al Parlamento eu¬ 
ropeo. Questa volta non al A 
trattato solo di una ennesi¬ 
ma condanna per la viola¬ 
zione dei diritti umani e de¬ 
mocratici (l'ultimo caso 
quello dell amalo e della tortura di due dirigenti comunisti 
turchi) ma di una decisione che la colpisce Dnaniiaria- 
mente bloccando un protocollo linanziario che prevede la 
graduale abolizione dei dazi doganali su alcuna Importa- 
stoni dalla TUrchla. 


Guerre stellari, 


Gli Stati Uniti hanno com¬ 
piuto un altro pasto avanti 
nella messa a punto di uno 
scudo spaziale antimissile: 
hanno sperimentato con 
successo un sistema per 
azionare nel cosmo raggi 
laser che serviranno da ar¬ 
ma per l'abbattimento di eventuali missili nemici in volo. 
Uno de) direttori tecnici del programma per le ricerche 
sulle guerre stellari ha reso noto che l'esperimento é avve¬ 
nuto domenica scorsa. 


esperimento 
negli Usa 


Riconosciuto 
colpevole 
ex capo gabinetto 
dIReagan 


Un tribunale di Washington 
ha emesso un verdetto di 
colpevolezza nei confronti 
dell'ex-vice capo di gabi¬ 
netto della Casa bianca W- 
chael Deaver, per «ver 
mentilo al congresso sulle 
" sue controvenie attività <g 

■lobbista. Deaver A stato riconosciuto colpevole di sper¬ 
giuro e falsa testimonianza ma dovrà aspettale Ano al 2$ 
febbraio per sapere quale pena gli sarù Inflitta. Rischia una 
condanna Hn a 15 anni di reclusione, oltre ad una multa 
massima di 22mila dollari. «MI dispiace», ha commentato 
Raagan. 


VM4WMA LORI 


Per il vertice fallito 
Il Parlamento europeo 
deferisce il consiglio Cee 
alla corte di giustizia 


mm STRASBURGO. Al falli¬ 
mento del vertice dei Dodici a 
Copenaghen, che non A riu¬ 
scito a prendere alcuna deci¬ 
sione sulle prospettive di svi¬ 
luppo della Cee, il Parlamento 
europeo ha ieri risposto 
aprendo una vera e propria 
crisi politica e Istituzionale al- 
l'Inlemo della Comunità. Con 
una risoluzione quasi unanime 
(approvala con 279 voti con¬ 
tro 8) ha deferito il Consiglio 
dei ministri comunitari alla 
Corte dì giustizia per non aver 
presentato un progetto di bi¬ 
lancio per il 1988 e ha deplo¬ 
rato vivamente l'incapacità 
del capi di Stato e di governo 
a decidere la riforma delle fi¬ 


nanze comunitarie, che A con¬ 
dizione indispensabile per 
realizzare entro II 1992 un 
grande mercato unico. Una 
deplorazione che 11 Pariamen- 
to ha anche esteso all'altra 
istituzione comunitaria, la 
Commissione esecutiva, pre¬ 
sieduta dal socialista Iranceaa 
Jacques Delots. 

Alla Commissione A stato 
rimproverato in particolare di 
essere scesa a compromessi 
al ribasso con II Consiglio dei 
ministri sulle prospettive di 


sviluppo della 
giudicane 


—inondo l'attuale e 
stlluzlonale a se 


inìtAprè. 


.--..rio 

del già 


scarsi poteri de) Pagamento, 
I unica Isllluzlone eletta direi- 
lamento dal cittadini 
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Parlamentari, 
conoscete 
quelle norme 
del 1948? 


■■Cara Uniti, ho Itilo una 
notili* Incitabile! ospitare 
•neh* par una sola none uno 
straniera (aia pure amico, pa¬ 
rante, conoscente) è realo, se 
non lo al notifica alla pollila! Il 
traatnaaora rtachia la con¬ 
danna a un anno di carcere e 
ad un milione e 200 mila lire 
di multa. I pretori di Oenova e 
Samplerdarena avevano giu- 
aumento sollevato eccezioni 
di cosilloilonallti per queste 
norme, emanate nel 1948, ma 
la Corte costituzionale ha re¬ 
spinto la •eccezioni» e In que¬ 
sti giorni ribadito le vecchie 
leggi. I pretori citati, riferen¬ 
doti a queste norme, parlava¬ 
no di •Ingerenza ingiustificata 
nella liberti del ilngoll», ma la 
Corte ha ditto che quelle nor¬ 
me servono t •proteggere» lo 
itranlera, ad esemplo permet¬ 
tendo «Ile sue autoriti conso¬ 
lari di «raggiungerlo per dargli 
Inlormaalonl urgenti». 

Sa le norme del '48 fossero 
applicale - e potrebbero sem¬ 
pre esserlo! - andrebbero In 
galera milioni di italiani Ignari 
che, poveracci, credevano di 
vivere in un Paese moderno e 
democratico. Non io se far 
prevalere In me senUmentl di 
vergogna o di dlsperaiiona 
accorgendomi di vivere in un 
Pane che ogni giorno riserva 
aoipreae Incredibilmente 
amare. Ma lasciamo perdere. 
Una domanda a deputati e se¬ 
natóri comunisti: sapevate 
che c'erano le norme del ‘48? 
Che avete (atto per cancellar¬ 
le? 

OeMe Dallage. Roma 


LETTERE E OPINIONI 


Soprattutto nell’ultimo perìodo 
abbiamo cercato e cerchiamo di dare 
informazioni sul dibattito nel Partito; e ospitiamo 
anche le opinioni dei non comunisti 

Esercitiamo censure? Ma no, 


NN Caro direttore, scrivo In riferi¬ 
mento alla risposta data alta lettera di 
Roberto Vespl di Palermo domenica 
8/11/, dal titolo «Chi sceglie? Chi deci¬ 
de?». 

Ritengo la risposta agli Interrogativi 
posti Insudiciente: si rifugia In giustifi¬ 
cazioni di natura tecnica ed ammini¬ 
strativa e glusllllca la mancata pubbli¬ 
cazione disiami articoli come notime¬ 
le prassi giornalistica. 

Ora in maleria giornalistica non ho 
nulla da obiettare: cl saranno senz'al¬ 
tro regole da rispellare e certamente è 
Impossibile pubblicare tulle le lettere 
ed articoli Inviati, anche le alcuni ri¬ 
tengo meriterebbero maggiore atten¬ 
zione a salvaguardia di quella pluralità 
di Idee che sempre hanno caratteriz¬ 
zalo il nostro giornale. 

Ma II dubbio mi viene quando que¬ 
sta tórma di «censura» viene esercitala 
•olo con chi dissente da cene posizio¬ 


ni prese dail'attuale grappo dirigente 
del partito e condivise da lei e dalla 
redazione dell' Unità. 

Potrei diare alcuni casi, documen¬ 
tabili, e non vorrei lare ulteriori pole¬ 
miche; ma a volle capila che non sem¬ 
pre le posizioni del Partilo ufficiale 
concordano con quelle del Partito rea- 

Forse nel nostro giornale occorre¬ 
rebbe un po’ di gtasnost e di pere- 
slrolika, parole tanto pronunciale ed 
elogiate dalle pagine dell’Unirà, ma 
che Ione andrebbero tradotte In italia¬ 
no per meglio capire II senso e la por¬ 
tala di quest! due vocaboli. 

Dal Congresso di Firenze erano sca¬ 
turite Indicazioni e proponimenti di¬ 
versi da come si sono sviluppali Halli. 
Anche dopo le ultime elezioni, visto 
Cesilo negativo per II nostro panilo, 
avrebbe dovuto fare seguilo, dopo la 
pausa estiva e la ponderata riffesstone 


sulle cause che hanno determinato la 
sconfitta elettorale, un cambiamento 
del metodo di lavoro e una maggiore 
sensibilità alle critiche che provengo¬ 
no dai militanti di base. 

L'Unità non può essere di questo o 
quel grappo dirigente, ma deve essere 
di tulli I comunisti; ognuno di noi deve 
sentirsi parte Integrante del giornale e 
contribuire alla crescila e alla diffusio¬ 
ne; solo questo può ridare slancio e 
nuova propulsione all'azione del Parti¬ 
to. 

Elio Fedoni Bologna 

In tutta coscienza, respinga lo critica 
che viene rivoltò alluniti con questa 
lettera. Credo che sla del lutto Infon¬ 
dala l'accusa di esercitate una « cen¬ 
sura -> verso chi 'dissente da certe po¬ 
sizioni dell'attuale gruppo dirigente 
del Partilo». Non è sturo cosi da anni. 


I« pubblicità 
per le bevande 
alcoliche 


■■Cara Unità, suggerirei al 
nostri parlamentari di presen¬ 
tare un progetta di legge cosi 

°OPtóSit«tón» della pubblj-' 
citi per quaUtui tipo di.be¬ 
vanda alcolica (onmalti Frati».-, 
da). 

2) Ut «pota par pubblicità, 
In nesaun calo deva incidere 
piò dal SIN sul costo di ogni 
marea, 

8) Da tuttóile antenna tele- 
vulve, un prodotto non può 
aliare pubblicizzato più di 
clhqua volta al giorno, cosi da 
dire spulo anche al produt¬ 
tóri economicamente piò de¬ 
boli. 

Udgl Erario. Brindisi 


Quel contributi 
sono serviti 
«una prima 
Iniziativa 


■■ Caro direttóre, Krivq que¬ 
lla (««ara In aeguito al dibatti¬ 
to che si 4 aperto su l’Unità 
riguardo le possibilità concre¬ 
te di aiutare il popolo del Ni¬ 
caragua, a cui II Cldls ha parte- 
clpató presentando alcuni mi- 
croprogatll che ala realizzan¬ 
do In Nicaragua e l'Invito a 
sottoscrivere per questi. 

wm la frantumazione della 
società, l'emergere dei biso¬ 
gni Individuali, la diminuzione 
quantitativa della ligura di 

r ullo metalmeccanico, la 
«untane del peso politico 
del protagonisti di decenni di 
lolla di classe nel paese, il sus¬ 
seguirei di continui cambia¬ 
menti nel modi della produ- 
«tane, la previstone di un ap¬ 
prossimarsi. sempre piò acce¬ 
lerato, dell'epoca In cui il ro¬ 
bot avrebbe dellnllivamente 
prevalso sull'uomo; tutti que¬ 
sti argomenti, e molti altri an¬ 
cora, «ono usali da anni per 
Infilare II sindacato confede¬ 
rale tra I terrivecchl: tutto e 
lutti davano per ridimensiona¬ 
ta, o addirittura spacciata, la 
Cgil. 

Ma se non vogliamo conti¬ 
nuare a nasconderei dietro 
un* parola, bisogna ricono¬ 
scere che la crisi e I risultati 
del sindacato Italiano sono un 
fenomeno a aè nel contesto 
europeo: non c'à nessun «mal 
comune mezzo gaudio». Pen¬ 
siamo alla manìleataztone Cgil 
Ciri Ufi del pensionati a Roma, 
alto adopero generale unita¬ 
rio del 25 novembre; nesauno 
sa II aspettava cosi grandi e di 
tanto peso politico; e Intanto 
Il sindacato confederalo vivo 


Sono lieta di comunicare a 
quanli in questo periodo han¬ 
no contribuito che, grazie a 
loro, abbiamo già raggiunto il 
primo obiettivo, che constata¬ 
va nel sostegno ad una Indagi¬ 
ne epidemiologica sulla diffu¬ 
sione dell'aborto procurato e 
nel conseguente programma 
di educazione sanitaria. 

Fondamentale per ciò à sta¬ 
la l’organizzazione di una 
«domata di solidarietà a favo¬ 
re delle donne del Nicaragua» 
realizzala a Perugia II 29 no¬ 
vembre u.s., che ha visto 
un'ampia partecipazione e 
un'alirettanto ampia sottoscri¬ 
zione. 

Siamo convinti cito la sensi¬ 
bilità ed U sostegno di chi pos¬ 
siede una coscienza interna¬ 
zionalista alano fondamentali 
per creare una reale politica 
di pace, in Centrsmerica co¬ 
me qui. 

Cinzia Coste. Segretaria 
del Cenilo di Inlormaikirte, 
Documentazione n Iniziativa 
per lo Sviluooo. Perugia 


Un intervento 
su Mediobanca 
(«ma ne devono 
seguire altri...») 


■■Caro direttore, desidere¬ 
rei porre un Interrogativo. Nel¬ 
le ultime settimane quasi tutta 
la stampa nazionale ha ripreso 
a trattare, per I preannunclatl 
sviluppi conclusivi, la vicenda 
Mediobanca. U Unità, che pri¬ 
ma che si arrivasse alta deci¬ 
sione di privatizzare l'istituto 
di via Filodrammatici era alala 
Ira i piò allenti quotidiani nel- 
l'intervenlre, con dovizia di 
notizie, anticipazioni e com¬ 
menti. ha cessato poi di segui¬ 
re un'operazione per la quale 
era sembralo diffusamente 
che II nostro giornale, accan¬ 
to air.lslltuzlonale» compito 
di corretta e documentata In- 
formazione del lettore, inten¬ 
desse anche sostenere, giu¬ 
stamente, una Incisiva batta¬ 
glia politica. 

Chiedo, allora, se le ragioni 
del silenzio siano da attribuire 
al latto che, di Ironie alle de¬ 
cisioni assunte per la parziale 
dismissione dell'Istituto mila¬ 
nese, si ritenga che venga or- 


in cositene rapporto con la 
frantumazione del suo slesso 
«corpo costitutivo» (e l'esem¬ 
pio più evidente è II fenomeno 
del Cobas). 

Allora basta con lo schema 
per cui o c'è la vittoria (Iden¬ 
tificata in un Impossibile ritor¬ 
no a un tipo di (orza e di posi¬ 
zioni di potere del passato), 
oppure la scomparsa, senza 
prova d'appello, delta Cgil. 
Baste con la battaglia a botte 
di comunicati stampa tra stati 
maggiori (dove poi sembra 
che la crisi delta Cgil sta vera o 
sia finta a seconda dell'Inter¬ 
locutore). Basta con la moda 
per cui il grappo dirigente e 
l'apparato (questo vaie per II 
sindacato, per le Istituzioni e 
per I partiti) si permettono di 
leggere ta realtà come pare a 
loro, standosene ben chiusi 
nelle varie torrette bunker e 
feudi, bloccendo II dibatti» e 
non consentendo scelta con¬ 
frontate o almeno scelta di 
maggioranza, inaomma; non 
si deve piò lare quel che si è 
letto con ta parola mondazio¬ 
ne. Perchè c'à stato chi ha 
pensalo proprio che inonda¬ 
zione tosse una parola, Quan¬ 
do lo penso rilondaztona, non 
penso una parola, ma una de¬ 
cisione presa In un congresso, 
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Non è così, in particolare, per quel 
c/te riguarda {'ultimo periodo. Abbia¬ 
mo cercato e cerchiamo di dare infor¬ 
mazione sul dibattito nel Parlito, a 
tutti i livelli. Nella seconda pagina 
abbiamo aperto una rubrica (•Inter¬ 
vento») in cui ospitiamo una libera 
discussione cui partecipano comuni¬ 
sti e anche non comunisti. 

Detto questo, non ci si potrà nega¬ 
re, come direzione e redazione 
dell Unità, il diritto-dovere di selezio¬ 
nare articoli e lettere, pur cercando di 
pubblicarne il massimo; di non insi¬ 
stere su argomenti che sono stati già 
trattali ecc 

Non bisogna dimenticare, infine, 
che l'Unità non è solo una tribuna di 
dibattito, ma è il giornate del Pei e 
vuole illustrarne e rispecchiarne la 
politica. E questo resta un punto es¬ 
senziale, ed è la ragione stessa della 
nostra esistenza. OC.CH. 


poteri, della politica economi* 
ca, della concezione dell’in¬ 
tervento pubblico in econo¬ 
mia e delle nuove regole che, 
pur riguardando f ■rami bassi» 
degli asserii Istituzionali, co¬ 
stituiscono uno snodo decisi¬ 
vo della democrazia del Pae¬ 
se. 

Insomma, la questione isti¬ 
tuzionale potrebbe rinvenire 
in tale vicenda un banco di 
prova delle nostre proposte e 
della capacità di iniziativa, an¬ 
che legislativa. Ma è l'intero 
tema del ruolo dei «pubblico» 
- e delle sue possibili distorte 
funzionalizzazioni alle lottiz¬ 
zazioni partitiche o ai potenta¬ 
ti economici - nel sistema 
creditizio (vedi casse di ri¬ 
sparmio e istituti dì credito di 
diritto pubblico) e nel sistema 
assicurativo (si veda il recente 
progetto per trasformare l’Ina 
in holding) che è diventato at¬ 
tuale. 

Su lutto ciò sarebbe merito¬ 
ria un'opera di ulteriore inter¬ 
vento dell'C/nifò, oltre quanto 
ha opportunamente fatto sl- 
n0f ^ l * 

Angelo De MattU» Roma 




mal meno iUteneno* (per co¬ 
si dire) di una iniziativa politi¬ 
ca o se - piò semplicemente - 
tali ragioni risiedano in una In- , 
volontaria, e pur sempre giu- i 
slHlcabtte, sottovalutazione. 11 1 
latto è che tra la decisione di 
privatizzare Mediobanca e le 
anticipazioni di questi giorni 
che danno come imminente 
(e comunque da realizzare ! 
entro l’anno) la stipula di un , 
accordo con i privati del «noc¬ 
ciolo duro», vi è di mezzo la 
risoluzione votata in Parla¬ 
mento, In alcuni punti anche 
con l’apporto del Pei e della 
Sinistra Indipendente, che 
certamente non è un presup¬ 
posto perché l'operazione si 
svolga cosi «de plano». 

1 punti che vi sono indicati 
- che vanno dalla necessità 
della ricerca di meccanismi 
per Impedire che Mediobanca 
sia In futuro «scalata» alla co¬ 
noscenza dei criteri per la fis¬ 
sazione delle azioni che le Bin 


alleneranno - sono tali che, 
aggiunti ad altri Indissolubil¬ 
mente connessi (quali la per¬ 
manenza. o non, dell’alimen¬ 
tazione della raccolta del ri¬ 
sparmio di Mediobanca da 
parte delle Bìty il futuro dei 
cosiddetti «patti di sindacato» 
alla luce delia normativa Cee 
che entrerà in vigore nel 
1992; la richiesta, nel frattem¬ 
po avanzata, da enti pubblici 
economici di poter partecipa¬ 
re a Mediobanca, etc.) lascia¬ 
no ancora ampio spazio a di¬ 
battiti e a iniziative di corre¬ 
zione. Basti solo pensare - 
per rimanere al pur ristretto 
impianto della risoluzione 
parlamentare, all'arduità del¬ 
l'obiettivo di preservare Me¬ 
diobanca da scalate suscetti¬ 
bili di realizzare fa commistio¬ 
ne tra imprese e banca: come 
farlo, se non dando al «pubbli¬ 
co» almeno la maggioranza 
relativa? Lo scenario che si è 
poi aperto, prima con la vi¬ 


cenda Sai e poi con quella 1 
ben più rilevante della Monte* 
dteon, t corrobora la colloca¬ 
zione della vicenda Medio¬ 
banca nel processo di riasset¬ 
to - per taluni aspetti ricorren¬ 
te, per altri assolutamente 
nuovo - degli equilibri econo- 
mico-finanziari del Paese. 
Inoltre, dopo la decisione di 
privatizzare Mediobanca, si è 
sviluppata la bufera dei mer¬ 
cati finanziari e valutari che ha 
(atto ricredere molti teorici 
della dismissione e recato 
non poche preoccupazioni a 
governi «liberisUcb (Inghilter¬ 
ra, Francia). 

Ma soprattutto, per quanto 
Ci riguarda da vicino, la linea 
approvata nell’ultimo Comita¬ 
to centrale del Pei sulle rifor¬ 
me istituzionali, potrebbe tro¬ 
vare in Mediobanca un «test» 
(anche all'insegna della «con¬ 
cretezza» di cui tu stesso hai 
parlato) dell’incrocio tra I te¬ 
mi della concentrazione dei 


Perché allora 
nel nostro Paese 
il compromesso 
è fallito? 


■■Caro direttore, mi chiedo 
se il vertice Reagan-Gorba- 
dov potrebbe essere conside¬ 
rato un compromesso storico. 

La frase di Gorbaciov •Sia¬ 
mo diversi, ma viviamo in 
uno stesso mondo» allude a 
dei compromessi. D'altro can¬ 
to, due persone diverse che si 
incontrano per firmare un ac¬ 
cordo fanno un compromes¬ 
so e, nel nostro caso, storico. 

Da quello che ho capito, il 
compromesso storico di Ber¬ 
linguer non era un accordo a 
due (Pei e De), bensì un com¬ 
promesso tra tutti ì partiti de¬ 
mocratici per affrontare e ri¬ 
solvere i problemi fondamen¬ 
tali dei nostro Paese. 

Sembrerebbe che questa li¬ 
nea, stando ai risultati del ver¬ 
tice Reagan-Gorbaciov, sia, in 
questo particolare momento 
storico, quella vincente. Mi 
chiedo, dunque, ammettendo 


Cari compagni della Cgil, 
rifondazione è una scelta 
non una parola magica 


una scelta che collettivamen¬ 
te abbiamo ritenuto indispen¬ 
sabile, di fronte a una società 
completamente in crisi, per 
fare vivere la nostro organiz¬ 
zazione adeguandola ai nuovi 
bisogni e ai nuovi problemi. 

E se mi sento di intervenire 
cosi, oggi, è perché, nato e 
vissuto in un territorio operaio 
(guarda caso Sestri Ponente a 
Genova) ho seguito un per¬ 
corso politico che, se mi ha 
portato da operaio a membro 
del gruppo dirigente della 
Flom Firn, mi ha anche porta¬ 
to, adesso, sulla base della 
scelta pWltica di rifondazione, 
ad accettare di andare a diri¬ 
gere una zona territoriale del¬ 
la Cgil (guarda caso, il Ponen¬ 
te dt Genova). 

Prego, nessuno stupore o 


FHAMCO SARTORI • 

falsa coscienza' non sono e 
non mi sento un eroe, e nem¬ 
meno uno scolaretto In casti¬ 
go dietro la lavagna. Il Ponen¬ 
te genovese è la zona che tutti 
sappiamo: tanto per comin¬ 
ciare, enorme; un luogo di an¬ 
tica ed estesa Industrializza¬ 
zione; un luogo dove si ritro¬ 
vano punti di «eccellenza tec¬ 
nologica», t anche massima 
concentrazione di partecipa¬ 
zioni statali. Un luogo dove il 
depauperamento tragico del 
territorio ha prodotto lotte, 
esperienze, e ora alcune pri¬ 
me vittorie in cui ha pesato il 
nuovo impegno della Cgil. 
Abbiamo nuovi iscritti, rap¬ 
porti con tecnici, intellettuali, 
donne, e con molti altri sog¬ 
getti; abbiamo altresì ottenuto 
nsultati concreti sul piano del¬ 


la rìprogettazione complessi¬ 
va del territorio, Ma se i risul¬ 
tati ci sono, come dimostrano 
i riconoscimenti che vengono 
perfino dalle istituzioni, allora 
com’è che appena vado (o 
tomo) a Ponente sembra che 
non sono più il dirigente che 
ero prima? Dunque, si attua 
nei fatti una rimozione quan¬ 
do rifondazione non è un 
enunciato su cui disquisire fi¬ 
nemente e nemmeno una pa¬ 
rola magica, ma è la applica¬ 
zione concreta della scelta 
politica compiuta al Congres¬ 
so? 

Il male che stiamo scontan¬ 
do, l’eredità pesante e negati¬ 
va che portiamo, non è forse 
quello della centralizzazione 
della contrattazione? E cioè il 
fatto di avere espropriato i va¬ 


ri livelli dell'organizzazione di 
un potere decisionale, e quin¬ 
di di una capacità operativa 
data dalla assunzione delle re¬ 
sponsabilità proprie al ruolo 
assegnato? E non pqò stare 
qui anche una delle ragioni 
della nascita dei Cobas, tristo 
che, ad esempio, i sindacati 
autonomi che hanno centra¬ 
lizzato anch’essi la contratta¬ 
zione, si trovano ad affrontare 
le medesime difficoltà? 

Ma cos’è un sindacato sen¬ 
za contrattazione? Chiaro che 
nprendere a contrattare, con 
un padrone più forte, significa 
esporsi a battaglie lunghe e 
pesanti su un terreno scono¬ 
sciuto, facendo sì che ogni li¬ 
vello sì assuma la sua parte, e 
di più che per il passato. Que¬ 
sta è la democrazia che dob¬ 
biamo applicare oggi. 

Prima di tutto, occorre soli¬ 
darietà nei gruppi dirigenti, 
che devono sentirsi strumenti 
dei lavoratori, e restituire loro, 
come è dovuto, quello che 
hanno avuto nei momenti alti 
del movimento; e tanto più 
abbiamo il dovere dì difende¬ 
re ì lavoratori ora che non so¬ 
no più soggetti egemoni; e di¬ 
fenderli significa anche acqui¬ 
sire la capacità di entrare in 


io; 
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che il parallelismo Berlinguer- 
Gorbaciov che sto facendo sia 
verosimile, perché nei nostro 
Paese il compromesso storico 
è fallito? 

Si possono, anche nel no¬ 
stro Paese, superare per un 
momento gli steccati ideolo¬ 
gici, senza essere definiti tra¬ 
ditori da una parte e socialde¬ 
mocratici o borghesi dall'al¬ 
tra, e sedersi ad un comune 
tavolo per firmare uno o cen¬ 
to accordi? 

Faccio appello, dunque, ai 
comunisti italiani, con o senza 
proposte di compromesso 
storico o alternativa di sini¬ 
stra, che si facciano promoto¬ 
ri di una linea politica capace 
di gettare le basi per un futuro 
che sia migliore, soprattutto 
qualitativamente. Se questo il 
Pei lo sta già facendo, allora 
mi permetto di suggerire che 
lo faccia in maniera più incisi¬ 
va. 

Giovanna Salucci. Roma 


Il capoverso 
pacifico 
e quello 
discusso 


■■Caro direttore, suWUnità 
del 15 novembre ho letto un 
lungo articolo di Alessandro 
Natta relativo a uno scambio 
di opinioni con Edoardo Per- 
na sui temi seguenti: rapporti 
con il Psi, ora di religione, re¬ 
ferendum. Dice tra l'altro Nat¬ 
ta che il diritto alla critica 
«presuppone anche il dovere 
di compiere uno sforzo per 
evitare imprecisioni, forzature 
o, peggio, distorsioni». Giu¬ 
stissimo. Ma, poche righe più 
sotto, il segretario afferma 
che «è cardine della Costitu¬ 
zione» il principio «detta di¬ 
stinzione e separazione tra 
Stato e Chiesa, ciascuno indi- 
pendente e sovrano nel pro¬ 
prio ordine» e che questa fu 
l'ispirazione di Togliatti. 

Ora, proprio in nome di 
quello sforzo di evitare impre¬ 
cisioni cui giustamente II com¬ 
pagno Natta si richiama, a me 
pare di ricordare che l'art. 7 
della Costituzione si compone 
dì due capoversi: il primo, co¬ 
me sopra richiamato e sulla 
cui validità nessuno, almeno a 
sinistra, ha mai fatto questio¬ 
ne; e il secondo, Il quale stabi¬ 
lisce che i rapporti fra Stato e 
Chiesa sono regolati dai Patti 
Lateranensi e che una modifi¬ 
ca unilaterale di demi fattiti*' ' 
chiede, per essere approvata, 
un procedimento di revisione 
costituzionale. Mi pare anche 
dì ricordare che questa secon¬ 
da parte dell’alt. 7, sulla quale 
invece, da sinistra, ci sarebbe 
molto da dire, fu approvata 
con il contributo determinan¬ 
te di Togliatti. 

In conclusione, se precìsi si 
ha da essere, che lo sì sìa fino 
in fondo. 

Stefano B affiliai Pbtoto 


«Anche se 
sono ancora 
un poco 
criticabile...» 


■■Caro direttore, sono uria 
ragazza cecoslovacca di 12 
anni e vorrei corrispondere 
con dei miei coetanei italiani 
usando magari il russo o l'in¬ 
glese, anche se in quest'yltima 
lingua sono ancora un po' cri¬ 
ticabile. 

Sonia Italia. Buzutuckà 2344 

39001 Tàbor (Cecoslovacchia) 


rapporto, non misero né sal¬ 
tuario, con altri soggetti che 
hanno posto alcune, o molte 
delle questioni oggi aperte 
nella società. E allora rifon¬ 
darsi è anche vedere il grande 
limite pèr cui la discussione 
rimane sempre intema, si av¬ 
vita su se stessa, sta in una lo¬ 
gica «feudale» di schieramen¬ 
to, dì componenti, di fazioni. 

Il sindacato deve essere 
l'organizzazione più flessibile 
e più laica: ma se non c’è il 
confronto su esperienze (atte, 
se non c'è una concretezza, 
una operatività su cui poter 
misurare chi è d’accordo e chi 
è contro, sì andrà avanti per 
forza su unanimismi a parole, 
e su nulla di fatto. Perché non 
si fa una nunione nazionale su 
tutte le esperienze come la 
nostra del Ponente? 

Questa è una urgenza estre¬ 
ma, per misurarsi finalmente 
su cose concrete e non su 
questioni di «schieramento»; 
ed è essenziale che tale con¬ 
fronto avvenga prima che la 
Cgil entri nella fase del con¬ 
gressi di categoria, come pre¬ 
parazione della conferenza di 
organizzazione. 

• dell» segreteria della Cdl di Ge¬ 
nova e responsabile della sona 
Ponente 
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IL TEMPO M ITALIA: ta sttuszfont meteorologica «ull'lta- 
tt* «a acquistato una nuova ftalonomta In quanto al a 
rtattnaata una fucta di atta presatana otta dal Madlterra- 


nao occidentale af attende alno ««'Europa centrata; qua¬ 
tta fatela anrtctclonica impedisca par II momento l'ac¬ 
etato alla perturbazioni atlanrtcha che una volta raggiun¬ 
to tt continente europio tono costretto a deviare verso 
Nord-Est. Avremo quindi qualche giorno con un tipo di 
twnpomtgllore riaperto e quello dei atomi «cerai, 
TBMPO PREVISTO: tu tutte ta regioni detta pani aola con- 
«■toni <* lampo variatola caratterizzate da attarrianza di 
annuvolamenti a achiarita. Quatta ultlmt saranno piò 
ampio lungo ta fascia tirrenica mentre I* nuvotaatt* sarà 
piò frequenta tuli* fatela «drfatica a tonica. Butta pianure 
Padana tarò predominante H fenomeno dalla nebbia che 
ai preaantart in formazioni anche fitto con sensibili ridu¬ 
zioni detta viaìbttit*. la nebbia ai diradar* parzialmente 
theant* la ora cantra» dalla giornata. 

VINTI: deboli di direziona variatola. 

«•ARI: generalmente calmi tutti f mari italfant. 

DOMANI: ancora condizioni di tempo variabile su tutta ta 
ragioni italiana con formazioni nuvolose Irregolarmente 
distribuite ad ampia zona di aareno. Evenuti addensa¬ 
menti nuvotoei pii) conaiatenti avranno carattere locata e 
- temporaneo. Permangono formazioni di nebbia tutta olà- ; 
rnra Padana e durante ta ore notturne anche tutta vallate 
appenniniche. ■ ' , ' 

SABATO: graduata aumenta «••»« novotoelti a cominciare* 
tutto regioni dattòtatta settentrionale; ta nuvotoait* sarà 
seguita da praotpttaaloni. I fenomeni saranno In tafanalo- 
na da Oveat vano Eat. Sutt ltalia centrale a autr Itali. 

pwidtonal* ancora condtatonl di tempo vartatota. *<>■ 


TEMPERATURE IN ITALIA; 



par l'Unità 

Tbrino. il dicembre 1987 


. 7 e dalla sedane ta via . 
Beautard, Stì/b . - 

Ivrea, 17 dicembre !9B7 *1 
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ECONOMIA & LAVORO 


MuntoI IMfnil* mllt«ntl di lira 
ili (traveda che «II* fine del¬ 

l'inno «mo Min « Ilimili 

rMUakH rtafórfira 

afe 

homi di un ci 


È possibile 

dUUao5dTc 

i tassi 

■I DOMA. «I pericoli di re- 
Mtetene « livello mondiale 
tono divenuti dominanti,, ha 
inumato Ieri II governatore 
della Banca d'Italia Ciampi 
durante I lavori del Comitato 
Intermlnieleriale per la pro- 
grammaztotw economica (CI¬ 
BI) Ieri » Roma. E tuttavia, ac¬ 
cendo Ciampi, «l'Italia entra 
nel nuovo anno con equilibri 
meno rilevanti di quanto al po- 
laaaa temere alcuni meal la, 
amba m maggiori di quelli 
dagli altri pòtel europei». In 
uno acenario Intemazionale 
Che «premia oggi proapettl- 
ve meno tavoravoil di avtlup- 
padella domanda mondiale» 
e m mila, gratile alle migliora¬ 
la atMM iull'andamenio del 
piani, allo «gonllamento de- 
MI Imptaghl bancari a alla ri¬ 
pudia del mercato aaconda- 
Ito, Ita detto II governatore, 
anno Venute meno le morata- 
Dva di rial» del taaal di ime- 
imm, ranni, «la vicenda inter- 
nukmall pouono giocare In 
direttone di una loro ridialo- 
ne». 

Dopo aver apenato una 
landa a lavora della legge II- 
nandarta Ciampi haluita- 
«il ricordato dia all obiettivi 
di riaantmento della flnania 
putibgea reatano lontani. Il 
Mtwaagno datala nel primi 
■ - '"" meri dell'anno Ita rag- 

av ‘ 

mWardl'rizpéUoiun obiettivo 

del governo di lOOmlla minat¬ 
ili ha pd dello che, a 
un contenimento del 

_J». per II IS«a, entro 

i 103,99) miliardi di lira - ma 
prtjpiio l'altro ieri, durante la 
(NNMMtan* del Rapporto 
bar, Pedone, contigliele eco¬ 

nomico dal mlnWro dd Tato- 
ro, pattava di IWmlla miliari 
A mentre di analldi del cen¬ 
tro dt RuHori e Spaventa aa- 
aardano una dima pU tealidl- 

co di 1 limila miliardi -, l'a- 
aaranalona dal credilo totale 

S verrà ridotta da 
miliardi a ISPmilaml- 
on una ridiatene di 
iremo punte del riimo di va- 
riaateoe ennue. 

Ciampi ha pd detto che, 
per mantenete l'economia Ita- 
Nana compatitivi aul marcati 
Mamaatenall, teda attenda¬ 
la ridurre li divario (lutazioni- 
dico con all diri paeil, In qua- 
do eeneo «rade, crudele il 
mmlimnlo della dinamica 
Milbualonl. pubbliche e 
te. entro I Umili Indiceli 
dd governo». In ultimo, Il go¬ 
vernatore he ricordate che le 
tributo di redrtilone valutarla 
p ereditiate praae In autunno 
Hanno arredato la apecdaite- 
ne contro la lira c hanno con¬ 
tenuto un rtaccumulo di rber- 
ve uMdalj. Fra la meta di est- 
umbra e la matti di dicembre 
la ttadive In valuta convenld- 
It inno aumentate di il,4 ml- 
Nonl di dòllari. 

Mecnavi 

Una tragedia 
che poteva 
non esserci 

HMMUXINA.be più eie- 
mentiri norme di deureaa 
non erano date riapratele 
•empllcemente perch* neaau- 
Ita auloriU aveva provveduto 
n tarla rtapellare. Concitatone 
amara putita delta corniola- 
dono d Inchieda del Conti¬ 
guo regionale dell’Emllta Ro¬ 
magna che he cercete dt capi¬ 
te cote non ha (unilonaio In 
' della 
renna 

_quan* 

do n bordo delta neve .Elite- 
betta Montanari» morirono 
aolfocatl tredici operai. Baita- 
va che la Capltanerit di porto 
averte awliato la Ual che aul¬ 
ta nave al davano eteguendo 
lavori pericolo») per lare acari 
lare II meccanismo dol con¬ 
trolli. Ma la Capitaneria 01 cui 
comamtante ha ricevuto nel 
Itemi scorai una comunica- 
dona gludlilaria) non era te¬ 
nuta e comunicare alcunché e 
la Uri non poteva sapere. 


Ieri nessuna interruzione dei voli Si riaccende il dibattito sulla legge 

Oggi è scattata la tregua natalizia Si riparla di regolamentazione 
In questi giorni sono previste del diritto di sciopero 
assemblee sulla trattativa La De illustra la sua proposta 

A Fiumicino è tornata la pace 


Niente scioperi ieri all'aeroporto di Fiumicino. È scat¬ 
tata dalla mezzanotte la tregua prevista dal codice di 
autoregolamentazione per le (estiviti. Durerà (ino al 
7 gennaio. L'altro ieri Cgil-CIsl-Uil avevano invitato i 
lavoratori a rispettare i codici. Un analogo appello 
era venuto dalla Direzione del Pei. Intanto questa 
mattina la De nel corso di una conferenza stampa 
illustrerà la sua prposta di legge sugli scioperi. 


PAOLA BACCHI 


tm ROMA. Ieri è tornata la 
normalità all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. Non d aono alate agi¬ 
tazioni e zi é quasi volato nor¬ 
malmente, tranne alcune can¬ 
cellazioni effettuate dall'Anta- 
Ila. E Mattala oggi, dalla me»- 
zanoiie, la Iregua pievi»» dal 
codice di autoregolamenta¬ 
zione per le lestivltè. L'altro 
Ieri Mia Cgll-Ctat-UII hanno In¬ 
vitato I lavoratori a riapeltaria 
rientrando all'Interno delle re¬ 
gole prevUte dai codici. Un 
appello In quello ani» era 
alato rivolto nel cono della 
atewa giornata dalla dilezione 
del Partito comuntata. All'ae¬ 


roporto Intanto è di tallo Ini¬ 
ziata la dtacuaslono aulta peti¬ 
zione Munta dalle tre confe¬ 
derazioni rispetto alta prqpo- 
•la «cornice» del ministri For¬ 
mica e Mannlno. Come al la, 
Cgil-Cial-UII hanno affermato 
che non cosliluisce l'Intesa 
ma la base per la ripresa del 
negozialo Alita!» nella aua te¬ 
de «naturale» l’Intenind. La 
trattativa riprenderà ubilo 
dopo la campagna capillare di 
aaaembta* con I delegati, con 
I lavoratori che putirà con tut¬ 
ta probabilità aln da oggi. 

Come al sa CgU-CUI-Uil 
hanno posto precise condi¬ 


zioni per poter arrivare alta 
definizione di »un'lpoteai di 
accordo complessivo e con¬ 
clusivo» per II rinnovo del 
contratto del 25.000 dipen¬ 
denti di tetra degli aeroporti. 
Le confederazioni, restando 
all'Interno della cifra contenu¬ 
ta nella proposta di Formica e 
Mannlno, chiedono una serie 
di miglioramenti nell'articola¬ 
zione e distribuzione della ci¬ 
fra. E considerano come 
«punto fumo» un aumento 
per I livelli più beasi (aumento 
rispetto al minimo contrattua¬ 
le) di 100.000 lire mensili. 

Una esplicita riserva Invece 
viene posta rispetto alta ridu¬ 
zione d'orario proposta nella 
mediazione del ministri. Co¬ 
me si za, Cgll-Cial-UII nella 
piattaforma contrattuale chie¬ 
dono una riduzione d'orario 
settimanale che porti dalle at¬ 
tuali 40 ore a 37 ore e mezzo. 
E u questa questione la attua¬ 
zione è azza! complessa, diffe¬ 
renziata tra aeroporto e aero¬ 
porto. Ad esemplo negli Mail 


milanesi e in altri dove opere- 
no società a capitale del Co¬ 
muni e degli enti locali, al fan¬ 
no già le 37 ore e mezzo setti¬ 
manali. A Fiumicino Invece 
l'orario è ancora di 40 ore. 
L'altra aera Antonio Pizzinato, 
ubilo dopo la lunga e tesa 
riunione Ira I vertici confede¬ 
rali e le federazioni di catego¬ 
ria, è stato esplicito; «Anche 
alla Fiat è stata concessa la 
mezz'ora di riduzione giorna¬ 
liera per la mensa. Lo alato di 
tensione che c'è tra I lavorato¬ 
ri à quello che ai registra In 
tutto II settore dei servizi. Nel 
caso degli aeroporti c'à da di¬ 
re che tutto questo malessere 
è generato dal pessimo modo 
con II quale l'Alltalia tiene le 
relaslonl sindacali. Non è pen¬ 
sabile di frante ad una attua¬ 
zione cosi complessa e varie¬ 
gata tenere relazioni accen¬ 
trate. Fare coll - ha prosegui¬ 
to Il leader delta Cgil - vuol 
dire accumulare tensioni, ma- 
tesane. tnsottdlstazlone. 
Quello che è accaduto In que- 


Rlspetto dell Autoregolamentazione, niente scio¬ 
peri sino al 6 gennaio e accettazione della propo¬ 
sta governativa solo come base di partenza per il 
rinnovo contrattuale. L'assemblea del lavoratori di 
Unate a stragrande maggioranza ha accolto le in¬ 
dicazioni di Cgil Clsl aUH ma ha messo le mani 
avanti: se non si faranno altri passi avanti, a gen¬ 
naio ripranderanno le lotte. 


IMÀfÀOS- 


am MILANO. «È troppo pre¬ 
sto ora dividerci.,dicetriI irà- 

po presto davvero, qualcuno 
prove ugualmente > zpsccare 
l'assemblea ma I lavoratóri 
non lo seguono, U mozione 
presentata dal Collettivo lavo¬ 
ratori aeroportuali raccoglie 
una trentina di voti, periamo- 
stona del sindacato si almo 
cantinata di mani a chiudono 
nel modo migliore un« meni- 
btaa adottata a animata. 

Tre ore di dannatene, d'al¬ 
tronde. aono servite a capire 
che l'accordo tra I lavoratori 
dello scalo milanese, almeno 


sulle questioni più delicate, è 
praticamente totale: la propo¬ 
sta di mediazione avanzata 
dal governo per abloccare II 
rinnovo contrattuale, cosi 
com'é, non va bene; ma pro¬ 
prio per questo, per creare so- 
Bdanètà Intorno alla lotta, bl- 
sogna rispettare il codice di 
autoregolamentazione e quin¬ 
di sospendere gli scioperi da 
oggjalrEpIfanta. 

■Non siamo qui a presenta¬ 
re un'ipoiasl d'accordo - ave¬ 
va chiarito Giuseppe Cestro 
della Osi nella relazione Intro¬ 
duttiva - perché unTpotesf 
d'accordo ancora non c'è. 
Slamo qui a spiegarvi la pro¬ 


posta del governo e a trovare, 
tutti Inaiente, un* poliziotte 
comune». 

E la posizione comune la 
apiega chiaramente II docu¬ 
mento finale, presentato de 
egli Clsl e Ufi e approvalo a 
larghlaafma maggioranza. 
■L'waemble* dei lavoratori di 
Urtale - recita 11 documento - 
dé mudato alla delegazione 
sindacale di continuare la trat¬ 
tativa con le controparti per 
arrivare a un'Ipotesi che tenga 
conto di quanto segue: 

A) l'aumento salariale non 
può venire ottenuto in cambio 
di modifiche degli automati¬ 
smi contrattuali. La parte cen¬ 
trale dell'alimento va distri¬ 
buito sulla scala paramelrale 
con lOOmlla lire ai livello più 
basso; 

B) vanno modificate le de¬ 
correnze degli aumenti sala¬ 
riali, limitando a tre anni la du¬ 
rata del contratto e rifiutando 
allltament! delta contrattazio¬ 
ne integrativa; 

O vanno modificate le pro¬ 
poste sull'orario, insufficienti 
sia nella quantità che nello 


Modernità e libertà Fiat 
Agli impiegati vietati 
gli audiovisivi, 
operai senza riscaldamento 


■■ TORINO. Romiti lo dite 
aempre: quest) sindacati sono 
vecchi, incapaci di capire le 
nuove tecnologie, le esigenze 
della società dell'Informazio¬ 
ne. Ma è poi tanto moderno II 
pulpito da cui proviene la pre¬ 
dica? Due episodi consento¬ 
no di dubitarne. 

Ftom, Firn e Ulta torinesi 
convocano aaaemblee tra gli 
impiegati delta Fiat, Tema; co¬ 
me lavorare meglio negli uffi¬ 
ci. Idea; perché non servirti 
del moderni rammenti audio¬ 
visivi per provocare un dibatti¬ 
lo tra I lavoratori? Si trova l'o¬ 
pera adatta: «Oof/e 9 offe 5. 
orario continuato », un film di 
Colin Hlgglna Interpretato da 
Jane Fonda, la storia di un 
gruppo di impiegale che si au¬ 
togestiscono l'ufficio e lo fan¬ 
no funzionare In modo più 
umano ed anche più efficien¬ 
te. 

Ieri I sindacalisti arrivsno al¬ 
ta .Direzione commerciale e 


maritetlng» delta Fial-Auto, In 
corto Giambone, per la prima 
assemblea. Hanno un televi¬ 
sore, un videoregistratore, la 
cassetta col film registralo. SI 
avvicina un tizio in borghese; 
•Quella roba non potete por¬ 
tarla dentro», «Scusi, ma tei 
chi è\ replicano I sindacali¬ 
sti. «Sono delta Questura Mi 
hanno mandato per mode/ di 
ordine pubblico-. Soprag¬ 
giunge un funzionarlo Fiat che 
conferma: I sindacalisti posso¬ 
no entrare, Il materiale no, 
Non sa spiegare le ragioni del 
divieto. Forse qualche diri¬ 
gerne Fiat pensa che gli audio¬ 
visivi siano strumenti diaboli¬ 
ci. 

Secondo episodio A Mira- 
fiori scioperano, venerdì e Ie¬ 
ri, gli operai di due reparti del¬ 
la Meccanica Motivo, batto¬ 
no I denti dal freddo, perchè 
la direzione ha tolto II riscal¬ 
damento a varie officine per 
risparmiare. BMC. 


Italiani all’estero 

La conferenza del Pei 
suiremigrazione 
si terrà in autunno 


■i ROMA Si è svolta ieri, 
presso la Sala Stampa della 
Direzione de) Pei, l'assemblea 
nazionale sui problemi dell'e¬ 
migrazione per presentare le 
proposte dei comunisti in vi* 
sta della 2* Conferenza nazio¬ 
nale, prevista per il prossimo 
autunno. La Conferenza na* 
zlonale dovrà essere un mo¬ 
mento di confronto aperto fra 
le forze politiche, sociali, del¬ 
l'associazionismo per una ini¬ 
ziativa e tutela dei diritti dei 
cittadini Italiani all’estero e 
degli immigrati extra comuni- 
tari in Italia 

Aprendo 1 lavori il respon¬ 
sabile del settore Gianni Gla- 
dresco ha sostenuto che è, in 
primo luogo, necessario scon¬ 
figgere la «grande amnesia» 
del governi nel confronti del¬ 
l'emigrazione italiana, in 


quanto, pur essendo ormai 
lontani i tempi dell'esodo di 
massa da) nostro paese, i pro¬ 
blemi sono ancora attuali e 
non risolti. Al contrario a que¬ 
sti si aggiungono importanti 
novità come II nuovo caratte¬ 
re dell’Italia divenuta, negli ul¬ 
timi dieci anni, anch'essa un 
paese Importatore di mano¬ 
dopera. In questo senso è si¬ 
gnificativo che il bilancio del¬ 
lo Stato *88 - in discussione in 
Parlamento - preveda per I 
problemi dell'emigrazione 
uno stanziamento che è il più 
basso, in termini reali, di quel¬ 
li finora previsti nei bilanci de¬ 
gli scorsi anni 
I lavori dell'assemblea na¬ 
zionale sull’emigrazione sono 
stati conclusi dall'Intervento 
del vicesegretario del Pei, 
Achille Occhetto. 


sti giorni lo conferma». 

Ieri intanto U segretario ge¬ 
nerale della federazione tra¬ 
sporti Cgil, Luciano Mancini, 
ha inviato alle agenzie dt 
stampa una smentita ad alcu¬ 
ne notizie apparse ieri sulla 
stampa. Ha affermato che tra 
lui e la Cgil non c'è nessuno 
scontro ed ha ribadito quanto 
è stato già affermato nel co¬ 
municato unitario emesso l'al¬ 
tro ieri pomeriggio. 

Ora la parola passa alle as¬ 
semblee dei lavoratori. E già 
dall'altra sera II leader della 
Cgil ha tenuto a precisate che 
i lavoratori saranno più forti se 
rispetteranno il codice d'auto¬ 
regolamentazione e lo statuto 
della Cgil, il quale prevede 
che iniziative di lotta possono 
essere decise dalle strutture di 
categoria di concerto con le 
strutture confederali. 

Intanto è in pieno svolgi¬ 
mento U dibattito sulla regola¬ 
mentazione deH'eserdzio del 
diritto di sciopero. Questa 
mattina, come si sa, la De, nel 


corso dì una conferenza stam¬ 
pa alla quale sarà presente II 
vice segretario Scotti, illustre¬ 
rà la sua proposta di legge. 
Sull'argomento ieri sono in¬ 
tervenute varie forze politiche 
e rappresentanti sindacali. Il 
più Impaziente sembra Spado¬ 
lini il quale ha reclamato una 
proposta al governo. E impa¬ 
ziente appare anche il Pii La 
Voce Repubblicana, in un 
conivo, replica alle dichiara¬ 
zioni rilasciate in questi giorni 
dal ministro Formica. E ht so¬ 
stanza fa capire che il ministro 
dovrebbe muoversi in modo 
più deciso. Secondo il de Fra- 
canzani «questi scioperi fini¬ 
scono per compromettere an¬ 
che gli interessi degli stessi la¬ 
voratori. Un indebolimento 
della rappresentatività del 
movimento sindacate non ser¬ 
ve certamente alla causa dei 
lavoratori e alla democrazia 
del paese». Infine U segretario 
confederale delia UU dalbuse- 
ra ha dichiarato che «va colta 
con Interesse la proposta pre¬ 
sentata dalla De». 


Supera le divisioni l’assemblea dei lavoratori di Linate 

«Va bene la proposta dei ministri 
ma solo come punto di partenza» 


scaglionamento». 

In sostanza (mungendo la 
mozione contraria degli auto¬ 
nomo si decide di valorizzare 
la proposta di mediazione go¬ 
vernativa, che ha permesso di 
sbloccare una vertenza Im¬ 
pantanata da mesi, ma si chie¬ 
de di andare più in là: gH au¬ 
menti salariati (232mila lire 
medie a fine contratto) vanno 
bene ma vanno accordati I 
tempi di decorrenza, mentre 
viene bocciata la riduzione di 
orario proposta dal governo 
(sette giorni all’anno per chi 
lavora su tre turni, cinque per 
chi lavora su due turni, tre per 
I normalisti). 

Una posinone unitaria, nata 
al termine di un dibattito do¬ 
minato da un elemento di 
grande responsabilità: non ca¬ 
dere nella provocazione di chi 
vuote inasprire la vertenza per 
fare saltare l'autoregolamen¬ 
tazione e creare le condizioni 
per un attacco al diritto di 
sciopero. 

Una posizione, però, che 
non rimuove né risolve gli ele¬ 
menti di tensione esistenti tra 



L'aeroporto di Milano Unate 


lavoratori, delegati sindacali e 
vertici di Cgil Col e Uil. La dif¬ 
fidenza, la preoccupazione 
verso possìbili mediazioni al 
ribasso da parte delle segrete¬ 
rie confederali ere palpabile 
nei discresi e nella grande sa¬ 
la della mensa di unate. «Ve¬ 
niamo da tre contratti che, in 
nome dell’occupazione, ci 
hanno fatto accettare aumenti 


ridicoli» diceva un lavoratore 
de) check-in; pnma di appro¬ 
vare la mozione sindacate 
l’assemblea ha preteso che 
venisse modificato per iscritto 
il capitolo suHacontrattazione 
Integrativa. Tutti d'accordo, 
infine, su un punto: «Qualun¬ 
que ipotesi d'accordo deve 
passare per U referendum». 




ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Rom*. Via Q.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OIBUOAOONAM CON INTERESSI 
SEMESTRALI MMC1Z2AT1 
E MAO «ORAZIONI SUL CAPITALE 
SI rande noto che a norma dal regolamenti del sottolndlcat) pie- 
ititi, Il intera delle cedole equello detta maggiorazioni eul capite¬ 
le de rimborsile risultano I seguenti: 



— 

Cedole 

Maggiorazioni sul capitala 

PRESTITI 

peoebtti 

II 

V.7.1968 

1.1.1966 

XA1966 

tote» 
cumulato « 
V.7.1968 

1962-1909 Indicizzato 

am. (Stamani 

8,-% 

-2,728Ve 

- 9,570% 

1963-1990 Indicizzato 

Iti em. (Joule) 

7,-Va 

-1,728% 

-4,597% 


Le epeclttche riguardami la determinazione del valori dt cui wpra 
vengono pubblicete sulleGazzetta Ufficiale 


De Benedetti 
più fòrte 
alla Mondadori 



Era previsto, dice Leonardo Mondadori rassicurando all 
azionisti. E eoa) ha confermato che la Sabaudi! di Carlo De 
Benedetti (nella foto) arriverà al 25 per cento del captale 
deH’Amel (Arnoldo Mondadori Editori FÌMnatarUÒTAdet- 

so potrebbe esserti rateatalo et 21% ma presto completerà 

l'opera. Un bel nltommento per il primo eocte privato 

dopo la famiglia. Nesauna nottata aU'asaemblea straordina¬ 

ria, che ha approvato ta convertibilità delle obbhgazkxu In 
azioni di risparmio anziché In azioni privilegiate per II pre¬ 
stito 1987- , 9Ì7 sul patto di sindacato: .Ne riputeremo elle 
scadenza del mandalo di Sergio Pollilo., il presidente. 


Cresciuta 
a ottobre 
b 
li 


L'indice detta produzione 
Industriale nel meae di otto¬ 
bre ha raggiunto il livello di 
117,0 con un Incremento 
dell 1.7 per cento rispetto 


_ ! per___ 

allo stesso mese del 1986 II 
cui indice risultò 115,0. Lo 
rende noto ristai oreetsan- 
do che l'andamento detrai- 
tivttà Industriale nel mese di ottobre, sempre rimetto allo 
stesso mese dell'amo precedente, e stato caratterizzata 
de miglioramenti produttivi nei settori dei metalli, alimen¬ 
tari, miechine e materiale elettrico, prodotti In metallo, 
carta e stampa, petrolifere, fibre artificiali e sintetiche. Non 
soddlstecenusonoitati, III ' J 


_invece, I risultati ottenuti dalle 

macchine per ufficio ed elaborazione dati, apparecchi di 
precisione, abbigliamento, caliuure, autoveicoli, gomma. 


Le imprese 
petrolifere 
perdono neii'87 
1.000 (Riardi 


Mille miliardi di pentite ao¬ 
no state accumulate nel 
1987 dalle Imprese petroli- 
tere operanti in Itali A Achil¬ 
le Amonetti, presidente 
dell’unione petrolifera, che 
raccoglie le compagnie pri¬ 
vate Italiane, con questa ci¬ 
fra ha voluto sintetiziara ta 


gravità delta situazione in cui si trova il settore che già nel 
IT9B7 ha dovuto «cacacele il suo apporto alta coperturaI 
del fabbisogni energetici nazionali. I consumi di petrolio. 


dopo una flessione pluriennale, sono risaliti dal !_... 

59,5* e .con lo stop al nucleare», ha aggiunto Albonettl, 
•la quota di approvvigionamenti salirà ancora nel prossimi 
anni». 


i affa cassa 


bflfiT «temuto; confronto 
sulle pomicile Industriili e 

sta pregete di rtramttma Blo- 

ira rinviato a gennaio hb, 
Cote Eni e FUIc hanno mo¬ 
mentaneamente definito ta 
(oltre 3,500 perso- 



aspe Iti industriali. Ceno questo accordo non è e» 
del confronto con l'Eni auNe strategie indurarteli», 


Sdtlmbeml 
via dalia 
Fòndttrib 


Come r _ 

ScMmbemi (nell 

prestdrnte della . 

■on, si è dimesso dalla vice¬ 
presidente e dal conalglte 
di amministrazione delta 
Fondiaria, la società assicuratrice fiorentina di cui Inizimi- 


millardi con un Incremento di oltre il 16 per cento rispetto 
al 1986. 



Il presidente 
deU’Enel 

al - commissione 
antitrust 


Nel quadro dell'iitdagtoe 


ne antitrust, ta_ 

ne Industria del Senato ha 
Ieri ascoltalo il presidente 
dell'Enel. Viezzofi non è 
entralo nel merito dei pio- 
boni delle leggi sulle con¬ 
industriali. Ha, 
torme 

J My|u 

dentemente di centrali, sènsi però spèclficare di gusle 
tipo). Ha pure fatto cenno agli investimenti Attuti dentata 
quantificati In 7-8mita miliardi annui, per un totale di 60ml- 
la milurdi entro il 1955. 


’ cenlrazionl Industriali. Ha, 
lunque, auspicato per I Enel la realizzazione di forme 
elative o societarie con le industrie costruttrici (rari- 


OMUm VITTORI 


COMUNICAZIONE PER 
GLI ABBONATI 


Alcuni abbonati ci hanno segnalato di non 
aver ricevuto puntualmente gli ultimi 2 sup¬ 
plementi pubblicati dell'Unità. 

Vogliamo assicurare tutti gli abbonati che i 
supplementi sono stati regolarmente Inol¬ 
trati agli uffici postali nei tempi tecnici par 
una pronta spedizione. 

Va però sottolineato che il periodo natalizio 
determina un rilevante carico di lavoro po¬ 
stale che si aggiunga al lavoro ordinario, 
creando in alcuni casi situazioni di conge¬ 
stione. 

Da parte nostra stiamo comunque operan¬ 
do per garantire nell'immediato futuro un 
inoltro più regolare e puntuale dei nostri 
prodotti editoriali. 

il nostro obiettivo d quello di migliorare li 
sistema attuale. Se questo non fosse pos¬ 
sibile studieremo delle alternative per porre 
fine ai ritardi e si disguidi fino ad ora ve¬ 
rificatisi. 


l'Unità 11 

Giovedì I I 
17 dicembre 1987 A A 










































Economia e Lavoro 


F inanziar ia 

Iniziato 
l'esame 
alla Camera 

«ROMA Primi passi tilt 
Cimiti dilli line Finanzia- 
tu per l'W « per II bllindo 
dillo Stilo, Ieri, contempcri- 
minienti ill'approvazlone 
di p«te delti comminitene 
Bllinclo dlll'MIKllte provM- 
torio che et» ttito dellbetito 
li Mltlmini tconi dii conti- 
filo del Minimi (un provvedi- 
minio che hi validità per due 
meli, lino il lebbrilo prossi¬ 
mo). Inumo cl tono di regi- 
ttrire due prime novità, ili 
pur di Mfno contrapposto: 
nell'invio dell! discussione li 
commissione Blando, ed II 
un presidente Cirino Pomici¬ 
no, hi doclio di non tlrilclire 
nettun irridilo delti legge, 
come ere «ito rtchieuo «e 
dii Pct che delle Simun Indi¬ 
pendente, e di rinvtne l'ut- ' 
me di tutte le «miteni all'esa¬ 
me .In sede referente, che Ini- 


Andriani: sulla legge dure sconfitte del governo in Senato 

«E’ già una Finanziaria... tris» 


D’Alessandro: «L’88 

sarà l’anno 

del nostro rilancio» 


Dopo la maratona del Senato, la legge finanziaria e 
il bilancio dello Stato per l'88 sono all'esame della 
Camera, in due mesi e mezzo, questa Finanziaria è 
stata riscritta un paio di volte, ha innescato una crisi 
di governo, ha provocato uno sciopero generale di 
protesta. Quale bilancio trarre dalla prima tappa 
parlamentare della legge? Risponde il vicepresi¬ 
dente del senatori comunisti Silvano Andriani. 


USEPPE P. MENNELLA 


•lue consultive. dell'ettme 
delle Finanziaria, che il à ap¬ 
punto ipcrta Ieri In lune le 
cemmlMlonl, dovrebbe con¬ 
cludenti lunedi prossimo con 
Il toimulaatone del pereti di 
merito. Inumo un .legnile 
verde, ad eventuali modifiche 
viene dal gruppo democristia¬ 
no, dia « dice disponibile a 
rivedere punti ipecWcl «a 
candiate!» che «e rispettato 
il tette del detteli già punita¬ 
li». 


■i DOMA. Il bilancio - dice 
Andriani - è decisamente po¬ 
sitivo, Per due motivi: «amo 
riusciti a rendere chiara la di¬ 
vergenza sostanziale Ira la li¬ 
nea del governo e quella pro¬ 
posta da noi. Su questioni spe¬ 
cifiche abbiamo ottenute ri¬ 
sultati costringendo la mag¬ 
gioranza ad accatterà nostri 
emendamenti oppure batten¬ 
do nel voto pentapartito e go¬ 
verno. 

Le sconfitte del governo e I 
nostri successi derivano pro¬ 
prio dal fallo che una parte 
della maggioranza non condi¬ 
vide le scelte restrittive del go¬ 
verno di Ironie al rischio di 
una recessione. 

gtorenza, U Psl o U De? 

Credo I socialisti. Nel loto ulti¬ 
mo congresso avevano allar¬ 
malo etra era necessario pas¬ 
sare da una politica di sempli¬ 


ce razionalizzazione, ad una 
politica di rilorme. Hanno so¬ 
stenuto che II problema del bi¬ 
lancio pubblico non era quel¬ 
lo di tagliare la apesa pubbli¬ 
ca, ma di riqualificarla. Infine, 
avevano sottolineato la neces¬ 
sità di una riduzione sostan¬ 
ziale del tassi d'interesse. 

Che cosa è rimasto di que¬ 
ste analisi e di quatta pro¬ 
poste? 

MI pare nulla. In eileui li mini¬ 
stro del Tesoro e gli altri mini¬ 
stri socialisti sono rimasti pri¬ 
gionieri della logica restrittiva 
della politica economica por¬ 
tate avanti da Corto ed An¬ 
dreatta. La sconfitta palila sul¬ 
la proposto di un tondo per 
l'occupazione - avanzata an¬ 
che da noi • dipenda dal latto 
che accettando la logica re¬ 
strittiva I sociallni hanno do¬ 
vuto cercare le risorsa finan¬ 
ziarie sottraendole ad un'altra 


attività Importante, come la 
costruzione di abitazioni, che 
crea aneh'essa occupazione. 
II bilancio sarebbe stalo prati¬ 
camente pari a zero. 

Ma U ulnlttro del Lavoro 
Rino Fonica, socialista, 
obietta che I tondi ez Ga¬ 
nnì ano vengo» nud per 
la km dea [inaitene origi¬ 
naria. 

La costatazione che sono siati 
I governi pentapartito ad aver 
distratto per anni una parte di 
quel tendi es Gescal dagli 
scopi stabiliti per legge non 
può giustificate adesso un’al¬ 
tra destinazione di quelle ri¬ 
sone, Se una legge è stala vio¬ 
lato per anni dafgoveml la pri¬ 
ma cosa da lare è ripristinare 
la legalità. Oppure si deve 
abolite la legge. Cloà abolire I 
contribuii ex Gescal. Altri¬ 
menti chi garantisce che nel 
futuro t governi pentapartito, 
se cl saranno ancora, rispette¬ 
ranno le leggi che ora cl chie¬ 
dono dì approvare? D’altro 
canto sarebbe Interessante 
verificare se e come sono sta¬ 
te utilizzate le risorse tolte 
confluire nel tendi (Fio, occu¬ 
pazione giovanile, Imprendl- 
tortoUU giovanile), dissemina¬ 
li nel vari ministeri, a accor¬ 
geremmo, probabilmente, 
che con la costituitone di essi 
non è stata accelerata la spesa 
per investimenti e non è mi¬ 


gliorala la loro qualità. Inoltre, 
bisognerebbe spiegare per¬ 
ché mal si chiede al lavoratori 
dipendenti un contributo spe¬ 
ciale per la disoccupazione 
che è problema nazionale che 
riguarda tutti I cittadini. 

SI può aggiungere che non 
è qeesuTuica coca chie¬ 
sta al lavoro dipendente. 
Certo. Questo governo al la¬ 
voratori ha già dato lo schiatte 
della violazione dell'accordo 
suU'Irpel. A loro accolla un ul¬ 
teriore aumento del carico tri¬ 
butario che deriverà dal dre¬ 
naggio fiscale del 1988. A loro 
chiede II contenimento delle 
retribuzioni. A loro chiede un 
contributo speciale per 11 ca¬ 
sa che non avranno, E a loro 
chiede In aggiunta un contri¬ 
buto speciale per la disoccu¬ 
pazione. Qui non si tratto piò 
di solidarietà. Qui qualcuno 
pensa che I lavoratori dipen¬ 
denti siano I cirenei dell'eco¬ 
nomia nazionale. 

Poiché alla Camere la 
scontro atri tendi ez Ge¬ 
nesi al riaccenderà, cesa 
pr eporrà U Pd? 

Ma noi slamo d'accordo per 
costituire un tondo per {'occu¬ 
pazione, a patio die riesca a 
mobilitare attività che possa¬ 
no essere risorse aggiuntive e 
non sostitutive rispello agli In¬ 
vestimenti previsti. Se 1 socia¬ 
listi sono Interessati a ricerca- 
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re altre tonti di finanziamento 
per questo tondo non escludo 
che si possano raggiungere 
delle convergenze. 

Ma basto tu legge Eneo- 
tiarla per fare o cambiare 
usa politica ecooootca? 
No, con la legge finanziaria 
non finisce la partila. Anche 

S uando elsa verrà approvata 
alto Camera, la battaglia per 
la politica economica e te ri¬ 
forme non sarà chiusa. Sareb¬ 
be un'illusione pensare che le 


rilorme si possano lare con la 
Finanziaria. L'evoluzione del¬ 
la crisi darà In tempi brevi ra¬ 
gione alle nosire analisi e mo¬ 
strerà la (orza delle nostre 
proposte, Il problema è di 
avere un movimento In grado 
Intanto di realizzare successi 
nel corso del secondo round 
della Finanziarla e poi di bat¬ 
tersi sulle grandi questioni e di 
creare le condizioni per una 
svolta nella politica economi- 


M GENOVA. Un porto final¬ 
mente risanato che produrrà 
utili di gestione. Questa l’Indi¬ 
cazione tornita Ieri dal presi¬ 
dente del Consorzio Roberto 
D'Alessandro con la presenta¬ 
zione del bilancio preventivo 
'88 del Cap e delle società 
collegate. I documenti conta¬ 
bili prevedono un attivo di 18 
miliardi per il Cap e bilanci at¬ 
tivi per tulle le società, con un 
accantonamento per i finan¬ 
ziamenti. 

I) ritortelo del porto - ha 
dello il presidente - è trullo 
della riorganizzazione e del¬ 
l'accordo finalmente raggiun¬ 
ta con to compagnia dei lavo¬ 
ratori che consentirà di garan¬ 
tire alto clientela un servizio di 
elevata qualità. L'elemento 
che ha giocato in misura pre¬ 
valente per riaggiustare i conti 
e l'equilibrio finanziario del 
porto è stato comunque l’eso¬ 
do agevolato: i portuali che 
nel 1983 erano 9.360 oggi so¬ 
no scesi a 4.638. La riduzione 
del coste del lavoro ha con¬ 
sentito di portare In equilibrio 
I bilanci della Imprese e di tor¬ 
nire servizi e tarlile concor¬ 
renziali. D'Alessandro, a que¬ 


sto proposito, ha osservalo 
che «il valore delToperaatono 
non si limila solo al tolte tarli- 
torio ma nella bonifica del 
comi d'esercizio che oggi non 
soffrono piò di assistenziali¬ 
smo: ogni fattore di produzio¬ 
ne è ricollocate nella lui inci¬ 
denza fisiologica, In linea con 
le proporzioni vigenti nel porti 
modem». 

Col bilancio '88 D'Aleaten- 
dro prevede un Incremento 
delle operazioni portuali che 
va dal IO al 50%, per I singoli 
comparti, rispetto al risultati, 
molto deludenti, raggiunti 
quest'anno. Molte sperarne, 
per l'acquisizione di nuoto 
■rat fid, «>no basate aull'emm- 
la in funziono del nuovo ter¬ 
minal di calate Sanità. SI mito 
di un Impianto molto avann- 
to, analogo a quello - piò pic¬ 
colo - di La Spezia ed a quelli 
- più grandi - di Amene e 
Rotterdam, dove 1 portuali la¬ 
voreranno col computer e sa¬ 
rà anzi il calcolatore centrale 
e ter muovere le gm a botilo 
delle quali l'addetto limiterà il 
proprio Intervento ad aggan¬ 
ciare e lollavare 11 container 
Indktotogll dal programma. 
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toso, che 

malapena recupera la Irazlone del tasso 
ai riporto, ha aperto il nuovo ciclo di 
lennate e ’innoborètotko 1988. » Mib 
naiCliluM Intoni non un+I. 46 . Le Fiat 
hanno, recuperalo II 183%, le Monledl- 

!®oSn«rep. d ^^ 


lo Montedisan ha latto un balzo del 
a,71%, Le Generali recuperano l'1,33% e 

le Rasi1, IO, I bilanci dell'annata boritoti- 

--- 

nopotaana ogni giamo gli scambila- 
sclandp al maralnUuilo II reste del Mi¬ 
no. patta metà de dicembre 88 a questo 
metà, tempre di dicembre (date che mi¬ 


riate che mi¬ 


surano l'anno bontotlco '87). le Fiat han¬ 
no peno II 31,22%, le Olivetti II 40,78%, 
le Montedisan il 49,63%, le Ferruzzl li 
56,03, le Generali II 16,81 e Mediobanca 
il 12,98%. SI tratta qui del titoli ordinari. 
La perdila più grande In assoluto spe“- 
aito Eurogest risparmio: -99,06%. Fri. . 
titoli Invece che hanno chiuso In ai Uvo, 
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Riscopriamo Haight Street 
a San Francisco 
dove giusto vent’anni fa 
si sentì parlare 

da ridi dei fiori A PAGINA 14 





VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


, Anguilla povera e modesta 
L -* per tutto l’anno 
s. aspetta che venga Natale 
Q- per diventare 


sontuoso capitone 


A PAGINA 16 


Questa Mosca è piccola piccola 


Ad una scrittrice sovietica 

abbiamo chiesto 

di raccontarci la sua città 

E Nelly Rudina 

ha scelto di accompagnarci 

lungo itinerari 

quasi del tutto sconosciuti 


■I Mosca è una dui molto complicata, per¬ 
di* la sua struttura si * andata (ormando nel 
corso dal secoli. E non i cosi semplice riuscire 
davvero a vederla, scoprirla sul serio, sentirla. 
Le solile gite per turisti organizzate In pullman 
Uniscono sempre per fornire molte infoima- 
ilonl, descrizioni con dovizia di particolari, ma 
non riescono quasi mal a dare un'Idea precisa 
della stniltura di questa diti. 

Ogni epoca le ha lasciato la sua Impronta, 
ha Influito con le sue priorità delle scelte archi¬ 
tettoniche, con le tracce della sua moda. Il 
risultalo è lo scontro drammatico tra la «empii- 
dii perfetta di alcuni complessi, la stravagan- 
u di altri edlllcl, come quelli del costruttivi- 
amo, a II raslonallsmo esasperato dei pia mo¬ 
derni agglomerati urbani. L'aspetto tinaie della 
CUI* ne ha risentito non poco. Essa non ha mai 

r isilo uniti stilistica e una netta planime- 
Per riuscire ad orientarsi nel paesaggio 
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una passeggiata per II centro storico, percorre¬ 
re a piedil boulevard dell'anello centrale, I 
vice II dell'Alba! dove si respira ancora Inulta 
l'almoslera autentica della vecchia Mosca. U 
ti troverete Immersi In qualcosa di veramente 
atraaidlnario. VI tenderete subito conto che la 
betleni discreta delle antiche vie e dei vecchi 
viali non si rivela subito, al può penetrare solo 
attraverso il contatto personale: « una bellona 
clwnon si Impone, che si può soltanto avverti¬ 
re. E una Moka che va guardata senza (retta 
parchi le vostre osservazioni possono stimola¬ 
re emozioni profonde. 

Olronsolando per le vie tortuose e per I vlco- 
, M sdendosi che si Intrecciano in modo dlsordl- 
, najo, scoprirete a un ceno punto che Mosca vi 
SM aflasclnando con le sue sorptese. vi colpi¬ 
ranno gli angoli pittoreschi dei vecchio centro 
moscovita, gli Imprevedibili complessi archi¬ 
tettonici, nascosti nelle profonditi del cortili. 
. Ed ogni curva di qualche vecchia strada vi ser¬ 
per* una gradila scoperta. 
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Ecco la via Moskvln. £ brevissima eppure 
cosi ricca di momenti Inattesi, sorprendenti. 
Le tacciata del n. 6 sembrerebbe quella di un 
vecchio palano del Settecento, ma se lo guar¬ 
date dalla parte del cortile, rimarrete Impres- 
smnatl deU'incongtuensa architettonica: la 
cenliotacclata dello stesso edificio ricorda 
chiaramente una casa boiatda dagli stipiti alar¬ 
mi dell'antica Ruifla dell'epoca precedente a 
Pietro II Qnnde. E uno spettacolo piuttosto 
tara, Vicino a questa casa c't una costruzione 
tossa e bianca concepita ostentatamente In 
Itile moderno tipico dell'Inizio del nostro se¬ 
colo. E di fronte si staglia la sagoma di un 
teatri) In stile pseudo-russo che risale all'ultimo 
quarto dell'Oltocento. Una vera torre di babe- 
le di stili diversi convive pseUtcaroeMe senza 
Stonature e senza guastare minimamente il 
pmniggh 

Naturalmente non e'* turista che non visiti la 
pian* Rossa, eppure sono rarissimi quelli che 
cntmno In un esotico cortile-monumento si¬ 
tuato letteralmente a due passi dalla piazza, di 
franto alla facciata laterale del museo storico 
(tatoricesifil Proesd, S/l). Provate a darci 
un'occhiata anche voi o vedrete un esempio 
unico di architettura Industriale, la zecca, fatta 
costralra da Pieno I nello stile barocca del 
principi Naryshkln. 

Alla fine di queste passeggiale sarete certa¬ 
mente convinti che la bellezza della vecchia 
Mosca sta proprio nel rapido susseguirai di «in¬ 
quadrature» architettoniche, di situazioni ar¬ 
chitettoniche Imprevedibili ed Irripetibili, nella 
tiepida comodila degli spazi, del loro legami e 
passaggi che si trasformano In continuazione. 
DI aolììo un turista vuol vedere le cose più 
noto, quello che tutti dicono che è bello. Non 
a caso I gruppi turistici vengono condotti sem¬ 
pre dove * concentrata II massimo di ricchez- 
le urbanistiche. Ma a Mosca ci sono posti In 
cui queste ricchezze non sono molto numero¬ 
se, * tuttavia permettono di cogliere limper- 
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Si gelano così anche i cavalli 


occupa in tutto un chilometro quadrato. È un 
quadratino della Mosca bene, aristocratica. Vi 
« trovano numerosi edifici di notevole interes¬ 
se per ehI voglia evitare tradizionali itinerari 
lunatici suggeriti dalle guide, Originati cariatidi 
«•Appena un metro fanno da ornamento alla 
facciata di un minuscolo palazzo in vlaVesni' 
ria, 

Passando da un vicolo all’altro scoprirete le 
Villa - uniche nel loro genere architettonico - 
che appartenevano alla vecchia aristocrazia 
moscovita, con tutti I servizi, le loro dependan¬ 
ces 1 cortili, le antiche cancellate. E tutto Intor* 
posi ergono rispettabili pensionati del periodi 
auccesttv*. In via Ryleev ci sono due palazzi 
miniaturizzati. Uno di questi, al n. 15, è un 
campione di eleganza e di semplicità del clas¬ 
sicismo russo. Ci veniva spesso Leone Tolstoi, 
qui arrivò direttamente dal confino Fiodor Do- 
SKwvskll, l’altro palazzo, al n. U» sembra in 
procinto di andare ad un ballo in maschera 
architettonico tanti sono i fregi e le decorazio¬ 
ni scialbe che ci sono appiccicati sopra. Met¬ 
tendo a confronto questi due edifici vi accor¬ 
gerete come la semplicità e la monumentali 
delle forme dell'Inizio dell'Oltocento abbiano 
ceduto il posto ad una irrefrenabile corsa al 


f "X uando, nel ponte radio Roma-Mo- 
| | sca organizzato dal tg-3, Nanni 

Loy chiese ai giornalisti presenti 
se qualcuno sapeva dell'esistenza 
“delrìppodromo di Mosca, provai 
il resistibile impulso di raccontare il mio pec¬ 
cato. Resistibile perché resistetti, in attesa dì 
rispondere alle domande più «Impegnate* 
(che, per altro, arrivarono assai tardi). Ma 
Nanni aveva ragione a porre la domanda, per¬ 
ché l'ippodromo è uno dei posti più Interes¬ 
santi e coloriti di Mosca. Andiamoci allora, 
con i lettori di «Andata e Ritorno*. Intanto è a 
due passi da casa mia, in via Pravda. Partendo 
dalla stazione Bielorussia s’imbocca il Lenin- 
gradskij Prospetti fino all'altezza dell'albergo 
•Sovieiskaja* (Togliatti alloggiò qui nei fatidici 
giorni del 20" Congresso). 

Anche ti «Sovtetskaja* meriterebbe un col¬ 
po d’occhio. Non per la cucina del suo risto¬ 
rante, che non si distingue in nulla da quella 
degli altri, ma per la sua architettura stalinia- 
no-lìberty-floreal-trombonesca, Costruito ne¬ 
gli anni 30, Imponente, austero, senza rispar¬ 
mio di mezzi, tra bandiere c spighe e falci- 
martello, marmi e lunghi tappeti che srotola¬ 
no ì larghi corridoi silenziosi dalle alte porte 
di mogano. Altri tempi, in cui la cupa austerità 
degli anni raccontati da Anatolij Rybakov nel 
suo «I figli dell'Arbat*. si accompagnava alle 
illusioni del Calè Chantant parigino. La sala 


GIUUETTO CHIESA 


del ristorante era infatti concepita come un 
grande teatro, con ti palcoscenico per l'avan¬ 
spettacolo da servire insieme alla «soljanka» e 
ai «blinhì* con caviale. Oggi sì balla ìi rock e il 
melodico italiano, tra commensali caucasiani, 
per lo più, e impeccabili camerieri in nero che 
custodiscono lunghe teorie di tavole immaco¬ 
late tutte «prenotate» e spesso deserte. A fian¬ 
co, nello stesso palazzo del «Sovietskaja», ma 
con l’ingresso sul Leningradskij Prospekt, c’e* 
il teatro «Romen». Spettacoli tzigani ogni sera 
in un tripudio di violini e donne dagli occhi 
neri sfolgoranti. Non ho mai capito perchè le 
guide turìstiche lo trascurino. 

Proprio come l’ippodromo verso il quale ci 
stiamo recando. Passiamo oltre e troviamo 
l'incrocio con la via Bcgovaja Se uno sa il 
russo capisce subito che l'ippodromo è nei 
paraggi: via delle Corse. La imbocchi, svoltan¬ 
do a sinistra. E trovi subito sulla tua destra il 
lungo muro dello stadio dei «Giovani pionie¬ 
ri». Qui niente cavalli. Più avanti dì 500 metri, 
ancora sulla sinistra, tra gli alberi dì un picco¬ 
lo giardino, si scorgono le guglie e i pinnacoli 
dell'ippodromo. STcapìsce subito che anche 
questo è fratello del «Sovietskaja*. Solo che e 
incommensurabilmente più maestoso. Non 
fosse per quel cavalli che troneggiano sulla 
facciata, ia prima volta che l'ho visto, lo avrei 


scambiato per un istituto universitario, per 
un'accademia, per un teatro Invece è proprio 
il luogo della mia rara perdizione domenicale. 

Già, perchè, infatti, funziona solo di dome¬ 
nica. Inverno compreso. Le corse si svolgono 
ininterrottamente per tutta la giornata. Più o 
meno come un normale ippodromo di un 
qualunque normale paese. Salvo che questi 
cavalli e questi fantini corrono anche a 35 
gradi sotto zero e trovi qui gente capace di 
resistere per ore e ore al gelo micidiale pur di 
poter puntare e perdere a quel maledetto tota¬ 
lizzatore-computer finlandese. Avrei voluto 
raccontarlo a Nanni Loy quel vecchio armeno 
intabarrato che aspetta l’ultimo istante prima 
del segnale di partenza per scattare dalla sua 
panchina e fare la puntata. Quella anziana 
signora con bastone e scarpe scalcagnate che 
soggiorna ogni domenica nell’atrio tiepido, 
consultando il suo programma gualcito, pieno 
di segni dì matita copiativa, di pronostici che 
non si avverano quasi mai Un cenno del ca¬ 
po, un diniego sdegnoso e i suoi fedeli volano 
al botteghino per la prossima puntata. Fuori, a 
sfidare il gelo, si trova tutta Mosca, in un guaz¬ 
zabuglio di stili e di fogge che non si può 
vedere neppure alla «Mostra delle realizzazio¬ 
ne dell’economia socialista». 

Laggiù, dall’atira parte della città, dì fronte 


Eccoci dentro una Mosca minore 

di piccole strade 

di palazzi antichi e nascosti 

di scorci segreti 

■Emerge una capitale babelica 

e contraddittoria 

ma che svela ia sua bellezza 


lusso nella metà del secolo scorso che talvolta 
portava a simili manifestazioni di cattivo gusto. 

Bisogna dire che proprio in questo ritaglio 
cittadino - come si diceva un chilometro In 
lungo e in largo - sono raccolti I più superbi 
esempi dello stile Impero presenti nella capita¬ 
le sovietica. Uno dei più belli, che troverete 
sulla via Kropotklnskaja 12, è la villa ottocente¬ 
sca che dall esterno ricorda una caga di villeg¬ 
giatura. Alla progettazione ed alla coatnutom 
di questa casa partecipò l'architetto Italiano 
Domenico Gllatdl. Ancora opera sua la villa in 
Suvorovskii boulevard, 12, uno del migliori 
esempi del classicismo miao. Gllatdl vi tavolò 
non solo come architetto, ma dipinte anche 
degli splendidi affreschi murali all Interno. 


A Mosca c'è un posto molto romantico: gli 
stagni del patriarca, luogo predUeno da artisti, 
scrittori e dal loro personaggi. Nel preeai di 
questi laghetti abitava Cechov, qui venne dopo 
la battaglia di Borodlno Pierre Beaukhov, uno 
del protagonisti di «Guerra e pace, di Tolstoi, 
qui si svolsero gli avvenimenti drammatici de- 
scritti nel romanzo di Bulgakov «Il maestro e 
Margherita». 

A Mosca ci sono motti musei, ma I turisti 
visitano normalmente solo I più grandi e I più 
conosciuti. Spesso lasciano Mosca seri» so¬ 
spettare neppure l'esistenza di piccole caia 
musei. E invece proprio queste, che II più delle 
volte sono ubicate all'Interno di antichi palaz¬ 
zi. sono di estremo interesse non soltanto per 
le collezioni che espongono, ma soprattutto 
per la concretezza deti'anedamenlo con cui 
restituiscono l'immagine autentica della vita 
dei diversi ceti sociali delta vecchia Mosca. 
Uno di questi è, ad esemplo, il museo Herzen 
in via Sivzev-Vrazhec. 27 con i suol interni tipi¬ 
camente aristocratici. Oppure la casa del 
drammaturgo Ostrovsklj dove si conservano 
oggetti di uso quotidiano del mercanti nasi. 

significativa, sotto questo aspetto, anche la 
casa-museo del celebre ritrattista njaao del XIX 
secolo Tropìnìn. Qui, oltre ed une splendida 
raccolta di ritratti, troverete anche une ricca 
collezione di oggetti e cimeli che sono testi¬ 
monianze dirette tramandate lino al nostri 
giorni da Intere generazioni di moscoviti del 
secolo passato: ricami, pizzi, margheritine, 
pezzi di porcellana, di vetro rosso, (5 legno e 
infine mobili d'epoca. 

E sicuramente da visitare la casa-museo del 
pittore rosso Vasnezov che si trova nella via 
omonima. E un edificio ad un solo piano pro¬ 
gettato e latto costruire dallo stesso pittore. 
Non ha eguali nel suo genere in quanto nella 
sua architettura agli elementi di una semplice 
isbà contadina si combinano quelli dei più lus¬ 
suosi palazzi principeschi. Tutto In questa casa 
è impregnato dell'atmosfera deU'antichità: dal¬ 
la (orma esterna dell'edifido alle spaziose 
stanze con le pareti tonnate da tronchi d’albe¬ 
ro - esattamente come in una classica Isbà - 
con le sbife rivestite di piastrelle dipinte, con 
mobili di legno Intagliati eseguiti in antico stile 
rosso. Alcuni degli oggetti che si trovano «ti'ìn- 
temo della casa sono vere opere d'arte come, 
ad esempio, una credenza lana a torma di una 
casa boiarda in mezzo ad un prato variopinto. 

Visitando questi musei voi percepireteInevi¬ 
tabilmente l'atmosfera dei tempi piatriaidali, 
sentirete la coidialità e l'amenità cu questi an¬ 
goli moscoviti che invitano alla quiete interiore 
e al riposo. Sono poche informazioni su una 
Mosca sconosciuta, a piacerebbe che esse vi 
spingessero a intraprendere lunghe e piamoli 
passeggiate per la città. Saranno piccale av¬ 
venture che consentiranno di vedere, com¬ 
prendere ed apprezzare il vero volto della ca¬ 
pitale. 

Come andarci 

Se non avete ancora deciso dove trascorrere il 


al vertiginoso hotel «Cosmos* di vetro e me¬ 
tallo, arrivano i turisti interni, da ogni parte di 
questo caleidoscopio inimmaginabile di razze 
e profili. Ma qui all'ippodromo trovi la Mosca 
dei medici di grido, che curano il Cremlino, 
dei lassisti che scortano le battone la sera, 
vicino ai grandi alberghi per stranieri. Trovi il 
professore di matematica e io scaricatore del 
mercato ortolrutticoto, l'alcolizzato cronico e 
l’attrice dei «Taganka», l'operaio della «Zìi», ii 
cameriere dell'-lnturist» e il georgiano con i 
rubli che gli escono dalie orecchie dopo ia 
fortunata vendila ai mercato Colcosiano. Non 
c'è alcuna egalité quanto a rubli disponibili, 
ma c'è una gran fratemitè contro le inesorabi¬ 
li «combine, che ì maledetti lamini organizza¬ 
no ìmpcrterntl, corsa dopo corsa. Se Jupiter 
risulta in lesta ai pronostici delle puniate, sia¬ 
te pur certi che non vincerà. Lo sanno tutti. Lo 
vedono tutti che il fantino lira le redini in 
curva e io Irena per lasciar passare il vile Na- 
kal. Eppure fischiano, rumoreggiano, battono 
i piedi in segno di protesla (e per scaldarsi). 

Una gran testa, insomma, dove si può capi¬ 
re (ante cose, a poco a poco o d'un tratto, di 
questo paese sconosciuto che - chissà perché 
- un poco si vergogna di guardarsi in questo 
specchio così «sincero», pieno di vita, di gioia 
e di tristezza, come ia vita «vera». La prossima 
volta che venite a Mosca non mancate. Lo 
spettacolo comincia alle 10 del mattino nella 
via delle Corse, 


02/6423557 Milano e via dei Taurini 19, 
06/0850141 Roma) propone cinque giorni a 
Mosca con partenza da Milano il 30 dicembre. 
La quota di 1.030.000 comprende il volo di 
linea Aerofiot, il trattamento iti pensione com¬ 
pleta in alberghi di prima categoria e tutte le 
escursioni in programma. La stessa soluzione è 
comunque valida lino a marzo per quote che 
oscillano tra ie 770.000 e le 875,000 lire. 

Allaccialo su 12 mari con 60.000 chilometri 
di confini e 11 (usi orari diversi lo Stato più 
esteso del pianeta merita almeno il viaggio di g 
giorni con una tappa in più: l'Unit* Vacarne vi 
porta anche a Umngrado: partenze il 26,27 e 
28 dicembre oppure altre 14 date tra gennaio e 
febbraio. Il programma comprendente Capo* 
d»™. 0 1 310.000 lire da Milano, 

1 .335.000 da Roma/ negli altri periodi le quote 
variano da 780.000 a 1.040.000 lire. 

La soluzione Mosca-Uningrado è prevista 

tutto compreso per 900,000 lire in gennaio, 
poco più di un milione in febbraio e marzo, in 
treno, partendo il martedì sera da Roma via 
Venezia, Trieste. Budapest, e Kiev, il biglietto 
va dalie 300.000 lire delia seconda classa alle 
6-700.000 della prima. Il viaggio individuate * 
senz altro più costoso: pernottamento e prima 

no il visto, ottenibile attraverao agenzìa o diret¬ 
tamente in ambasciala. 


Giovedì 
17 dicembre 1987 

























DICEMBRE 


M | Vi Rock. A Domodosso- 

■ ja, Novara, pane la tour- 

B néc della Premiata Porne- 

■ ria Marconi, che sarà a Na- 

B B poli II 21 dicembre, a Ro- 

■ ma II 22, a Pratovecchio 

■ B (Ar) il 25, a Bologna II 28, 

*** "*• aCremonail31,aSaronno 

(Va) Il 9 gennaio, a Berga¬ 
mo Il IO, « Milano HI, a 
v , „ Torino II 12, a Monfalcone 

(Va) il 13, a Firenze il 14 e a Roma il 15, 
Arte» A Roma, alla Galleria il Cedro, «Venezia 
trini Venti*: tessuti di Mariano Fortuna Fino al 
10 lannalo, 

NR. A Perugia prima tappa del tour del Pooh, 
che suoneranno a Pescara il 18 dicembre, a 
Barili 19, a Napoli II 20 e a Roma II 22. 
Clitaa, À Cesena «Monty Banks Movie 90 
anni dopo*: omaggio all'auore-regista Monty 
Bartkt, al aecolo Mario Bianchi. In programma 
molle proiezioni e un convegno sulrartiata- Fi¬ 
no al 20 dicembre. 

Giocattoli A Francatila Fontana, Brescia, 
Mostra del giocattolo e del regalo di Natale, 
Fino al 20 dicembre. 

Sagra A Carrù, Cuneo, riera del bue grasso: 
premlaiione degli animali e sfilata del vincitori 
per le vie del paese. 


DICEMBRE 


« wm Jazz. A La Spezia, nel 
salone delle feste della na¬ 
ve Serena II. attraccata al 
molo Paita, festival del 
jazz: alle 20.30 suona il 
Quartetto di Fulvio Sisti, 
seguito dal pianista solista 
Kenny Drew e dal trio di 
Kart Jefferson, || 19 si esi¬ 
biscono il trio di Enrico 
Plerannunzi, che nel corso 
della serata sarà affiancato da Woody Shaw. e 
il trio di Cesar Walton e Biliy Higgins. 

Teatro. A Firenze, al Teatro di Rlfredi, «I bran¬ 
delli della Cina che abbiamo in testa», di Mar¬ 
co Martinelli Gabrieli, ispirato a un racconto 
sul mangiatori di uomini dello scrittore cinese 
Lu Sun. Con la compagnia Albe di Verhaeren, 
regia di Marco Martinetti Gabrieli. Anche il 19 
dicembre. 

Cinema. A Udine «Cartoonfest»: rassegna de¬ 
dicata ai film d'animazione dagli anni Dieci al 
1942. Fino al 20 dicembre sullo schermo rivi¬ 
vono personaggi come Koko thè Clown, Betty 
Boop, Braccio di Ferro, Superman. 

Fotografia. A Francoforte, alla Fotografie Fo¬ 
rum Frankfurt, opere giornalistiche sull'Africa 
e il Sud America, realizzate dal brasiliano Se- 
bastiao Salgado. Fino al 10 gennaio 1988. 


DICEMBRE 


W m Sagra. A 

Lecce, sagra delia plttula 
distribuzione in piazza di 
pasta lievitata e fritta 
Cinema. A Bologna «Mo¬ 
stra internazionale del ci¬ 
nema libero»; incontro di 
studio dal titolo «Esperien¬ 
ze e prospettive della con¬ 
servazione e diffusione del 
patrimonio cinematografi¬ 
co» e rassegna dedicata al «Cinema dell'Eros". 
Fino al 21 dicembre. 

Antiquariato. A Narni, Terni e a Città di Castel¬ 
lo. Perugia, fiera del rigattiere. Anche il 20 
dicembre. 

Sport. A Kranjska Gora, Jugoslavia, slalom 
speciale e gigante maschili; a Piancavallo spe¬ 
ciale e gigante femminili, validi per la Coppa 
de! Mondo. Anche il 20 dicembre. 

Fotografia. A Firenze, al Teatro Rondò di Bac¬ 
co, «L'arte in IsIam»: mostra fotografica dell'U- 
nesco. Fino a gennaio 1988. 

Arte. A Loreto, nelle Sale comunali, due mo¬ 
stre parallele, dedicate a Claudio Cintoli e 
Ubaldo Bartolinl. Fino alla fine dì gennaio 
1988. 



■■ Arci gola. A Bemaida 
e Marcogna, Matera. i cir¬ 
coli Arci organizzano la sa¬ 
gra della plttula: distribu¬ 
zione di frittene dolci, mu¬ 
sica sull'aia, dibattito sul 
tema «Prospettiva del cir¬ 
cuito nazionale enogastro* 
nomico. Valorizzazione 
del prodotti del Metaponti¬ 
no». 

Mutici. A Lugo, Ravenna, al Teatro Rossini, «U 
mondo della luna», testo di Goldoni, musica di 
Baldassarre Galuppi. direttore d'orchestra 
Franco Piva. Anche il 22 dicembre. 
Antiquariato. A Nizza Monferrato, Asti, mer¬ 
catino deirantìquarlato in piazza Garibaldi. 
Arte. A Jesi, Ancona, al Palazzo dei convegni, 
«Accademismo romantico ad Ancona tra l’BOO 
e il '900»; opere di Leopoldo Battisiini. Fino al 
7 gennaio 1988. 

Scultura. A Milano, alla Compagnia del dise- 
;no, opere di Igor Mitoraj. fino al 30 gennaio 


Fotografia. A Londra, alla Naiional Portrait 
Gallery, «in dose up»: il drammaturgo irlande¬ 
se John Minìhan. Fino al primo maggio. 


DICEMBRE 


m M Clastica. A Milano, 

^^B Scala, Riccardo Muti dirige 

BB ^B un concerto con musiche 

B di Ludwig van Beethoven e 

B Sergej Prokofiev. Alle 20. 

B Oratorio. A Ravenna, al 

B Teatro Rasi, «Messiah» di 

* Georg Fnederich Haendel. 

con la partecipazione del¬ 
l'ensemble vocale baroc¬ 
co tedesco «Tolzerkna- 

benchor». 

Galilea. A Bologna, al Teatro Comunale, 
«Falstaff* di Giuseppe Verdi, direttore Ricca», 
do Chailly, regia di Lluis Pasqual. Interpreti: 
Juan Pons, Paolo Coni, Mariella Devia, Daniela 
Dessi. Repliche il 23,27,29,31 dicembre e 9, 
10, 12,15 e 17 gennaio 1988. 

Televisione. Su Canale 5, alle 18, «Jonathan, 
dimensione avventura». Tutti i giorni, fino a 
venerdì 24, Ambrogio Fogar presenta film-do- 
cumentari. 

Grafica. A Bologna, alla Biblioteca dell'Archi¬ 
ginnasio, «Disegnare il libro»: la grafica edito¬ 
riale Italiana attraverso la produzione librarla 
di grandi e piccole case editrici. Fino a gen¬ 
naio 1988. 


DICEMBRE 


m Sport. A Bormio patti* 
^^B BB feto maschile e femminile, 
Bfl B^B valido per la Coppa del 
Mondo di sci. 

Classica. A Bologna, ti 
Teatro Comunale, conceri 
B|| to straordinario in memo* 
^ delie vittime del terrori» 
smo, diretto da Salvator* 
Accardo, con Katla Riccia* 
rolli e Margarita Zimmer* 
mann. Musiche di Gian Battista Pergolati e Ah* 
ionio Vivaldi. 

Afte. A Mendrìslo. Svizzera, al Museo d'arte, 
«Giappone, dieci secoli d’arte da collezioni 
private»: oltre mille anni della storia artistica 
nipponica attraverso esemplificazioni che do* 
cumentano la varietà di interessi e di materiali 
propri di questo popolo. Fino ti 24 gennaio 
1988. 

Arie. A Milano, al Castello Sforzesco, «Boterò 
e la corrida»: ottantasel opere di Fernando Bo¬ 
terò. Fino al 24 gennaio 1988. 

Arie. A Genova, al Museo di arte contempora¬ 
nea di Villa Croce, «Da Manet a Toulouse Lau¬ 
ree. impressionisti e post-ìmpressionlstì dal 
Museu de Arte di San Paolo del Brasile»: qua¬ 
ranta opere. Fino ti 21 febbraio 1988. 


I figli dei fiori non abitano più qui 


S ono passati vent'annl dalla celebre 
•Sumnwr ol love., restale degli 
hlpplc. SI parlo di rivoluzione ses- 

_ nuda, generazione dal Iloti, o an. 

«ora. coma l'allora capo della poli. 
Il* di San Francisco soprannominò, non lenza 
Ironia, qual giovani cha tendevano Iloti al poll¬ 
aioli!, «ha «aortavano a lira l'amore a non la 
guarnì >U>ve Generation. 

FU un vaio tltock cultural»; l'Inizio di tutti I 
movimenti di liberazione: donne, omoeeaauall, 
antinucleari, Ma par la politica gli hippia non 
coltivarono IMI una vaia pascione. Prima di 
cambiare II mondo, dicevano, cambia te «tea. 
M, a preterirono Impegnami a costruire una 
loro wclatt baiale aull'amore libero e l'Lad. 

Uni via «ella citi». Helght Street, e precisa, 
manta l'Incrocio con Ashbuiy, divenni rinom¬ 
ino t(l controcultura, di quel movimento con- 

-ite e desueto sogno americano e 

, „ Vietnam. Sul cartello che indice 
. ..hi Street, all'angolo con Aahbury, hanno 
da poco Incollato una «rlacle di carta con 
•erma «Uve»; Uve e Aahbury. Proprio qui, 
torieva .The Peychadellc Shop., Il primo ritro. 
vo nipple, dove il aedUlriavano cartine e pipe 




HAIGHfì 
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per fumare erbe (venduta sottobanco). Al suo 
pollo sorge ora un ristorante che dà su un 
Incrocio assolato e deserto, Lontano è il tem¬ 
po In cui «The Psycheoellc Shop, metteva due 
lite di poltrone In vetrina per guardare lo .spet¬ 
tacolo. di Halght Street, 

Ma t In questa via di case vittoriane, che 
allora aasomlallava stranamente a una vecchia 
cittadina dal Ter West, abitata da studenti e 
geme di colore, che lutto cominciò. Già dalla 
metà degli anni Sessanta la musica rock riem¬ 
piva di suoni le cantine di queste case. .The 
Charlatan», «The Qreatlull Dead, che tacevano 
un tipo di musica equiparala all'esperienza psi¬ 
chedelica della Ud, stavano guadagnando po¬ 
polarità. Nuovi locali aprirono le porte. Il quar¬ 
tiere cominciò a profumare di paichoull e In¬ 
censi muscosi. Nelle strade apparirono strani 
ragazzi scalzi e dal capelli lunghi, ragazze che 


portavano fiori nel capelli, vestaglie della non¬ 
na e penne e piume, Indiani a cow boy, suona¬ 
tori di flauto e comi. 

Ma prima ancora che I capelli lunghi e il 
rock psichedelico dlvenlanero popolari In 
. Street, un greppo di amici, soprannomi¬ 
nati .Merry Pranksler. conducevano gli Ughi, 
show ed esperimenti con la Ud. Furono loro i 
veri pionieri della controcultura dagli anni Ses¬ 
santa. Il loro capa, Ken Kesey, era uno scritto¬ 
re alla moda. Il tuo primo libro «Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, aveva ottenuto un grande 
successo. U secondo «Sometimes * greal na¬ 
ilon. lo confermò tra I piò giovani e promet¬ 
tenti scrittori americani, Ma tu proprio allora, 
quando sembrava cosi promettente, che il gio¬ 
vane scrittore voltò te spalle alla letteratura e 
annunciò di voler ufutrt un romanzo a non di 
scriverne un altro, Kesey, che era stato iniziato 
alla Ud dalla... Cla! quando II fendilo segreto 
americano cercava volontari pei sperimentare 
une nuova droga che •(acetie parlare», il com¬ 
prò un Harvest School Bua, lo dipinse eon co¬ 
lori psichedelici e Insieme ai Marry Prankster 
solcò la California per condurre esperimenti a 
base di Lsd. I suoi acid-test riscossero un tale 
successo che affiancò uno sconosciuto orga¬ 
nizzatore di concerti, Bill Grahem (più tardi il 
suo Fìììmore Auditorium avrebbe dato atta cit¬ 
tà sei anni di concerti settimanali con janls 
Joplin, Jefferson Airplane, Greatfull Dead, 
ecc ), per organizzare II primo .psychedellc 
rock'n'roll show..- «The TOpa Festival., 

Il festival fu annuncialo come un evento 


elettronica, un nuovo modo dì divertirsi e stare 
insieme, un’esperienza psichedelica senza 
Ud. Durò tre giorni ed ebbe un successo in¬ 
credibile, Cambiò l'Intero movimento under¬ 
ground della città e catapultò II rock psichede¬ 
lico di San Francisco sulla ribalta intemaziona¬ 
le. «The Halght-Ashburg era» era cominciata. 

Un anno più tardi, tutte le tribù hippie e gli 
studenti contestatori di Berkeley si radunarono 
sul campo da polo del Golden Park nello Hu¬ 
man Be-ln, protollpo di «happening, successi¬ 
vi come Monterey Pop o Woodstoock. Ma nes¬ 
suno allora seppe spiegarsi il successo di quel¬ 
la manlfeaiazlone che radunò pacificamente 
nel parco migliaia di persone, senza precise 
rivendlcazionh per ascoltare i loro amici Orea- 
Ifull Dead, Janis Joplin e altri. 

I mass media cominciarono a interessarsi al 
fenomeno. Dapprima la slampa locale, poi 11 
New York Times, inlìne le maggiori relì televi¬ 
sive. Da allora tulli furono invitali in Halghl 
Street. Ragazzi e ragazze vennero qui da ogni 
parte d'America, oltre a turisti e curiosi che 
volevano vedere gli hippie nel loro «ambiente 
naturale.. Nell'estate del 1967, più di 70.000 
persone raggiunsero San Francisco e Halghl 
Street, tanto che il sindaco dovette dichiarare 
alla televisione che la città non poteva acco¬ 
gliere più nessuno. 

In quella sorta di gigantesco Lsd party In cui 
si era traalormata Haight Street, il doiior David 
Smith fondò «The Free Clinic* per «soccorrere 
piloti psichedelici spaziali in difficoltà a ritro¬ 
vare la via di ritorno aulla Terra*. La cllnica 


hippie, all'incrocio tra Haight e Clayton. esiste 
ancora oggi ed è punto di riferimento per tossi¬ 
codipendenti e poveri del quartiere, ma anche 
per crii non ha soldi per consultazioni mediche 
ed esami di laboratorio. Medici e collaboratori 
sono tutti volontari e la cllnica vive sulla rac¬ 
colta di (ondi. «The Psychedellc Shop», la di¬ 
stribuzione di cibo sono gli eucalipti della Pan- 
handle, una striscia di verde parallela a Halghl 
Street, non erano solo posti per tarsi curare o 
mangiare gratis, Ovunque gli hippie si raduna¬ 
vano diventava un posto dove occuparsi del 
problemi più urgenti, lare amici, cominciare 
un nuovo stile di vita. Così era la colllnetta del 
Golden Gate Park, poi ribattezzala «The Hippie 
Hill*. Per chi aveva viaggiato per raggiungere 
San Franelsco, «The Htpple Hill, era II luogo 
ideale per Incontrare amici, qualcuno con cui 
condividere una stanza, o più semplicemente 
tarsi uno spinello. 

L'esodo da Haight Street fu repentino e Im¬ 
provviso. Dopo l'estate la gente ritornò da do¬ 
ve era venuta. Molti andarono a fondare colo¬ 
nie hippie In California, o altrove, lontano dalle 
dirà, per vivere lo spirilo comunitario che la 
rivoluzione psichedelica aveva saputo suscita¬ 
re. Altri celebrarono la mone dell'Mppie con 
una parata in Haight Street. Altri ancora, come 
il poeta Michael McClure, tentarono di sgan¬ 
ciare una mezza tonnellata di pratoline sutl'o- 
dlflcìo del Pentagono, ma furano fermali dal- 
l'Fbl prima ancora che II loro aereo potesse 
decollare. 

In quella che una volta era la «Mecca, degli 
hippie. nel tratto di Haight Street che va da 
Central Avenue all'inizio ad GotdenGate Park, 
vi restano oltre «The Free Clini», .Pipe 
Dream, specializzato in pipe per fumare 
«dop*. negozio unico al mondo, e «The Love 
Burger. ultimo ritrovo degli hippie del quartie¬ 
re. McDonald e altre catene commerciali sono 
arrivate anche qui, non senza alterare II fragile 
equilibrio economico costituito da negasi arti¬ 
gianali e dell'usato, vecchie librerie in cui si 
possono trovare libri sugli insetti e manuali per 
imparare lo zwalli, vetrine che espongono lam¬ 
padari d'ossa e servizi di posate dai manici di 
vere clavicole umane e negozi di «smoked art*. 

«Non sono venuto qui per ritrovare McDo¬ 
nald e gli altri - mi dice un militante della 
Haight Ashbuty Preservation Society, une nuo¬ 
va organizzazione che lotta contro la commer¬ 
cializzazione di Haight Street - ne abbiamo già 
abbastanza nel resto degli Stati Uniti». Ora, 
l'arrivo di un nuovo dragatore, nel posto in cui 
sorgeva il leggendario teatro hippie, «The 
Straight Thoater», all'angolo Ira Haight Street, 
ha innescato la reazione di negozianti, artisti e 
abitami che vivono nel quartiere. «Stole Wan, 
la guerra dei negozi è appena cominciata In 
questo quartiere geloso della propria ditferen- 


PARIGI 


§SH 


Dove non importa, purché sia bistrot 


■i II «Màriller. è un callò In lue Rennequln. 
nel XVII arrondisaement ed t II classico bistrot 
parigino dove li puoi piazzare pei ore ed ore, 
un libro In mano, colazlone-prenao-cena e 
qualche chiacchiera di tanto in lama con i 
clienti, «empi» gli nessi. A Parigi, anche In un 
quartiere di vecchie «Ignora e cani col cappot¬ 
tino come questo, Il cali* * Il prolungamento 
«e! soggiorno di casa, semplice, poche pretese 
estetiche, comodo per cambiare aria senza an¬ 
dare lontano, punto d'incontro prediletto in 
una citi» che non ammette gli appuntamenti In 
piedi o «ll'aperto. 

Rive «rotte o rive gauche, ognuno con la sua 
storia, I blatrot di Parigi si somigliano tutti. 
Scandiscono come un metronomo le vie più 
•perdute e quelle più asettiche e Insospettabili. 
Periodlcllà raialcurante della tenda roasa e del 
sigaro luminoso: ovunque II guardo girl, un'ani- 
•ella Rlcard la trovi aempre. Il cali* riilretto. 
tallo come si deve, però, «cordatevelo, salvo 
In qualche nuove torrefazione o nelle pasticce¬ 
rie alla viennese. In compenso potete avere 
l'uovo sodo. Quello si, troneggia a grappoli 
dappertutto, per antlchlaslma tradizione, il so¬ 
brio pasto ha Ispiralo pure Pràvert, che parla 
del «rumore aaaaaalno. del guido Infranto sul¬ 
lo zinco del bancone. Me bliogna cercarli, I 
vecchi banconi di alnce con la cornice dentel¬ 
lata e la ba» di legno, titolo nobiliare del caffè 
Irancesl, pareri* non tutti l'hanno conservato. 

Il «Cochon à l'orellle*, a ree Montmartre, ne 
ha uno molto bello, che la padrona lustra da 
tempo Immemorabile, insieme al sedili di noce 
presi ad un vecchio mitro. I grosalitl della 
zona, canta e f*«ca soprattuilo, vengono qui 
all'alba per lari! Il primo Calvados Le Hallea 
tono a pochi pad, ma Gzvror.ha a I Mtaereblli 
al aggirano altrove. Oggi, gli alesai luoghi snoc¬ 
ciolano centri commerciali, piacine e melasi- 
lood. sulle ceneri degli amichi mercati genera- 


rdem'MOTtoiA- 

li, le prime Halle», demolite con clamore nel 
IRTI. Rimangono solo le belle maioliche di* 
plnte del «Cochon à l'orellle» a raccontare la 
storia del quartiere. Passateci, se siete da que¬ 
sti parti, il caffè non è poi tanto male. 

Se Invece siete andati per librerie al Quartie¬ 
re Latino, permettetemi di suggerirvi una sosta 
sul boulevard St-Germatn, al Calè de Flore, 
oramai ufficialmente fuori moda. Vivaddio. 
Così è tornato ad essere semplicemente un 
buon caffè, «une maison serieuse», che è in¬ 
vecchiata bene e non ha bisogno di ostentare 
la sua storia come un museo. E ne avrebbe ben 
donde, Gli specchi del Flore custodiscono ge¬ 
nerazioni di visi celebri, avvolti da) fumo delle 
prime Gaulolses. Apoilinaire e 1>otzky furono 
del fedelissimi, ce lo giura il librlccino-menu. 
che simula civettuolo le edizioni Nrf di Galli¬ 
mard. Pare che anche Chu En Lai venisse qui a 
prendere il tè, Il quale, In verità, non è che 
un’anonima bustina di fogiiollne di Ceylon. Ma 
l'importante, si sa, è l'atmosfera. Quando poi 
Sartre e la Beauvoir pensano bene di venire 
proprio qui a parlare di esistenzialismo, il desti¬ 
no del Flore è segnato. Occhio bistrato, dolce 
vita nero, compare Juliette Gréco con Camus, 
arrivano Légar e Picasso, che si tengono in 
disparte, Gérard Philipe, la Signoret e infine I 
mitici B. 0. e Beimondo. 

Oggi, panchette e sedioline in similpelle ros¬ 
sa, spalate con gusto, luci art déco, la qualità 
del servizio - Jacky è una perla - e quella di 
bevande e spuntini, assicurano al Calè de Flo¬ 
re le sobrietà necessaria ad un’oretta neghitto¬ 
sa, da passare fingendo di sfogliare i cataloghi 
delie mostre visitate nei dintorni Reduci dalie 
fatiche del Musée d’Orsay? Concedetevi un 
«Welsh Rarebit», tenero impasto filante dt for¬ 
maggio e vino, fonde in bocca che è una mera¬ 
viglia. 

A proposito di soste premio, mi viene in 


mente che se uscite dal Louvre o dal Musée 
des Arts Décoratifs, «Angelina», in tue de Rivo¬ 
li, fa al caso vostro. Non ci è dato sapere se a 
Proust, oltre che le «madeleines», piacesse an¬ 
che la cioccolata, ma certo è che sarebbe ve¬ 
nuto a berla in questo fastoso salone, tanto più 
che il cucchiaino sta in piedi da solo nella 
ta 22 a deìl‘«Alricain». Mi raccomando, accom¬ 
pagnatelo con un «Moni Blanc», intreccio bur- 
rosissimo di panna e crema dt castagne e avre¬ 
te fatto il pieno di energie per tutta la giornata 
Ma se da Angelina dovete fare a gomitate per 
entrare, altri dodicimila bistrot, bar, troquet e 
brasserie sono a vostra disposizione. E se, coi 
pretesto della ricerca di un caffè, vi siete fatti 
lunga lunga la rue de Rivoli, fino a rue St • 
Antoine e a Place de la Bastille, fermatevi qui. 


che ce n’è uno dì una specie rara. È «Imbert», 
uno degli ultimi «bougnat», il café-charbon del¬ 
la rue Daval. Furono gli alvermati, verso la me¬ 
tà dell'Ottocento, ad aprire le prime botteghe 
miste di legna, carbone e vini; a poco a poco 
riuscirono ad avere il monopolio delle vendite 
di alcolici deila città, tanto che ancora oggi 
)‘«auvergnat» è l’oste per antonomasia, lì caffè 
Imbert, intatto da anni e anni, è minuscolo, ma 
aperto direttamente sulla cucina e comunican¬ 
te con la riserva di legna, antracite e bombole 
di gas, Tra un cognac e un sacco di carbone, la 
padrona, grata della vostra fiducia, vi servirà 
per meno di 50 franchi un pranzetto senza fife» 
mignon, ma con tanto di flan al cocco che è la 
sua specialità. Intanto io me ne tomo al Mén- 
sier. Voilà. 


Mini-guida ragionata 



Le cochon à l’orellle • 15, rue Montmartre, 
vicino alla chiesa di St.-Eustache. Caffè 7F, 
prezzi medi. 

Café de Flore • 172, bd St -Germain. Dì fronte 
a St.-Germain-des-Près Welsh Rarebit 29F. 
Heineken 18F, caffè 14F. croque-monsieur 
(toast prosciutto formaggio e besciamella) 
27F. E evidente che tutto costa U doppio o un 
terzo In più rispetto al piccolo bistrot di quar¬ 
tiere. ma è così per tutti i grandi caffè, anche 
non storici. 

Angelina • 226, rue de Rivoli Cioccolata più 
dolce In media 5QF. Caro, un po' pretenzioso, 
ma insostituibile. 


Café-charbon Imbert * 16, rue Daval Proprio 
alla Bastliie, la prima traversa a sinistra di rue 
de la Roquette (zona gallerie d’arte contempo¬ 
ranea). 

Brocco - 180, rue de Tempie 2‘ arrondisse* 
meni. Onice e marmo iosa 1860, simboli mas¬ 
sonici in ferro battuto 192 7. Caffè giusto, dolci balocchi e profumi. 


deboli, prezzi corretti. 

Au petit fer à ehevti • 30. rue Vieille-du-Tem- 
pie 4* arrondissement. Ovverosia il bancone 
più bello di Parigi. Apparenza gastronomica 
scarna, ottimi panini a richiesta. 

Le generai Ufayettc • 52, rue lafayelte 9* ar* 
romssement. Birre a volontà, tequila, acquavite 
e liquore dì cumino in una tipica «brasserie», 
antica e accogliente. 

Twlckenham - 70, rue des Saints-Pères 6* ar- 
rondissement. Per gli intellettuali che hanno 
disertato il oFlore». Affollato, artificioso e piut¬ 
tosto caro, 

Café de la Mosquée * tue Despias/we Dauben* 
ton, 5* arrondissement, Insemina nella Mo¬ 
schea. a Parigi ce n è una sola. Per i nostalgici 
del medio oriente, dopo il bagno turco, tè alla 
menta sotto gli alberi In un giardinetto delizio¬ 
so. a prezzi irrisori. 

Laduree • 16, rue Rovale. I, Carrozze, cilindri, 
L --- - Per il «n 


«macaron au choco- 


lat» non ho parole. 

Maritici frerea - 30/32, rue du Bourg-TI- 
bourg, 4* arrondissement. Più di 250 qualità di 
tè da portare a casa e da gustare sul posto. 
Coloniale. 

Bar de l'hotel Le Beller • 13, rue des Beaux- 
Àrts, 6* arrondissement. Almeno uno sguardo 
a questo bar già amato da Cocteau, pieno di 
alberi, fiori, scale e pappagalli, Ma, attention, 
ogni prezzo è un salasso. 

Café Coste» • Sulla Place des Innocente ango¬ 
lo rue Saint-Dervis atte Halles. Per gli arredi 
(disegnati dal divo Philippe Stark), la fauna 
chic e snob, i bagni avvincenti e soprattutto la 
«ferrasse» di fronte alla fontana degli Innocen- 

Cafe VlcDDOla-Patlsserle - rue de l'Ecole de 
Médecine, a destra dopo il cinema, venendo 
dal boulevard St-Michel, 6* arrondissement. 
Nel pomeriggio affollatissimo, meglio la matti¬ 


na per un buonissimo caffè con panna. Simpa¬ 
tico ed economico. Peccato per t dolci, l’unico 
passabile è «tle fiottante». In realtà «la* pastic¬ 
ceria viennese di Parigi è StubU, dì Madame 
Blum, 11, rue Poncelet, la via del mercato. Ì7* 
arrondissement «Foièt noire» e «Palatìnat au 
fromage bianc» memorabili. 


bis, i 

piu in aito ai numero oc» cena stessa via. Due 
caffè veramente accoglienti e poco costosi nei 
bel mezzo del tipico mercato parigino. Ha*» 
n- » bar - 5, rue Daunou (tra la me de la Paix e 
I avenue de l Qpèra). Bine, wht&kìes e lo squi¬ 
sito «Portofltpi in un pub d’atmosfera parigina. 
Verte» - 256. me Saint-Honorè \‘ Qui potete 
preparare la vostra miscela dì caffè o di tè 
personale e gustarla tra ceste di spezie e por* 
celarne* de Umoges. 

I caffè più belli e più tipici sono a Believìlle e 
a Menilmontant. sui sentieri dì Edith Piai, Ma 
quelli ve li lascio scoprire da soli. QLM> 
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MI Sagra. Ad Arcuano, 
■I ■■ Genova, «Castagne al ma- 
■■■ re«: distribuzione In piazza 
W di caldarroste. 

Festa. A Lanciano, Chlell, 
■ ■ «Festa della squilla'.' alle 
18 chiudono I negozi, si 
smette di lavorare e cl si 
ntrasaniie ritrova a casa per amici- 
parsi gli auguri di Natale, 
accompagnati dal suono 
delle campane del paese. 

Sagra. A Surano, Lecce, sagra della plttula, 
pasta lievitata e fritta. 

Arte. A Napoli, al museo Diego Aragona PI- 

S natelll Cortes, «Da Raffaello a Goya, da Van 
ogh a Picasso»: SO dipinti del Museo de Arte 
di San Paolo del Brasile. Fino al 24 gennaio 
1088 

Afta. A Parigi, al Muoée de l'homme, «Vita, 
potere e morte nell'antico Perù: oltre seicento 
Oggetti prclspanlcl provenienti da musei peru¬ 
viani. Fino al 15 gennaio 1988. 

AKmtchl, A Napoli 6 terminata il restauro da¬ 
gli affreschi del Domenlchlno della Reale Cap¬ 
pella del Tesoro di San Gennaro al Duomo che 
i Stata quindi riaperta al pubblico. 


SPERM/2E, 
fi POI 

.sorto 

l'albero. 


...SEM PR6 
LE SOLITE 
RABICI I 



DICEMBRE 




cM: 


M wm Folclore. A Frassine¬ 
to, Torino, rievocazione 
storica del pellegrinaggio 
di Giuseppe e Maria verso 
Betlemme: nelle vie del 
paese sono state allestite 
le locande che negano 
ospitalità. Alle 21 distribu¬ 
zione di vin brulé. 

, Sagra. A Gorfigliano, Gra- 
molazzo e Verrucolette 
(Lucca) «gara dei Natalecci»: i rioni del paesi si 
sfidano a chi accende il fuoco più grande. 
Paiiettanata. A Borgone, Torino, distribuzione 
in piazza, dopo la mezzanotte, di panettone e 
vin brulé. 

Falò, A Qpi. L’Aquila, accensione del tradizio¬ 
nale falò sulla piazza principale del paese. 
Presepe. A Cavaltermaggiore, Cuneo, gigante¬ 
sco presepe, di oltre 200 metri quadrati, realiz¬ 
zato con statue In legno e gesso del XVHI e XIX 
secolo. Fino a gennaio. 

Fiaccolata. Ad Agnone, Isernia. la «’ndoccia- 
ta». i contadini sfilano per le vie delle città con 
torce di legno d’abete alte due o tre metri, che 
alla fine vengono bruciate in un grande falò in 
piazza. 



■n Folclore. A Baiano, 

Avellino. «Festa del maio»: 
un grande albero di casta¬ 
gno tagliato durante la not¬ 
te viene innalzato nella 
piazza centrale del paese, 
dove rimarrà fino all'Epifa¬ 
nia. 

Festival. A Mosca (estivai 
dell’inverno russo: teatro, 
balletto, musica e circo. Fi¬ 
no al 5 gennaio. 

Presepi. Ad Acqui Terme, Alessandria, nell’ex 
caserma Battisti, mostra intemazionale del 
presepe: 120 esemplari con oltre duemila sta¬ 
tuette, alcune delle quali realizzate da artisti 
famosi, Fino alla fine di dicembre. 

Bambole- A Verona, alia Gran Guardia, «L’Ir¬ 
reale e il quotidiano, viaggio nel mondo delle 
bambole»; 250 esemplari, soprattutto francesi, 
tedeschi e italiani, alcuni dei quali sono pezzi 
di antiquariato, altri ricostruzioni realizzate 
con tessuti e materiali d’epoca. Fino al 15 gen¬ 
naio 1988. 

Arte. A Roma, all’Istituto austriaco di cultura, 
•Venezia. Tecniche miste», personale dì Heinz 
Kemetmuller. Le opere esposte hanno per te¬ 
ma il Carnevale di Venezia. 


DICEMBRE 


■■ Folclore. A Lama dei 
Peiigni, Chieti, «Bailo della 
BB B B pupa*: un fantoccio di car- 
tapesta, animato da un uo* 
ino, danza sulla piazza del 
_ B B paese. Sulla testa del pu- 
pazzo vengono accesi fuo- 
m chi d'artificio. 

Televisione. Su Raiuno, al¬ 
le 18.45. va in onda «Pan. 
Storie naturali». In questa 
puntata si parla dei cebi capuccini e degli ani¬ 
mali in città. 

Folclore. A Nizza Monferrato, Alessandria, 
«Santo Stefano sotto il campanon»; a mezzo¬ 
giorno la campana della torre civile suona a 
martello per rievocare un avvenimento storico 
che risale al 1798, durante la dominazione 
francese. 

Sport, A Napoli regata della classe 420 di vela, 
organizzata dallo Yacht Club Canottieri Savoia. 
Giochi, A Milano, allo Studio Steflanoni, «Pri¬ 
ma della televisione, Tre secoli di giochi a 
stampa e passatempi»; stampe e oggetti ludici, 
il gioco dell'oca, i dadi, la tombola, in voga tra 
il XVU secolo e la prima metà del XX. Fino al 
16 gennaio 1988. 


DICEMBRE 


wm Sagra. A Pettorano sul 
M ^^B Glzlo, L'Aquila, sagra deila 
B^P polenta: distribuzione in 

^P piazza. 

K Scacchi A Reggia Emilia 
^P «Tomeo intemazionale di 
B Capodanno». Fino ali’8 
^ gennaio, 

Restauro. A Benevento, al 
Palazzo Arcivescovile, «la 
porta bronzea del duomo 
di Benevento e il problema del suo restauro»: 
studi a progetti per la realizzazione dei restau¬ 
ro. Fino a marzo 1988. 

Fotografia. A Firenze, a Palazzo MedJci-Ric- 
cardj, «Fotografia di Casa Asburgo-Lo rena»; 
200 immagini illustrano gli aspetti privati della 
famiglia austriaca dal 1861 al 1920. Fino a) 10 
gennaio 1988. 

Design. Ad Arezzo, al palazzo Comunale, «I 
primi 40 anni di storia della radio»; oltre 350 
apparecchi radio completi e i loro accessori, 
costruiti tra la fine dell’800 e il 1939 e prove¬ 
nienti dalia collezione dell'aretino Fausto Casi. 
Fino al 28 febbraio 1988. 

Arte. A Colonia, ai Wallraf-Richartc Muaeum 
«Trionfo e morte dell'Eroe. Pittura storica eu¬ 
ropea da Rubens a Manet». 


IL MOVIMENTA" 

Champagne 
a picco 
sulle scogliere 



AlUUO RADIMI 

Le Calanques so¬ 
no una sarie di 
llupanda sco¬ 
gliere In calcara 
bianco, modella¬ 
le dalla salsedi¬ 
ne e dal verno, 
che si affacciano 
tra fantastiche 
Insenature sul 
mare prospicien¬ 
te Maniglia. 

Trekking Italia (lei. 02/B488821) propone di 
chiudere In belleua l'attiviti escursionistica 
del 1987 con una traversala della Calanquea 
della durala di cinque giorni In programma a 
line arato. Partami, In treno da Milano. Geno¬ 
va e Imperla 11 29 dicembre, rientro II 2 gen¬ 
naio, alloggio In albergo e landa, quote 
I8G.000 lire. 

Grsu parerti k> 

L'epoca della lormaslone delle gerarchle al- 
ITnlemo dal branchi di stambecchi consente 
di elleituare Interessanti osservazioni di tipo 
etologico. Nel giorni 28/29 dicembre, 29 di- 
cambro-l gennaio e 1-4 gennaio l'aasoclaalo- 
no «Famasslus Apollo Club» (tei. 0124/36535 e 
85338) organizsa brevi soggiorni naturalistici 
nel Parco naslonale del Gran Paradiso dedicali 
all'osservaslone faunistica nonché ad escur¬ 
sioni gludate a piedi o con gli sci. 
Sci-alpinismo 

Da Bologna e dintorni 4 possibile trovare 
esperti e pazienti Istruttori di scl-alpinismo e 
sci fuori pista nella «Carovana Coop. (tei. 
051/585620), Questa cooperativa turistico- 
sportiva Impartisce infatti lesioni Individuali e 
collettive sulle piste del Como alle Scale, del 
Clmone o di altre locanti dell'Appennino lo- 
sco-emlllano. La quote variano tra 50 e 
100,000 lira al giorno, in base al numero di 

partecipanti. 

Doline c Mortone 

A conclusione del programma «Cammtnanatu- 
ra«, escursioni guidale dalla Llpu di Caserta 
alla scoperta della peculiarità ambientali del 
territorio casertano, domenica 20 dicembre si 
svolgeri l'ultimi uscita diretta a Casale di Ca- 
atelmorrone, Partensa alle ore 8 da plana 
Vanvllelll con messi propri, partecipazione 
gratuita. Informazioni allo 0823/441773 ore 
pasti, 

Weekend di sopravvivenze 

Per lutto dicembre-gennaio l'Associazione 
educazione sopravvivenza (lei, 011/8225394) 
organizza del line settimana, dal venerdì sera 
alla domenica, dedicali all'Insegnamento delle 
tecniche di sopravvivenza In habitat freddi. Ba¬ 
se di operazione un albergo con cucina biolo¬ 
gica presso II lago di Meugllano. sulla monta¬ 
gna torinese. 

M urino 

r alpine della scuola di alpinismo La 
Montagna propongono corsi di luorl-plsta e sci 
alpinismo che si svolgeranno sul principali 
grappi montuosi dell'Appennlno. Per Intarma- 
aloni 06/351349. 


LA STAZIONE 

Ed ecco Bologna 
materna 
e carducciana 

ENRICO MENDUNI 

■■ Impossibile Ignorare Bologna, impos¬ 
sibile non passare da questo cuore ferrovia¬ 
rio. Qui l'ampio ventaglio del tracciati pada¬ 
ni confluisce In un unico grande fiume. Da 
Torino, Milano, Brennero-Verona, Trieste- 
Venezia tutti i collegamenti qui si annodano, 
prima di spiccare il saito attraverso gii Ap¬ 
pennini. Se esiste una linea tirrenica comple¬ 
ta (chi dalla Calabria va a Torino non passe¬ 
rà da Bologna), le paludi ravennati hanno 
fermalo quella adriatica, che dopo Rimini 
diligentemente abbandona la costa (su cui 
lascia una modesta e felliniana diramazione) 
per accodarsi alla vecchia via Emilia che per 
Forlì ed Imola ci riporterà a Bologna. Da 
Trieste a Bari, o da Lecce per Milano, di qui 
bisogna passare. Un forte senso del passag¬ 
gio, nelle due varianti stradale e ferroviaria, 
ha costituito un tratto dell'Identità strategica 
di questa regione e della sua peculiarità poli¬ 
ticai regione rossa, che è Impossibile Ignora¬ 
re, tanto di II si dovrà comunque transitare. 

Bologna è una stazione-simbolo, Costipi¬ 
la nel 1871 secondo un modello materno 
(un edifìcio centrale con due avvolgenti ali 
che formano una piazza) è stata sempre ri¬ 
costruita tale e quale dalle varie, e luttuose, 
distruzioni: segno di una coerenza ira l'edifi¬ 
cio e I) suo significato. Non che sia partico¬ 
larmente bello: lo direi carducciano, pen¬ 
sando al poeta-vate, accanito pendolare, 
che a Bologna insegnava, fumava sigari, 
mangiava ostriche. Edificio solido, modera¬ 
tamente retorico ma brusco, senza fronzoli, 
dai larghi Ingressi e dal generoso bulfot, con 
le tettoie, l portici, la ghisa e la pietra grigia. 
Fellini quando ha girato «Roma» e aveva bi¬ 



sogno di ricreare l'arrivo in treno in una me¬ 
tropoli negli anni 30 ha ambientato senza 
traumi le scene alla stazione di Bologna cen¬ 
trale: uno scalo senza santi (come Firenze o 
Venezia), che affida a S, Ruffillo solo una 
piccola stazione periferica. Con una sua par¬ 
ticolare laicità mondana, scandita un tempo 
dal carrello dei cuscini da viaggio, sterilizzati 
a vapore contro possibili contagi, e dal ra¬ 
gazzo con la cassetta a tracolla che gridava 
«lasagne al forno» (specificando «calde»): ci¬ 
bo che in questo luogo, per la sua particola¬ 
re pregnanza, osava uscire dalla compagnia 
del pollo freddo nel cestino da viaggio e 
proporsi da solo all'acquirente affamato - 
magari aveva programmato quella sosta - 
che dal finestrino riceveva in consegna un 
fagotto di carta bianca oleata con la lasagna, 
il sale e una forchettlna di legno. Generi fer¬ 
roviari in via dì estinzione, sostituiti dal gelati 
in cornetto, dalle lattine, dal cartoni di suc¬ 
chi Santàl e altri «usa-e-getta» di stazione. 

Il terrorismo ha colpito Bologna con una 
strage, e una lunga fenditura nel rifacimento 
della sala d’aspetto di seconda classe ce lo 
ricorda. Poi tutto è stato rifatto, non proprio 
uguale ma fedele al passato; a) piazzale 
Ovest da molti anni In funzione è stato ag- 
giunto un piazzale Est con fabbricato viag¬ 
giatori e panchine. Da quest'anno anche fé 
automotrici Diesel della ferrovia concessa di 
Portomaggiore vi fanno scalo. Partono di 
rado e intanto sul piazzale est si baciano i 
fidanzati, che difficilmente potrebbero farlo 
altrove, in questa staziohe piena di confusio¬ 
ne ordinata, di portabagagli cooperativi, di 
militari Ih licenza, vera fotografia deU’Ualia 
di transito. 




VI Si racconta che Linneo, il naturalista 
svedese fondatore della moderna tassono¬ 
mia, rimase senza parole quando un giovane 
assistente gli presentò una robusta liana d'o¬ 
rigine asiatica. Sollecitato a classificarla, dis¬ 
se. «Quis? Qualis?», che significa «Boh? Che 
cosa?». E alla pianta restò per sempre il no¬ 
me di Quìsqualis indica. Chi volesse vedere 
quest'esotica bellezza, può trovarla nell'Or¬ 
to Botanico di Roma. 

Il giardino é a Trastevere, in largo Cristina 
di Svezia. Cl si arriva da via della Lungara, 

S nella «lunga» strada che nei progetti del 
ramante e nei desideri di Giulio li avrebbe 
dovuto «arrivare a Ripa Grande e fare sim¬ 
metria con via Giulia sulla riva opposta del 
Tevere». La visita al giardino richiede alme¬ 
no un paio d'ore. La famosa Quìsqualis si 
trova nel «cupolone ». Così ì giardinieri chia¬ 
mano familiarmente la serra «a marsupio» 
costruita dalla ditta Mathian di Lione nel 
1878 per il vecchio Orto di via Panisperna e 
trasferita qualche anno dopo nel giardino di 
Villa Corsini. 

Nel 1883 difattl la proprietà fu ceduta allo 
Stato italiano e divenne la sede definitiva 
dell'Orto Botanico dell'Università «La Sa¬ 
pienza». La liana ha lunghi rami sinuosi con 
foglie leggere verde chiaro e piccoli fiori a 
stella che aprendosi si (ingono di bianco e di 
rosa, ma diventano cremisi nel pieno della 
fioritura. Profumatissima, s'arrampica fino 
alla volta 41 vetro e d'estate se ne esce per 
un pertugio a distendere i suoi fusti intrec¬ 
ciati sino alla grondaia della casa accanto. 
Al centro della serra si staglia ì'Euphorbia 
abyssinica, che ha più di un secolo di vita. 
Con i suoi rami verde oliva, formati da otto 
spigoli con protuberanze spinose, ha rag¬ 
giunto Il soffitto del padiglione, nell’imba¬ 
razzo dei responsabili dell'Orto, che non 


sanno se decapitare la pianta o alzare la 
serra. 

La luce calda, tropicale, della sabbia che 
costituisce i) substrato ideale per queste 
piante, si fonde dapprima nell'intonaco ro¬ 
sato della casa attigua, poi nelle sfumature 
blu Cina dei vetri incisi del portale, infine 
emigra nelle trasparenze azzurre del cielo. 
Fuori la vista spazia dai Gianiqolo al Palazzo 
dell’Accademia dei Lincei, con le sue fanta¬ 
stiche palme che gareggiano in altezza con 
le altre meraviglie dell'Orto Botanico. 

Ma altri «giardini d’inverno» attendono. 
Sulla destra della serra maggiore ecco la sor¬ 
retta per la moltiplicazione delle piante più 
delicate. Un altro gioiello artigianale della 
ditta francese, con una base di mattoni su 
cui poggia la struttura di ferro battuto ingen¬ 
tilita dai vetri tagliati in tondo e sovrapposti a 
scaglie. A sinistra Invece si trova ia serra 
Corsini, la più antica «stufa calda» fatta co¬ 
struire dai vecchi proprietari ail’inizìo del¬ 
l'Ottocento. È il regno dei Cactus, deile 
piante succulente, dei Lilhops che sembra¬ 
no tanti piccoli ciottoli. Così le «piante di 
pietra» difendono nei deserti sudafricani le 
loro foglie ricche d’acqua dagli animali asse¬ 
tati . Un mimetismo perfetto, tradito solo da 
fiori di straordinaria bellezza; come la «mar¬ 
gherita» bianca con il solare cuore giallo che 
s'è accesa su un sassoiino vegetale di nome 
Lilhops Elisae. 

Bibliografia: «Roma e il suo Orto Botanico - 
Storia ed eventi di un'istituzione scientifica», 
AA. VV. Dipartimento di Biologia Vegetale 
dell’Università «La Sapienza». Edizioni Bor¬ 
gia. Lire 25.000. 

Roma, lago Cristina di Svezia 24, telefono 

06/6564193; giorni feriali dalle 8 alle 17 in 
inverno, dalle 8 alle 19 in estate. L'ingresso 
2000 lire, 1000 per bambini e ultrasessan- 
tennì. 



IN MONTAGNA 

Haute Maurienne 
un regalo 
della Befana 

LUCIANO OEl SETTE 

Un celebra e un 
po’ malinconico 
proverbio redi» 
che TEpilanta «I 
porta via lutte le 
feste dì fine an¬ 
no, È vero, ma 
non per gli ap¬ 
passionati dello 
sci. A loro, infat¬ 
ti, il Consorzio 
della Haute Mau¬ 
rienne. una valle nella regione francese della 
Savoia, propone soggiorni particolarmente In¬ 
teressanti proprio nerperiodo a ridosso doll'E- 
pilanla, Ma prima di parlare di prezzi e dare, 
tracciamo un breve profilo della valle: certo 
uno d| quel luoghi capaci di stuzzicare l'appeti¬ 
to .di neve, con Ingredienti di altissima quali¬ 
tà. Situata a un passo dal coniine Italiano, subi¬ 
to oltre il traforo dal Pie|us, la Haute Maurien¬ 
ne affascina per la sua natura: Intatta, disegna¬ 
ta da spali immensi e quasi fiabeschi. È qui che 
sorgono I paesini di Sardleres, Teimignon, 
Bessans, Bonneval, Lanslebourg, Lanslevlllard. 
Ad unirli In un percorso che consente di prati¬ 
care sci di fondo e sci alpino, sono quasi due¬ 
cento chilometri di piste attrezzate con im¬ 
pianti moderni, odimi alberghi, ristorami. Chi 
ama lo sci fuori pista non ha che l'imbararuco 
della scelta tra I rami percolai disponibili. 

La Haute Maurienne ha pensato anche a 
coloro che preferiscono le escursioni a piedi: Il 
pareo naturale della Vanolse. I villaggi di mon¬ 
tagna Offrono magnifici spunti per passeggiate 
più o meno impegnative, sempre corroboranti. 
E veniamo alla mondanità, piacevole conclu¬ 
sione di una giornata irascorsa tuli» all'Insegna 
deU'aiiività sportiva. SI pub dedloare la aerala 
alla buona tavola savoiarda, prestando partico¬ 
lare attenzione ai formaggi (il Beaulori, I for¬ 
maggi di pecora, la Tomme de Savoie); oppure 
consumare le residue energie su una pista da 
ballo; o, ancora, rilassarsi ascollando le noie 
di un pianoforte confidenziale. Per I cacciatori 
di souvenir c'è Tartigianato: vasai, tasaltori. 
conciatori, pinoti su legno e sera. Ora che il 
quadro è completo e che tutte le attrattive del¬ 
la Haute Maurienne (molte, non vi pare?) sono 
stale elencate, non resta che passare alla pro¬ 
posta «speciale Befana». 

In Savoia la simpatica vecchietta arriva sugli 
sci e riempie la tradizionale calza con genero¬ 
sità: cinque giorni, dal 2 al 6 gennaio, com¬ 
prensivi di pensione completa in albergo tre 
siellq più skl-pass costano 370 mila lire. Se le 
stelle diventano due si risparmiano centomila 
lire. Una sola stellina (senza però rinunciare 
alle comodità) la scendere il «budget, della 
vacanza a poco più di 200 mila lire. La scella 
deli'hoiel si elfetlua Ira sedici nomi, quella del 
luogo in base alle preferenze in tema di sci. Il 
consorzio della Haute Maurienne ha stampato 
esaurienti e colorati dépliant che si possono 
richiedere telefonando al Cerere de resciva- 
lions Maison de Val Cenis telefono 
0033/79052366 • 79059243 o rivolgendosi al- 
l'Aristea viaggi telefono 011/8123663. TVittl e 
due i recapiti servono anche per prenotare lo 
■speciale Befana*. 


GIOCATTOLI 


A Verona otto bambole 
della Regina Vittoria 


FRANCESCA BARALE 


MH Aperta fino at 15 gennaio a Verona, alla 
Gran Guardia, la mostra «L’irreale e il quotidia¬ 
no net mondo delle bambole-, rassegna alle¬ 
ttila dalla Cassa di risparmio di Verona, Vicen¬ 
za © Belluno in collaborazione con il comune 
di Verona, Si tratta di un'esposizione di oltre 
250 bambole, in gran parte autentici pezzi 
d’antiquariato messi a disposizione da colle¬ 
zionisti italiani. Bambole antiche di produzio¬ 
ne francese, tedesca, olire che italiana, ma 
anche perfette ricostruzioni, realizzate con tes- 
tuli e materiali d'epoca da Lydia Sansoni del 
laboratorio Solferino di Milano, che ha ideato 
e curato la mostra. 

Il tutto crea un percorso semifantastico non 
solo nel mondo dei gioco, ma nella stessa cul¬ 
tura del quotidiano, e nella «buona società» del 
tempi andati. I confini tra reale e irreale, tra la 
dimensione ludica e quella della vita di tutti i 
giorni diventano esilissimi, e 1 due mondi fini¬ 
scono quasi per confondersi, Molti 1 pezzi rari, 
alcuni anche dì grande valore. Per esempio la 
Jumeau, una delle più famose bambole france¬ 


si deirOttocento. Le bambole m biscuit, dal¬ 
l’incarnato diafano, vestite con con eleganza 
curatissima. I bebé di produzione tedesca, con 
corredini assortili. La produzione Italiana è 
quella di due case storiche, la Furga di Canne¬ 
to suH'Ogllo, in provincia di Mantova, attiva 
soprattutto tra il 1872 e II 1925, e la Lene! di 
Torino che negli anni Venti impose il gusto 
delie bambole interamente realizzale in pan¬ 
no, oggi ricercatissime dai collezionisti (e a 
quotazioni sospettabili per un giocattolo). 

Prerogativa (e attrattiva particolare) della 
mostra un allestimento che tende ad ambien 
tare perfettamente ogni singola bambola. 01 
tre al vestìtini, ai necessaire da toilette, da viag 
gio, da cucito, sono state ricostruite nei parti' 
colare vere e proprie abitazioni in miniatura, 
con piccoli mobili, servizi da cucina, arredi, 
quadri, manifesti d'epoca. U curiosità maggio' 
re? Forse la sene di bambole con cui giocava 
la Regina Vittoria bambina; otto minuscole 
bambole, collocate aU'imerno di una scarpa- 
contenitore. □ R G 



PER MARE 


Un Natale tutto remi 
con i gozzi nazionali 

GIANNI «OSCOLO ” 


M C'è stato un tempo in cui, ammainate le 
ve'e ed ancorate le navi, 1 marinai si avvicina¬ 
vano a riva remando con vigore per arrivare 
presto a casa. La voglia di abbracciare parenti 
ed amici appena scesi dai laudi avrebbe gene¬ 
ralo simpatiche gare remlere entrate poi nella 
tradizione. 

Saper remare vigorosamente era anche utile 
per gli equipaggi da pesca quando ancora le 
braccia erano la forza motrice ed era impor¬ 
tante arrivare per primi sui luoghi migliori dì 
pesca. Una buona voga, poi, diventava indi¬ 
spensabile per «saivare ia pelle» quando, secoli 
fa, comparivano le navi saracene... 

Insamma le ipotesi sul come siano nati i vari 
«Palio del Tigulllo», dell’«anttca repubblica di 
Pisa», ecc. sono diverse- Di certo la tradizione 
delle gare tra barche a remi ha ripreso forza 
negli anni '30 seppur con caratteristiche meno 
codificate delle attuali in cui vi è anche una 
federazione sportiva (quella di canottaggio a 
sedile fisso). 

Fu allora che si cominciò ad unificare i tipi 


.giun¬ 
ta alla terza edizione. La organizzano l’Asso- 
daztone amici del palio del Tigulho, la lega 
navale e lo Yacht club locali, e l'associazione 
Dimensione Sestri. Tradizionale appuntamen¬ 
to postnatalizio a sestrl Levante, si disputa que¬ 
st'anno domenica 27 dicembre alia baia delle 
Favole-Lungomare De Scalzo. 

Sabato la consegna delle imbarcazioni e le 



di barche, ma i protagonisti rimanevano i mari¬ 
nai e pescatori, non professionisti di canottag¬ 
gio ma certo professionali nell'uso del remo. 

D giugno a fine agosto sulle nostre coste, 
(da Noli ad Amalfi ma specialmente in Liguria) 
rivivono quelle gare, (la più nota è il «Palio 
delle repubbliche marinare»; Amalfi, Pisa, Ve¬ 
nezia e Genova), e soprattutto l'accesa com¬ 
petizione tra i partecipanti che corrono con I 
colori dei quartieri e dei rioni delle città di 
mare. Su imitazione delle supercoppe calcisti¬ 
che vi ò anche un «superpalio», una sorta di 


prove, domenica alle 10 cominciano le batte¬ 
rie e alle 11.30 la tiratissima finale. Quest'anno 
saranno in gara l gozzi di Amaìfi, Genova. La 
Spezia, Livorno, Noli, Pisa, Isola d'Elba, Porto 
Torres, Rapallo, e naturalmente Sestri, con gli 
equipaggi vincitori delle estive edizioni locali. 
Equipaggi già rodati, come detto, che tente¬ 
ranno dì battere in primo luogo il «quattro con» 
dì Genova che ha vinto le due precedenti edi¬ 
zioni. 

La regata sì svolge sulla disuma di un miglio 
(1852 metti) con tre giri di boa. Imbarcazione', 
il «gozzo nazionale» ovvero una barca da 22 
«palmi» (circa 6 metri essendo un palmo 25 
cm) con quattro regatanti più timoniere, e vo¬ 
ga di punta, vale a dire sì rema allineati con un 
solo remo. 

Dopo, nei bar, discussioni se è meglio avere 
un timoniere giovane e leggero, od uno più 
esperto anche se dì maggior peso. Si conclude 
comunque sempre davanti ad una spaghettata 
al pesto e con la promessa di rivincita all’edi¬ 
zione successiva. 


l’Unità 

Giovedì 
17 dicembre 1987 
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D ovessi cercare a ogni costo un rife¬ 
rimento almbollco'gastronomlco 
per II Natale, non saprei dove rivol¬ 
germi e non saprei andare coitomi- 
«■■■■ que oltre I dolci. E, tra I dolci, non 
lami molta strada per fermarmi subito sul più 
simbolico di tutti. Il banalissimo panettone. 
Magari per caso, a posteriori. Nella simbologia 
cristiana al Natale non corrisponde banchetto: 
t la nascita del Messia, ma è un avvenimento 
•comico» o parodico, come sera poi tutta la 
trita a la morte, soprattutto, di Cristo. Parodica 
del «tragico», cioè della cultura dominante, 
ebraica greca latina. Infatti II »re del re» nasce 
povero In una grotta, ha per culla una mangia¬ 
tola, come compagni un bue e un asino, capo¬ 
volgendo cosi ogni gerarchla di valori e ogni 
segno di gerarchia e di sovranità. 

Hi tale contesto se un cibo gli dev'essere 
affidato coerentemente, questo ha da essere II 
PIO povero, Il pane. Ma 11 Natale è la lesta del 
Bambino e perciò dei bambini che in quello si 
Identificheranno, E, si sa, I bambini amano II 
dolce. Ecco allora queU'umilissimo pane subli¬ 
marsi addolcendosi e riempiendosi di miele, di 
•ucchero, di canditi: « il panettone (basso, è 
natosele), Il panforte, Il pan dolce, il pandoro, 
Il pan Allea, Il bolo de Natal... 

Lunga Introduzione, apparentemente estra¬ 
nea o eccentrica rispetto el teme In questione, 
ma opportuna, ae il capitone è II vero cibo 
intanalo, o meglio della viglila natalizia. 

Incominciamo dall'esterno. Da .capito- 
onla», Ialino, terza declinazione: grande capa, 
Melone, E Un'anguilla di maialine propoizloni. 
Net cinquecentesco «Volgarizzamento del 
Dtcecoride» di Plerandrea Mattioli, senese, si 
legga: «Chiamami questi "gobi" capitoni, e 


il capitone 


matsoni, soavissimi e gratissimi al gusto, e 
massime qusndo hanno l'uova, e facilissimi da 
digerite, tn Toscana se ne ritrova pur qualcu¬ 
no, e chiamami ghiozzi». Qualche contestazio¬ 
ne potrebbe venerei, sulla digeribilità, dal 'Te¬ 
soro della sanili», coevo: «Mangiandone trop¬ 
po offende lo stomaco, dillidlmenle si digeri¬ 
sce, chi la sua carne i viscosa, usandone trop¬ 
po spesso, e In troppa quanllti, genera la pie¬ 
tra nelle reni e nella vescica: la venir la poda¬ 
gra e I dolori anelici (...) e Insomma chi man¬ 
gia troppe anguille si mette a pericolo della 
vita». 

Esageralo medico menagramo. L'anima, 
semmai, coneri pericolo, come ben aa II dan¬ 
tesco papa Manlno V, trattenuto in Purgatorio 
(■e purga per digiuno / (anguille di Bolsena in 
la vernaccia»), colpevole di golosità. Cosi lo 
declive l'amico commentalore Della Lana: «... 
fu mollo vizioso del vizio della gola, e fra (altre 
ghiottonerie nel mangiare ch'elll usava. Iacea 
torre (anguille del lago di Bolsena, e quelle 
Iacea annegare e morite nel vino della Vernac¬ 
cia, poi falle arrosto le mangiava». Per cui 
■gaudenl angulllae. quia moriuus hiclet lllae». 
In quanto alla ricetta papale, la si trova al n. 
494 dell'Artust, 


E’ una femmina grass 
va sciolta nella brace 


-R. CARUOAH 


■I Nel mondo «Rimale come tre gli umani 
•passo il maschio supera le femmine In pia- 
•tenie. E nelle densa d'amore «prece tutte la 
tua bellezze per conquistare I (avori della vitto¬ 
ria. Il pavone, esemplo clastico, apre la grande 
tuo!* a sciorina tulio l'Iride del desiderio. Di¬ 
vano paesaggio nella ridotta padana quando 
la Imi* Iraniana a slamo l'acqua che presto 
«apri di aalso. Regina delle regine è II capiro¬ 
no. Femmine di appellativo maschile. Forse a 
KUM di tanto privilegio, l'anguilla di debole 
MMO raggiunge adulta importanti dimensioni. 
Ha Mala grossa e corpo pieno • carnoso. 
Splendido esemplare di ormonica potenza tisi¬ 
ca. E II povero entagonisla aliatine inutilmente 
l'eelgue presenza. Non può vantare privilegio 
Mi fioco n< rifiutare le prevaricazione natura¬ 
le. 


Alto apiari® 

Per quattro commensali ottocento grammi 
SI caplMM pulito. Tsgllemo e trend rotondi, 
m line terrina poniamo mezzo litro di vino 
Manco secco. Due cucchiai di olio extra vergi¬ 
nei bacche di ginepro, pepe nero In grani, un 
cucchiaio di acato. Mettiamo a marinare nel¬ 
l'emulsione Il pesce per circa due ore. Levia¬ 
molo alle concio, asciughiamolo accuratamen- 
M con panno di cotone e rigiriamolo nel pane 
irattuilato Intriso di «eie e pepe necessari. Infl- 
Ramo uno dietro l'altro I trend di capitone su 
uno eptodo e crociamo e fuoco medio alto. La 

S mira «eterna prenderà II croccante e ser- 
Intatte e umide la morhldeiza Interna. 
Wlo, le porosità del pane concederà la 
perdila dell'eccesso di grasso. Servire con 
compoUe di mele egre. Mia Romagna che ten¬ 
da la mano al delta del Po eludiamo II const¬ 
ine del vino. Un calice di biondo Smivignon. 


In questa stagione che (anno chiude Natale 
di dolce speranza le reti assicurano alla tradi¬ 
zione culinaria grandi possibilità. Certa nel 
maturare corposa la femmina anguilla assom¬ 
ma grasso. Attenzione quindi alle preparazioni 
In umido. L'intingolo si appesantisce e grava 
nel lento processo della digestione. Consiglio 
sempre uno spurgo preventivo. Il capitone ta- 

S itato a tranci e posto sulla griglia cede alla 
race soffocata dalla cenere l'eccesso e man¬ 
tiene intatta ta morbidezza. Il procedimento ha 
valore tanto nella confezione di un piatto 
quanto nell'approntamento di un semilavora¬ 
to. Nel primo caso la cottura può essere estesa 
a totale realizzo. Nel secondo è sulliclenle riti¬ 
rare al dente per altro Impiego. Salva (accor¬ 
tezza suggerita, nulla osta net confronti di que¬ 
sto grande abbatto» sinonimo Ialino di filo di 
seta grossa e disuguale: lesta corpo e coda. 


In amido 

Per quattro commensali circa ottocento 
grammi di capitone pulito. Tagliamo a tranci 
tondi. Disponiamo sulla griglia per un breve 
spurgò di grasso e ritiriamo al dente. In una 
pentola di rame una cipolla llnemente alletta¬ 
ta, due gambe di sedano snervate e tritate, una 
foglia dì alloro e due noci di burro, due cuc¬ 
chiai di olio extra vergine. Passiamo al biondo 
e aggiungiamo mezzo chilo di pomodori pelali 
rotti conia lorchella. Aggiungiamo il capitone 
precedentemente trattato e portiamo a cottura 
definitiva regolando di pepe e sale e allentan¬ 
do (eventuale densità con un brodo ricavato 
dalla testa e dalla coda del pesce. Consentia¬ 
mo In luogo caldo, possibilmente a bagnoma¬ 
ria per circa mezz ora prima di sentire. Ottimo 
accompagnamento la gialla polenta girata nel 
paiolo appeso alla catena fumosa. Alziamo un 
calice di giovanissimo Clinton. □ D C. 


FOLCO PORTINAIO 
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Sul quale Artusi, in edizione Camporesi, si 
trova questa preziosa citazione del «Trattato 
della natura de' cibi e del bere», del Pisanelli, 
1587, che vai la pena di riportare: «L'anguille 
sono desiderate nelle tavole, per essere al gu¬ 
sto sopra modo soavi, e delicate: si generano 
senza uovo, e senza coito, perché ne i stagni, 
seccata l'acqua, si generano subito che è pio¬ 
vuto C O H giorno dormono e Cuna mangia 
l'altra. Atheneo dice haver visto in Arethusa 
appresso Negroponte ['anguille domesticate 
con gli anelli d'oro e d'argento agli orecchi, et 
prender il cibo dalle mani da chi lo porgeva: 
vivono otto anni dentro, e sei giorni fuor del¬ 
l'acqua, se spira tramontana». 

Sulla longevità dell'anguilla la questione 
parrebbe controversa. Plinio, che si rifà ad Ari¬ 
stotele, lui pure conferma: «Anguillae octonis 
vivunt annis... Le anguille vivono otto anni. Re¬ 
sistono anche senz’acqua per cinque o sei 
giorni, quando spira l'aquilone». E aggiunge: 
•Si alimentano di notte. Sole tra i pesci non 
galleggiano quando sono morte». Mentre il 
Platina del «De honesta voluptate» sostiene: «Si 
ritiene che le anguille arrivino all'età di ottan» 
t’anni». Confermando che «resistono senz'ac¬ 
qua per sei giorni se soffia la tramontana; me¬ 


no se invece soffia lo scirocco». E il Dioscori- 
de-Mattioli? «Hanno la testa grossa, e so no al 
gusto aggradevole e delicati, per esser la carne 
loro tenera e grassa». 

Ecco ritrovato il capitone. E con il capitone, 
la grossa anguil la, il rito «magro» della viglia 
natalizia. Un rito che sembra mantenere radici 
e significati ben profondi, in mezzo al coiteu- 
mismo preponderante e predominante (Natale 
è la festa del consumismo, oggi, della sua ideo¬ 
logia). Radici ebraiche, che ripropongono il 
mangiar di «magro» alla vigilia del sabato e di 
tutte le grandi feste. Il pesce è un cibo puro, 
inoltre, «kosher», carne dissanguata secondo 
le prescrizioni del «Torah». È il cibo per eccel¬ 
lenza, poiché è sempre «kosher». Ma è soprat¬ 
tutto il cibo messianico: quando verrà 11 Mes¬ 
sia, questi sazà il nuovo Mosi. Come Mosà 
diede al suo popolo nel deserto il cibo òhe 
viene dal mare, te quaglie, cosi il nuovo Mòsè 
darà al popoli il cibo che viene dal mare. U 
Leviatano, Il mostro degli abissi (Giobbe) sim¬ 
bolo della vittoria sul male. Certo, il Capitone- 
Leviatano subisce anche morfologiche e meta¬ 
morfiche trasformazioni: è la grossa caipa del¬ 
l'Europa centrale, è il capitone di marzapane 
della Spagna (sublimattvo), 0 la caipa in gelati¬ 
na alla maniera ebraica dell'Europa orientale... 
Ma la memoria e il segno restano i medesimi. 

lo, Intanto, mi attengo al lascino di mistero 
che circonda (anguilla, «la slrena/det mari 
freddi che lascia il Baltlco/per giungere ai no¬ 
stri marinai nostri estuari, ai fiuml/che risale in 
profondo, sotto la piena avversa,/di ramo in 
ramo e poi/di capello In capello, assoltlglla- 
tl,/sempre più addentro, sempre più nel Ciro- 
re/del macigno... ». D'accordo con Moritele: 
•puoi tu/non crederla sorella?». 


Le belle a Comacehio 
finiscono nel risotto 


ROLANDO PARISI 




mm Su noi bambini, l’anguilla esercitava un 
fascino un po' perverso. Quando nostra madre 
apriva l'involto di carta gialla e bagnata del 
pescivendolo, era irresistibile il desiderio di 
toccare quel serpentello grigiastro che si dime¬ 
nava sotto l’urto di una vitalità misteriosa. Ma 
la paura frenava le dita delie mani a un millime¬ 
tro da quella pelle viscida. Anche quando veni¬ 
va tagliata a tronchetti, tenuti però insieme co¬ 
me da un (ilo, l'anguilla continuava a muoversi, 
sia pure più lentamente. Cedeva solo quando 
veniva gettata nell’olio bollente. Fritta, era soli¬ 
tamente piccola e piuttosto sottile. Usciva dal¬ 
la padella rosolata e come rinsecchita, buona 
soprattutto con la polenta abbrustolita. Le più 
grosse, ben tagliate a pezzi separati, venivano 
invece fatte in umido. E allora si disfacevano in 
una salsa a base di pomodoro, un piatto più 
buono e appetibile dello stesso baccalà (cosi 
nel Veneto si chiama lo stoccafisso) e nel qua¬ 
le la polenta tenera e bollente appena rove¬ 
sciata sul tagliere, spariva a generose mestola¬ 
te. 

Questi ricordi di infanzia hanno accompa¬ 
gnato a lungo la mia idea dell’anguilla: un piat¬ 
to da poveri, economico, con il quale nostra 
madre rimediava quasi sempre i venerdì di ma¬ 
gro e spesso anche qualche altro giorno nor¬ 
malmente senza carne. Solo molto più avanti 
negli anni, e sui libri e giornali, dovevo impara¬ 
re che, sotto forma di capitone, l'anguilla im¬ 
bandisce le tavole ricche dei cenoni la vigilia 
di Natale. Ma a partire dalla esigua anguilletta 
che mia madre fnggeva in padella e prima di 
anivare al colossale capitone, ci sono di mez¬ 
zo (ci segnala gustosamente un esperto di cul¬ 
tura materiale e vecchi libri come Piero Meldi- 
ni) tutta una serie di antiche classificazioni: si 
comincia, per esempio, dallo «scavezzo», si 
prosegue con il «buratello», si perviene infine 
al «miramento», che sono bestioni di oltre cin¬ 


que chili di peso. 

Il mio rapporto più ravvicinato con l'anguilla 
risale ad alcuni (anni fa, in occasione di una 
visita alle valli di Comacehio in una giornata 
sicuramente invernale, ma alta fine dominata 
da una imprevista allegria. Faceva un freddo 
boia, la nebbia riduceva la visuale a poco più 
di nulla, eppure era emozionante lo sciabordio 
lento della barca a (ondo piatto sull'acqua gri¬ 
giastra che Rinfilava fra l canneti. Ci volle un 
bel po’ di tempo prima di arrivare al «lavorie- 
ro», cioè quel sistema di reti e di altri artifici a 
imbuto che spingono le anguille a insaccarli 
senza speranza, facile preda del retini del val¬ 
lanti che le estraggono a decine inutilmente 
ribelli e guizzanti. 

Ne riportammo a riva un bel po', del più 
diversi pesi e misure. Un guardiano (a Cornac- 
chlo li chiamano «vallanti») scelse, a suo giudi¬ 
zio, le migliori e su di un tavolo di legnò verti¬ 
cale, con un chiodo in testa e uno sulla coda, 
le infisse senza pietà. Poi con un coltellino 
affilato come un bisturi, le incise scuotendole 
di netto. In cucina, su un fiammeggiante cami¬ 
no, un albo intanto aveva infilato sullo spiedo 
alcuni bei capitoni gonfi e rotondi. Rosolavano 
puramente e semplicemente net loro grasso. 

E quelle scuotale? Cosi sanguinolente co¬ 
m'erano finirono In uno spremitutto che le co¬ 
lava, pian piano, nel tegame dove un roseo 
soffritto aveva accolto una montagnetta di ri¬ 
so. Ne usci un risotto di straordinario sapore. 
Poi, come secondo, giunse in tavola, tenero e 
croccante, il capitone arrosto, accompagnato 
dal vino rosso leggero e profumato del Bosco 
della Mesola. Un gran pranzo, davvero, che 
noi «cittadini» non ci stancavamo di esaltare. I 
guardiani che ce l’avevano imparato, dal etto* 
to loro, ascoltavano compiaciuti e intuito 
mangiavano abbondami porzioni di castrato^ in 
umido. 


A CENA DA 


Le fumanti sorprese 
dei Morini di Imola 


EEMZ33Z] 


PENTOLA 


Ritorna Bocuse profeta 
della nouvelle cuisine 


AL SAPOR DI VINO 


Le bottiglie di Anna 
vignatola dell’Oltrepò 


LAURA MANTOVANO 


m Imola é per tutti sinonimo di autodromo, 
Gran Premio, Formula Uno. Una notorietà 
iportlva certamente prestigiosa che però ha 
finito per gettare ombre sul suo patrimonio 
Morfeo e culturale, le sue architetture rinasci¬ 
mentali e aeltecentesche e persino la sua più 
autentica tradizione alimentare, una cultura 
gaitronomlca di confine, a cavalla fra l'Emilia 
« ta Romagna, Pochi ricordano che questa de¬ 
liziosa cittadina, a 30 km da Bologna, patria di 
Andrea Costa, fu il primo comune socialista 
Italiano e sono in molti ad ignorare ta presenza 
deirimponente Rocca Sforzesca, oggi teatro 
All'aperto per spettacoli e concerti, con ta sua 
raccolta di armi antiche e ceramiche medieva¬ 
li, 

Quasi inosservata passa la settecentesca 
Farmacia dell'Ospedale, accogliente come un 
salotto, con una collezione di 423 vasi farma¬ 
ceutici dell'artigtanato faentino e imolese, te¬ 
stimonianza di un clima politico e culturale In 
cui ta farmacia, come il caffè o era 11 punto di 
incontro del bel mondo locale. E poi, nel cuo¬ 
re del centro storico, lo splendido Palazzo 
Tozzoni che risalente ai primi anni del XVIII 
••colo, è espressione del tardo barocco bolo¬ 
gnese e conserva al suo interno una collezione 
d'arte « un archivio preziosissimi. 

E proprio a due passi da Palazzo Tozzoni, In 
via XX Settembre, sorge una semplice trattoria 
che è amata da tutti gli imolesi. Se provate a 
chiedere dove è possibile mangiare piatti ge¬ 
nuini, semplici, ma realizzati con cura, facen¬ 
do attenzione alle cotture e ai condimenti, vi 
Indicheranno, senza esitazione, la Locanda dei 
fratelli Mortai. 

Il locale, gestito da oltre trentanni da Vitter 
con l'aiuto delta sorella Maria, cuoca e delta 
moglie Francesca, che cura la saia, é sempre 


presentanti ma anche professori universitari, 
assessori e giovani e brillami intellettuali che 
vengono qui a ritrovare i sapori delta loro terra. 

Un'atmoslera calda, accogliente, simpatica. 

Il repertorio culinario di Marta è vastissimo, 
proposte ogni giorno diverse per accontentare 
gli affezionali avventori. Tutte le paste sono 
(atte ta casa: tagliatelle alla bolognese, garga- 
nell! alta curato con lo speck, tortellini in bro¬ 
do, delicatissimi tortelloni di ricotta; poi il piat¬ 
to freddo misto, ta scaloppa ai funghi, ta coto¬ 
letta alta bolognese, il coniglio alle olive, il 
brasato al Barolo; nel tempo delta caccia an¬ 
che il fagiano all’uva. Ma ta specialità delta 
casa è il frìtto misto all'Italiana che, secondo le 
regole, arriva in tavola ancora caldo e fumante 
e ogni boccone è una sorpresa, c'è di tutto: la 
costoletta d'agnello, il semolino, le cervella, 
ogni tipo di verdura, ta crema, l'ananas, ta ba¬ 
nana, ie noci e persino l'uva. 

Il venerdì è il momento del pesce e allora 
zuppa, trota salmonata, coda di rospo ai ferri, 
ranocchi alla livornese. 

Maria fa tutto da sola, anche i dolci sono 
opera sua: il creme caramet, il semifreddo alle 
more, ta bavarese aU'arancia e ta coppa Cristi¬ 
na con panna, zabaione e pan di Spagna. E 
bisogna assaggiare proprio tutto, dall'antipa¬ 
sto al dolce per riuscire a spendere fra le 20 e 
le 22.000 lire. 

Ma è ta serbo ancora un’ultima «chicca». 

la Locanda dispone anche di sette camere 
e chi si ferma a dormire l'indomani si vedrà 
servire con il caffellatte I pasticcini della casa: 
quelli con ta frutta, quelli all'anice, la torta di 
pane oppure i ravioli di marmellata o di casta¬ 
gne. 

Locanda Moderna • F.UI Morini • via XX Set¬ 
tembre 22 Imola (Bo) telefono 0542/23122. 



Hi Immaginatevi di perdere 
in un solo colpo II freezer, il 
frullatore, ta pentola a pres¬ 
sione, le scatolette, i surgelati 
e ta gelatina in polvere. Figu¬ 
ratevi in cucina alle prese con 
«cazzatole», stracci di crine, 
lardatoi e fruste. Be', se l'idea 
non vi spaventa siete matun 
per questo Artusi, riproduzio¬ 
ne fedele delta «Scienza in cu¬ 
cina» pubblicata dall'editore 
Salani nel 1907. 11 manuale 
del saggio Pellegrino ha quasi 
cent'anni e lì dimostra tutti: 
non tanto per i piatti che pro¬ 
pone, quanto per il ritmo pla¬ 
cido e il gusto per ta descrizio¬ 
ne. A metà delta spiegazione 
di una sfoglia l’autore si inter¬ 
rompe e vi racconta la storia 
di un suo amico che mori do¬ 
po aver mangiato più di cento 
ravioli. Insomma, è tutto da 
leggere e da godere, anche se 
andate pazzi per i precotti e 
non sapete tenere un mestolo 
in mano. 

Pellegrino Artusl «La 

scienza ta cucina e l’arte di 
mangiar bene. Manuale prati¬ 
co per le famiglie», Satani, lire 
20 . 000 . 

ir 

In un libro che - alla fàccia 
delta modestia - si autodefini¬ 
sce in copertina «La bibbia» 
vien voglia immediatamente 
di pescare qualche lacuna. In¬ 
vece, niente da fare. Arrivati 
in fondo alla pagina 915, ta 


MARINA MORPURGO 

teoria, abbiamo in mano tutti i 
segreti della «nouvelle cuisi¬ 
ne». dall’uovo al burro alta 
spigola in crosta con mousse 
di astice, passando attraverso 
tartellette, selle all’Orìoff, sal¬ 
se perigordine, brioches e tor¬ 
te Saint Honoré. Non fatevi il¬ 
lusioni, comunque, sulla «bel¬ 
lezza della semplicità» risco¬ 
perta dalla nuova cucina fran¬ 
cese. E vero che alcune ricet- 


CARLO PETRINI 


Notizie Arcigola 

Boccondlvìno • Giovedì 
24 dicembre, ore 20.30: 

cena di Natale. Al «Boc- 
condivino* di Brà, lire 
30.000 (per prenotazione 
0172/425674). Al ristoran¬ 
te Arcangelo di Brà: lire 
40.000 vini compresi (per 

S renotazione 
172/422163). 

Sabato 26 dicembre, ore 

20: «china» natalizia; la 
«china» è ta classica tom¬ 
bola che si giocava nelle 
Lanche. Per prenotazioni 
0172/425674. 

Cenone di Capodanno: 
circolo «Bocconawino» di 
Brà (tei. 0172/425674). 
«Osteria dell'arco» di Alba, 
lire 60 mila (tei. 
0173/363974), «Ristorante 
i dell'arcangelo» di Brà, lire 
1 90 mila (tei. 

, 0172/422163). 


te facili facili giocano su pic¬ 
cole intuizioni telici (un'erba 
saporita, un accostamento in¬ 
solito), ma per il resto ta sem¬ 
plicità è un concetto relativo. 
Cucinare delle «mete alia bel¬ 
la angioina» (pp. 890-891) per 
credere... 

Paul Bocnae «La nuova cu¬ 
cina», Bur, lire 22.000. 

★ 

Suor Germana, per inten¬ 
dersi, è ta suora autrice di 
«Quando cucinano gli angeli». 
In questa agenda sfodera di 
nuovo le sue ricette: semplici, 
sane, ipercollaudate, concate¬ 
nate in menù giornalieri che 
non appesantiscono troppo lo 
stomaco e non alleggeriscono 
eccessivamente il portafoglio. 
Ad ogni piatto sì accompagna 
un vino, scelto dal «critico ga¬ 
stronomico» Edoardo Raspel- 
li: in base agli stessi principi 
«familiareconomici». In più. 
Suor Germana ci ha messo ì 
suoi «consigli»: come far dimi¬ 
nuire il colesterolo, come 
concimare l'orto, come met¬ 
tere a dieta il cane, come ri¬ 
voltare la frittata, come bere il 
whisky. Laici e religiosi che 
siano, i single di qualunque 
sesso ed età ci troveranno un 
vero manuale di sopravviven¬ 
za domestica. 

Legenda cita di Suor Ger¬ 
mana 1988, edizioni Premine, 
lire 19.900. 


HI Da più parti si sente par¬ 
lare di donne produttrici di ri- 
no, coltivatrici della vigna, 
esperte di cantina, dinamiche 
pubblio relation woman; in¬ 
somma, un soggetto emer¬ 
gente nel tradizionalista mon¬ 
do del vino, (n effetti farsi lar¬ 
go in questo settore non è im¬ 
presa facile e ta concorrenza 
non è certo foriera dì buone 
maniere specialmente se gli 
spazi commerciali divengono 
sempre più risicali. V'è da di¬ 
re, tuttavia, che le nuove vi¬ 
gnatole non sono certo in im¬ 
barazzo specialmente quando 
i vini che producono sono 
d’eccellenza. Dal rosso ele¬ 
gante vigna dei Vassallo di 
Paola Di Mauro in Manno, al 
Barolo di Elisabetta Viettì, dal 
Recioto Amarene di Marta 
Galli, al Teroldego di Elisabet¬ 
ta Foradori tutti vini di grande 
livello che sanno imporsi sul 
mercato per i loro pregi quali¬ 
tativi. Ma vi è un personaggio 
che per intraprendenza e de¬ 
terminazione non conosce 
pari, oggi risiede nell’Oltrepò 
Pavese dove vinifica le uve dì 
questa terra un tempo chia¬ 
mata Vecchio Piemonte, si 
chiama Anna Gregorutti. La 
nostra Anna è stata conosciu¬ 
ta per l’Italia enologica come 
Anna Yermann avendo anni 
orsono sposato Silvio Yer¬ 
mann, vignaiolo friulano, otti¬ 
mo produttore; questa coppia 
è stata per anni valido punto 
di riferimento per i loro vini 



stupendi Ma non sempre fila 
tutto d'amore e d'accordo e 
come nella natura delle cose 
capita che ta passione sì men¬ 
sa e giunga il momento della 
benefica separazione. Cosic¬ 
ché Anna fa armi e bagagli e 
con ta sua proverbiale grinta 
acquisisce una piccola prò- 
pnetà a Montù Beccaria, ri 
coltiva uve Malvasia, Riesling 
e Barbera, ristruttura la picco¬ 
la cantina e inizia una produ¬ 
zione di tutto rispetto, La col¬ 
tivazione delta vite viene ese¬ 
guita nel totale rispetto am¬ 
bientale con una vera e pro¬ 
pria battaglia contro l'uso di 
prodotti chimici nocivi e sono 
certo che i trattamenti eseguiti 
con l’uso dell’elicottero non 
avranno vita facile in Oltrepò' 
dopo la guerra intrapresa da 
Anna Gregorutti e da un pic¬ 
colo e intraprendente groppo 
di ecologisti. La produzione 
dell’annata '86 offre due vini 
da conoscere: la Barbera dì 


Montù Beccarla dal gusto de¬ 
ciso e piacevolmente ruspan¬ 
te e l'ottima Malvasia ottenuta 
da uve Malvasia di Candìa al¬ 
levate nella vigna «Frisa» in 
una bella conca al centro del 
paese. Questa Malvasia sì pre¬ 
senta con un profumo fine e 
delicato, al gusto leggermente 
aromatico ideale per un buon 
aperitivo o per delicati antipa¬ 
sti. I prezzi in cantina sì aggira¬ 
no sulle cinquemila lire alla 
bottiglia che indubbiamente 
non sono poche rispetto al 
prezzi dì molte cantine sociali 
delta zona. Ma’ specialmente 
la Malvasia merita di essere 
assaggiata per la sua indubbia 
originalità c non faremo cer¬ 
tamente noi dell'Arci Gola a 
invogliare grandi consumi a 
bassi prezzi; preferiamo con¬ 
sumi più contenuti 1 ma dì vini 
di qualità e pagati almeno a 
prezzi equiparati con quelle di 
bevande americane dietro le 
quali non ri sono il lavoro a 
volte duro e faticoso dei molti 
vignaioli delle nostre colline. 
E questo un discorso un po' 
difficile per i sostenitori del 
cosiddetto «vino da tutti ì gior¬ 
ni» che lo vorrebbero buono, 
genuino e a basso costo* co- 
me dire la botte piena e Inaio- 
gilè ubriaca e com'è ovvio Q 
basso costo è sempre relativo. 
Azienda agricola la Mairi- 
ghisa dì Anna Gregoroui fra- 
rione MoVmazzo 2 27040 
Montù Beccarla (Paria) tele¬ 
fono 0385/61303. 






























Economia e Lavoro 



Antonio Meccànico 


Luigi Cromili 


Per Prodi tutto è pronto 
ma la «nuova» Mediobanca 
dovrà ancora aspettare 


HNftOMA SI riunisco oggi II 

« lo di amministrazione 
con oll'ordlne del gior¬ 
no Il dollnlllvo varo della pri- 
vatlzzzzlone di Mediobanca, 
Poteva essere l'ultima lappa 
della travagliala operazione 
che por varie ragioni si voleva 
portare a compimento entro 
la line dell'anno Dal punto di 
vista tecnico-finanziario tutto 
sembra essere stato definito- 
è stato completato l’elenco 
degli Imprenditori privati (con 
qualche incertezza forse an¬ 
cora per l'uomo del Sud Invo¬ 
cato da molte parti), c'è Inte¬ 
sa anche sul prezzo al quale 
a verranno pagate le azioni 
mease In vendita dalle tre ben- 
; che dell'lrl Anche le necessa¬ 
rie autorizzazioni politiche so- 
* no state ottenute diverse settl- 
“ mane la, sono tutti sostanziai- 
■ mente d'accordo, governo e 
' fona politiche della maggio- 
i ranza, Che cosa manca allo¬ 
ra? Manca un discorso del mi¬ 
nistro Granelli alla Camera, 
t che secondo accordi presi a 
ano lampo dovrebbe chiarire 
alcuni aspetti per cosi dire 
„ strategici dell'affare. Ma II mi¬ 
nistro, pronto da alcuni giorni 
a lare le sue comuntceaionl, 
' , ella Cimerà non riesce ad ap- 
„ prodare. Glielo Impediscono 
„ deputili del suo stesso perdio 
' ..che ninno II poiere di eonvo- 
; care ls commissioni compe- 
; lenti. Cosi anche ls riunione di 
oggi all'lri, In mencanse di lul- 
' Il I necesssri timbri politici, 
" noh polr* dire la tonto attesa 
0 pitaffi dafinitWa. 
tl M* perché quarti pasticci, 
. .quando nassuno si azzarda a 
menerò In dlzcuazlone seria¬ 
mente l'operazione? Ieri Gra¬ 
nelli ha rilento l termini del- 
l'attera e! Clpe (comitato di 
- ministri per la programmalo- 
M ne) e si termine il mlnlslto Co¬ 
lombo he aitarmelo che se¬ 


condo lui non ci sono «scogli 
importanti o grevi da supera¬ 
re- Anche In Parlamento I 
rappresentanti democristiani 
non si rimanglsno la loro con¬ 
vinzione che si debbs conclu¬ 
dere Tuttavia è indubbio che 
rilevanti seriori della De sono 
in preds a una crescente agi¬ 
tazione Si rendono probabil¬ 
mente conto che privatizzare 
Mediobanca In questo sempre 
più Incandescente clima da 
assalto alla diligenza da parte 
degli Imprenditori privati può 
spalancare le porte e una poli¬ 
tica di progressiva liquidazio¬ 
ne di ogni seria presenza pub¬ 
blica nell’economia Cosi, 
atreltl in questa loto contrad¬ 
dizione. di meglio non trova¬ 
no che Inventare qualche stra¬ 
tagemma dllatprio di corto re¬ 
spiro o prodursi In dichiara¬ 
zioni di principio destinale a 
restare senza alcun seguito. 

Ieri sera Granelli, dopo 
giorni di defatiganti tentativi, 
non era ancora riuscito e tarsi 
fissare una data per la presen¬ 
tazione alla Camera, anche 
perchè t suol colleglli demo¬ 
cristiani hanno nel frattempo 
imbastito una acida polemica 
Intestina sull* competenze 
delle commissioni che po¬ 
trebbero aspirare ed ascoltare 
le sue parole, 

Granelli ha 1 suoi problemi 
anche con compagni di parti¬ 
to di ben altro calibro, come 
ad esemplo II senatore An¬ 
dreatta Quostl l'altro giorno 
aveva aostenuto la necessità 
di privatizzare alla svelta an¬ 
che le banche dell'lrl, Ipotesi 
che sconvolgerebbe tutto II 
castello di carta costruito In¬ 
torno alla vendila di Medio¬ 
banca Ieri Granelli ha dovuto 
precisare che quelle di An¬ 
dreatta sono «Idee fantasiose 
che nulla hanno a che tare 
con I programmi del gover¬ 
no» 


Una crisi di strategie 

Grandi risorse industriali 
sprecate e sottoutilizzate 
per incuria e disimpegno 


Oggi sciopero regionale 

I sindacati chiedono 
un piano di rilancio 
Trattative con Prodi 


Genova, sedotta e abbandonata 
crede ancora nell’impresa Iri 


Si svolge oggi in tutta la Liguria uno sciopero gene¬ 
rale dei 30mila lavoraton delle aziende lri. A Geno¬ 
va, manifestazione con un comizio finale del se¬ 
gretario generale della Ftom Cgll Angelo Airoldi. 
La mobilitazione odierna è per chiedere all’lri un 
piano di sviluppo delle sue attività nella regione. I 
sindacati hanno chiesto una trattativa con i diri¬ 
genti dell’ente. 1119 gennaio incontreranno Prodi. 

OAL NOSTKO INVIATO 

EDOARDO SASSOSE 

I OENOVA È sempre bene anni In cui non c'era un im- 


prenditore privato che si sa¬ 
rebbe arrischiato a fare altret¬ 
tanto Genova, quindi, è un la¬ 
boratorio unico, ma forse per 
questo ancora più istruttivo 
Qui, non c è dubbio, I lri ha 
avuto per molti anni quello 
che si chiama un «ruolo strate¬ 
gico» Ha messo in piedi un 
impero industriale che ha da¬ 
to una fisionomia alla città, 
ma che doveva anche servire 
lo sviluppo di tutto i) resto del 
paese. Ma erano ancora altri 
tempi, quelli precedenti la 
grande rivoluzione delle tec¬ 
nologie e dei mercati prodot* 
tasi negli ultimi dieci anni Da 
allora che cosa è successo? 


Radicali 


lare tappa a Genova se si vuol 
capire qualcosa dei guai che 
affliggono l'industria pubblica 
e andare alle radici delle sue 
vere difficoltà Qui forse si 
può trovare qualche risposta a 
quelle debolezze di carattere 
organico che hanno portato 
negli ultimi mesi a una sor¬ 
prendente serie di fallimenti; 
all'umiliante caduta dell'ac¬ 
cordo Teilt, alla frantumazio¬ 
ne dei polo nazionale dell’e¬ 
lettromeccanica, alla stessa 
decisione di abbandonare al¬ 
l'Iniziativa del grandi privati la 
direzione di una fondamenta¬ 
le struttura finanziaria come 
Mediobanca Se II pubblico 
retrocede, perde posizioni e 
In gualche caso sì la addirittu¬ 
ra beffare dall'Incalzante ini¬ 
ziativa del privati, si deve tutto 
ad un vizio di origine che co¬ 
munque impedisce di reggere AlflÀU* 
certi livelli di efficienza e dì mOCMlCne 
dinamismo? 0 c’è qualcos'al¬ 
tro, un vuoto di idee e di stra¬ 
tegie, un inspiegabile paralisi 
dei meccanismi di direzione, 
una caduta di fiducia nel pro¬ 
prio ruolo che non ha ragio¬ 
nevoli giustificazioni? Vedia¬ 
mo un po’ 

Genova, certo, è una realtà 
molto particolare Qui non c'è 
alcun diretto confronto tra 
pubblico e privato Semplice¬ 
mente perché ogni Industria 
che si rispetti Inalbera, e ha 
sempre inalberato II marchio 
dell'lrl 11 terzo vertice di quel¬ 
lo che era un tempo il mitico < 
triangolo industriale è creiciu» 
to e si è via via identificato 
con le grandi acciaierie, con l 
cantieri, con le gigantesche 
turbine, con gli staff di inge¬ 
gneri e di tecnici In grado di 
costruire e consegnare «chiavi 
in mano» impianti di enormi t 
dimensioni T\»tte cose fatte 
con i capitali pubblici, negli 


È successo quello che si sa 
una crisi profonda del tradi¬ 
zionali settori che Imponeva 
radicali modifiche, l’abbando¬ 
no di vecchie produzioni, lo 
sviluppo di quelle più nuove, 
una generale riorganizzazio¬ 
ne Nell 63, fresco di nomina, 
si presentò a Genova il presi¬ 
dente dell'lrl, Romano Prodi. 
Chiese la disponibilità a far 
fuori mìgllalajl.proti di lavoro 
e a chiudere molti capannoni 
In cambiOi promise, ricostrui¬ 
remo questa città dotandoli 
di Industrie piò piccole ma più 
moderna, ricche di ricerche e 
nuovi impianti, collegato con 
le più avanzate realtà Indu¬ 
striali del mondo. L'Impresa 
pubblica ai àio ruolo «strato- 

J lico», di pontà lanciato Verso 
ronfiare nuovo di, sviluppo, 
non avrebbe rinunciato. 


I genovesi come ia presero? 
Dice Mauro Passalaqua, che è 
il segretano regionale della 
Fiom Cgil «Noi gli abbiamo 
creduto O meglio, abbiamo 
accettato una sfida che era 
anche imposta dai fatti E ci 
siamo disposti a pagare I prez 
zi nchiesti, che sono stati sala¬ 
tissimi» E Passalaqua conti¬ 
nua «D’altra parte eravamo e 
siamo ancora convinti che la 
funzione dell lri avrebbe con- 
tinuatoad essere fondamenta¬ 
le, non solo per noi* chi pote¬ 
va davvero muoversi par favo¬ 
rire la riconversione dell’ap¬ 
parato produttivo al Nord, la¬ 
vorare per promuovere anche 
una nuova realtà meridionale, 
arrischiarsi nelle produzioni 
avanzate dove spesso la red-a 
ditività dell'investimento è 
molto differita?». 

Cosi i prezzi richiesti furono 
pagati ma la nuova Genova, 
almeno fino ad oggi, non ha 
ancora visto la luce Non c’è il 
polo elettronico che era stato 
promesso, non c'è il cuore di 
quella industria elettromecca¬ 
nica in grado di progettare e 
costruire centrali di ogni tipo 
e dimensione, non c è il labo¬ 
ratorio della fabbrica automa¬ 
tica che doveva dare lavoro a 
più di mille persone e ne Im¬ 
piega oggi solo 60, non cè 
stato il salto di qualità richie¬ 
sto nell ingegnerìa impiantisti¬ 
ca E dopo 4 anni Prodi sta 
probabilmente per tornare a 
Genova a chiedere altri tagli 
nella siderurgia perché il sa¬ 
lasso già effettuato non è stato 
sufficiente Perché questo di¬ 
sastro? 

«Perché - risponde Passala¬ 
qua - hanno mollato Non ci 
credono nel loro ruolo Han¬ 
no pensato solo a far soldi per 
ripianare i bilanci. Dall’indu¬ 
stria ti tono disimpegnati Ci 
hanno semplicemente pensa¬ 
to pochissimo E hanno cosi 
lasciato andare alla deriva un 
patrimonio di risorse che qui è 
ancora ricchissimo ma che 
non trova impiego» Qualche 
esemplo? «C’è un'ampia scel¬ 
ta. Ci sono disastri organizza- 
tM Ingiustificabili NeH'lm- 
piantitUca abbiamo qui tre so¬ 
cietà* ItaUmplanti, Elsag e An¬ 
saldo, che lavorano ognuna 
percento proprio e che addi¬ 
rittura si fanno la concorrenza 


sui mercati intemazionali 
Nell'elettromeccanica, tutti 
sapevano che ti andava in¬ 
contro a una fase di serio ri- 
pensamento per le tecnologie 
nucleari Cosa avrebbe fatto 
un imprenditore serio se non 
anticiparla? Niente, sono ri¬ 
masti fermi, non hanno stu¬ 
diato la minima riconversione 
delle vecchie produzioni Cosi 
oggi si trovano in un mare di 
guai E si potrebbe continua¬ 
re» 

Cosi la pensa il sindacato 
che ha ormai ingranato la 
marcia di una serrata conte¬ 
stazione Il suo è un punto di 
vista troppo parziale, un tenta¬ 
tivo di mattare le mani avanti 
di fronte a prospettive che 
non mostrano certo segnali di 
miglioramento, anzi tendono 
ancora al peggio? Pare pro¬ 
prio di no. Anche II mondo 
politico genovese e ligure è 
entrato in un certo fermento. 


Le possibilità 
di ripresa 


Le stesse posizioni del Pei, 
le più critiche e incalzanti, tro¬ 
vano sempre maggiore udien¬ 
za Cosa ti rimprovera nll’lrl? 
Dice Franco Mariani, che se¬ 
gue le questioni economiche 
per la Federazione comunista' 
«La nostra non è un'industria 
pubblica che ha un raggio d'a¬ 
zione locale, che ha un carat¬ 
tere provinciale Qui è provin¬ 
ciale la gestione Un pezzo 
dell'lrl è in lotta contro l'altro. 
Nessuno pensa a mettere in¬ 
sieme le energie. Non ti ragio¬ 
na, come invece sarebbe pos¬ 
sibile, in termini di sistema». 
Che cosa vuoi dire? «Vuoi dire 
che se ti utilizzassero in modo 
incrociato tut te le potenzialità 
esistenti, le possibilità di cre¬ 
scita sarebbero considerevoli. 
E non solo nei settori avanza¬ 
ti, anche In Quelli considerati 
tradizionali. Chi ha detto che I 
cantieri navali debbano scom- 

r ire e non invece tu proprie 
più moderne tecniche di 
costruzione? E per la siderur¬ 
gia siamo solo noi che la con¬ 
sideriamo un tettoie maturo e 


non cl preoccupiamo Invece 
di esplorare tutte le innovazio¬ 
ni possibili che ti estendereb¬ 
bero anche a materiali nuovi, 
non solo all’acciaio. E II pro¬ 
blema della sicurezza delle 
centrali non è anche un gran? 
de affare dei prossimi anni?» 

La preoccupazione dei co¬ 
munisti è per un grande patri¬ 
monio che si va sprecando e 
che sta già producendo un 
evidente scadimento del tes¬ 
suto sodale della città. Per¬ 
ché Géhova, come si è detto, 
non ha alternative. Non ci so¬ 
no gli Agnelli o I Cardini che 
possono subentrare. C’è solo 
una mediocre borghesia mer¬ 
cantile che può al massimo 
agevolare, come sta accaden¬ 
do, un processo di terziarizza¬ 
zione non proprio moderno. 

E invece, dicono tutti, pos¬ 
sibilità di ripresa ci sono E an¬ 
che novità che sono germo¬ 
gliate in questi anni, senza pe¬ 
rò che ancora nessuno si sia 
preoccupato di lavorare per il 
loro Irrobustimento Dice Car¬ 
lo Castellano, che è stato di 
recente nominato ammini¬ 
stratóre delegato dell’Ote- 
Biomedica, una delle attività 
più avanzate dell’lri genovese 
«Sono venute «vanti cose di 
qualità Sono stati lanciati 
messaggi importanti. Anche 
hell’elettronica di automazio¬ 
ne con la collaborazione tra 
Ansaldo e Elsag. Nel biomedi¬ 
cale che ha un grande futuro. 
Nella stessa fabbrica automa¬ 
tica che ha costruito cono¬ 
scenze e capacità non Irrile¬ 
vanti». 

Cerio anche per Castellano 
molte aspettative sono andate 
deluse, ma serve a poco guar¬ 
darsi indietro e piangere Si 
deve far crescere quanto di 
nuovo è venuto emergendo E 
Castellano invita ad avere ca¬ 
pacità di scelta «L'Irt deve svi¬ 
luppare settori ad alta tecno¬ 
logia Questo àncora non s'è 
ben capito. Bisogna fino In 
fondo comprendere 11 senso e 
la complessità dei fenomeni 
tecnologici che stanno avve¬ 
nendo nell'industria e avere 
Una capacità di selezione, 
puntare su alcune carie vin¬ 
centi. E qui anche la sinistra 
deve ancora fare della stra¬ 
da*. 


L’indagine Cer-Censis 

«Privatizzare, 
con giudizio» 

Privatizzare va bene, ma occhio alle regole del gio¬ 
co; la concorrenza va tutelata e i grandi gruppi vanno 
disciplinati. Ecco il secondo rapporto suU’econorhta 
targato Cer-Censis, che smorza 1 toni della «voglia 
matta». Sbilanciato il presidente di Mediobanca 
Meccanico: la presenza pubblica nell'economia in 
Italia a questo punto è un male. Una perla su Monte» 
dison: «Non abbiamo nessun molo. 

ANTONIO POUJO SALI AMENI "** 


M MIUSO Me») 1) pro¬ 
grammatore Giorgio Rutfolo 
insieme con tl profeti dello 
spontaneismo sodale Giusep¬ 
pe De Rita, oggi al giro d! boa 
dopo I tempi delle esaltazioni 
Individualistiche Più uno 
stuolo di giovani ricercatori 
che fanno capo al Cer e al 
Censls, Ed ecco II secando 
rapporto sull'economia italia¬ 
na, questa volta centrato sul 
tema del giorno pubblico e 
privato. Per la verità, quando 
gli studiosi hanno cominciato 
a far emergere i fili rossi della 
trama economica nazionale 
non c’erano tutto questo can 
can contro l'industria di Stato, 
le dichiarazioni di guerra di 
Romiti e Cardini, i corpo» stu¬ 
di che spingono • seguire la 
signora Thatcher per rimette¬ 
re in sesto le casse dello Stato 
Insultiti delle ricerca non c'è 
una virala statalista. Piuttosto 
uni segnalazione preoccupa¬ 
ta perchè la politica economi¬ 
ca è troppo «pendolare, c'è 
stata una fortissima spinta pri¬ 
maverile e processi di libera¬ 
lizzazione dei comportamenti 
finanziari e valutari (con gli 
sconquassi che ha provocato) 
seguita «da un forte rinculo 
autunnale di ritorno a un con¬ 
trollo amministrativo del pro¬ 
cessi economici dovuto an¬ 
che, e torse specialmente, alla 
Imprevista necessità di fron¬ 
teggiare I primi segnali di In¬ 
certezza del momento econo¬ 
mico.. 

Il giudizio del Cer e del 
Censls è che 11 1987 sia slato 
un anno «di ragionevole go¬ 
verno dell'economia. Ma 
non si montino la testa Crasi e 
Golia restiamo «a un basso 
tasso di governo effettivamen¬ 
te esercitato», l'economia è 
complessivamente «Ingover- 
nata* e condizionata .Mie 
molteplici aollecitazloni dei 
gruppi Sodali ed economici e 
da un sistema politico-ammi¬ 
nistrativo frammentato» «Do¬ 
po anni cl ritroviamo con lo 
stesso armamentario emer¬ 
genziale accompagnato da un 
cupo pessimismo che rinforza 
il vuoto progettuale». Basta 
con le contrapposizioni tra I 
sostenitori dello Slato e soste¬ 


nitori del mercato, invita De 
Rita »Non si la un passo In 
avanti su questa strada, pub¬ 
blico e privato devono colla- 
botare ma sulla base di una 
logica precisa, di regole del 
gioco» Senza le quelita colla¬ 
borazione (che Implica priva¬ 
tizzazione ma anche politica 
degli accordo al svuole, si ina¬ 
ridisce. DI qui la necessità, di¬ 
ce ancora De Rita, di tenere 
saldi In questo periodo due 
principi) tutela della concor¬ 
renza e disciplina del grandi 
groppi 

Ma è poi lutto un ferro vec¬ 
chio l'economia di Stalo, co¬ 
me si vuole tar credere? U ri¬ 
sposta del Cer-Censis è no 0 
sono elementi di crisi di pro¬ 
duttività del capitale, forate di 
ìubordlnazione degli ammini¬ 
stratori al poiere politico, ma 
.il settore negli ultimi anni hi 
dimostrato una nuova vitalità 
che si manifesta In molteplici 
esempi e che trova la più im¬ 
portanti realizzazioni in cam¬ 
po Intemailonale., Tra tutti 
questi se e ma una Indicano¬ 
ne sul futuro viene pure date 
l'Incontro (anche qui non vie¬ 
ne usato II termine privatizza¬ 
zione) con il capitale privalo 
puA portare bendici editti al 
di fuori del settori del pubblici 
servizi 

DI tutt'altro tono li giudWo 
di Maccanico, Il quale, pur di 
difendere la privatlzzizlohe di 
Mediobanca, arriva a propor¬ 
re una lesi davvero slngoumi 
«La cura dimagrante di od ha 
bisogno l'economia di Stelo 
faciliterà anche un salto di 
qualità nel sistema politicò fa¬ 
vorendo l’alternativa del go¬ 
verni poiché chi gestisce tanto 
potere economico non se ne 
distarà mal» Come dire alteri 
nativa si, ma a basso contenu¬ 
lo dì potere econòmico Co¬ 
me poi la mano pubblica na¬ 
sca a controllare l'economa, 
lasciandone la geltlono dilet¬ 
ta ai privati (sempre secondo 
Maccanico) reste non chiari¬ 
to Una battuta, anche queste 
davvero curiose. Sulla Monte- 
dison »Per 11 momento » ri¬ 
sponde Maccanico - non c'è 
nessun ruolo di Mediobanca». 
E il signor Cuccia per chi lavo¬ 
ra? 
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HtWt un nome la grande macchina per l'acceletaiionbe 
« Panicene che «erri «attuila nel -vecchi, laboratori 
, dfel’Utituio (tallonale di Iblea nucleare di Frascati. La 
macchina al chiamerà •Elisa*, acronimo di .Electron linear 
atjtal to nducllng acceleralor> e atudlert le collisioni tra 


particella e antlpartlcalle correrebbero cioè In parallelo 
per un lungo trailo, accelerandosi, e si scontrerebbero 
quindi al Mimine di una sona di tenaglia. 

Frauda 11 comitato consultivo di 

. . H etica per le scienze della vi- 

■aUciwQIK* ta, riunitosi alla Sorbona, ha 

fa oliala riconosciuto rutilili della 

. ITT pillola messa a punto da un 

MOflIVa medico francese, che per¬ 

mette di Interrompere una 
■* gravldama entro le prime 
settimane sema Intervento chlmrgico. Tuttavia, secondo il 
comitato, tale pillola deve essere usata -sotto stretto con¬ 
traila medico ed esclusivamente nel centri altamente spe¬ 
culanti. nel rispetto delle legislazione attuale sull'abor¬ 
to*. CIA por evitare un aumento del numero degli aborti, e 
l'uao delle pinoli come nomile contraccettivo II parere 
del comitato preaiedulo dal prol. Jean Bernard era molto 
( aitato, dopo che l'Ideatore del farmaco, il prof. Etienne- 
CmUer Bauìieu, aveva annunciato nel giorni acorsl che la 
(fittola (e baie di progesterone) è efficace al 100* se 
«Saettata a praelaglandlne. Il parere del comilato è soltan¬ 
to consultivo, ma potrebbe comunque, come è avvenuto 
in altre attuazioni, estere tenuto In considerazione dal mi¬ 
nistero dall* Saniti quando a meli gennaio dovti decide¬ 
rti* autorizzare la vendila fn larmacla della pillola aborti- 


di vtfodt* 
Mr un treno 
tedesco 



La Oermanla ovest ha strap¬ 
pato al Giappone il record 
di velociti par treni magne¬ 
tici. Un convoglio speri- 
montale pesante 122 ton¬ 
iteli*)** capace di trasportare 196 passeggeri che .gira* su 
un «Insulto di SI chilometri e mezzo ha raggiunto la veloci- 
li di 4M km orari. I) treno giapponese aveva invece rag¬ 
giunto molo* la velociti di 400 km orari. Giapponesi e 
tedeschi tono Impegnili da tempo nella contusione di 
quieti Inni cita viaggiano au una sona di cuscino magneti- 
c*,■ In altri paesi, «onte In Francis e In pstte In Italia, ts 
ricama punta Invsct sulla evoluzione del treni nomali. 

SI farà L* notizia viene dagli Stati 

? T". Uniti: nel laboratòri della 

■ |NRDW INO Bell Telephone è stato rea- 


La notizia viene dagli Stati 
Uniti: nel laboralòn della 
Bell Telephone è stato rea¬ 
lizzato Il primo compiano di 
materiale superconduttore 
con un procedimento che 
permetterà di trarre del (III 


Ampère per centimetro quadralo. Slnoral campioni erano 
ratttontt per prasMon* a cottura ma questo causa la co- 
ttltlttOM di campioni -porchl-dlltlcllmenie tramuiablli in 
Mi. Ora Invece si poaaono realizzare per fusione e quindi 
gk Inconvenleml vengono eliminati. Sembra Inoltre che 
anchettVUnlveralttdi Oenovaai sta riusciti a realizzare un 


<CMhAi 
mflH Un 


A noti 14 mesi dall'apertura 
chiude ITnatltute fot Immu- 
nologlcal disorders di Hou- 
aton, Il primo ospedale 
americano apecllizzato per 
l'Ald*. Il motivo- un tracollo 
llnanilario. Curare I malati 
di AJds 4 Intatti estrema- 


mchte cncraeO' ogni ricovero può Intatti costare oltre qua- 
NMS IhmMil di lira all'anno, (.'ospedale di Houston, che 
scova aperto I battenti nel settembre del 1986, aveva ini* 
•IMO ad accettare anche I malati non assicurati o Indigenti, 
parando é ottenere cosi contributi pubblici, ma questi 
non sono mal arrivati. Solo I ricchi possono curarsi l'Aids 
HI ospedali apeclalluatl. 


Industria e ecologia 

E* nata la pila «verde» 
Funziona senza 
il tossico mercurio 


Mi SI chiame «green po¬ 
wer» (energia verde) ed è 
•enea mercurio: è la nuova 
pie delle Muda, la prima ad 
«ver eliminato tra l suol com¬ 
ponenti l'elemento più tossi¬ 
co e Inquinante. Per la sua 
presentazione In Halle (stri 
posti In commercio a partire 
de gennaio) ai è Impegnalo 
direttamente II WWF che al¬ 
cuni anni la aveva lanciato 
una adda al produttori di pi¬ 
la, qualla della pila -verde- 
teologica e competitiva per 
premo e protrazioni. 

Oggi, dopo quattro anni di 
ricerche, la battaglia tecno¬ 
logica è «tata vinta grazie al 
Fomite, un polimero toro- 
catburico debolmente lluo- 
lutalo, che aoatllulsce II mer¬ 
curio nelle (unzione «mirar- 
malva. Il mercurio inietti non 
colo è una dalle costanze più 
tossiche che si conoscano 
(un grammo è sulliciente a 
contaminale 20.000 chilo¬ 
grammi di alimenti) ma an- 
• eh* una di quelle t* cui pro¬ 
duzione è In continuo au¬ 
mento (ogni anno ne entra¬ 
no zul mercato 10.000 ton¬ 
nellate). 


Il mercurio poi non si di¬ 
strugge ma, specialmente 
nella torma di metll-mercu- 
rio, tende a fissarsi e con¬ 
centrarsi nei tessuti viventi. 
Ad alte concentrazioni pro¬ 
voca intossicazioni acute 
con danni a reni, mucose, si¬ 
stema nervoso. Per questi 
motivi la Fao e l’Organizza¬ 
zione mondiale della saniti 
Iranno raccomandalo di non 
superare mal l'assunzione di 
0.3 milligrammi per Indivi¬ 
duo alla settimana da tutte le 
posatoli tonti 01 cibo, l'aria, 
l'acqua). 

Ora solo In Europa l'utiliz¬ 
zazione del mercurio nelle 
pile ha raggiunto livelli altis¬ 
simi: nell 86 ne sono stati 
prodotti circa 2 miliardi e 
790 milioni per un valore di 
circa 2.700 miliardi di lire Si 
stima che a livello mondiale 
oltre 2.000 tonnellate dt 
mercurio Uniscano nell'am¬ 
biente tramile le discariche e 
I tomi Inceneritori, dalle sole 
pile buttate via dopo l'uso 
ogni anno In Italia vengono 
scaricate nell'ambiente qua¬ 
si 40 tonnellate di mercurio, 
corrispondenti a 690 mini- 
gramml/uomo. DSC 


CIENZA E TECNOLOGIA 


Psicoterapia cognitiva 
un nuovo strumento 
contro la depressione 


L'intervento sul presente 
I sogni e l’infanzia 
restano sullo sfondo 


Psicoanalisi ed oltre 


Il continuo Interesse per la psicoterapia cognitiva 
sia a livello culturale che applicativo mi spinge a 
puntualizzare alcuni concetti di base che possono 
favorire una sua migliore comprensione. Essi ri¬ 
guardano In particolare la tecnica di Aaron Beck 
per la terapia individuale, di Uno Covi per la tera¬ 
pia di gruppo, cosi come sono state messe a punto 
dagli autori e praticate in Italia. 


rA niente di buono) operan¬ 
do trasformazioni profonde 
delle distorsioni cognitive e 
di convincimenti di base, at¬ 
traverso la verifica di Ipotesi 
che vanno sperimentate. 
DUhnaze. L'approccio co- 


Deflnlzioae. Anzitutto che 
cosa è la psicoterapia cogni¬ 
tiva. E un approccio attivo, 
direttivo, limitato nel tempo, 
strutturato, utilizzato per trat¬ 
tare una varietà di disturbi 
quali ad esemplo, depressio¬ 
ne, ansietà, fobie, ed a livello 
sperimentile, gli stali psico¬ 
tici. Il presupposto teorico a 
fondamento del modello co¬ 
gnitivo i la concezione che 
gli stati emotivi di una perso¬ 
na e le zue regole di compor¬ 
tamento sono determinati 
dal modo come egli struttura 
il mondo e che è possibile 
trasformare le emozioni 
spiacevoli attraverso un cor¬ 
retto uso del pensiero. Il la¬ 
voro psicoterapeutico è 
orientalo prevalentemente 
ad identificare, verificare e 
correggere le concettualiz¬ 
zazioni distorte che stanno 
sotto le cognizioni. la map¬ 
pa cognitiva della deprecato¬ 
ne tu cui la psicoterapia co¬ 
gnitiva Interviene con buon 
aucceaso tiene conio del lat¬ 
to che esiste una attuazione 
(od evento) straziente ed un 
convincimento depreialvo 
che danno luogo > pensieri 
automatici negativi che e lo¬ 
ro volt* determinano uno 
alato d'animo di paura ed un 
comportamento valorizzan¬ 
te. Esemplo: Antonio quan¬ 
do dovette recarsi aH'Untver- 
citi per «ottenere una prova 
orale pannò che era inutile 
uscire di casa, tanto non 
avrebbe superato con suc¬ 
cesso l'esame, quindi al ara- 
ragglA, divenne depresso e 
guardando al futuro si con¬ 
vinse che sarebbe alato sem¬ 
pre un lelllto e gli altri non 
l’avrebbero mal conaiderato. 
Qui abbiamo una attuazione 
spiacevole (esame), una pre¬ 
visione di insuccesso e di 
scacco senza fondamento 
logico (distorsione cogniti¬ 
va!), uno stato d'animo di- 
alunzlonele (depressione) 
ed un convincimento, cre¬ 
denza zbagllara (lenimento). 
La psicoterapia cognitiva In¬ 
terviene per cambiare l'Idea 
di se negativa (sono un laill- 
to), Il rapporto negativo con 
gU altri (non mi considera¬ 
no), la rappresentazione ca¬ 
tastrofica del futuro (non la- 


DUhrenze. L'approccio co¬ 
gnitivo il differenzia da quel¬ 
lo paino-analitico e da quello 
comportamentale sul se¬ 
guenti punti. Nel trattamento 
psicoanelttico si lavora sulle 
esperienze antecedenti, so¬ 
prattutto quelle di Infanzia, si 
torniscono interpretazioni 
del lettori Inconsci, si usano I 
sogni come materiale clini¬ 
co, si opera sul transfert e sul 
contro transfert. Nel tratta¬ 
mento comportamentale si 
di mollo risiilo alle espe¬ 
rienze esterne del paziente 
come 11 superamento di alcu¬ 
ne Instablliti che si presenta¬ 
no nella strettura della vira 
quotidiana sla a livello socia¬ 
le che culturale, e alle acqui¬ 
sizione di competenze per 
superare gli ostacoli. 

Nel trattamento cognitivo 
al Insiste molto sul problemi 
attuali del paziente mentre 
viene data poca attenzione 
alle esperienze dell'Infanzia 
se non nell* misura In cui es¬ 
se aiutano a comprendere 
meglio II preaente: al lavora 


pastoni* come i- pensieri, I 
sentimenti, I desideri,-taognl 
quotidiani, le •uUzàdini. ,, 
Questa terapia di enlasl 
alla ricerca empirica del pen¬ 
sieri automatici, delle Inge¬ 
renze, delle conclusioni e 
delle assunzioni. Esemplo: 
Antonio turavano 11 lavoro 
psicoterapeutico tu messo 
nella condizione di verifi¬ 
care ae le sue Ipotesi erano 
vere o lelse. Alla sessione 
successiva si recò a dare l'e¬ 
same, lo superò con succes¬ 
so e riformulò In maniera 
meno passim lattea e più co¬ 
struttiva Il pensiero su di se, 
gli altri, Il futuro. 

Coree i analizzata la tera¬ 
pia. La struttura della terapia 
ha quota caratteristiche: è 
breve (Ira le 20-30 eedute); 
c’è un follow-up, sono previ¬ 
ste in oltre delle sedute di 
richiamo al termine del trat¬ 
tamento; è selettiva se af¬ 
fronta Il problema fonda¬ 



mentale che spinge una peri 
sona a chiedere aiuto e non 
la generalità del problemi; 
graduile, nel senio che ai la¬ 
vora prima sulle difficoltà 
elementari e poi pas» dopo 
passo, si arriva a quelle più 
completa*; al termine del 
cono di trattamento il pa¬ 
ziente può chiedete di pro¬ 
vare ad analizzare un'altra 
difficolti o disagio, oppure 
di entrare In un greppo con¬ 
dotto con la tecnica cogniti, 
va. Le singole sedute non so¬ 
no condotte in maniera ca¬ 
suale, ma aerando un’agen¬ 
da costruita insieme al pa¬ 
ziente; essa prevede: in parti¬ 
colare una valutazione inizia¬ 
le dello stato del paziente, la 
costruzione di un otdlne del 
giorno con Individuazione 
delle priorità del problemi 
da analizzare, l'assegnazio¬ 
ne dei compiti a casa (home- 
wortt), la valutazione della 
seduta. 

■Inaio ddlreepaeta.il ruo¬ 
lo del terapeuta A attiro e 
non passivo. Aiuta U paziente 
a pensare In maniera più 
adattivi e costruttiva e a ri¬ 
durre I suoi problemi psico¬ 
logici ed I suol sintomi. Col- 
labora con il paziente nell'e- 
splorare le sue esperienze 
psicologiche, nel predispor¬ 
re Ipotesi sperimentali di atti¬ 
vità e nell'areegnaie compiti 
scasa. Funziona in definitiva 
come una guida die aiuta g 
paziente a localizzare I pro¬ 
blemi più importanti « a valu¬ 
tare tecniche cognitive e 


comportamentali particolari. 
Egli può ottenere cambia¬ 
menti strutturali e non solo 
funzionali attraverso l'anatttt 
dell* regole e degli imperati¬ 
vi che guidano le are rispo- 

Il dre^^^re ^rel M — » — 

m imvvR mmrms u moto 
del pulente è di tipo colla- 
boratlvo. La terapia cogniti¬ 
va ha auccearo solo eeP pa¬ 
ziente accetta di cooperare 
nella valutattone e verifica 


trattamento con una molte¬ 
plicità di problemi da allron- . 
tare. E importante che altre-, 
verso la fitta del problemi il,, 
paziente ed II terapeuta Indi¬ 
viduino quello predominan¬ 
te e formulino un plano di 
trattamento ed un contralto - 
terapeutico ad esco attinen¬ 
te. Il lavoro che si la in sedu¬ 
ta è una parte del cono di 
trattamento. Le attiviti ottre- 
seduta che sono Individuale 
al termine di ogni sessione 
sono parte londamentata e 
costitutiva dell'Intero tratta¬ 
mento. Esse rappresentano 
anche la continuiti tra una 
seduta e un'altra e danno al 
paziente l'idea di progredire 
e di conquistare più autono¬ 
mia. 

Il test di realtà è alla bua, 
dell'elaborazione di un pen¬ 
siero disfunzionile rotto for¬ 
ma di ipotesi che deve *•«« 
re verificare. Esemplo; «oto- 
quando Antonio verificò la 
sua Ipotesi dlsfunzfonato 
consistente nel convinci¬ 
mento che non avrebbe su- 
pereto l’esame scopri che 
ere in grado di allrontare 
con successo la prova a ri¬ 
dusse di conseguenza il suo 
sintomo, (paura del giudizio 
degli altri). 

CaacMaaL In itoteli al può 
diro che la psicoterapia co¬ 
lpitivi « destinai* ad altre- 
manti nel trattamento delta 
•ottenni* psichica non tan¬ 
to perchè anno In crini mp- 
delti di intervento palcoanaii- 
tlro e comportamentale (cri¬ 
si che ovviamente è ancore 
tutta da documentare) quan¬ 
to invece perchè lo sviluppo 
delle conoscerne scientifi¬ 
che nel campo della attuto 
mentale è talmente vasto e 
com pire ™ da superare la. 
tndiaoMfe cor*—- J ' J " 
nache ha vitto 
|« (wiroanaliii ad 


Molti pazienti arrivano In U nel 



patarianii m cologli d sH'altrf 

OffiU attenne, come do 

ramenu Giancarlo Zappate; 
li nel suo ultimo 
pttcott e II segreto* (edizio¬ 
ne Bori nghleri 1987), la cu), 
ture del modello integralo 
d'intervento. Elia si fonda su 
una attenta rilevazione del 
bisogni dei pattanti e suini 
predisposizione di plani di 
trattamento che fanno ricor¬ 
so a differenti metodi; palco- 
terapeutico, farmacologico 
ed assistenziale, fomiti ore 
separatamente ora congiun¬ 
tamente a seconda dette ca¬ 
ratteristiche dì bare dei pa¬ 
zienti. 


• Psicologo, coordinatore 
del centro di psicologia co¬ 
nica della provincia di Mila¬ 
no. 


Intervista a Darriulat sulla svolta nella ricerca europea 

Oggi Rubbia sulla cima del Certi 


itti PAVIA «Sono contento 
per Cario, è un amico, è un 
uomo che rivttafiizeri II 
Cem-, Carlo sta per Carlo 
Rubbia Oggi, l'esecutivo del 
Cem lo eleggerà direttore ge¬ 
nerale. Domani riceverà la 
proclamazione ufficiate, sari 
il primo italiano a dirigere il 
massimo centro di ncerca 
europeo, ma avrà il pieno po¬ 
tere solo fra un anno Nel 
prossimi 365 giorni il suo 
compito sari quello di affian¬ 
care l'attuale direttore, Erwln 
Shopper, per «imparare-. 

Chi si lellclta per la sua ele¬ 
zione è Pierre Darriulat gio¬ 
viale ed elegante direttore di 
ricerca al Cem, l'uomo che 
dirigeva II gruppo parallelo e 
quello di Rubbia al tempo 
della scoperta delle particel¬ 
le W e Z zero, quelle che val¬ 
sero Il premio Nobel al tisico 
goriziano Darriulat è convin¬ 
to che Rubbia -avvierà una 
perestro|ka al Cern, per capi¬ 
re non solo quanto si spende 
ma come si spende-. Pere- 
stro|ka, si, perché II centro di 
ricerche europeo sdire di 
una sindrome da elefantiasi 
che si è Intrecciata con una 
cnsl politica I selcentocin- 


quanta miliardi annuali che i 
partner europei spendono 
per mantenere competitiva 
la ricerca del vecchio conti¬ 
nente sembrano da tempo 
una spesa eccessiva agli in¬ 
glesi. Hanno chiesto una 
commissione di Indagine, 
l'hanno avuta -e la commis¬ 
sione • spiega Darriulat • ha 
concluso I suoi lavori affer¬ 
mando che il Cem è una or¬ 
ganizzazione in ottima salu¬ 
te, la ottime cose, ma ha del¬ 
le previsioni di spesa mollo 
alte. 


Il distacco 
inglese 


A quel punto gli inglesi 
hanno ricordato a tutti che il 
loro governo non vuole inve¬ 
stire più molte risorse nella 
fisica delle particelle. SI è lat¬ 
ta allora una seconda com¬ 
missione che ha deciso di 
migliorare la spesa al Cem-. 

Migliorare, un eufemismo 
per dire che I tagli andranno 


Oggi Cario Rubbia, premio Nobel per d’oro per il mastodontico laboratorio 
la fisica, sarà eletto direttore genera- ginevrino. Ma nel futuro del centro ci 
le del Cem, il prestigioso centro di sono anche grandi traguardi da rag- 
ricerche europeo di Ginevra. Sarà il giungere nello studio della fisica dei- 
primo italiano ad accedere a questa le particelle. Abbiamo chiesto un pa¬ 
cane». Il suo non sarà un mandato rere ad un collega illustrissimo di 
facile, ma potrebbe coincidere para- Rubbia, Pierre Darriulat, uno dei mas- 
dossalmente con un altro momento simi fisici europei. 


latti qua e li, -ma cerio è dif¬ 
ficile risparmiare cosi II 15* 
delta spesa*. Perchè è pro¬ 
prio quell* percentuale che 
gli inglesi hanno deciso di to¬ 
gliere al centro europeo. 
Cioè, in pratica, ta loro quo¬ 
ta 

Una «celta, questa che la 
Gran Bretagnahaglioperato 
per le Imprese speziali euro¬ 
pee, lasciando ta conferenza 
dell’Esa (Venie continentale 
per lo spazio) con un gesto 
politico e finanziarlo che la¬ 
sciava pochi dubbi: niente 
soldi, astensione sulle deli¬ 
berazioni (Inali L'Inghilterra 
sceglie l'autarchia e la colla¬ 
borazione stretta con gli Siati 
Uniti proprio mentre l’Euro¬ 
pa va nella direzione oppo- 


DAL NQ8THO INVIATO 

ROMBO «ASSOLI 

sta: autonomia tecnologica e 
di strutture nella corsa allo 
spazio e nella ricerca nella 
tisica delle alle energie Che 
poi significa Cem, nuovi ac¬ 
celeratori, nuove iniziative 
•Questo accade proprio 
quando gli americani, per II 
crollo di Wall Street e le diffi¬ 
colti di bilancio, si trovano a 
mettere In forse il loro più 
grande progetto nella fisica 
delle particelle, l’Ssc, perché 
è chiaro che se c'è da taglia¬ 
re i primi a saltare saranno I 
progetti che rispondono a bi¬ 
sogni tipicamente culturali, 
come la tisica delle particel¬ 
le*. apiega Darriulat. Ed è 
buon profeta perchè In effet¬ 
ti, due giorni dopo queste di¬ 
chiarazioni raccolte a Pavia 


durame una centrami* in suo 
onore, dagli Stali Uniti arriva¬ 
va la conferma: il gigantesco 
acceleratore di particelle vo¬ 
luto da Reagan espressamen¬ 
te per contrastare ta supre¬ 
mazia europea In questo 
campo, è tre le opere pubbli¬ 
che candidate a cadere sotto 
la scure dei tagli di bilancio. 

Dunque, via libera ai pro¬ 
getti europei? Sari Rubbia, 
convinto sostenitore dell'au¬ 
tonomia europea, a gestire il 
grande rilancio della fisica 
del vecchio continente? 

«I progetti del Cem sono 
abbastanza indipendenti dal¬ 
la figura del direttore genera¬ 
le - afferma diplomaticamen¬ 
te Darriulat -, Noi abbiamo 
completato il tunnel dove 


realizzeremo Lep, l'anello 
acceleratore di 27 chilometri 
di diametro che raggiungerà 
la sua massima potenza nei 
primi anni 90, uno strumento 
per realizzate esperimenti 
con antiprotoni a bassissima 
energia. Ma nel tunnel di Lep 
c'è spazio per realizzare an¬ 
che lire, un collider che per¬ 
metter* di fare fisica d'eccel¬ 
lenza e che risponderà a 
molte domande che il mon¬ 
do scientifico si pone*. 


Acceleratori 
a basso costo 


Ma gli americani ribattono; 
Lhe costa troppo, piuttosto 
rallaborate con noi a realiz¬ 
zare l'Ssc. «Noi stiamo realiz¬ 
zando un prototipo che et 
permetterà dì realizzare que¬ 
sto acceleratore al più basso 
costo possibile*, risponde 
Darriulat e non perde occa¬ 
sione per sottolineare che 
Lhc costa molto meno (quasi 


dieci volte meno) del gigante 
ameranno ma ha prestazioni 
che raggiungono 18056 
deil'Ssc. 

Ma gli europei guardano 
anche al nuovo secolo e alla 
posslbilili di arrivarti con un 
nuovo acceleratore, il «Clic* 
su cui al Cem si sta discuten¬ 
do -ma di cui è prematuro 
parlare*. 

A cavallo tra cnsl. Mando, 
competizione con gli Stati 
Uniti, il Cem all'alba dell'era 
Rubbia misura il momento 
cruciale del dibattito attorno 
al ruolo delta ricerca scienti¬ 
fica di base. Bisogno cultura¬ 
le o effettivo strumento di 
egemonia sul mercati di do¬ 
mani? Prestigio o scelta stra¬ 
tegica destinata a decidere di 
un molo autonomo o subor¬ 
dinato sullo scenario mon¬ 
diale? L'accanimento con cui 
gli scienziati e. sempre piò. ti 
mondo della politica si ap¬ 
passionano a queste contese 
la pensare che 
(•Infinitamente piccolo* po¬ 
trà determtaire davvero, nel 
prossimo secolo, ta grandez¬ 
za delle nazioni 
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Per oggi 
la Centrale 
del latte 


■i II cornicilo comunale 
Ieri ha ricomincialo I tuoi la¬ 
vori con ore di ritardo, nono- 
Marne l’accordo del capi- 



Paralisi da megaingorgo 
in tutti i quartieri 
mentre da oggi è vietato 
entrare nell'area centrale 


Traffico «caos» a alalia Vernila a, in atto, coda a una fermata 4’autohm 


anche In attenta di una ten¬ 
tatila definitiva del tribunale, 
retto forte II dubbio della le- 
Mulinile a ricoprire un molo 
delicato, di ammlniitraiore 
di una (rande attenda pub¬ 
blica. In particolare il Pel ha 
dittalo «ila maggioranza di 


Viglila amara per l'operazione chiusura del centro 
storico. Per tutta la giornata di Ieri la città è rimasta 
Intrappolata dalle lamiere, alle 18 si è registrata 
un'autentica Capo retto. Intanto In Campidoglio so¬ 
no stati apportati gli ultimi ritocchi del debutto di 
«shopping a piedi» e in consiglio comunale Pei e 
Prl hanno chiesto che la chiusura diventi perma¬ 
nente 


I tuoi interventi, «volli in ra¬ 
dute Mime, he voluto rimer¬ 
este coirte le linee delle tri- 
«perenie, della morenti nel¬ 
le nomine deve prevalere «u 
quarte* Inlerewe di perdio 

e « conente intente et perii- 

Il dlbeltlto è Maio aoapeto 
elle 80.30 e riprenderà dua¬ 
li» mettine, magnerà con- 
eludere II capitolo centrale 

WMSktiS. 

nelh proirima «ttlmeni, el¬ 
le Uri. Su queeto punto pam- 
colere ri prevedono rin de 

f&Sswa' 

Decer Tortole e Robinie Co¬ 
lli, tono nuche candidili al 
cannili di emmlnletnrione 
detieunità unllerle locali 

Addobbi 

Pelonzi 
contro 
i lumini 

IH Babbo Nenie etrlnge le 

S , eltettuoiemente ri 
Ini in urte vie centrale di 
.nelle lòto secamo, me 
tran nitri In Città eono più buo¬ 
ni ter il Nenie, liiperte del 
cemvo le le l'eaaeaaore elio 

r i e didimo Cerio Fetonte, 
Mieptendecon Mummie 
le luminerle che, nelle vie ro¬ 
mene, galvanizzano l'riten- 
ritrae del* frenetici peuentl 
Me vteie Ubta, col auo lem 

Che eolplsc» dritto agli occhi, 
aecondo l'iMMMie capltoll- 
no, à vera novità «Buon mi¬ 
eto, e! vuole buon (urto - dice 
Paranti *. Tutti duetti vecchi 
trucchi lumlnoriricordeno 
tanto le Ieri» «trepaerane del 
lento patrono II problema è 
l'MMnaa di un pieno per gli 
addobbi e di (inentlementl - 
continue l'memore -, cori ri 
detuipe solo la bell»«a di una 
città che 4 mondiale. 


Mentre ri chiuso delle nen¬ 
ie del Campidoglio ri davano 
gli ultimi ritocchi rii operazio¬ 
ne chlutura centro storico, 
tulle Mrade à scoppialo un 
ctot de «mercoledì nero, le 
maltinti! era stata pesante ma 
Il peggio è arrivalo con l’ora 
calda del pomeriggio .Quella 
delle 18 è tiara una specie di 
esponila - dichiarano scon¬ 
solati alla centrale Operativa 
-, Ingorghi cori non ri regi¬ 
stravano da tempo, eia dalla 
mattinata fl trafficò si Irti*' 
pre annunciato pesame, Alle 
nove era caotico a Porta Mag¬ 
atole per un incidente strada¬ 
le, via Cavour, Plgneto, Porto- 
nacclo, CariDna, Tuscolana, 


Quadrato: bloccato a Por- 
■genie, Trastevere, lor di 
Quinto Comunque niente In 
paragone della paralisi clw Ie¬ 
ri sera ha contagialo I Ire quar¬ 
ti della eliti Hanno spento I 
motori gli automobilisti in¬ 
trappolati a piazzale Flaminio, 
Corso d'Italia, viale Libia, via 
le Regina Margherita, piazza 
Fiume Appena meno epoca 
lltilca la situazione attorno ri 
Policlinico, sulla Nomentana, 
Tlburtina, sul lungotevere, In 
via Ottaviano, Trionfate,'HOC- 
eoa, Monte Mario, Gregorio- 
VII, Circonvallazione Corne¬ 
lia in tutto il resto della città 
da San Basilio alla Prenestlna, 
dril'Eur a Monteverde, Il traffi¬ 


co era «soltanto, mollo Inten¬ 
so 

Una viglila amara per l'av¬ 
vio dell’operataone shopping 
a piedi nel centro Da oggi, 
dalle 7 alle 10.30 e dalle 1530 
alle 18 30,450 pizzardoni ar¬ 
mati di fischietti, palette e, 
contro I più caparbi, di bloc¬ 
chetto delle conu-awenzlonl 
difenderanno I varchi della 
zona blu 

All'operazione, che conti¬ 
nuerà lino ri 23 dicembre, In 
tulli I week-end Ano all'Epifa¬ 
nia e il 5 gennaio (viglila della 
Befana), sono «tati dati Ieri gli 
ultimi ritocchi Strappato un ri 
controvoglia ri commercianti 
gli assessori hanno Incontrato 
I dirigenti e I tienici dell'Aro¬ 
mi L'accordo, avanzato dai 
sindacati ed accolto, è quello 
della raccolta notturna di al¬ 
meno Il trenta per cento del 
ri liuti, L'eeperimento riguar¬ 
derà Il centro stòrico e le stra¬ 
de prinetbrit-PInrimeme l'aa- 
settore Paterabtri * deriso ad 
accogliere un frammento del¬ 
la proposta Pel di navette gra¬ 
tuite, Istituendo quella da 
piazzale della Radio a piazza 


Venezia Primo assaggio Ieri 
anche per l'Impegno del vigili 
motonzzatl per la disciplina 
del carico e scarico merci. In 
due ore tono tute elevate 85 
contravvenzioni, segnale Ine¬ 
quivocabile che la nomatlva, 
vigente da tempo, viene tran¬ 
quillamente Ignorala. .Consi¬ 
dero questo un test asari Im¬ 
panante - ha dichiarato l'as¬ 
sessore ri vigili urbani, Angri- 
sani - e anche concluso I e- 
sperimento di chiusura del 
centro , è mia Intenzione far 
rispettare la disciplina attra¬ 
verso la costante vigilanza 
delle operazioni di carico e 
scarico Raschierò II tondo 
per reperire II personale da 
destinare a questo compito, 
pur nello sparuto organico di 
cui la città dispone Penso 
magari di richiamare In setvl- 
sto di viabilità 1 30 vigili del- 
l'ufficio casa. Molli di toro 
noe anno mal «orai in strada. 

Poi detto riunioni ristrettoti 
4 peSsetT neo'auto del consi¬ 
glio Secando I consiglieri co¬ 
munisti le misure adottate so¬ 
no timide o presa senza ade¬ 


guata preparazione Per 11 Pel, 
convinto della necessità di 
mantenere in vigore II provve¬ 
dimento anche dopo te teste, 
4 necessario puntare sul po¬ 
tenziamento dell'Atac e l'isti¬ 
tuzione di 12 unlllnee Anche 
repubblicani si sono dichiarati 
perchè la chiusura diventi per¬ 
manente Dopo aver criticato 
l'Improvvisazione della giun¬ 
ta, Il capogruppo Mura ha 
proposto la costiluztone di un 
groppo di assessori Incaricati 
di predisporre un progetto or¬ 
ganico per la creazione di una 
zana blu permanente 
Palombi, nella sua contro¬ 
replica, ha ricordato che l'e¬ 
sperimento 4 stato reso poeti- 
bile da uno storno straordina¬ 
rio all'Aloè (300 bua In più in 
circolazione) che non sareb¬ 
be possibile continuare olire 
la prossima settimana. Infine 
l'assessore ha fatto un appello 
ai romani: «Solo utilizzando 
eoa tnteltlgenza le possibilità 
di movtmèflto'e facendo ti- 
cono al massimo al men o 
pubblico si potrà evitare la pa¬ 
ralisi della città. Non resta 
che Incrociare le dita. 


4. *, V »* I 


Vogliono nuovi dirìgenti e assunzioni 

Protestano i vi$li 
in pericolo i «varchi» 


àmstmM 


^ * Twlg® 




mi Sul debutto della setti¬ 
mana di chiusura dd centro al 
è già abbattuta una doccia 
fredda, i la protesta del vigili 
di Cgil-OJ-UU. Fedeli al codice 
di autoregolamentazione non 
incroceranno le braccia du¬ 
rante le feste natalizie ma re¬ 
clamano ti diritto, In questi 
giorni In cui sono condannati 
a un tour de force, di rendere 
noti alla città tutti gli impegni 
firmati dali’ammlnistrazione e 
mai attuati Lo hanno fatto ieri 
con assemblee in tutti i gruppi 
circoscrizionali, lo faranno 
domani mattina in un’assem¬ 
blea generale sulla piazza del 
Campidoglio dalie otto alle 
dieci E nel secondo giorno di 
espenmento va a farsi benedi¬ 
re il servizio ai varchi 
«Non è nel nostro spìnto 
mettere un bastone fra le nio 
te a un espenmento fortissì 


inamente voluto proprio dai 
sindacati - afferma Sandro al¬ 
terna, presidente deli'Arvu - 
Se non al attua l'apcordo del 
gennaio scorso la chiusura del 
centro rimarrà un capitolo 
dell’effimero e noi vogliomo 
Invece che diventi una deci¬ 
sione permanente» 

L’accordo (innato nel gen¬ 
naio ’ 86 , oltre a una parte sa 
tarlale, prevede norme per 
l'organizzazione del servizio 
della vigilanza urbana prese a 
modello da tutte le grandi cit¬ 
tà italiane Si ipotizza un servi 
zio decentrato e autonomo su 
base circoscrizionale, e per 
quest'operazione è necessaria 
la nomina di 25 dirìgenti lupe* 
non e ii concorso per l'assun¬ 
zione di 750 nuovi vigili A) 
comando, troppo spesso ma¬ 
lato di protagonismo, anche 
per colpa della latitanza di Co¬ 


mune e assessorato, si de¬ 
mandano solo compiti di indi¬ 
rizzo generale e di verifica. In¬ 
fine, come prevede la legge 
quadrò, ci si impegna a riscri¬ 
vere quali compiti di polizia 
giudiziaria e dì pubblica sicu¬ 
rezza debbano essere svolti 
dai vigili, e quanto personale 
in organico-debba essere di¬ 
rottato verso questo servizio 
«Fino a quando non si mette¬ 
ranno pùnti fermi in questa 
materia - dice Pappino De 
Santis della Funzione pubbli¬ 
ca Cgìl -1 vigili saranno ostag¬ 
gio di volta in volta di Pretura, 
Procura e magistratura. In 
questo clima di abdicazione 
di poteri, di confusione, 1 vigili 
diventano parafulmine di tutto 
ciò che non va con asurdi 
scandalismi» La vicenda del 
camion bar fuorilegge inse 
gna. uAnCa 


Al Policlinico, tra i padiglioni cadenti 


|«tó «pazienti accatastati nel corridoi, mura e infissi 
fatiscenti! sacchi di spazzatura infetta davanti alle 
pone del reparti* personale insufflcente L’assistenza 
tipi anche complessivamente migliorata da quando 
Il Policlinico Umberto 1 è passato sotto la gestione 
universitaria, ma la situazione nei sette padiglioni 
ospedalieri rimane a livello di guardia A dire «basta» 
sono stavolta gli Infermieri che vi lavorano 


•ti II foglio è attaccato col 
cerotto alrlngrwao dal oecon* 
do padiglione di chirurgia 
«Por rispetto iti malati nel cor* 
ridoto - c’è scritto - si prega 
di chiudere ia porta» «Oggi 
abbiamo solo un paziente 1 In 
meno - conferma un medico 
- ma quattro giorni fa erano 
ventidue, e non era un’ecce- 
«tona». Quando devono esse¬ 
re operati, I pazienti del padi¬ 


glione vengono spostati alla 
clinica chirurgica universitaria 
più vicina la sesta 11 passag¬ 
gio dì collegamento non ri 
scaldalo è riparato alla me 
allo da tavole di legname che 
lasciano filtrare la pioggia E 
una volta nella clinica il con 
trasto è stridente come il pa 
dlglione è sporco e affollato 
così questa e linda e ordinata 
Giri per il Policlinico e le im 


magmi non sono diverse effl* 
centi le cliniche (ogni prima* 
rio gestisce la sua) allo sfa 
scio la parte pubblica 
Davanti ai padiglioni ci so 
no letti arrugginiti accatastali 
sacchi pieni di siringhe e fla¬ 
coni usati mucchi di polvere 
e di cicche Entri dentro e ve 
di corsie zeppe inalati nei 
corridoi pavimenti sudici 
porte e finestre a pezzi muri e 
soffitti scrostati Scendi nei 
sotterrenai e trovi vecchie car¬ 
telle cliniche lasciate a marci¬ 
re tubi sospesi alia meglio lu 
ci fioche ed incerte 
•Non ce la facciamo più a 
lavorare in queste condizioni, 
a dover continuare a mettere 
delle toppe, a mandare avanti 
alla meglio questi baracconi» 
Lo sfogo è di un gruppo di 
Infermieri e lavoratori dei pa¬ 
diglioni che ieri mattina si so 
no «autoconvocati» In assem¬ 


blea e hanno poi incontrato i 
gionallitr per una conferenza 
stampa itinerante nei nello 
spedale A far esplodere la 
protesta sono state le decisto 
ni prese dalla Usi Rm/3 da cui 
dipende ii Policlinico, circa 
l'utilizzo di 160 infermien 
neoassuntl 

«Molti di noi - raccontano i 
lavoratori - sono diservizio ai 
padiglioni da anni E ti lavoro 
più duro di tutto l’Umberto 1, e 
da tempo siamo sotto organi¬ 
co badiamo in due, o spesso 
da soli, a corsie che hanno co¬ 
me minimo 36 pazienti E se 
qualcuno si ammala si può ri 
manere sul posto anche 16 
ore filate Chiediamo da tem 
po che 1 padiglioni vengano 
completamente ristrutturati 
che aumenti 1 organico e che 
chi ha la maggiore anzianità 
venga trasferito altrove Pen 
savamo - aggiungono - che le 


nuove assunzioni potessero 
servire almeno a questo, ma 
invece • Invece, ì 160. nuovi 
assunti (prima tronche delle 
400 assunzioni promesse dal- 
l allora rettore Ruberti al mo- 
mento del passaggio del Poli- IM 
clinico sotto la gestione uni- |P* 
versitaria) sono stati destinati |§ 
parte al servizio di ambulanze, 
parte ai servizi territoriali della 
Usi e parte ad altri reparti 
I lavoratori dei padiglioni 
non hanno dubbi «Le assun* 
zlonl e gli incarichi - accusa¬ 
no - sono stati lottizzati da 
partiti e sindacati» Conferma 
Dante Padoan, delegato Cgil, 
comunista. «Ho visto coi miei 
occhi liste di nomi con accan¬ 
to la sigla di appartenenza - 
dice - ed è caduto net nulla 
un intervento della Cgil per 
andare incontro alle richieste 
dei lavoratori* Venerdì, nuo 
va riunione degli «autoconvo¬ 
cati» L« r- 
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«L'Inchiesta he evidenziato come la vita amministrativa rial 
Comune di Roma rie improntate a (anteriore Impresali», 
rioni e a disinvolte spregiudicatezze» Il pm Francesco 
Nino Palma ha usato ioni duri netta requisitoria In cui ha 
chiesta II rinvio a giudizio, con l'accusa di falso In atto 
pubblico (pena prevista da uno a sei anni), del sindaco 
democristiano Nicola Slgnorelio (nella loto), del segreta¬ 
rio e vicesegretario generale, Guglielmo lozzla e Cisto 
Bllerall, e delfunzionario Luciano Castagno Secondo l'ac¬ 
cusa, I tre avrebbero tetto risultare approvati all'unanUnttà 
I verbali delle aedule di giunte In cui nell’ottobre dell'anno 
scorso, si decisero alcune nomina di dirigenti dell'Attinti. 
In resiti, dopo le accuse lanciate dall'ex assessore Uberai* 
alla Nu, Paole Pampana, risultò che cinque « n eiM ri il 
erano apposti. E il pm ricorda che le accuse della Pampa- 
ita trovarono un preciso riscontro nelle testimoniente de¬ 
gli aawaon Mano De Bartolo e Ludovico Gatto del fri. 
Corrado Bernanlo delia De, Antonio Pala e Gianfranco 
Redatto del Pri. 


Motori spenti per non soffocare 


Gnmikefd&iiti 

«Diciamo di sì 
ma senza 
convinzione» 


ttM Alla line l’emara pillola 
della chiusura del centro 
storico l'hanno mandala giù. 
I commercianti, convocati 
Ieri mattina dagli assessori 
Palombi, AngriMnl • Maler¬ 
ba, tra mugugni e protette, 
hanno deciso di fai buon vi¬ 
so a cattura sorte, »Que » 
che cl ha indnpettfto di più - 
ha dichiarato Paolo 'nini, 
prendente dell'Unione com¬ 
mercianti • è che gli ammi¬ 
nistratori d hanno convoca¬ 
to a core latte Al commer¬ 
ciami ri chiedono sacrifici, 
straordinari, aperture pro¬ 
lungale ina non ri concede 
mai nulla, né parcheggi, né 
parchimetri, neanche la cor- 
rettezza di coinvolgerti nelle 
scelte che li riguardano. Il 
Comune si assumerà tutte le 
responsabilità anche del 
danno economico che deri¬ 
verà et negozianti.. 

Più nel concreto é sceso 
Settimio Sonnino, presiden¬ 
te della Confeseraantt, che 
ha avanzato una proposta. 
•Una sena politica della mo¬ 
bilità - dice Sonnino - ri¬ 
chiederebbe I tempi lunghi. 
Oggi si tratta di decidere sui 
prossimi dieci giorni. Alton, 
d’accordo con la chtuwn 
del centro, ma organizzate 
almeno delle navette gratui¬ 
te per muoversi all'Interno 
della zona blu». Palombi 
quindi ha reso gratuiti II 1)5, 
119 e la navetta parcheggio 
Flammio-piazza del Popolo 
Anche gli artigiani del IV set¬ 
tore hanno tetto sentire te 
toro voce .La Rem di piazzo 
Navona rischia di morire» ha 
dichiarato te Contettigiana- 
to. I commercianti di Cono 
Vlttono, via Arenula 3t C 
continuano a minacciare oc¬ 
cupazioni, manifestazioni, 
ricorri al Tat Ma alte fine t fi, 
anche se con scarsa convin¬ 
zione, hanno prevalso Un 
centro attanagliato dalle la¬ 
miere non avrebbe certo at¬ 
tirato le folle dello shopping 
natalizio 


Smaltiva nule muti con le scori» radia» 

atMnnmnwR Uve dell'Erma alte Casacci* 

scolte «Enei» li teneva all'aperto, an*kM 

Condannata In un capannone adeguata. 

UHKMniMiO mente coperto, parchi aut- 

un (Ungente vano btaogno di opporne» 

e costante venUlerione. 
■“re—ree^—re Questa gluriMcactone non 
he convinto II pletore Gianfranco Amendola, che he tenu¬ 
to urisinmemte di quattro milioni, coni benefici di legge a 
Silvio Ceo, responsabile delta Nucleco, società etileni 
affidato lo smaltimento del rifiuti del cenno Enne- Ber 
teauffictonit di prove, Invece, lo ha estolto dall'accia» di 
Irregolarità nelle misure di sicurezza antincendio. Cw, 
Infatti, ha dimostrala di «ver spesso richiesto 1 firmila, 
menu necessari sena mai ottenerli. 

Farmaci L'appello dell'asseaeore re- 

rannmJ glonale alte Sanità, Vinteli, 

salvavita zio Ziantonl, é alato accolto 

41 munirà dai farmacisti di Roma e del 

Ol nuovo Lazio, dopo oltre un mese 

OntlS di blocco della distribuito- 

ne del termeci ooMitete 
rereweererere»»^«nss nati. Riprenderanno e di. 
strlbulre gratuitamente tannaci salvavita, riservandosi perù 
di rimettere all'aaaemblea di categorie, convocete par II 
prossimo venerdì, la dedtlone ultima. La vtrtenia ara nate 
quando si erano esauriti I tondi ragionali perii pagamento 
del farmaci 

Anton non rime è Chiusa da oltre un anno. E 
■ . * * . "«"* tutto perché distava solo 

Ih fWTMda 198 metri, in luogo del se. > 

/■ « mirini» natici 200 , dei»»leniteci» 

TV . . prive». La faitrssett coreo- 

MTuSCOlanO naie di via dei SateatenL el 


Farmaci 
salvavita 
di nuovo 
gratis 


loca) Ine. reperiti delta Uri, I 


quartiere Tbecotano, po¬ 
trebbe essere oepttete nel 
chi metri ptoevatto.quanto 


delta «one. Ma la Munte 


non hepredUpaetot» 


tunrdritJanntelR comunale di CiMdNt fi* por tintiti 
sono stati già pagati tre aiuti di Atta 

«Pretestuosi 

JPgpV'- -■ . 

(controlli Ps 


alla Rai 


di via Teulada» 



La protesta l'hanno letto- • 
scritta IrindacaU Cgil, Ciri e 

UH deU'inlormasione e dei- --T. 

lo spettacolo c I rappreaen- 
tanfi del sindacato autono- 

■no aziendale Snater. In una nota acculano alcuni agenti ttl - 
polirie In borghese di aver effettuato controlli In I dipo- 
denti del centro di produzione televisive delta IW «fi via 
Teutada. «Sono pretestuosi, fuorvienti e lesivi della djgnne 
dei lavoratori*, sostengono i sindacati, che ritengono del 
lutto ingtvatillcala la misura. «GII articoli 3 e 6 detto Statuto 
del lavoratori - proeegue te nota - sanciscono te modalità 
tote l'asienda è tenute ed osservare per tutelare II proprio 
patrimonio Le decisione estendale di ricorrere ad utteriori 
controlli lem dalle Ione di polizia é quindi eibknria.. 

I Verdi CoTO acri rischi di tnetor- 

■ maral in una piacila Hceltt- 

COIIUu berrimo locale di T V eeteve 

la chiusura n fitte ba tenuto a batteri- 

r Ti moFrancreco DeGsenprie, 

dd FÒikSttldiO Antonello Venduti e che he 

(atto muovere! primi ptott 

“^“"““""^re^^ italiani a Bob Dylan e Su¬ 
onile Vega II31 dicembre proesimo lo sfratto p otrebbe 
diventare esecutivo Per impedirlo, i Verdi sono aceri In 
csmpo con un ordine del «omo, presentata te conriglio 
comunale dal capognippo Paolo Guerra, che impegna la 
giunta ad Intervenire con ogni mezzo per Impedirne la 
chiusura. Il documento é stato sottoscritto de tuth I penai. 


Morto sul lavoro 

SuirArdeatina un operaio 
rimane fulminato 
dall’alta tensione 


wm II dipendente della clini¬ 
ca Ville Fulvia era II solo per 
Indicare rii operalo sul brac¬ 
cio meccanico dove doveva 
lavorare, all'esterno della cll¬ 
nica In via Ardeatlna. Un mo¬ 
vimento inavvertito ed II brac¬ 
cio meccanico montalo sul 
camion ha urtato un filo del. 
l'elettricità Un bagliore acce, 
carne e Tommaso Adomo, 35 
anni, residente a Carpineta 
Romano in via Roma, dipen¬ 
dente di Villa Fulvia, 4 rimasto 
folgorato all'istante, fulminato 
dalla scarica che non gli ha 
dato neanche li tempo di ca¬ 
pire cosa stesse succedendo. 

Tommaso Adorno era ap¬ 
pena uscito dalle clinica dove 


lavorava per andare incontra 
a Telefoni Mazzetti, 24 anni, 
operaio detta ditte «Newcoun- 
17 Costate, con sede al chilo¬ 
metro 4,700 del racconto 
anulare, che era arrivato «ol 
camion e doveva effettuale al- 
cune riparazioni all'attento «I 
Villa Fulvia. Quert'ulfimo ara¬ 
va appena iniziato ad operare 
col grosso braccio meccanico 
montato sut camion detta dit¬ 
ta, quando con un movimento 
sbagliato ha preso te pieno II 
filo elettrico che correva fi so¬ 
pra Salata una tragedia. Tom¬ 
maso Adamo era chinato a 
terra per raccogliere un pezeo 
di Ietto, ma ta scarica l‘ha uc¬ 
ciso sul colpo. 
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Il Pei propone una società mista per il parco industriale del Tevere 

Una Spa per la «Tìburtìna valley» 


Pmco industriale del Tevere. Il gruppo coralliere co* 
muntela he preteritelo Ieri une delibera per la costitu¬ 
itone di une sodati per estoni per le sue reallzzazto* 
ne. «Me le giunte tace, c’è un problema di sudditanza 
veno Iproprietari delle aree, verso la rendita fondla- 
rta7*. n prosindaco Olenfrenco Redavid si è impe¬ 
gnato con gli Industriali perché a gennaio si svolge 
una riuntone allenata sul «progetto Tevere». 
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Ota C'è un primo milione 
per è pareo Indurirtela del Te¬ 
vere. 1 un* proponi di den¬ 
tila quìdra presentii* dal 
W in Cimptdottto. 11* primi 
riaprala concreta al piano di 
MmiMè premiato dall'U- 
Mena Mimmi par la coriitu- 
rion* di un peto radiologico 

Milla Tlburtlna. d* realizzare 
attivando un* iod*t* a capita- 
I* misto, pubblico a privato, 
Un tattarwnto praframmatlco 
asilo, Inaarfto nel disiano del 
«riama dlrulonale orientile, 

S contrastai lo uon- 
caiaa principali 
toaqnniuatlvodri- 
la ioni Industriali. E un'atto- 
Min armoni* con l'imbtemta 
pw creare Wraatnitium orga¬ 
niche, atettrtcllè, talalonJa, re¬ 
ti Mila, Materna (orarne, 

» 1 l pubblici • alatemi 
Un Intervento urbanisti- 
eoi di polltlcilnduitriejecon 
ritorni positivi aull'occupulo- 
na, sulla ausili! dal lavora, ca¬ 
pace di dire «II* .Hburtln* 
valli)» un* vene consona al 
ruoto Indurirtela eh» può ivol- 

**Slè al momanio dalla pra- 
awilaalona dal prestito dtm- 
ma II nostra arem» - h* 
aptroato Vallar Toccl, conti- 
ìptere comunale del Pel - ossi 


quadre per I* periedpealone 
del Comune ad un* social* 
pw «rioni par la realloulofia 
• startene di irle ettieiseie. 
Pentiamo che di Ironie e prò- 
poste preelee II potei* potfueo 
dtvt daefitare: la giunta non 
ha Spirto bocca. Patch* que¬ 
llo australe? Sappiamo che I 
proprietari dtlle arse interna- 
all* anno contrari alla contar- 


Nettuno 

Rapinata 


Imperi le giunta a contattare 
i toiletti Internauti alla corii- 
tuenda aoclet*, ad acquisire 
ili orientamenU delta Regione 
dice II sosterò fitunitario 
per l'ecqulato delle ime e le 
opere di urbenlauripne, ad 
avviare le procedure di aspro- 
prio necessarie. Chiede Iriot- 
ire che le giunte presemi en¬ 
tro in meri Indirizzi e orienta¬ 
menti a livore del processi di 
Innovatone e dei servizi elle 
imprese, 

Martedì gli Industriali han¬ 
no presentato il progetto per II 
parco industriale il consiglio 
delle V circoscrizione, c’è sta¬ 
to accordo nel mettere insie¬ 
me le Ione dell’ammlnlrin- 
alone a dell* produzione per 
uno studio dettagliato di tatti- 
bllit* a per la costituzione del¬ 
la aoclet* mista che renda Im¬ 
mediatamente possibili gli In¬ 
terventi. 

•CI le piacere che II Pel miri 
* lavorare In tempi mollo 
stralli - ha delio Brunello Tini 
- responsabile del progetto e 
membro di giunta dall'Unione 
degli Industriali - al contrario 
di chi governa, che Invece 
non d* risposte. Al Campido¬ 
glio non chiediamo una spe¬ 
sa, ma un taveatlmanto, Un* 
sodata miri* è garanti* di II- 
nearil* • pattizi*. I* compo¬ 
nente manageriale cortame 
I* necessari* fleaaMtè, per¬ 
di* non ri riptta quello che * 
successo per le eli* Industrie- 
li al Adii* e Dragona. U II lat¬ 
to eh* la proprietà del terreni 
Iosa comunale d illusa di po¬ 
ter lavorare In tempi rapii). • 
riamo aitati «mentiti, molta fin¬ 


ii* continuato Toc»-premo- 

M DAT tMMI Ioni DfOtUOfli- 

e^rew mimmir— s»v-*ss** 

rii. K In giunta fichi ha apo- md 
asta la lira posWM*h 'quei 
DPdchladi cheli consiglio no». 


_ __•* 

urbarMca, c’è la gaatìo- 
il-polo tecnologico, i pct 


comunale 

■■ In Ite armaU a maacha- 

SS M ramo Introdottinell'»- 
Mirarti comunale di Nettuno 
a. dopo aver latto idratare a 

SfeVTuW 

grioMailona, ari aprire tacca 
«MotM che conteneva solo 13 
milioni di lire, U rapina è av¬ 
venuta alta II di Ieri mattina. 
Nafataitari* in quel mornen* 
» c’erano 5 utenti che, dopo 
carati MD minacciati con I* 
armi, hanno comunque potu- 
W radicare al carabinieri che 
aono Munti sul poeto fi Upo di 
macdiliMi con la qual* I ban¬ 
diti ri sono difettali' 



Pria 

«L’idea 
è buona 
ma...» 


Costi 

«Un pasticcio 
tra Comune 
e i privati» 


Mi .Mi la piacere che I co¬ 
munisti propongano una com¬ 
missione per l'Innovazione e I 
servizi alle Impreze, che era 
gl* un’Idea del socialisti..... 

Aatoalo Pala, a.ire al 

pino reputerò. Ma p. 
tata risposta per U parco 
IsdarirUla del Tevere? 
L'Idea è buona, è necemario 
razionalizzare gli Inrarventl. 


Nrita schema,.Il pala ttcnciegke przvlito ri Ttburtino in confronto con lo Sdo a l'zru detl'udverelt* 


iodata a capriata mtarar 

Bisogna capire meglio le per¬ 
centuali di partecipazione 
pubblica e privata, distinguere 
l'Individuazione delle aree 
dalla geritone,.. 

Per la art* U Pd propose 

es--a- 

■ nprapnosM 

Come deterrente va bene, me 
finora l'articolo 27 * auto ino¬ 
perante. 

I proprietari deOe aree ao- 
so coltrali al plano. 0 SK- 
gUo d ztaaso a coadUtooe 
di paterto gestire. 

La geulone non può che esse¬ 
re opera degli Indurirteli e 
non c'è dubbio che le aree 
devono essere acquisite dal 
Comune. Se poi I proprietari 
vogliono investire e latri Im¬ 
prenditori non possiamo Im¬ 
pedirlo loro... 

Nei ri ripropose eoa! ua 
«aridi rana del mondo deh 


All'incontro erano presemi 
I sindacali, che ri sono delti 
favorevoli alta proposta a han¬ 
no sottaciuto l'avvio di mi¬ 
gliori relazioni Indurirtall. 
Qualche dubbio sugli espropri 
da parte di Ciri e Ufi, giudicali 
di dllfidle attuazione. 

Favorevole all'Iniziativa del 
Pd le Cna, eh* ha dittato un 
maggior «olrwotalmaMo nello 
Sdo ddtaìIiwpraMarditane * 

un,divario rapporto con il 
mando del credilo. Franco 


Tumlno, presidente regionale 
delta Lega delta cooperative, 
ha messo In luce II rischio di 
patri Indietro per lo Sdo e la 
paura che la giunta voglia ri¬ 
durlo a poca eoa. Interesse 
delta Filò, ta finanziaria regio¬ 
nale. preoccupata per l'Inde- 


per ta (rammentarione delle 
■Sono pareri! decenni dalle 


prime proposte di zone Indu¬ 
striali programmate - ha detto 
Piero delta Seta, responsabile 
per fi Pel del problemi urbani¬ 
stici - si sono sempre scontra¬ 
le con la rendila fondiaria, 
che ha avuto ta meglio. Serve 
un'alleanu del mondo delta 
produzione contro ta rendita 
paiuaiurta. OD espropri, ta 
occupazioni sono la strade 
per trattare da posizioni di tot- 
la. per comprimere ta randHi 
e livore deli* produzione*. 


No, c'è II problema di mettere 
fiutarne componenti diverse, 
di non avere necessariamente 
un'idea monopolistica, la so¬ 
cietà per astoni a capitale mi¬ 
sto potrebbe intervenire lad¬ 
dove non sono possibili ac¬ 
cordi diversi. Poi resta II pro¬ 
blema delta variante il piano 
regolatore: 

ElaMrettaT 1 
Non poao dire niente, non ha 


produrian*.. I ancore discusso. 


Latitante 

Catturato 
dopo 5 giorni 
di mga 

C Enao Papa, SS anni, di 
è «alo catturato tari a 
Sperlong* dal carablntari di 
Owta dopo un conflitto a fuo¬ 
co. Ere l'ùltimo dal quattro 
malviventi che giovedì scotio 
avevano ramaio una rapina mi 
un maturino ortofrutticolo 
di Fondi. Papa ri era riluttala 
In un* baracca aulta spunta 
di Sperlonga. Alta vista defea- 


Sit-in del Pd a Montecitorio 


«I soldi del condono 
per risanare te borgate» 


Untati, fiatarne alta polista di 
Fondi. Iranno recuperalo fi 
bottimo: ISO milioni h* dena¬ 
ro e valori. 


■M U borgate a Montecito¬ 
rio. tari pomeriggio, davanti 
alta Camera, ri a svolta una 
mwltariàzjone degli abitanti 
delta Piliferi* romana, In ap¬ 
poggio ad una richiesta di 
emamfemento avanzata dal 
deputati comunisti al nuovo 
daCreto sul controllo dell'attl- 
vit* utbanlrilco-edlllzjj. Deci¬ 
ne * decine di persone, arriva¬ 
le da tutte le borgate delta ce¬ 
ratale: Prima Porta, Dragona, 
Carie) Verde, Fldene, Lauren¬ 
tina e tante altre. .Ridare alle 
borgata’1 sòldi del condono 
paracqua, luce, logne e Muri¬ 
si.: quatta ta parola d’ordine 


del nunlleriantl, scritta su un 
grande «riadone eolio l'obe¬ 
lisco di piazza Montedtorio. 
Una delegazione dei manife¬ 
stanti è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente delta Commissione 
Livori PUbblld, Botta, al qua¬ 
le hanno consegnato migliala 
e migliala di firme, raccolte 
soprattutto nelle zone dove 
piu torte è U fenomeno dell'a¬ 
busivismo, di sostegno alta 
proposta di legge del Pd (rias¬ 
sunta poi nelTemendamento 
presentato alta Camera). In 
pratica, il Pd chiede che ven¬ 
gano davvero destatali al risa¬ 
namento delle borgate I Midi 


raccolti con ta legge aul con¬ 
dono edlllilo. Per Rome ri 
tratta di circe B00 miliardi, da 
utilizzale per le fognature, I 
servizi, le strade. Alcune bor¬ 
gate, come Colli delta Farnesi¬ 
ne, alta Cinquine, mancano 
ancora della perimetrastone. 

•Con U pentapartito elle guida 
del Comune - commenta 
Franco Greco, responsabile 
per le borgate delta federazio¬ 
ne romana del Pd - ri è inter¬ 
rotto ogni progetto di risana¬ 
mento avviato dalle giunte di 
sinistra. Ora mi sembra che I ____ _ 

KSudl.^lrilfi£ W “‘ l * n0 "^«rtlritcooccuprie 



Metano e caltene 
invece dell’uranio? 
«A Montato) a può» 

Il cantiere di Montalto di Cestro pud essere Affar¬ 
melo in une centrale pollcombustibile. Lo sostiene 
uno studio commissioneto elle «Slpet* delle One e 
delle Provincie di Viterbo. Stesse potenze energeti¬ 
ca con Tino di meteno, carbone e olio combustibi¬ 
le si posto dell'uranio. Nessun tmpiento gli co* 
strutto verrebbe buttero e mere e in più il rispar¬ 
mierebbero millerdl. 


■ss .Non credo al pestted 
ira Comune e privati che ri¬ 
propongono Incroritiioni ge¬ 
stionali e lentezze burocrati¬ 
che. Il lenimento misero del¬ 
l'esperienza Sogrin dimostra 
che è ritagliata la aovnppofe 
sione del politld ri privali.. 
Robinia Corii, neo memore 
alle ere* Indurirtall, è acritico 
sul progetto per II parco Indù- 
urlale del Tevere. 
Mae'èmplimadIMMfe 

Ih rieUIMmelfedarirtaR. 


ama prepari» « il Uh m a 
dal raiubfeapM par le 
cttt* di avara ma arida 


Sulle aree industriali U Comu¬ 
ne non al è mal distinto per 
concretezza, ne è prava II no¬ 
do di Adita e Dragona, non 
ancora completato. Abbiamo 
avuto venti rinunce « asse¬ 
gna tari... 

nt rana, cu n*cm u 
capitate ha Wsogao di taa- 
pl brevi. Per Opale tec¬ 
nologico del Tevere ri cka 
l’eapcrteua di VerceOL 11 
rihanno maio è «mah- 
Per noi non esiste un proble¬ 
ma del parco della Tlburtau; 
ma quello dei * plani Indu¬ 
rirteli. Bisogna acquisire le 
aree e lare le uibentasaztani e 
U Comune non è In grado di 
sopportare le spesa. 

Qaferil «ridia pragritelf 
No, bisogna mettere Intorno 
ad un tavolo le componenti 
Interessate piti ta propri»* 
fondiaria. 

gli eapnpri_ 

Sono validi aolo copie deter¬ 
rente. C'è poi uno studio delta 
III Commlsatone conai tiare 
per ta lottizzazione conven¬ 
zionata in quelle aree... U pro¬ 
blema è non rendere abemad- 
V* le due Ipotesi e premere 
.per l'aumento delta risane 
per II Comune, il IO percento 
è davvero troppo poco. 


m Carbone, metano, olio 
combustibile al posto dell'u¬ 
ranio. La centrale nucleare di 
Montalto di Culto potrebbe 
essere riconvertita anse 
spendere un miliardo In più di 
quelli tpoduttl, sena buttare 
a mare ta strutture gl* realiz¬ 
zate. Diventerebbe una cen¬ 
trale elettrica pollcombustibi¬ 
le. Lo Mutane uno studio tec¬ 
nico commissionato alta so¬ 
ci»* ricerche «Sfiep. dalla 
Confederazione nazionale 
defi'anigtaneto del Lazio e 
dafi'ammlnistrazione provin¬ 
ciale di Viterbo, il progetto è 
«rio Illustrato, Ieri mattina, 
nel cono di un* conferenza 
stampa Accanto al profeiMr 
Vincenzo NaM, ordinario di 
•Macchina apeclalb all'imi- 
venit* la Sapienza e supervi¬ 
sore di questa soluzione alter¬ 
nativa I dirigenti deil'orgeniz- 
xarione degli artigiani e gli 
amministratori locali tra i quali 
Il presidente delia Provincia di 


ne .gaavapote., elaborata da 
un gruppo di tecnici, haiquaB 
Il professor Sdubb* su com¬ 
missione dal -comitato citta¬ 
dino di Montalto di Còtta»» 
degli .Amici dalla toni, ri¬ 
chiederebbe l'ino di 12 sabi¬ 
ne a sudi grandi dfinmkml 
e di S caldai* a recupero. Ma 
l'eleitttclii sarebbe prodotta a 
corii elevati. Eppot non M ite 
conoscono I pericoli. «Questo 
Impianto combinato - spiega 
Vincenzo NaM - è brillante. 
Coinvolge più macchina. Ma 
le turbine non Mno abbastan¬ 
za sperimentale per laici dire 
che tono affidabili. Sotto ster¬ 
zo. dovrebbero lavorare Mi¬ 
mila ore l'anno, chlsat eoa* 
può succedere. In più quel* 


amministratori locali tra i quali 
Il presidente delia Provincia di 
Vfieibo, Angelo Delle Mona¬ 
che. 

Nella situazione di stallo, 
letml I lavori al 7IX del pro¬ 
getto di centrale nucleare, lo 
studio dalla «Sitep. esamina 
l'Ipoteri più drastica: riconver¬ 
sione. Sono cento pagine di 
dall, tabelle, relazioni compe¬ 
rati con altre ricerche. DI 
ognune illurirano vantaggi e 
•vantaggi. 

E cori Ulta fuori che II man¬ 
dato « studiare per Montalto 
l'ipotesi « riconversione a 
metano - l’ha commtaaionato 
II governo all'Enea e afi'Enel - 
puzza di bruciato. Dove e co¬ 
me trovare milioni e milioni di 
metri cubi di gai? L'Imponibi¬ 
le approvvigionamento na¬ 
sconda fona una Imponibile 
riconversione che, aanclta dai 
murimi enti « energia elettri* 
ea, diventerebbe II cavillo di 
battaglia del governo pw ri¬ 
confermare U nucleare? 

E salta fuori che la rollalo- 


esaem coritull* apposta An¬ 
cora nessuno le ha prodotta.* 
Ecco perchè ta Cna a- I* 
Provincia di Viterbo hanno 
aerilo ta riconversioni In cen¬ 
trale pollcombuitlbfia.' Lo di¬ 
cono I dall dalla relazione >51- 
lep>. Due anni e mezzo di la¬ 
vori: tanto quanto Mitre par 
completare l'impianto Mila 
versione nucleare. Quattromi- 
laclnquecento miliardi II co¬ 
sto: finora a Montalto ne tono 
«all spari tremlianovecento. 
Per finirla ne occorrerebbero 
altri milleottocento: totale 
5700 miliardi. Nat preventivo 
delta Cita ri mette In conto II 
recupero « motte «rotture 
esistenti: ta parte nucleare e I 
corpi civili, dia sono costati 
millecinquecento mlltardl. F*r 
costruire fi metanodotto e l'o¬ 
leodotto, pw potenziare il 
porto csroonlfero « Civita¬ 
vecchia, pw raddoppiare ta 
ferrovia vano Montalto oc¬ 
corrono tremila miliardi e mi¬ 
lioni di ore lavorative In più. 

b^r.KffiSeTv?' 

tarilo, andranno dal mkitatro 
Battaglia, e chiederemo, un 
confronto anche con l'EnaU 
l'Enea. , : 


L'Artistico di via Saks 

Topi anche dentro le aule 
Gli studenti occupano 
da due giorni il liceo 


tm GII studenti del I liceo 
artistico in via San Francesco 
di Saie* hanno occupato I lo¬ 
cali della scuola La prateria è 
Iniziata l’altro giorno ed è de¬ 
stinata * durare. .Manca qua¬ 
lunque attrezzature che in un 
liceo artistico non dovrebbe 
mancare - dicono I ragazzi 
Non zolo: anche te più ele¬ 
mentari noime igieniche non 
zona garantite. Tòpi gironzo¬ 
lano pw le duri, ie mura ca¬ 
dono * pezzi.. Le lotta di qua¬ 
tti «udenti è «aria vecchia 
L'anno «coreo avevano orga¬ 
nizzato forme di protesta In 


divene occasioni ed avevano 
ottenuto qualcosa Oltre alle 
promesse anche uno «anda¬ 
mento di 500 milioni. Quei 
soldi, però, non sono mal arri¬ 
vati a destinazione, mentre l 
problemi si sono aggravati fi¬ 
no a diventare IntoUerahUL La 
battaglia è dunque ricomin¬ 
ciata nelle torme usuali: l’oc¬ 
cupazione. ta protetta » ten¬ 
tativo di attirare l'atlenzton* 
del ministero. A quatto scapo 
una delegazione di «udenti ri 
è recata Ieri mattina li mini¬ 
stero della Pùbblica temuto¬ 
ne. 


77 i Ia/tì 



PARANORMALE 

Baite Iscriversi al corri, anche pw corrispondenza di: 

PARAPilGOLOaiA. OCCULTISMO • PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO • REFLE5SOLOOIA ■ ASTROLOGIA 

1.SAP. (S r.l | • V.le Eritrea, 0 ■ Tri. «LUMI • *4,0.1» 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 


PROMOZIONE 87 

agli acquirenti sino al 31.12 

DUNA da.L. 11.000.000 

RITMO da.L. 11.200.000 

REGATA da.L. 12.500.000 

CROMA da.L. 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMI!!! 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E.TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA • ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90*92*94 
TEL. 6114909-6114566 
S.U.S. VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


CONTRO LA VIOLENZA SESSUALE 
RIPRENDIAMOCI LA CITTA 

• Par una nuova legge contro le violen¬ 
za sessuale 

• Per una legge per l'informazione ses¬ 
suale nella scuola 

• Per una maggiora vivibilità della città 

VENERDÌ 18 DICEMBRE ORE 18 
PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 
VEGLIA FIACCOLATA 

FGCI 

MOVIMENTO RAGAZZE COMUNISTE ■ FGCI ROMA 


INFOFIMAZIONa AGLI 

HANDICAPPATI 

torniture gratuita in convenzione di: pannolln! 
per Incontinenza, carrozzelle, articoli antidecu¬ 
bito e per la riabilitazione apparecchi per la re¬ 
spirazione ed II diabete mellito. C eeeeeiie pre¬ 
mile a dimlelMi su richiesta visite di ns. agenti 
■ domicilio HORCHIDEA eri vie Alghero 12/14/16 
Prolumeria Bigiotteria-Tel. 7552419-7570109. 


LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 


MAZZARELLA BARTOLO 

V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tel. 06/386508 

MAZZARELLA 

A 

SABBATELLI 

VisTolemaida 16/18 
ROMA - Tel. 06/319916 


tre anni di garanzia 
totaie 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
38 rete da L. 70.000 
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V/Oggl, giovedì 16 dicembre Onomastico Vlvinna, altri 
Mtaaele, TUrnlo, Floriano 

ACCADO* VENTANNI FA 


un tonchio Senta avvertire nessuno se lo porta a casa e se lo 
Mene per due giorni, poi decide di portarlo a scuola per farlo 
vedere al compagni e al professori Proprio uno di questi avver¬ 
te I carabinieri che prelevano II macabro relitto e la consegna¬ 
no ld un medico legale E cosi che vengono riscontrati due lori 
di proiettili, uno tulle fronte e uno all altezza della nuca e che II 
medico rtablliica che l'uomo è motto da almeno treni anni Ha 
preao quindi piede l'Ipotesi che si tratti di un delitto mal scoper¬ 
to » rimetto insoluto 


NUMERI UTILI 

Pronto Intetvento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 

Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 234 
Guardia medica (privata) 
6810280 600995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti aiuto Aids 
5311507 

Aled adolescenti 860661 


0° 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto Intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borea 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto b ascolto (tosslcodlpen 
denza, alcolismo) 6284639 

Aled 860661 

Otbls (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fa informazioni 4775 

Fa andamento treni 46446$ 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921463 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heree (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggìo 6543394 

Coltalo (bici) 6541084 


OKMNAU 04 NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 1 
Maria in via (galleria Colonna) 
Eaqulllno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce ut Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: cono Francfe via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigli Stai- 

luti) 

Ludovili via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelaìor e Fotta Pinete- 

uà) 

Pariolì. piazza Ungheria 
Pred. piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (IIMmsH 
gertù 



hi a g*mmomÉUi ——«*»««—— ---——-—--- , 

■ ArrUNTAMSVrn 

fr 

Arewta Lata* tea apge n lius • «frartà. Ciclo organizzalo 
dalClp-FgcI Zona centro oggi, ore 18, in programma presso 
la Sezióne CampHelll di via dei Olubbonari 38, la proiezione 
del firn «Sotto Uro» Segue IncontrodlbatUlo con Reffoella 
. Chiodo della Fgd 

lA4hNMJMÌUa. Oggi, ore 20 45 al Teatro Ellreo (via Nazio¬ 
nale 183). Il tacendo Incontro proposto da Sandro Glndro 
quest 'anno al Teatro Eliseo, et Invita ad alcune considerazio¬ 
ni sul moli giocati dalla donna nella noatra cultura. «La 
donna perduta* 6 l’Immagine di chi al trova Imprigionata da 
nuli simbolici In oppostone e contraddizione tra loro « 
ntll'lmpOMlbtliU di ritrovare una Identità libera dal renai di 
_ ctripa iMsochitUcamente subiti o sadicamente negati 
Il suro dalle creta leda*. Convegno aul tema domani, ore 16, 
preaaq la aala delle conferemo di Villa Lubln (piazzale Fla¬ 
minio)! E promosse dall’Unione romena Ingegneri ed archl- 
_ lenir relulonl, Interventi e dlacueetone. 

Piemie Paole *aaeaL Oggi, ore 16. aala Istituto Alcide Cervi, 
piazza del Gesù 48 II premio per teal di lauree sul movtmen- 
10 del lavoratori a Roma e nel Lezio è italo latltulto dalla Cgil 
al line di ricordare la Ogiva e l'opera di Baveri, giornalista, 
militanti n atudiaao dal movimento operalo 



aOUI«TQWU.0OTOTNi^^ 

Alta artigianato, Moetre-mercato dell'Associazione «Annolu- 
ce*, via La Spella 48/a • Tel 7005627 Fino a domenica 
asporiztone a vendita di ceramica artistica, grafica d’arto, 
^Itori^Bàtik Orartimer.Glov ven 16-2030,aab I3-I3e 

Mtaleae'a m re blaa, La mostra di strumenti muriceli automatici 
rii tuli* le epoche ri Inaugura domani a palazzo Lazzaroni, 
.tuia dal Bubltri n. 6. E allestita nelle aala dal Oleato Oriolo 
gotglu di Ohilanra e curata dalla fondanone Soiglu. La mo- 
'•itoti marrà aparta Ano al 23 marzo 'SS, lutti l (tomi (meno 
luned0delteBiltel930 

/Urie* Uulsrea, E un nuovo circolo dell'Arci coetituito da stu¬ 
denti a lavoratoli di paesi africani residenti In Italia. Viene 
presentato sabato, ore 10 30 in Campidoglio (Sala delle 


■ MOSTRI 


anno prima della tua morie Accademia di Francia a villa 
Medici I nuovi orari ore 10-13. martedì, mercoledì e vener¬ 
dì anche 15-19, giovedì anche 15-22, aabato e domenica 
anche 13-20, lunedi chiuso Fino al 12 gennaio 
M Batto Ariatosato • Ita EI-'Ai (VII a-G-VU <LC). Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull opera sclenllftea della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptls Magna. Museo della 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur) Ore 9-13,30, giovedì 


Civili» Romana, piazza Agnelli (Eur) Ore 9-13,30, giovedì 
anche 14-19, Pino al 31 gennaio 
Q Inauro n e wto n. Le argenterie imperiali di Kaiseraugusl toc- 


8-13 30, martedì e sabato anche 17-20, lunedi chiuso Fino 
§1 [A febbràio 

oprile HaBaoe dal QnaMroceato da Ravenna ed altri toro- 

ghl. Cinquanta tiampe colorate a mano, per uso devoziona¬ 
le Istituto nazionale per te grafica, gabinetto disegni e stam- 


SVI?, maini iitiiswiiiuitimiuiu vi» 

al 67 94 916 Fino al 7 febbraio 

r vasca del Pinete da Corol a Mi 


La vnnen dal Flotto da Covo! a Maurice Denis. Sulla celebre 
lontana, anche acquarelli e incisioni di altri artisti Museo 
Napoleonico piazza di Ponte Umberto I Ore 9-13 30, dome¬ 
nica 9*13, sabato anche 17-20, lunedi chiuso lino al 31 
gennaio 

Imsgea da 9az»ro. Fologralle e documenti Scuola francese, 
piazza Navone 62 Ore 16 30 20, festivi chiuso Fino al 23 
dicembre 

Antonia Carpare. Ottanta dipinti, una selezione antologica 
Galleria nazionale d atte moderna viale delle Belle Arti 131 
Ore 9 14. lunedi chluzo Fino al 4 febbraio 


PERFORMANCE 

La rivolta 




oggetti 

■N Capita a volte di passare 
un periodo uggioso, afflitti da 
una quotidianità prosaica e ri¬ 
pentiva In questi giorni, però, 
c’è un piccolo antidoto alla 
noia, che ri somministra Uno a 
domenica nell androne frasta¬ 
gliato del Teatro Argot £ la 
pazza performance che Gian¬ 
franco Lucchlno e Marco 
Schiarimi hanno alfesfllo se¬ 
condo un'estetica da rivolta 
degli oggetti Con dieci quadri 
simpaticamente deliranti 
Tango elettrico scandisce una 
giornata di domenica In cui si 
può mettere da parte 11 tempo 
del lavoro per entrare In quel¬ 
lo della stravaganza. SI comin¬ 
cia rubilo dada cena allettante 
e succosa che viene Ingoia¬ 
ta dalla lavatrice mentre II 
caffè diventa un sacro santo 
rito 

L Ingegno, anzi l'archtnge- 
gno del due protagonisti (Luc¬ 
chlno come performer e 
Schiarimi come musicista) si 
appoggia alle polivalenze de- 

f lll oggetti, sennandone con 
anclullesco interesse la mec 
arnica e capovolgendone le 
funzioni II gioco prosegue Ira 
rimandi e associazioni dove ri 
inserizee la prezenza graziosa 
di Paola Nuccl, cui spellano 
gli Interventi danzati Indi- 
vpensablle e attentissimo II 
ruolo del macchinari che tra¬ 
spirano un'atmosfera neoba¬ 
rocca, riviritela dal nevrotico 
occidente E seppure I «con¬ 
gegni* di questa frivolissima 
pièce andrebbero un po' oliali 
par dare maggiore scorrevo¬ 
lezza all'azione, l'effetto è 
ugualmente esilarante Indi¬ 
menticabile, In questo senso, 
l’uscita del topo con te ban 
dlera «anca, assordato dal 
fracasso Infernale della cucir 
na, o I uomo-giostra di aapore 
felliniano, o II fele-phòn 
Da antologia feline lo 
sketch del cha-cha-cha dell» 
bona che precede di poco un 
Imprevedibile *rip end* 
□ Nfl 



HKH55C5ìn555!“ lizzerà lei stessa per una casa 
PERSONAGGI -bene» di Roma Le hanno ri 

i chiesto immagini tratte e rieia 

zr‘1 - ■ j " borato dalla Viila Barbaro che 

IYI il èl II I si trova a Maser affrescate da 

a . Paolo Veronese 

Tfl!IDCm4 noi Succede anche questo a 
ILICI VOLI Ci UU Roma Ogni tanto si la pren 
_i _ . dere dall'emozione di proget 

restauro lare rubandole immagini di 

~ " piate da un eccelso pittore 

quale Paolo a Maser Ma poi la 
M Scelse anni la che sareb- perizia e la serietà protesalo- 
be diventata artigiana del re naie prevalgono Mi descrive 
stauro Sapeva che II suo de- minuziosamente I progetti fu 
stino sarebbe stato quello di turi, si proprio lei, che è sem 
restaurare cose belle e mone pre state densa di dubbi e 
Cose sontuose e meno ma pur preoccupazioni, ha In teste 
sempre opere da osservare, grandi cose Lei che ama Un 


Clanfranco Lucchlno protagonista di «Tango elettrico» 


MOSTRA 

Artigiani 

con 

classe 

M SI è Inaugurala I altro Ieri 
nell'atrio dell Aula Magna 
dell Università «La Sapienza* 
la mostra *11 superfluo Indi 
spensabite ovvero dal gioco 
al design» Larea espositiva 
aperta dlno al 30 dicembre, 
potrà essere visitata tutti I 
giorni (tranne domenica e le 
stivi) dalle oreq# alte 19 
Legno, tessuti, materie pre¬ 
ziose, ceramica, metalli ma¬ 


terie plastiche, sono gli Ingre 
dienti attraverso I quali ri 
esprime II nuovo gruppo di 
grafici e artUtL *£ una mostra 
a Uni culturali autogestite dal¬ 
la Co Design - ha detto Laura 
Beitorti, che ha realizzato U 
progetto espositivo - Ci ria 
mo uniti In consorzio per con¬ 
tribuire all Incremento ed al 
miglioramento dell'artigiana- 
to artistico di qualità, spesso 
paragonato a creilo da ban¬ 
carella*. Il gruppo. Co Design, 
Operando nel campo dell ar¬ 
redaménto, propone l'Interse¬ 
zione tra i vari settori come 
esempio basti ammirare le 
splendide vetrate della Vetro- 
creare per la decorazione del 
mobili a Mie 


va il laboratorio di decorazio- dastrisce il Golden Ctrcus, 
ne pittorica in quella ormai te- uno dei due grandi festiva) 
mosa costruzione fatiscente al del circo insieme a quello di 
Tìburtino dove Enzo Rossi Montecarlo Lo ha presen- 
tondòl Istituto Statele d Arte ta.o aife stampa UmiOrfel 
KTJÌfii JSL'lÌJÌ ? Alla sua quarta edizione, Il 
Golden Circus ™° |e *»*« 

^ “Xl’mrcmri dìtlfo*!; 

1! tempo per conquistarsi una circensi di tutto il 

riKrIpnM enfiali» urti «tir a mOIIQO 


coscienza sodale ed artistica, 
Daniela Milani ha 1 altezza 


Liana Orfei vuole rilancla- 


glustaed il giusto spessore per re la cultura del circo, al 
restaurare cose splendide ed giorno d oggi poco sentita, 
egregie Ha la necessaria edu- attraverso vari interventi dei 
castone e il rispetto perle co- quali il festival è tl più spet- 
se de) passato- Solite per tutto tacolare Ha già presentato, 
quello Che sta Andando verro in eoltaboraztorte cori l'En- 
la deduttiva rtwfeà totale Èfe- te nazionale protetrione-eni- 
duce dall avèr restaurato il , mali, una legge di tutela de¬ 
portate In (Rene dure di Sari -gli àitfiiiall nemichi italiani 
Zeno a Verona, ed è contente e vuole aprire una scuola 
sebbene ria ancora Infreddo- del circo II Golden Circus è 
lite Anche lei lavoro In condì- in programma fino al 17 
aloni proibitive Sta progettan- gennaio con due spettacoli 
do (perché è brava anche In al giorno alle 16 30 e alle 
questo) pitture murali che rea- 21 


Oluieppa Chinante, luigi Covana, Citilo Derida, Jean Marte 
Croi, Renato Ruzzola e Ernesto G laura. 


E’ Natale, giochiamo al teatro 


tal Cari genitori, preparate¬ 
vi per te leste come sempre 
come al solito mettendovi 
per qualche giorno al servizio 
dei vostri figli non ancora 
troppo grandi per fare a meno 
di voi Nel momenti liberi ol 
tre alte vetrine « a qualche ri 
tuale film natalizio, cogliete 
J occasione per far vedere lo 
ro anche uno spettacolo tea 
trate e riconciliarti, là dove è 
possibile, con un Intratteni¬ 
mento più umano, più creati 
vo e piu stimolante Ceneso- 
nopertutteteetà di tutti i «pi, 
dai godereccio al pedagogl 
co, con attori In carne ed os 
sa con marionette e burattini 
con ombre cinesi Da tenere 
d occhio In questi giorni sono 
I tre spazi gestiti dall EU (due 
In collaborazione con compa¬ 
gnie romane da anni attive nel 
settore) Il teatro Aurora (V la 
Flaminia Vecchia 520) il Tea 
tra Verde (Circonvallazione 
Glanlcolense 10) Il Teatro 
Monglovino (Via Giovanni Ge 
nocchi 15) 

Cominciamo da quest ulU 
mo con te programmazione 
curate dai Tealro delle Mario 


ANTONELLA MARRONE 



«Natale In casa Buffante» del Gruppo del Sole da sabato si Teatro V 


nette degli Acceltella Dal 26 «Quelli di Grock* presentano 
al 30 dicembre e dal 1* ai 3 Panini, potatine ombrelli 
gennaio va In scena Oiochio fiabe la vera stona di un pie 
mo olleafro peri bambini dai colo chiosco soffocato dai 
tre al sette anni, un ora per av grattacieli che cerca dt so 
vicinare I bambini al mondo prawivere nella modemlssi- 


dai movimento delle mano 
net» Per la Befana invece 


ma metropoli 
Al Verde la proposta natali 
zia parte sabato prossimo con 


Natale In casa Buffarda del 
Gruppo del Sole e prosegue 
Imo ai 5 gennaio Dai 9 andrà 
In scena Invece te fiaba del 
fratelli Grimm / suonatori di 
Brema, con burattini, mano- 
nette ombre sagome attort e 



toccare, respirare anche con to fecole del passato. Lei che 
esse ma comunque splendide contorna a possedere pennel- 
Anni fa, anni tenibili frequen- lini con tre peli, bisturi e lenti 
tendo I Istituto Statele d Arte a contatto! Mentre te guardo 
per la decorazione e I arredo risale sull impalcatura trabai 
della chiesa, arredava con co- tante e lo fa con agilità, rigno- 


m mumkoauir* m GallerìaDortaPampUtt. Piazza 

del Collegio Romano, l/a, lei 6794365 Orario martedì, 
venerdì, sabato, domenica 10-13 Ingresao L 2 000 Opere 
di Filippo Uppl, Caravaggio, Tiziano, Dono Dosai, Andrea 
del Sarto, Velasquez. 

Cataria «azional a d’arte ■Diana. Via delle Belle Aiti, n 131, 
tele! 802751 Orario feriali 9-14, festivi 913, chiuso II lune¬ 
di Ingresso lire 4 000, gratis lino al 18 anni e oltre 160 E le 
mattona raccolta di arte Italiana dajl'800 ad oggi 


lori che al solo guardarli tace- nlttà e ateureiza Dimenhcan 
vano male ai denti stoffe e dosi di me riprende a lavora 
tende e stole e paramenti Se- re , □ Enrico Gathan 

duta su di una sedia Impropo¬ 
nibile con artistica pignoleria 
avendo fra le dite pennellinl 
con al massimo tre peli su car¬ 
ta regale per I tempi che cor¬ 
revano allora definendo geo- T\— /4nm*in! 
metile semplici e complesse U(\ QUUlCulà 
che poi con altrettante penata „ _ . , 

stampava su tagli distolta pre- il | 1 /"vIHoT“I 
cedentemente taglteU per la il VJUIUGII 
bisogna Scese al pianterreno n- 
dove si trovava 11 laboratono IIVY'1] S 
di tessuto dopo aver avuto 
uno sbandamento pittorico al 

plano supenore dove alberga MO Inizia domani al Ten- 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Arvtao Importante 

Ria rio detrattivo dttadtos ri aabato li dette lavoratrici a dei 
lavoratori Per consentire alle compagne e alte lavoratrici 
di partecipare alte glomata di mobilitazione Indetta per la* 
baio 19 contro te violenza aauuale, e per consentire un'am¬ 
pia partecipazione al lavoratori dal pubblico Impiego t dai 
servili, l'attivo previsto per sabato mattina p-v, è rinvialo. 
Nei prouiml itomi attraveno *Viu di Partito» * amavano 
comunicazioni dirette, sarà comunicate te date della nuovo 
convocazione. Zona Tua ta f ana, AUeore 17 pnmolaaeilo- 
ne Cinecittà attiva sul problèma degli anziani, con la camp. 
M Morante loia Pprtoa n Cì la afe ote nn . Allo ora 19 30 
presso te sentono C Mancini riunione del groppo e segrete¬ 
ria sulla citai in XV drcoacrizione, con I comp. Catania e’ 
Labbucct lid ia * Vaaeovto. Alte ore 18 assemblea sul Co¬ 
mitato centrale con il comp G Bellini segretario della fède- 
nitont romana, Spitene Enr Alla 18.30 assemblea aul Co- 


SOSSE»* 

centri di iniziativa 


èoonvocate te riunione dal responsabili <___ 
cento di iniziativa politica a culturale, con II comp C. Leoni. 
Gruppo leale Unità. È convocata la riunione del groppo di 
lavoro oggi alte ore 17 30 con il comp S. Gentili Avviso sei 
Trema a m ato, fune te zone e le sezioni sono Invitate a 
consegnare te lessare 1988 già latte entro oggi In federazio¬ 
ne 

Avviso-ICeulsalwe del Ciperi problemi del partito. £ 
convocate per lunedi 21 pv alle ore 17 30 in federazione te 
riunione della I Commissione del Cf con aU’o.d g «Esame 
dell'avvio della campagna di Teaseramento '88 (T Lovatlq), 
Programma di rilancio delTattivttà di formazione quadri OR. 
Degni) Impostazione discussione sulla ntorma dell organiz¬ 
zazione del Partito (C. Leoni)» Alte riunione devono parte¬ 
cipare i responsabili di organizzazioni delle zone 
COMITATO REGIONALE 

Hpartheeoto economico. Oggi alte ore 9 30 in sede riunione 
dei responsabili per lo sviluppo economico e lavoro delia 
federazioni del Lazio con F Cervi Comitato direttivo refi», 
naie, U riunione dei Comitato direttivo regionale è convo¬ 
cala per domani alle ore 9 30 O d g «Programma regiona¬ 
le* Relatore Paolo Coll (SI avvertono icompagnUnfeiena- 
6 di ritirare il documento in discussione presso 6 Cr) Fede¬ 
razione Castelli. E convocate la riunione del CI e della Cfc, 
allargata al Ccdd ed ai groppi consiliari dei Comuni che 
votano nell 88. per venerdì 18 ore 18 c/o la sez, di Ganzano 
su «Linee ed Indlrini programmatici e di iniziativa politica 
del partito nel prossimi mesi Presiede E. Magni Relazione 
L Attorni Partecipano P, Napoletano, M A. Sartori, E. Man» 
clni, Pomezia ore 17 30 Cd (Magni); Colieferro ore 17 30 
assemblea su Ce e tesseramento (Francavrlla), Anzio ore 18 
Cedri (Cecere) Fadereatoot Civitavecchia. Anguillaia ore 
17atbvodonnesezionldiAnguillara Trevignano,Bracciano 
su programma di lavoro (Pazzelli, Piccioni), Civitavecchia 
c/o sez Togliatti ore 19 groppo + segretari (Pizzarello) 
Federatone Frottolone. Rlpi ore 2130 assemblea Fgd (Di 
Cosmo). Federatole Rieri. Stonieltano ore 20 3Q festa tes¬ 
seramento (GlrtldD, Rieti C ore 17 30 assemblea (Bianchi), 
Contlgliano ore 20 30 assemblea (Castellani). Federaèeam 
TIvoU. Mentana ore 18 30 c/o Palazzo Crescenzio, confe¬ 
renza cmadfeadtfrgarUxxazione (Fredda) Guidante ole 17 
iniziativa pubblica presso aula consiliare sull edilizia scote- 
allea (De Vincenzi, MagglanLPerinO Federatone Viterbo. 
Riunioni collegi Nepl ore 20 (Parrondni Pacelli) Otte ore 
20 (Capatoli, PIgllapaco, Picchetto) Tiscania ore 20 (Pfea- 
coli, Daga) Calcata ore 20 Peata tesseramento, Fabrica di 
Roma ore 17 30 (ParroncfeO Ronciglione ore 16 assemblea 
(Pigllapoco) 


un musicista Per I Aurora 
I anno finisce sabato 19 con 
I ultima replica dell'/fisioire 
(fu soldat, testo e musica di 
Igor Slravinskl), messo In sce¬ 
na dalla compagnia «Il sole e 
la luna» che si è Ispirate ad 
una raccolta di fiabe rosse di 
Afartasìev dedicate al tema 
del soldato Gn questo caso un 
reduce che dopo te guerra 
toma a casa verso 11 lontano 
villaggio d'origine) Netto 
spettacolo per i ragazzi dagli 
otto al quattordici anni, si uh 
lizzano tecniche divene di 
animazione che vanno dalle 
marionette ai burattini alte 
ombre cinesi alle marottes a 
seconda delle situazioni sce 
ntche II nuovo anno si aprirà 
111 gennaio con Senzamare 
de) Tealro delle Briciole, un 
poetico racconto suite man¬ 
canza del mare e delle sue 
memorie rassicuranti 
Infine per queste settimana 
consigliamo solo venerdì e 
sabato, lo spettacolo del mi¬ 
mo clown Iurte Ptpkin in sce 
na al Folkstudlo una vera go- 
duna per gli amanti del gene- 



Qualcosa di nuovo si agita in provincia 


A Civitavecchia responsabili 
culturali hanno discusso 
di realizzazioni e di 
| progetti. «Ora siamo meno 
dipendenti da Roma» 

SILVIO SER ANGELI 


wm CIVITAVECCHIA Assesso 
ri alla cultura e funzlonan di 


Itzzaziom già latte e tanti prò 
getti da attuare Hanno occu 


CtvHavttthli, mostri fotografica «I Centro culturale di Villi Albini 


rettori artistici e responsabili paio tutti gii spazi disponibili 
del settori sono arrivati alla sotto le suggestive volte del 
spicciolata con cartelle rigon salone della Villa Albani di Cì- 
He di materiali di lavoro rea vitavecchia restaurata nell 80 


dalla Provincia Poi è iniziata 
la seconda conferenza di or* 
ganizzazione dei Centri cultu* 
rati della Provincia di Roma, 
Un espenenza avviata con 
spregiudicatezza nell 83 e 
proseguita con la scommessa 
di superare la subalternità cui* 
turale di molti pìccoli e medi 
centri della provincia rispetto 
a Roma In questi anni le atti 
vità si sono moltiplicate icen* 
tri sono diventa» tredici si è 
determinata una specializza 
zione per settori culturali delle 
varie sedi 

Lo testimoniano a Villa Al* 
bani locandine e manifesti 
programmi e recensioni che 
circolano nella sala durante i 
lavori Documentazione sulle 


tradizioni popolari ad AHu 
miere, creazione di messaggi 
per ì media a Civitavecchia, 
teatro a Frascati, Mentana, 
Monterotondoe Valmontone, 
musica e balletto a Genazza- 
no, documentazione sulla 
danza a Genzano musica a 
Nemi. Subisco e Zagaroìo !o 
tografia a Lanuvio grafica a 
Guidonia Montecelio Questi ì 
campi su cui operano 1 centri 
Ma con quali risultati? Con 
quali prospettive? 

•Siamo riusciti a superare la 
fase della estemporaneità e 
della improvvisazione - dice 
Alfio Insolera assessore alia 
cultura di Civitavecchia - Ora 
d sentiamo tutti meno dipen¬ 
denti da Roma. Ma dobbiamo 


conoscerci meglio far circo* 
lare le produzioni dei centri» 
coordinare le attività» E una 
questione dì crescita dell'e¬ 
sperienza, ma anche di fondi, 
come affermano moia opera¬ 
tori culturali Qualcuno paria 
di sponsorizzazione per i pro¬ 
grammi più ambiziosi e della 
creazione di una agenzia che 
sovrintenda alle scelte del tre¬ 
dici centri 

A progetti non sonc a sca¬ 
tola chiusa - sottolinea Nico¬ 
letta Stefanini de) Centro ri¬ 
cerca teatro ragazzi di Monte- 
rotondo- Non sono qualco¬ 
sa che scatta non appena cì 
sono i finanziamenti Abbia 
mo tutti bisogno di dare conti¬ 
nuità al progetti Ttoppo spes¬ 


so non sappiamo fl grado «1 
tempi degli investimenti* 
{-assessore alla culture della 
Provincia GU\ 
tranquillizza la platea. «La 
nuova giunta di sinistrai non ha 
trovato disponibilità finanzia¬ 
rie per ì Centri - dice -sitili 


potremo ’ ampliare 
esperienza» ITO m 


esperienza» 
infatti* si ‘ 
attuali A 


nuove «edL 
nno alle 

ti S tu bt 



e, che si cotfttukiò 





























ATLANTIC L 7.000 

V. TUroriam, 741 Tri. 7110660 

MliuCTili L 6.000 

C.roV.lm*rurilt03 Tri, 6176466 
A1IUHM NNOM t 4.000 

_Tri.38|W4 


L 10,000 
Tri.4781707 


L «,000 
Bill TU. 4743930 
L 5 000 
HO Tri, 7511424 


GN totocoebUi (5 fctoh D* P almi; con 
Kwifl Cooirw. Robert Do Nro ■ OR 

_ (18-22 30) 

" A AnSPiO 'di John Boorman • OR 

_ (18-22.301 

U mmSmÌS rooria ( 18,90); twrtog 
(20,30); Camere oen vitto (12) 
H i >MM 4 fluì con Fri* 

Wafer, Nancy Ateo - A (18.00-22.30l 
"Ùl'uWro^ìmpefatefi di Bwnardo 
Cortokicci. con John Iona, Fri* O'Tood 

-ST _ 08-22,30) 

Film p* adulti 06-22.30) 


O MAURICI 

Dal romanzo-acandaio di Forata» 
(hi pubblicato arto dopo la morta 
dallo aortttora), un'altra traapoal* 
Nona di olaaaa firmata da Jamia 
fcory. Ma l'alagaraa dada rtoo- 
atruziona etevoft» 6 al aarvWo di 
un» stori»meno levigete»«èneo- 
latoria di aCamara oon vista»; qui 
ai raooonta la proaraaal w Itero»* 
«tono di un omoaaaauals naNa 
Londra dal prima Novaaanto. 
Brsviaaimi aN intarpratl, premiati 
aia scorsa Mostra di Ventilai è 
da antotopl* il protooo- oon il ab- 
vanisalmo Maurio* oh* rìoav» una ; 
madboaa (aziona d adueaiiona « 
•attuala (ita paaaao tf indo con il , 
suo maestro) a baca di disagiti 


■ NADINE A complicar# la cosa pensa l'ox commedia satirica ambientata 

Farsa texana firmata Robert Ben- marito (ma in fenda i due ai ama- nella Londra dagli anni Ottanta. E 

ton («Kramar contro Kramar») a no ancorai, che trova ned» butta la atarla di una maitresse (dewe- 

intsrpretttada due attori aliamo- dada foto un material» ben più ro eaistita) che fece fortuna ■»#- 

da: Kim Bass o par a Jtff Bridge». scoti anta. Non ai rida granché, stando un bordello dova al dava- 


l 1.000 
1,101 Tri, 6762468 
ftA l • 000 
B.I» W.8788M7 


L 5.000 
.132 b Td. 888808 


immiinS 


FfeM lamino. 17 Tri. 862884 


Nsn aprita qual «mosto di TTbor Ti- 
LiCI - H (18-22.30) 

éawaaa W a ' i" satts nani - DA 

(18-22.30) 

□ baiala aspra torto* di Wim Win- 
dira, oon tomo Oditi. SriivtiflDwnm*- 
Un - DE (IBjQ-22.30) 

'""«•team* ÓKvar filoni: con Tom B**v 
gir - OR 06 22.161 

Bei freschi di Enrico Otorini; oon Uno 
Banfi, Christian 0# Sica BR 
(18.30-22.30) 
‘ Dfelàna PRIMA ' 08-22.30) 

li Psraonal ' asrvioia'd farty Jonaa; 
oon Aito Writara, Alte MoCowsn • IR 

__Z_13HML 

Manaanava a I «atta nani • DA 

_ (16,18-22.30) 

r) ptyfi Jasfemi StantoivtouhrH*; 

ì -in- ll.rihaifci — « ... 

con ewtosw maona, acori oanw • 

DJ_ (16.30-22,30) 

1 É Prlok lip * Umportti»» « aassra 
Jos di Swohan Fra»*; con Gary Ol* 
Ornano a Altod Mote# - OR (18-22,30) 
Who'a that girl di Jama* May;' con 
Madonna • BR (18.30-22.301 


AMIMI L. 3,000 Film par adulti 

Piana Ssmpicna, 18 Tei. 880817 _ 

AQUILA l 2 000 lignora viri Manhattan - E (VM18) 

Via l’Aquila. 74 T«J. 7594951 _ 

AVORIO EROTIC MOVIE l. 2,000 Film par adulti 

ViaMacarata, 10 TU. 7553527 _ 

SftOADWAY L 3 000 PKm par adulti 

Via Ud Narcisi, 84 Taf, 2816740 _ 

Oli Piccoli 1.4,000 Rotto Head di Wdt Ohm». L 3.000 

VMS dito Pinata, 15 (Via Borri»- (16.30-17) 

ai) Té 183486 

ELDORADO 1,3.000 Mm par adulti 

Viriate* turrito, 38 Tal 8010882 

MOULJN ROUQE 1.3,000 FAnparaduW 

Via M, Cotono, 13 Td. 6682380 _ 

NUOVO l. 6.000 8 oto fi eni di Micheli Cimino; con Chri- 

Urgo Aacto qhl. 1 Td. 816116 atophar lambtrt, Tornnco Stom^-^R 

OSON ' l, 2.000 1 Firn proferiti 

Piana Rtputotoa Tai. 484780 

PAUAORIM L 3.000 Filmparaddti 

Rnai> Romano Td. 6110203 

SPllNOtO t 4.000 8o«yfammo-E(VM18) (11-22.30) 

Vto Piar dato Vigno 4 Td. 820206 

UU88C L 3,000 Firn par adulti 

Vii mutoli. 384 Tal 433744 

VOLTURNO L 1,000 Pfeldari « wa danna arsdia'^T 

VtoVdnzno, 37 rVMH) _ 

■ cwuma o*ei8Ai mmmmmmmmmmm 

àSmSr ' ~ L 4.000 ■ Natta Mtan» d Carlo Stonacurati • 

Via di VE» Ottoni. 2Td. 6140706 g_08-22.30) 


intararatata da dua attori alla mo¬ 
da: Kim Bajtogar o Jaff Bridge». 
Siamo in Tassa, nei primi anni 
Cinquanta. Lai, Mattine, è una 
proruochtor», ai è oo m pr om e tta 
facendo dato foto un po' osé a 
ora vuota riprende re ste. Ma un 


mai dua tono simpatici a la rico- no appuntamento, all'Insegna di 
struttone molto (odala. un sesso allegro a par niente psr- 

ADMIRAL vario, stagionad signori britanni¬ 
ci di ogni data» a censo. Fin) ma- 


■ PERSONAL SERVICE» 


ci di ogni daasa a cenao, Fin) ma¬ 
ta (con quattro mesi di prigioni), 
ma é «orna aa «Madam Qyn» 


CAPRAMICHETTA mentre lei é naia stanza accanto. Da uno dal Monty Python una (quatta era il soprannome che la 



NUOVO 

largo Atctonghi, 1 


I ■PROSAI 


DEUIPA0V1NCN 
V.fe frovtoota. 4T. 


■ Un rapo» ri Criteri* d Lag Co- 

Td. 420021 manditi; wn tanto Poterono, Gian Muto 
_Votomi» OR_ 


(Yoga i |ooo 

Pitfflguoto»,41 Td 1178116 

mmr t f .ooo 

Vto UNI, 32 Td, 8810888 

Smini*, io?/, TdÌMiM 
ixaum C T.ooo 

Wi'v.WCmi* WIHiill 

mm -tòSòT 

emw •' m mnmh 


Piana S. Francesco <f Attili 


oon PMppe Notot, Rupcrt E varata - OR 


SBwì 


Motto, 81 Td, 4781100 SAIA 
14MragbsRiattatoti di Gacr- 
i* asii Jtoé Mj r Mmn Buun 
ém-tR (18.38-22,30) 
m L. 8.000 

ft t u tto r a Td, 882848 


■la ttrtghs di Etatwtok «H Qtcrgt 
Mito; con Jet* Nichotoon a Suaan Sa- 
rtndon - IR (18,30-22.30) 

Ih **•«,, ImHy M, I « T«,y 
Scott; con Edda MurphV, Judo» Rdn- 
hcW - BR (16-22.30) 

m itofegtW - DA (18.45*22.30) 

■ La tato dal giachi d David Marnati 
«m llnduy Crouts, Am Mtntsgn» • BR 
(16.30-22.30) 
SAIA B: Una preghiera par morire d 
M*s Hodqa, oon Micyty Rourtta, Aton 
Bolsi • OR (18-22.30) 


Vtotoomsntant.43 


VtoQrtgttoVH,llO 


Me Fogltone, 37 

SnBmST" 

VtoApptoéil 

SSSSm 


WTROPOUTAN 
Vii dd Corto. 7 


t 8.000 

W. 8184848 


L 7,000 
Td, 7688802 
L, 7,000 
Td. 6380600 


L 6.000 
Td. 812486 
l 7.000 
TU, 1319641 


Unpìédtottli a Beverly Rito 2 di Tony 
Sotti: con Cddt Murphy, todga Rdn- 
hotot-BR (18-22,30) 

■ RebeeepdiPMiVtrhotvtniconPe- 
ter Wafer. Ntnoy Atto A 

_ 118.30-22.18) 

Ù The deed d John Hwtcn; con Anjdi- 
et Hutton e Donai MoCann • OR 
(18-22.30) 

Itomantve a I tette nani - DA 

_ (16-22.30) 

□ Od derni» di Nfelui Michakov, con 
Marcato Maatrourmi, e Viavold D. Lato- 

nw-BR _ (16-22.30) 

N tagrate dai mio aucoauo d Hartwrt 
Ron; con Michad J. Fo» ■ BR 

__ (18-22.30) 

I miei 40 anni di Cario Vaccina; con Ca¬ 
rd Ah, E tot Qould - BR (16-22 30) 
• Le streghe <8 EMtwtek d George 
Mito, con Jack NWKfeon e Susan St- 

randon-BR _ (18.30-22.30) 

•sili freacM, d Eimeo Otoomi; con lino 
Band, Christian De Srea • BR 

__ (1B-22 30) 

Melone PRIMA (16-2230) 


MONO* L. 7.000 i U Ugge del dsdda ri a d Pedo Al- 

Via Viterbo Tei. MB493 modovsrjwnEueUtofoncaiaeCamto 

_ Maura • OR IVM16) (16-22.30) 

NOVOCWI DISIAI L 4.QOO 0 L'antoa feto mia antoa d E. Ro- 
VlaManyOdVd, 14 Td.681B2M hmar-IR (16.30-22.30) 

pazf ^si i n ' ' Bofetatt UTai'atba d Maroo Riai: con 

Via Timi. 84 Cto4e Amandda, Maadmo Dappcrto • 

ICREEMNQ POLITECNICO Sembra maria, ma 6 aoto «tonuted 

4.000 Téu«a «muda L 2.000 Feto» Fato (20.30-22,30f 
VtoT)tgotoJ3/a Td. 3111801 

TMJR L 3,000 I paHam» tba da femmina d Mdto 

Via dagli Etruschi, 40 Tel 4187782 Mortoti - 8R (t8-22,301 

■ CINICUIB 

U lOCNTA APERTA - CENTRO Videa, «nari, autor) a crMd dal duo 

CULTURALE 

Via Tburtina Antica 16/18 

Td, 482408_ 


Via Perugia, 34 Td. 7861718 tot 8 * m * v<21> 
lLAMENTO L. 6.000 SAIA A U That 


Via Pompeo Magno. 27 
Td. 312213 


con Anjdica Huaton a Donato McCann - 
OR (18-22.30) 

SAU 8; Mfe feal pt Bluea d Banrand 
Tavtnto_118.30-22.30) 


■ FUORI NOMA 
ALBANO 

ALIA RAPiANB Td 8320126 Love you d Marco Farmri - DR 
FLORIDA Tal 8321339 fBm P* **1 (18-32 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Pantaa, 8 SAIA A: Mattinato e I tettiinani • 
Td. 9420479 DA (18-22.30) 

SALA 8: ■ La piccola botteghe degl) 
orrori d Franz Oz, oon Riok Morena, 
__ Ito» Ornane-M (18-22.30) 

IVKI.CMMA W 5420103 j »"“ i** “ *»" 

_ VWby. Huflh Grant - OR (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 

AM8A8SADOR 

Td. 9466041 L7.000 


L. 8.000 

Td. 3600933 


L 8.000 
Td. 460286 
l 6.000 
Td, 7010271 


taM frtMhl d Enrico Oldoini con Uno 
Banfi, Chrfatian Da Sica (BRI 

__ (16 30-22 30) 

Film par adulti (10-11.30/16-22.30) 


g L'ultimo imperatore d tonato to- 
toHiccI; con John Ione. Patir O Toole * 
ST (16-22,30) 


leN freschi d Enrico Ottoni, con lino 
Banfi, Chnatian Oa Sica - (BRI 
(18.30-22 30) 
Rtnogodo • Un oaso troppo duro d 
E 6. Ctucto, con T«sncs Hifl, Rotati 
Vjjtog - BR_(16-22 30) 


MARINO 

«UHM _ Tf, «317217 

MONTMOTONDO 

NUOVO MAN UM »«««-»«»> 

IN. I001NI _ 


• ■ t (VMItl (17 221 


VNNNgnatt-M.112 W7tMSU 


■itQ UM Q t 4.000 

V1*WW«4..'t TU. ««02122 
Mani . «ooo 

VNAaaNNMM, 427 TN7I10140 


II- «nfha * li-twNIt < Oktj, 
WN.wMIMOwiSwSi 


auaac-T 

VNcIKf» 


U 4.000 
7N. 7113300 


OSTIA 

KRVSTAU t 7000 — 4a «Ntoltloi. »•« NhcN * Ewlco 0«oW, c« UM 
TN. 6803131 Baili. Chtìillan 0, Sic, - BR 

_ (10-22301 

suro U «000. VNdNAw-Mnoii. iTSSnTi» Rodai «Modi con JaH 
TN. 8010780. WWW. Kim in-y . BR [16-22 301 

ItianOA L 7,000. Kw »o.M »ncrto » Tta 1 .- 
jtNNNNjMWM. T. 8004070. tic • H _ HO-22 301 

MLOMSARA SABINA 


22 


Film par adulti (2 


l'Unita 

Giovedì 

17 dicembre 1987 


AGORA' M (Via della Penitenze, 33 
- Tei nfi3Q211 ) 

Alle 21. The neve ...eex Musica l 
tortura show oon ts Sorella Ben- 
diara- 

ANFTTWONI (Vis S Saba, 24 • Tal. 
8760827) 

Alla 2115 Ls duo erfsnsPs. Scrit¬ 
to. diretto ed Interpretato da Strgio 
Ammirala 

ARGENTINA (largo Argentina • Tel 

noi iroii 

Alle t7 Ls a ttuan e di Angelo Stoi¬ 
co, H Amante Regia di Gianfranco 
De Boato 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 a 
27-Tal 6896111) 

Alati: alia 21 Tenga «attrite 
diG lucchmiaM. Schiavarli,con il 
gruppo Trautim-dNno do Boriato 
Memtar Al rv 27: eli* 21 16 Un 
coper te Inptod* Maurizio Costan¬ 
zo. Regia di Alto Giutfré. 

«All (Piene S Apstofe, 11/e - Td 
8894878) 

A He 21 Premuri enee re 8om di 

Woody Alton, diretto e Interpretato 
da Antonio Salinee 
CATACOMBE MOO (Via labicana, 
42-Tot 7863496) 

Domani alto 2» Arie aerea del ob¬ 
oe perduto di a con Franco Ventu¬ 
rini, regia di Francomagno 
CCNTRAU (Via Celia. 6 • Td 
6797270) 

Alte 17 ri barrato» a e onagri di 

luigi Pirandello, con to Compianto 
Stabile Regia di Ottavio Spederò 
CLUB E PUNTO (Via dd Cardai lo, 22 
-Td 8789264) 

Domani alto 2130 Boria di netto 

aoritto. diretto ad interpretato da 
Antonello Avaiton» 

COLOBBBO (Vis Capo d’Africa. 6/A • 
Tei 736288) 

Alto 21 Due Vedisi , scritto, diret¬ 
to od intorpreteto de Mario Prospe¬ 
ri!; oon Roairito Or 
OCI OOCa (Vis Galvani, 87 - Tal. 
383609) 

Alto 21.ro. D. Hemmst, le tate in 
Tur* torte t Regia di Marco Me¬ 
nsili 

BAU COMBTA (Vi# dd Teatro 
Marcato. 4 - Td 07643BOÌ 
Aito 17 I mondi rii therioah Hst- 
mee dt Guatavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 
DCU8 ARTI (Vie Sicilia. 89 • Tel 
4788696) 

ANe 17 La tonerà rii mammé. 

Scritto da Pappino De Filippo diret¬ 
to ed interpretato da luigi De Filip¬ 
po 

OCHE VOCI (Via E. Bombdli. 24 • 
Td 8810118) * 

Aito 17 Bagno rii uno irono rii 
molto o sta to di W Shakespeare 
Regia di Caterina Canni 
ELIACO (Vie Nazionale. 1B3 - Td 
462114) 

Alle 17 Convertortowa g elante di 

Franca Bruitili, con Gabrìde Fer¬ 
letti e Anna Proclamar Regia di 
Merio Miasiroii 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec¬ 
chia, 20-Td 393269) 

Alle 10 30 Hietoka riu aaMet con 
to Compagnie ili Sole e le lunas 
E.T.I QUIRINO (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - Td 8794585) 

Alto 17 Posa to to vita. Scruto di¬ 
retto ed interpretato da Vittorio 
Geasmen 

i-T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60-Tel 6794753) 
Domani alle 21 Ritratto di Sortro 
da giovane di Mancia Qoggto. regie 
di i Zuloeta 

E.T.L VAILE (Via del Teatro Valle. 
23/a • Tel 6543794) 

Alla 17 Aspettando Oodot di S 
Beckett. con Mar» Scaccia. Pietro 
De Vico Ragia di Anton» Ceienda 
GHKMii (Via della Fornaci. 37 - Td 
6372294) 

Alle 17 O di uno o di naesuno di 

luigi Pirandello, con Achille Millo. 
Marina Pagano Regie di Giuseppe 
Rocca 

GIW.IO CESARE (Vieto Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353350) 

Alle 21 Felicita Colombo di Giu¬ 
seppe Adami, con Antonella Sten! 
Regia di Augusto Zucchi 
H PUFF (Vie Giggi Zanaizo. 4 - Tel 
5810721) 

Alto 22 30 Fuffsndo. puffondo di 

Amendola <« Corbucei. con Giuav 
Velari. Maurizio Matt»!* e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANtON (Largo Branca eco, 
02/AVTd 737277) 

Alto 2145 Non tocca ts questo 


tasto due tempi di s con Renato De 
Rienzo. Oiderico Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zenazzo. 1 - 
Td 5817413) 

Alle 21 l'ultimo treno di ChlemVen 
Houvaninge con Francesco Capita¬ 
no e lunetta Sedino Regia di Fran¬ 
cesco Capitano 

LA PRUUMDC (Vie G Benzom. 51 - 
Td 6745162) 

SAIA A alle 21, Wririam Cocktail 
di S Cavedani, con la Compagnia 
Teatro to Maschera 
SALAB aito 21 A san g ue freddo 
oon le compagnia Sotori-VanzI 
LA BAGNATILA (Via dei Coronari. 
46) 

, Alle 2130 Virgo t nf lddto. aerino 
a diretto da G Mongdli, con Agna¬ 
to Ricchi 

•WfWN hria .Momazebìo. 14/0 -, 

Alla IO UBsbodeg'oraadslsa-- 
pena di Ctoudio Csssd» a Ruggero 
Sintoni 

META-TEATRO (Via Mamdi. 8 - Tai. 
5896807) 

Alto 21 15 Lavori In aero» oon to 
Compagnia Centro Sperimentato 
dd Teatro 

OLIMPI C O (Piazza Gemito de Fabria¬ 
no. 18) 

Vedi apazto Musica 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 8548796) 

SALA GRANDE Alto 21 «gtooole 
principe di A De Saint-Expèry. 
con Susanna Pistone. Gianni Pulo- 
ne 

SALA CAFFÈ Alto 21 AMildU 
di R Pinget. oon A Cavatorte, R. 
Stracchi, regia eh Paolo tendi Alla 

22 30 N* par que ri s eutrofia non 
cucino di Rotar» Galli s Alessan¬ 
dro Capone, oon to Cooperativa 
Teatro It 

SALA ORFEO Riposo 
PAMOU (Vto Giosuè Borii, 20 • Tei. 
803523) 

Alto 1790 borito in sosns oon ris¬ 
ine di a oon «l'Altogra Brigitai. 
regie di Massimo Cinque 
POLITECNICO (Via G B Ttopoto 
13/e • Td 3611501) 

Alle21 RmagodlOBOonE Arom- 
ci. R Barbere. F Bordo Regie di 
Giuliano Vaailicò 

RQ88INI (Piezu S Chiare. 14 - Tal 
6542770 - 74726901 
Alle 17 15 Don P ee fe e r lo «ope¬ 
rato per eoeeeee di buon cuore di 
G Giraud. con to Compagnia Stabi¬ 
le iChOcoo Durante» 

BAIONE MAR OHE RITA (V» due 
Macelli. 78 - Tel, 8798269) 

Alle 21 30 ArieOorie rii Fenrigrie 
di Castellecci e Pingitore, con Ore¬ 
tte Lionello e Pemeto Prati Regia di 
Pier Francesco Pinghat 
SISTINA (Vis Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Alla 20 45 Ariseetoreis cinture rii 

•teurecM. Scritta, diretta ed inter¬ 
pretata da Anna Marchesini, Mas- 
almo Lopez a Tuli» Solenghi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Td 3669800) 

Alle 2130 Areenioe e vecchi 
merletti di Kestelnng Con Luisa 
De Santis Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Vie dei Panieri, 3 > Tel 
5896974) 

Alle 21 30 Bosco di David Memet. 


oon Manuela Morosini. Oleate Rii- 
Zini Regia di Maroo Parodi 
SPAZIO UNO (Vto Galvani. 65 - Tel 
673089) 

Alle 21. Oseee di « con Massimo 
Ranieri 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Td 8788259) 

Atto 21 P.8. N tuo gatto » morto 
di James Kitkwood; regii di J M 
Bsrdwsll 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Td 5895782) 

Alto 21. E arrivate... Nieeto Caro¬ 
to con Vittorio Marsiglia, Aido Bufi 
lindi, regia di Romolo Siena 
TORDINONA (Via degli Acquespar- 
ta. 16-Td 6645890} 

Alle 21. Gabbare di Luigi Bodaloni. 
con La Compagnia U Thymde Re¬ 
gia di Carlo Misiano 
UCCI LUUA (Viale dati'Uccio ws * 
Ti» 856118) 

. Aito 31. Doppia «parta dir J.W, • 
Booth, con Severino Saltarelli 
UMANO (Vto l. Catompetta. 38 - 
Td 3567304) 

Alle 21 toste, «tonto intorno e 

Me» Awb oon Lucians Ghisi, Fran¬ 
cesca Grillo, Pioto lurlaro, regìa di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (Pzza S Mirto Liberatri¬ 
ce. B - Te» 5740598) 

Alto 21 Le ekque imagbieire con 

Victoria Chsplin, Jean Baptisie 
Thlerrèe 

Alla 24 Naie Strtoger con Patrick 
Becksrs 

■rat ragazzi wmm 

CRtSOGONO (Vis S Gallicano, 8 • 
Td 5280845) 

Alle 17 PkwoeMo alto aorte rii 
Certe Magno con to Compagnia di 
Pupi Siciliani, regia di Barbera OL 
aon 

». TORCHIO (Vto Morosini. 16 • Tel 
582048) 

Tutti i giorni apettaodi per to ecuole 
su prenotazione Sebeto a domeni¬ 
ca elle 16 45 Beeeaw t s rii Natola 
di Aldo Giovannetti. oon Paola Sim¬ 
boli 

TEATRINO DEL CLOWN (Vto Aure¬ 
li! • Località Cerreto - Ledispoli) 

Alto 10 Un etown par tutta toste- 
■tool di G Tallone 
TEATRO MONOIOVINO (Via G Gè- 
nocchi. 15 > Tel 6139406) 

Alia IO Giochiamo al Teatro con to 
marionette degli Accettali» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcdense, IO - Td 6892034) 

Alle IO I due Gobbi tuba toscana 


■musica wmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli, 8 - Tel 481755) 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delle Conciliazione - Td 
6780742) 

Domani alto 21 Concerto di Natele 
Direttore Ariel Ramirez, quartetto 
de Lo» Andes Coro Salve do (.«re¬ 
do. Zamba Quipildor (solisi* di can¬ 
to). Domingo Cure (percussioni) In 
programma Miss Crnlto e Navidad 
nuestra di Ramirez e musiche ispa¬ 
no-americane dedicate alla Nativi¬ 
tà 


AULA MAONA UMVERMTA LA 
SAPIENZA 

Alto 21 Concerto • coro F M Sara¬ 
ceni Musiche di Momeverdi e Ano¬ 
nimi dd XII a XV secolo 
DELLA COMETA (Vie del Teatro 
M*rcdk>, 4 • tei 8784380) 

Alto 21 Concerti de camera Tr» 
Chftarrlatico Italiano Musiche di 
Vivaldi, Veraoini. Giuliani 
QMONE (Vto dalla Fornaci, 37 - Td 
8372294) 

Alto 21 Conceto di Vladimir Krpan 
(pianoforte) Musiche di Beetho¬ 
ven 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabria¬ 
no, 18) 

Alle 21 Ballo ulto Corto di Luigi XIV 
con to Compagnie Rls Et Danceriat 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vie 
dd Gonfalone. 32/A - Td 6785952) 
Aito 21 Conceto dell'Orchestra de 
camera dei Gonfaloni Violino soli¬ 
sta Giuliano Cermignoto, Musichi 
di Vivaldi, T S Bach 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza ddla Cancellarla • Tel 
8568141) 

Domani alle 20 90. Musica Sacra 2 
Caro dd CIM A Orchestra Baroc¬ 
ca Italiana. Musichi di Handd R 

BAU SALUMI (Piazza Csmpitdli. 9) 
Alto 21 Recita) dd pianista Roberto 
aditone Musiche dì Scarlatto, Mo¬ 
zart. Beethoven, Ravel. Berg 

■jazz RocKsauaa 


MIXANtamATZ (V,. Osi,.. 9 - 
T.I 35993981 

Alto 22 Concerto dd The Topsy- 

clta 

BIQ MAMA (V h> S Francesco a Ri¬ 
pa, 18 • Tel 582551) 

Domani alto 2130 Concerto del 
gruppo Orizzonte degli eventi 
BALIE HOLIDAY (Via dagli orti di 
Trastévere. 43 - Td 5816121) 

Alto 2130 Fab» Merianl tr» 


BLUE LAB (Via del Fico. 3 • Tal, 
6879076) ^ 

Aito 2130. Setta-Setto duo ^ 

CAFFI UTINO (Vie Monte Tastac- , 

cto, 961 

Aito 21 SO. intona Dimena* * 

DORMII ORAY (Piana Trilussa, 41 • 
Td 5818686) 

Alle 21.® I novedl Sotodonn# 
FOLKBTUOIO (Vie G Secchi, 3 • Tri,, 
88823741 

Alle 2130. Muaica medievale con D $ 
Gruppo di Benigni, Santimonia * 
Capette i 

FONCLCA (Ve Crescenzio B2/« * Tri.» ! 
8530302) I» 

Alto 22 Musica e densa con i) grup¬ 
po flammeo «Et Porro» 

FAEE TIME (Via F.tomarino, 10) 

Alto 22 Musica Alrq-Latioo-AmeriqJ 
cane, Regga*. Salta Cuba 
OMO» NOTTE (via dei Renard?* 
3tVN 

Ate 2130. Concerto con-Perico. U 
Castellana. De telili. Magno, là 
Rota a Palato _ ** 

M HW tP P I JAZZ CLUB (Òaga^ 
Angriwa 18/a - Tri8540348) 

Tutte to te» concerti dagli allièvi^ 
dilla Scuoto di musica dlratia «R 
Luigi Toth t 

MUtfc m (Largo d«i Fiorentini 3 - * 
Tri 6644934) 

Alto 22 Concerto del OuarriKtb dèi 
chitarrista Luciano lattieri , 

RtCX'8 CAFl AMMHCAN (Via Pom*.. 
PM Magno. 27 - TW 3912781 * 

Alle 22 Concerto dai vivo ** 

BAMT LOUIS MÌMC CITY (Vie deO 
Cardelto. 13/a-Tri 4745076) „ 

Alto 2130. Concerto dd quintetto ^ 
con Eddy Patorma Enzo Scoop». 
Stefano Sabatini, Giampaolo A»to*^ 
tose. Deniri Studer ’ w 

TUTTALA (Ve dai Naolni. 13/A 
Tri 6783237) ^ 

Aito 2130. Jazz con Nicola Atoqmi , 
e Gabrtoto Spano Mito 

Vomm cua iw.cnm, «70 J 

Alto 23 Rock Roma Rock con igrup-’ 
pr Ptyco). Uoney lune* a gli Un*®) 
dar ground Arrows 


Argostudio 

Via Natale del Grande 27, lei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 

71 »Ite le sere ore 21.15 ■ Festivi ore 18.00 

lln coperto in più 

Regia di ALDO GIUFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marioletta Blderi 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Gatti 
Scene dì Tiziano Fario 


La Commissione Femminile Nazionale del 
P.C.I. organizza sabato 19 dicembre 1987 
a Roma (Teatro Centrale, Via Celsa) una 
giornata di discussione sul tema 

VIVERE LIBERE 
DALLA 

VIOLENZA SESSUALE 

il pensare, il discutere, il fare delle donne 

ore 9,30 Introduzione di Livia Turco, 
responsabile femminile nazionale 
ore IO comunicazioni 
ore 11,30 discusztone 
ore 17 conclusione del lavori 


Venerdì 18 oro 16 

presso ta Sala Stampa della Direzione 

INCONTRO DEL PCI 

con 

Associazioni, sindacati, operatori, 
cittadini, amministratori sul toma: 

L'ALTRA ROMA 

contro la lottizzazione delle U.S.L., 
per il rilancio del servizio sanitario pubblico 
par la difesa dei diritti dei cittadini 










































































































































































. . Anniversari 

di lusso per «Rolling Storie» e «Mucchio 
Selvaggio», prestigiose riviste 
rock. Ma il resto della critica musicale... 


■n ■■ ■■ -, La tv svizzera 
«protesta»: è fra le più povere d’Europa 
ma non vuole più essere 
subalterna. Nel futuro più rapporti con la Rai 


Vedi tetro 




CULTURAe SPETTACOLI 


Così è un rabbino 


m «Ecco deaerili! clnquan- 
Tonni dell* mi* vK*. Rileggen¬ 
do ausate p*|ln« mi accorgo 
di (piani* co** ho ornano, an¬ 
eli* Imponenti, a di quani* ne 
M raccontai* eh* con ogni 
probabilità avevano un ime- 
ma* relativo. Ma quello libro 
ha Ione un colo pregio, ed * 
quello di onere II racconto 
«empite* e lineerò di una vita 
cheli* avuto per unico scopo 
l'allermailon* e la diffusione 
dell'ebraismo, Inteso come al- 
i stima di vita e come dottrina 
miracolosamente sempre ai¬ 
utale, malgrado II panare del 
( secai! * io «volgami della sto- 


Clnquant'annl della vita di 
GNo Toaif, Rabbino capo di 
Roma dal 15 settembre ISSI, 
raccontati nel libro Midi 
giudei Franiti maggiori usci¬ 
rà di recente da Mondadori. 

; Una stori* che comincia a Li¬ 
vorno dove Toaif e nato ne) 
r 1115 * ha studialo al Collegio 
Rabbinico cotto la guida del 
f padre, Alfredo, Poi le leggi 
resateli, 1 giorni delle Reilsten- 

i se, Il liberuione. lavile dell* 
comunità ebraica Italiana, gli 
Enlndl minuti, materiali di un 
t maestro di quesis comunità II- 

ISSfSfPSSS! 

, vanni Piolo II Meo II suo In- 
| gresso nell* Sinagoga Su que- 
| aio ewenlmenio termine II il- 
f ore di Toell; di qui prende 
'ewlo )• nostra convenuto- 

! t tuta, RaWriao capo, «aa 

t evoRaatorkaT 

F U avolta Indubbiamente c’é 

( triete. Che II Pape Ila venuto a 
vlsltam la Sinagoga di Roma e 
un latto rWoTwnonatlo. Ma 
quatto lino non doveva resta- 
re line a te stesso. Dovevi es¬ 
si eterici un dlelogo, non di cent- 

; a wtetì; 

6 Sventano ebrei o gli ebrei di- 
” ventano cristiani. 

[ I ansilo che he detto u 

t audiatle Ratitager. 

L'Ita detto con molte «Inceri¬ 
ti CooU evidente che nella 
Chtaaa ci tono due eotrenll: 
tata favorevole a un dialogo 
eh* deve pottem e uni colla- 
bomikme tu land punii fon¬ 
damentali della società Intan¬ 
to quello delle gtuailsta socia¬ 
le, quello dall* paca eh* tutti 
vogliamo, avendo vlaiuio In 
un periodo In cui cl stimo resi 
conio degli orrori delle guer¬ 
ra, 

k l'altra cornate? 

È trih conservatrice. Fa capo a 

SWrUfòS 

jnanpa 


mente Riva, veacovo ausiliario 
di Roma, Il ha chiamati «Inci¬ 
denti di percorso.. 

Ma Raulnger è m IncMtB- 
te di percorso? 

No, questo ho. SI (osso batta¬ 
lo di un parroco di campagna 
non avrebbe creato fastidio, 
ma quando si traila invece del 
primo teologo del Vaticano è 
gtave. 

I rabbini Italiani, dall’Ot- 
tocento In poL anno qutai 
•ampie aulì del raalonall- 
stL politici. Lei I divano, 
line del peeblaalml rsbbt- 
nl mietici, ad «bagllor 
Sono un po' lutti e due. Le 
scuole livornese, d'altronde, 
ere di rebbint mistici, Inde¬ 
gnamente lo laccio parte di 
quelle scuola, Ha avuto un In¬ 
segnamento dove ai d* gran¬ 
de Importante anche al misti¬ 
cismo. 

Ma che cot't un rabbino? 

Il rabbino 6 un maestro clw 
Insegna, in particolare, la dot¬ 
trina del profeti e del maeiirl 
del Talmud; una dottrine be¬ 
lale sulla gluallsie, ala essa 
glustltl* sociale, del tribunali, 
verso II prossimo, compren¬ 
sione e soprattutto quello che 
I l'Insegnamento fondamen¬ 
tale, al quale aderisco In pie¬ 
no e credo di avente dato di- 
moatradone, del discepoli di 
Aronne: volere le pece. Perse¬ 
guirla, impegnarci affinché la 
pece regni nel mondo. E le 
pece e un elemento composi¬ 
to; c'è quell* tre le ustioni, 
quelli intenta, nel proprio po¬ 
polo, quella delle famiglia. In¬ 
gomma un rapporto pacifico 
tra gli uomini che lo ricono, 
tco tulli uguali. 

Per queeto he preso posi- 
alea* a Severe dadU auge- 

tir 

E contro la lame nel Terso 
Mondo, lo wnlo la dilesa del¬ 
la pace inaila nel mio compilo 
di rabbino. Dunque noi non 
slamo sacerdoti, slamo mae¬ 
stri: Il rabbino è un laico. 

DI nenie al è «volto u 


I rapporti tra Chiesa e ebrei, l’impegno 
per la pace, i «matrimoni misti»: 
ne parla Elio Toaff che ha raccontato 
in un libro cinquant’anni della sua vita 


LETIZIA PAOLOZZJ 




Un matrimonio nella Sinagoga di Roma. In ettoHM* Toaif 


«lolle Comunità ebraiche 
che doveva ratificare Fin* 
tee* con lo Slato Italiano. 
Che «Indillo ne ha hallo? 

Renio che II Congresso sia co* 
mlnclalo male e finito bene. 
Airinlslo si delineava una 
spaccatura tra I laici oltranzisti 
i quali vorrebbero che i rabbi¬ 
ni fossero messi in disparte, 
conferendogli cosi la conno* 
tallone di religiosi che effetti* 
vamente hanno in quanto di¬ 
fendono l valori religiosi del¬ 
l'ebraismo ma escludendone 
la funzione magistrale. Alla fi¬ 
ne, dopo i aolm compromessi, 
cl si è Incontrati a mezza stra¬ 


datati eoa lo Stato Ratta- 
no richiama la questione 
del Concordato e le pole¬ 
miche sull’ora <U religio¬ 
ne. Qual 4 la tua posizio¬ 
ne? 

lo dico una cosa sola e forse 
questo mi ha un po' isolato. II 
problema, secondo me, non 
esiste. Se si ammette l’ora di 
religione ci deve essere per 
tutti; per gli ebrei, I musulma¬ 
ni, I buddisti, se ce ne sono in 
Italia. Di fronte alla legge sla¬ 
mo tutti uguali e non essendo¬ 
ci più, oggi, una religione di 
Stato, mi pare che tutti abbia¬ 
no lo stesso diritto. 

Se non si fa questo? 

Si commette un torto. Signifi¬ 
ca che ci sono del cittadini ita¬ 
liani più cittadini di altri. Op¬ 
pure la scuòla si disinteressa 
del problema religioso e la¬ 
scia a qualunque Chiesa la 
possibilità di tenere ore di reli¬ 
gione nel propno ambito. 


laatfteoiit degli «Mea¬ 


to matrimoni misti) come 
<1 combatte l'assimilazio¬ 
ne? 

Non combattiamo II matrimo¬ 
nio misto come qualcosa che 
noi non ammettiamo. Non lo 
ammettiamo da un punto di 
vista esclusivamente religioso. 
L'ebraismo è la religione di un 
popolo; Il popolo ebraico ha 
le sue tradizioni e ogni infiltra¬ 
zione esterna porta all'assimi¬ 
lazione, e quindi Indebolisce. 
Dato che l'ebraismo non fa 
proseliti, perché non ha inte¬ 
resse a questo, uno appartie¬ 
ne a un popolo o non vi ap¬ 
partiene. 

Ma se due coniugi misti 
chiedono di uniformare la 
famiglia? 

Cerio, siccome questo è an¬ 
che neli’interesse dei figli, al¬ 
lora accediamo a fare ebreo 
uno dei membri. Molte volte 


però è l'ebreo che al converte, 
proprio per dare una unifor¬ 
mità di educazione ai figli, i 
quali sennò verrebbero a tro¬ 
varsi tra due genitori con tra¬ 
dizioni diverse. A chi osserva 
la Pasqua, il digiuno di Kippur 
porta un certo scompiglio. 
Non si possono celebrare le 
due leste; si diventerebbe 
troppo festaioli. 

E se 1 tenitori dicono: non 
diamogli ueaauna educa¬ 
zione religiosa, sceglie¬ 
ranno in seguito? 

Mi pare la soluzione peggiore. 
Secondo me qualsiasi religio¬ 
ne può essere di conforto. 
Non insegna mai, qualsiasi re¬ 
ligione da cristiana, la mao¬ 
mettana), a diventare dei di¬ 
sonesti. Se poi il ragazzo, arri¬ 
vato a diciotto anni, dopo 
aver aderito a una religione, 
non ci crede più, sono affari 
suoi. Ma chi, genitore, crede 
deve trasmettere questo patri¬ 
monio spirituale. 


Cosa si aspetta dal viaggio 
del presidente delta Re¬ 
pubblica, Coeelga, la 
Israele? 

Quali saranno le conseguenze 
di questo viaggio ò difficile di¬ 
re, data anche la situazione 
politica di quel paese dove cl 
sono due partiti equivalenti 
ma con una politica comple¬ 
tamente diversa uno dall'al¬ 
tro. 11 pericolo ò dunque di un 
immobilismo, 

Lei a quale di questi due 
partiti si tenta vicino? 

Non ho difficoltà a dirlo, a 
quello di Simon Perca. Vorrei 
che ci fosse un avvicinamento 
alle sue posizioni benché sia 
quasi impossibile entrare nei 
problemi Interni di un paese. 
Perché ha decito di scrive¬ 
re questa autobiografia? 
Avevo cominciato a senveria 
per i miei nipoti, affinché co¬ 
noscessero la vita del nonno. 



Spielberg 
vince il premio 
dei critici 
americani 


Steven Spielberg s'è aggiudicato II premio per il .miglior 
film dell'anno per II 1987. attribuito dal National Board 01 
Review ol Motion Ptcturea, l'aasocIasione del critici cine¬ 
matografici americani. Spielberg ha vinto il premio per II 
tuo nuovo Wm. Empire of thè sua, prodotto dall* Warner 
Brothers e interpretato dal giovaniaaimo Christian Baie « 
da John Malkovich, l'interprete, con Sally Flelda, al U 
stagioni del cuore. Migliori lilm stranieri tono alali ricono¬ 
sciuto Jean De Fioretre e Marron of thè spring. Miglior 
attore protagonista: Michael Douglas per Walt Street, mi¬ 
gliori attrici Ullian GIsh e Holly Hunter. Il premio, negli 
ultimi dieci anni, ha anticipato per ben tre volte II vincitore 
dell'Oscar. Che ala davvero la volta In cui Spielberg vincer* 
l'ambita stetuetta? 


Gli «*»«*» Difficoltà per gli studi D* 

Uisnrai laurentlls In Australi*. CU 

De Laurentlls studi, ormai quasi compie- 

h AitCmll* tati, si trovanonell'entretei- 

- iinuW „ Odi, Costa d oro <M 

sono In crisi Queenolend, Le dlMcallà 

sono nate prima del cretto 

" 1 .. —pi Wall Street. La caa* di 

Dino gli all'Inizio dell'87, rispetto alla metà dell'86, aveva 
visto cadere 11 valore delle proprie aalonl de 17 dollari ■ 75 
a 2 e SO. Inoltre, gli studi australiani sono venuti e costei* 
un 20 per cento In più del previsto. Ditto questo costringe 
la De Laurentiit a stringere la cinghia. Cosi, del cinque film 
programmati per gli studi della Costa d'oro, se ita Iona 
salvati solo due, tra cui una miniserie per la Abc america¬ 
na. Iratu da un libro di Robert Hughes sui galeotti austra¬ 
liani di 200 anni fa. 


«Turandoli* Sabato (19 dicembre), con 

«"" «num i» la Turando!, si inaugura le 

inaugura Stagione 87/88 delirante* 

la stagione 

odia Fenice mei-M*riine, et* reale rarà 

di Jean Pierre Ponitene. Tra 
I protagonisti: Èva Merton, 
Mario Bolognesi, Roberto Scandluzzl, Nicol* Mtrtlnuccl, 
Luci* Musarla. Orchestra e coro del teatro La Fenice 
diretti da Ferraccio Lozen. Le repliche, per U 22 dicembre, 
e per II 3.5,8 e 10 gennaio, 


I genitori 
protestano 
per «9 settiinane 
e mezzo» 


Malgrado Berlusconi «bbit 
raccolto, le rtchleew di 
spostare In eventi, Ieri sera, 
la programmulont di t 
settimane e mezzo, perché 
I bambini potettero Mere 
a nanne (e il film à «tato 


mm^mm+mammmmgmammm spoetato delle 20.90 «M 
21.20), I genitori dell'Age (Associazione Italiana genitori) 
hanno ugualmente protestato. E hanno mandato una lette¬ 
ra al presidente della Flninvest, dove «I dice che quat nini 
«annulla {I suo credito presso le famiglie». 11 «suo« di Beviti* 
scorti, credito che prima doveva essere alto, evidentatrien * 
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Dopo un articolo di Pensa 
Mondadori mi chiese di pub¬ 
blicarla. lo ho avuto molti ten¬ 
tennamenti. 


Mi pareva (e mi pare ancora) 
che scrivere la propria auto¬ 
biografia voglia dire un po' in¬ 
censarsi. Ho tentato In tutti 1 
modi di evitare questo perico¬ 
lo. D'altronde, se devo giudi¬ 
care da me stesso la mia per¬ 
sonalità, dico che è una per¬ 
sonalità semplice, che non st 
dà delle arie, che non si dà 
importanza e che cerca, so¬ 
prattutto, di essere una perso¬ 
na giusta. Mi creda, non è faci¬ 
le. In alcune circostanze uno 
si lascia prendere dall'emoti¬ 
vità. 

L’emotività è pericolosa? 
Uno diventa un po' passionale 
e allora rischia di diventare in¬ 
giusto. 


Remondl acapo - ciazi o Ramona » a»;. 

ytnii* f Aft^ratÀnit eletto presidente deli ANQt 

(KIT assodatone dazione Italiana del tarara 

di teatro proleralanele dt «MMMh 

«m inaura lezione (Mlap), «rao c l M Óo- 

sperimentale ne proiesiion*i« eh* t* ca¬ 

po all'Agls. Insieme a Re- 
mondi, nel coniglio diretti¬ 
vo dell'associazione sono stati eletti anche Giorgio Berta*- 
no Coraettl. Leo De Berardlnls. Pippo Di Marca. Maria 
Marrone e Federico Tieni. Il direttivo d*U’araotri«rion«, 
che è particolarmente Importante per il Inno della0001* 
pagnie teatrali sperimentali nel loro rapporto con la istitu¬ 
zioni, è stato cosi completamente rinnovalo. 


A Roma 1 ven)l h * nno presentato In 

Vnoniin ■ Consiglio comunale * Ro- 

appClIO VeFOe ma un ordine del giorno 

per salvare 

» r ■■ ■ ji tutina aa impedire con ogm 

Il rOlKStUOlO mezzo che vena» chiuso U 

tempio storico delta musica 
romana di oggi, il FdNcsto- 
dio. Come si sa, il locale è stato minacciato di sfratto perii 
prossimo 31 dicembre e dovrebbe trasformane tot una piz¬ 
zeria. L'ordine dei giorno è stato sottoscritto da tutti i 
partiti politici. 

GIORGIO FARRI 


Tutte le verità della menzogna 


È Un convegno a Palermo discute 
i di bugie vere e presunte 
6 Ma quali sono i parametri 
i per riconoscere culture «oneste» 
* e culture dell’imbroglio? 


; ÉR Nella seminane appena 
frascone 4 accaduto un fatto 
paradossale e proprio per 
questo Interessante, Dal 10 al 
V8 dicembre si è tenuto a Pa* 
mrmo l’ottavo congresso In- 
Érnazlonale di antropologia 
dedicato al tema della menzo¬ 
gna. I giornali, attratti dall'ln- 
«btito argomento e dalla noto- 
i ridà di alcuni partecipanti (fra 
[gl allrii Marcel Detlenne, lu- 
«ano Canfora, Paolo Fabbri, 

■ Marc Iterro, Jean Dazin, Tullio 
RsppitU, Prandi Cardini, ma In 
tutto erano una cinquantina), 
f henna largamente anticipato 
m poi commentato 1 temi del 
qoltoqulo, E* di (aito, riarmo 


riodlea e spessissimo quella 
quotidiana) a credere alle car¬ 
telle-stampa e alte previsioni 
degli organizzatori. E dunque 
hanno riportato presenze che 
invece non c'erano (come 

3 uelle di Leonardo Sciascia e 
i Dan Sperber), o dibattiti 
che non cl sono stati (nessuno 
ha discusso della «etica* della 
menzogna, come invece si era 
previsto), o hanno privilegiato 
sottotemi che non sono stati 
Invece il fulcro dell'Incontro. 


f f in primo luogo hanno men- 
f Éo gii «anticipatori», che so- 
1 1|0 Stati costretti (come ormai 
la sempre di più la stampa pe¬ 


dini, che ha svolto un eccel¬ 
lente discorso, hanno previsto 
male quel giornali che interri* 
standolo hanno creduto di 
parlare del convegno; cosi co¬ 
me ambiguo è stato II «Corrie¬ 
re della Sera» che ha pubbli¬ 
cato Il giorno precedente un 
testo dì Zolla sulla truffa). 


In secondo luogo hanno 
anche mentito i «cronisti», 
cioè quelli che al convegno 
c'erano. 1 pochi quotidiani 
che hanno tentato il resocon¬ 
to sono infatti spesso caduti 
nel banale, nel ridicolo, o nel¬ 
la malafede. Che cosa faceva, 
Infatti, il giornalista inviato? Di 
qualunque relazione cercava 
la frase ad effetto da trasfor¬ 
mare in slogan Fatalmente, 
ogni cosa appariva in pillole. Il 
che non è un male in sé. Di¬ 
venta però un male quando le 
pillole non hanno più nulla a 
che fare con l'intero che do¬ 
vrebbero riassumere II con¬ 
vegno sulla menzogna è cosi 
risultato un insieme di battute 
di spirito talmente scontate da 
risultare un convegno sulla 
vergogna di avervi partecipa¬ 
to. 

Per fortuna le cose non so¬ 
no andate cosi. Vediamo, per¬ 
ciò, i principali filoni di ricer¬ 
ca comparsi nella riunione pa¬ 
lermitana. In primo luogo: 
perché gli antrapoiogl (Insie¬ 
me con semiologl, psicologi, 
letterati, storici, filosofi) si oc¬ 
cupano di menzogna? La ri¬ 
sposta è Interessante nella sua 
ovvietà: perché prima di defi¬ 
nire che cosa sia una menzo¬ 
gna occorre stabilire di quale 
cultura parliamo. Per un le¬ 
vantino, ad esempio, non è 


mentire la contrattazione in 
un mercato. E per un indiano 
non è falsità se gli dei ci pren¬ 
dono in giro. Dunque, occu¬ 
parsi di come «e società men¬ 
tono, significa dire qualcosa 
su come le società pensano. 
Le relazioni di Detienne sulla 
scrittura nell'antichità, di Ba¬ 
rin sulla figura del re in certe 
culture primitive, di Charles 
Malamoud sull'albero delle 
menzogne e di Antonio Pa¬ 
squalino sui folclore hanno 
ben chiarito questo punto. 

In secondo luogo: è pro¬ 
prio comunque eoa semplice 
definire che cosa sia verità e 
che cosa sia menzogna, pur 
avendo chiarito secondo qua¬ 
le tipo di società? Qui le cose 
si sono fatte più complesse e 
appassionanti, perché si è 
passati da una antropologia 
della società ad una antropo¬ 
logia del discorsi prodotti dal¬ 
le società. Come aire, verità e 

di contratto fiduciario fra au¬ 
tore e lettore impostato da un 
dato testo. Ad esempio: la 
pubblicità mente? Risposta: 
mica tanto, perchè la verità 
non 4 pertinente a capire di 
che cosa si sta trattando. I 
giornali mentono? Un po’ di 
più, perché Ungono di volere 
una adesione del lettore. Il te¬ 


legiornale mente? Di più an¬ 
cora, m quanto maschera co¬ 
me equidistanza un commen¬ 
to che invece è spesso direno 
da qualcuno. Comunque, cia¬ 
scun discorso ha le sue men¬ 
zogne speciali. Paolo Fabbri 
ha fatto vedere come la scien¬ 
za menta in continuazione 
(spesso costruisce ipotesi che 
non è economico o possibile 
controllare). Marc Ferro ha 
portato esempi esilaranti sulle 
menzogne degli stonci (ad 
esempio polacchi, sovietici, 
israeliani, giapponesi nei loro 
manuali di storia hanno so¬ 
vente problemi di rimozione; i 
polacchi «dimenticano» 
i’Urss, gli israeliani «dimenti¬ 
cano» gli arabi, I giapponesi 
•dimenticano* le colpe del¬ 
l’imperatore nella seconda 
guerra mondiale, i sovietici 
«dimenticano» Stalin o chi per 
lui). Io mi sono permesso di 
mostrare come si menta in ar¬ 
te, ad esempio con le attribu¬ 
zioni dei quadri. Tutti questi 
cosi indicano come anche i 
discorsi apparentemente più 
veritieri contengano la loro 
propria falsificabilità. Insom- 
ma. è il singolo atto discorsivo 
che mente o dice il vero, a 
seconda di come si è prece¬ 
dentemente pattuito cosa sia 
la verità o la menzogna non- 
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Giovedì 
17 dicembre 1987 


ché il modo di esprimerla. Al¬ 
trimenti, è conveniente fare 
come Luigi Lombardi Satriani, 
che ha introdotto i lavori af¬ 
fermando provocatoriamente 
che tutto è menzogna perché 
la cultura è di per se stessa 
menzogna. O come ha fatto 
Nino Buttittà in chiusura, so¬ 
stenendo che in fondo la cul¬ 
tura, essendo uno schema di¬ 
screto sovrapposto a quel 
contìnuo che è il mondo, non 
è «uguale» al mondo, e perciò 
lo mente. 

Provocazioni, dicevo Che 
sono servite tuttavia per giun¬ 
gere sempre allo stesso obiet¬ 
tivo. Ovvero, che menzogna e : 
verità sono strategie di comu¬ 
nicazione, destinate a mani¬ 
polare la relazione fra interlo¬ 
cutori. Ma «manipolazione» 
non ha un significato negati¬ 
vo. Significa solo che si sta fa¬ 
cendo un lavoro sulla forma 
del discorso, per ottenere ef¬ 
fetti che di volta in volta po¬ 
tranno essere la credenza, la 
miscredenza, ma anche il pia¬ 
cere, il dolore, il gusto, 1 au¬ 
mento del sapere Insomma: 
una società democratica, che 
perciò deve essere consape¬ 
vole di se stessa, è quella che 
accanto a un’etica della men¬ 
zogna fa collocare anche una 
logica, una linguistica, e una 
estetica del mentire 


demontica e diritto 

bimeitralc del centra di Mudi e di Iniziative per k rifarà* detto ■ 
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fl UAIUNO ora 22,36 

Immagina 
per l’ultima 
volta 


•t E «desso smettiamola di 
Immaginare: addio video- 
■culture, video Incontri, video 
lolite ■ video tecnologie. An¬ 
che Edwige Fenoch abbando¬ 
na Il look post-moderno della 
Video moda e ricasca senza 
late nel tv vecchio stile, quella 
del varietà senza patemi. Fini¬ 
sce stasera Immagina, Il pro¬ 
gramma di Brando Oiordanl 
abbinato per tre mesi, con lo¬ 
gica discutibile, al film di Walt 
Disney. Un appuntamento 
con ascolti non esaltanti, ten¬ 
tazioni Intelligenti e soprattut¬ 
to •voglie* controcorrente 
nella tv dell'audience selvag- 

S a una trasmissione che pun- 
i sull'dffro videa, utilizzando 
come Menarlo le opere di Fa¬ 
brizio Plessi, e si propone co¬ 
me via di mezzo tra II «flore 
all'occhiello» e la «pecora ne¬ 
ra» di Raluno, E con Wall Di¬ 
sney, certo, non ha niente a 
eh* vedere... 

, Alle 22,35, dunque, ultimi 
«Incontri-video»; Immagina 
propone stasera servizi sugli 
oggetti spaziali prodotti a Los 
Angeles per I film fantascienti¬ 
fici; Il nuovo volto di Franco- 
forte, una delle grandi capitali 
della finanza mondiale; la sky- 
csm nuova macchina foto- 
gtaflca volante. Annunciato 
anche un viaggio nella «Deu¬ 
tsche bsnk» dove ogni plano 
dell'edlllclo e dedicato ad un 
diverso artista, esemplo di 
modermo mecenatismo. Nel 
corso del programma si parie- 
ri anche di fumetti a go-go 
con Oreste Del Buono, e verri 
proposto un ritratto di Jean 
Bapllste Mondino, autore di 
molti video-clip. La vldeoscul- 
tura proposta da Fabrizio 
Plessi questa sera 6 intitolata 
■vldeogolng», 

Immagina però annuncia 
anche che non finisce qui: al 
ita preparando la seconda se¬ 
rie, da mandare In onda la 

f irosslma primavera. Per fi ta¬ 
uro prossimo dovremmo ac¬ 
contentarci di rivedere solo 
Edwige Fenech, promossa 
conduttrice del sabato sera In 
un vertati abbinato alla Lolle- 
ria di Viareggio, Da presente- 
ine# lacnoioglca ad antl-Ce- 
lanlino, la Fenech dovri rive¬ 
dete Il look e cercare di non 
deiuderp neppure n pubblico, 
che,i gennaio, al suo posto, 
ilreffdeV* Benigni. OS.Cor, 


_ Cultura e Spettacoli 


Svizzera, terra di conquista televisiva? 

Povera tv da ricchi 


Dopo il caso Telecapodistria (presa in concessio¬ 
ne da Berlusconi per la raccolta pubblicitaria) 
qualcuno ha parlato di guerra di confine per le 
frequenze tra Italia e Svìzzera. 1 dirigenti della tv 
del Canton Ticino precisano le loro posizioni e 
(incredibile ma vero) sostengono di essere «la Tv 
più povera d’Europa»*. Come rispondono alla «in¬ 
vasione» da parte delle antenne italiane. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPRO 


mm LUGANO. Dio è in ogni 
luogo, tranne che in qualche 
cantone svizzero, dice Woo- 
dy Alien. Ma naturalmente 
anche In Svìzzera c'è quella 
attualo dimostrazione del¬ 
l'onnipotenza divina che è la 
tv. E di tv svizzera si è recen¬ 
temente parlato, Intatti, per 
supposti accordi intercorsi 
con la Rai, che avrebbe con¬ 
cesso alla tv del Canton Tici¬ 
no alcune frequenze, to¬ 
gliendole cosi ad antenne 
private italiane della zona di 
confine. Per la Risi (Redio 
Televisione della Svizzera 
Italiana) Il responsabile delle 
relazioni esterne, Flavio Za¬ 
netti, ci ha dichiarato: «Ac¬ 
cordi non ce ne sono stati, 
ma solo Incontri "tecnico 
amministrativi", l nostri ca¬ 
nali sono fortemente distur¬ 
bati dalle antenne private ita¬ 


liane, per questo abbiamo 
potenziato il ripetitore di 
Monte Morello e un nuovo 
ripetitore è stato installato 
per assicurare la ricezione. 
Alcune frequenze forse sono 
andate al di là del confine, 
ma II problema è tutto italia¬ 
no, perché è l'UaUa che è pri¬ 
va di legislazione in questo 
campo*. 

È vero però che ancora 
qualche anno fa la tv della 
Svizzera italiana arrivava tino 
al Centro Italia, mentre oggi 
è difficile riceverla anche so¬ 
lo a Milano. Gli svizzeri cal¬ 
colano di avere un «bacino 
di utenza» di circa un milio¬ 
ne di italiani. Un singolare 
episodio di protesta si è ve¬ 
rificato nel Novarese quando 
la ricezione è stata resa im¬ 
possibile dalle molteplicità 
del segnali nostrani. Una pe¬ 


tizione ha persino rivendica¬ 
to la appartenenza all’«area 
culturale svizzera*. Per intan¬ 
to la Risi si rivolge a trecen- 
tomila svizzeri di lingua ita¬ 
liana, e circa un milione di 
italiani residenti in patria e a 
oltre mezzo milione di italia¬ 
ni immigrati. 

Nell'etere di confine esiste 
una confusione di messaggi 
che va più a danno che a 
vantaggio degli svizzeri, o vi¬ 
ceversa, a seconda di come 
sì vedano le cose. Insomma 
una certa invasione com¬ 
merciale tende a imporsi 
fuori dai nostri confini. Gli 
svizzeri lamentano addirittu¬ 
ra che alcune antenne italia¬ 
ne rapinano i loro program¬ 
mi e li «spottizzano* a tradi¬ 
mento. Afferma il direttore 
della programmazione della 
Risi, Dino Balestra: «Con tut¬ 
ta questa ofterta, con questa 
vera colonizzazione, con la 
caccia al pubblico a tutti i 
costi, ogni serata diventa un 
appuntamento centrale, uno 
scontro, Anche se U nostro è 
un servizio pubblico, non 
possiamo restare indietro ri¬ 
spetto alla espansione euro¬ 
pea di mass media. Dobbia¬ 
mo adeguarci al consumo 
emotivo che è invalso. Ab¬ 


biamo due appuntamenti in¬ 
formativi in prima serata (da 
gennaio uno passerà in se¬ 
conda serata) e ì) resto è fi¬ 
ction, in funzione dì argine 
nei confronti di questa valan¬ 
ga che dilaga. Non condan¬ 
niamo la concorrenza: ha 
aiutato anche noi a sveltire, 
ma è pur vero che un rappor¬ 
to col pubblico di tipo esclu¬ 
sivamente consumistico (an¬ 
che da parte della Rai) non 
può che portare a un degra¬ 
do, a un ascolto sempre più 
passivo*. 

Sembra incredibile pensa¬ 
re agli svizzeri come «colo¬ 
nizzati» e ancora più sor¬ 
prendente appare la dichia¬ 
razione di Balestra, quando 
lamenta: «Siamo i più poveri 
d'Europa, se guardiamo agli 
investimenti. Non possiamo 
permetterci film recenti, o 
divi, e neppure di produrre 
fiction. Diamo soltanto con¬ 
tributi di 200.000 franchi per 
film. Partecipiamo a qualche 
sceneggiato in coproduzio¬ 
ne, ma non siamo contenti di 
metterci solo i soldi». Un for¬ 
te malumore circola in Sviz¬ 
zera anche per la trasmissio¬ 
ne per gli emigrati italiani 
Un 'ora per voi, che arriva da 
Roma una volta alla settima- 



Primeteatro. «Le mani sporche* 

I nuovi conflitti 
di Sartre 


AQQEO RAVIOLI 


Una troupe della tv svizzera al lavoro 


na e va in onda la domenica 
pomeriggio. La criticano i 
nostri emigrati e la criticano 
anche i dirigenti della tv: 
«L'emigrazione è cambiata: 
bisogna che a Roma lo sap¬ 
piano. Ci sono ormai italiani 
della terza generazione che 
parlano a malapena la lin¬ 
gua». 

Ugualmente critici, i diri¬ 
genti della Rtsi lo sono verso 
gli spot, che sono loro fomiti 
(per un terzo degli introiti) 
da una unica concessionaria 
federale e sono considerati 
di pessima qualità visiva e 
spesso maltradotti nelle va¬ 
rie lingue. La pubblicità, in 


Svizzera come da noi, si cu¬ 
mula con il canone (che co¬ 
sta circa 200.000 lire) non 
interrompe i programmi ed è 
concentrata In cinque bloc¬ 
chi di spot per non più di 25 
minuti al giorno di media. 
Ma niente spot la domenica 
e dopo le dieci di sera. La tv 
svizzera è una società coo¬ 
perativa (circa 2.500 soci) e, 
nonostante la sua funzione 
di servizio pubblico, non ri¬ 
ceve una lira (pardon: un 
franco) di sussidio statale. I 
conti devono tornare per 
forza perché la Provvidenza 
lottizzatrice qui non arriva. 
Come diceva Woody Alien. 



□ NOVITÀ 


Il Chi vedrà le Olimpiadi 
J di Seul con la tv 
ad alta definizione? 


li simbolo di Seul '81 

•w* * * w ‘ 


wm Si annuncia una novità 
di grande rilievo nei mercato 
delle immagini tv. I giappone¬ 
si hanno detto, Intatti, che 
molto probabilmente potran¬ 
no seguire le fasi delle Olim¬ 
piadi di Seul trasmesse In di¬ 
retta via satellite su schermi 
televisivi ad alta definizione. 
Lo ha affermato ieri l'altro U 
vice ministro giapponese per 
le telecomunicazioni sottoli¬ 


neando di aver raggiunto un 
accordo di massima in questo 
senso durante un incontro 
con il ministro sudcoreano 
per le comunicazioni. In occa¬ 
sione delle Olimpiadi, dun¬ 
que, il governo giapponese ha 
intenzione dì installare in di¬ 
versi luoghi pubblici dei paese 
duecento teleschermi della 
nuovo generazione ad alta de-,, 
finizione. 



□ novità _ 

Nasce il sindacato 

dei giornalisti 

dei network di Berlusconi 


E.T., l'alieno più famoso 


■i I giornalisti dei network 
di Silvio Berlusconi avranno fi¬ 
nalmente dei rappresentanti 
sindacali in vista dei rinnovo 
del contratto nazionale e di 
una trattativa per un contratto 
integrativo. La «storica* deci¬ 
sione è venuta da un'assem¬ 
blea delle redazioni di Roma e 
di Milano chetuHndqtyo per la 
prossima settimana le elezioni 
del comitato di redazione. Sa¬ 


rà un Cdr all’insegna dell'unità 
sindacale, proprio per «omo¬ 
geneizzare» le situazioni di Mi¬ 
lano e Roma e per affrontare 
la preannunciata «ristruttura¬ 
zione editoriale che prevede 
una diversa collocazione del 
prodotto giornalistico» sulle 
reti di Berlusconi (da Canale 5 
e Italia 1 l'Informazione ver¬ 
rebbe concentrata su Rete- 
quattro). 


di Jean-Paul Sartre. Regia di 
Pierre-Etienne Heymann. Sce¬ 
ne e costumi di Gitone Brun. 
Interpreti: Fabienne Bargelli, 
Jacques Borri, Stéphane Bori¬ 
che rie, Jean-Marc Bourg, 
Jean-Claude Giraudon, Pierre- 
Francois Kettler, Philippe Lau- 
denbach, Pierre Puy, Francine 
Walter. 

Roma, Sala Umberto 


■■ Non sappiamo quale im¬ 
patto possa avere avuto, sul 
pubblico francese, questa fre¬ 
sca riproposta delie Mani 
sporche di Jean-Paul Sartre, 
realizzata in provincia (a 
Bourges, per l’esattezza), ma 
con molto scrupolo e convin¬ 
zione, e ora vista a Roma, qua¬ 
si di sfuggita, nel quadro d’u- 
na serie di manifestazioni in 
omaggio all'autore scompar¬ 
so. 

A noi veniva in mente il 
classico concetto secondo 
cui la storia si presenta prima 
come tragedia, poi come far¬ 
sa. Nel dramma di Sartre, che 
tanto scandalo suscitò al suo 
apparire, ormai quattro de¬ 
cenni or sono, si riflettono in¬ 
fatti I dilemmi, gli interrogati¬ 
vi, le scelte di un'epoca gran¬ 
de e terribile. Oggi, in un cli¬ 
ma così mutato, il conflitto 
Hugo-Hoederer sì tinge di 
grottesco: sarebbero davvero 
inconciliabili, ai giorni nostri, 
l'astratta purezza e durezza di 
principi del giovane intellet¬ 
tuale borghese, divenuto co¬ 
munista, e la spregiudicata 
duttilità del suo capo politico, 
pronto a ogni compromesso 
pur di raggiungere comunque 
l'area del potere? Si è visto, si 
vede di più (e di peggio). 

A ridare attualità al testo è 
forse, piuttosto, la mescolan¬ 
za esplosiva che vi si produce 
fra l’elemento «pubblico» e 
quello «privato». Hugo uccide 
Hoederer, che la frazione del 
Partito cui il ragazzo si richia¬ 
ma considera un traditore 
(ma poi lo si riabiliterà, Hoe¬ 
derer, con tutti gli onorile si 
applicherà alla Tetterà la «li-' 


nea» già da lui perseguite). 
Per compiere l'atto delittuo¬ 
so, tuttavia, Hugo dovrà cre¬ 
dere, o fingere di credere, che 
la moglie Jessica sla andata a 
letto col maturo dirigente (ap¬ 
pena appena irretito dalla 
sventatene). E non è detto 
nemmeno verso chi (Jessica, 
Hoederer) si appunti la gelo¬ 
sia dell’assassino, caduto In 
preda del fascino di quéffuo- 
mo, che egli sente cosi veri», 
così concreto, rispetto alla 
propria vaga sostanza ideale. 

Per tale ambiguo profilo, 
l'opera sartriana continua a 
esercitare una strana, sottile 
suggestione, nonostante la 
sua massiccia strettura (si Va 
oltre le tre ore, intervallo 
escluso) e il disinvolto ricorso 
dello scrittore all'armamenta¬ 
rio dei vecchio teatro, Lo 
spettacolo diretto da Pierre- 
Etienne Heymann evita del re¬ 
sto il pericolo di fare, dei per¬ 
sonaggi, i semplici portavoce 
di posizioni a contrasto, o ad¬ 
dirittura di trasformarli (ipote¬ 
si raccapricciante) nei convi¬ 
tati a un dibattito sui destini 
della rivoluzione. A risaltare, 
di Hugo, è anzi soprattutto la 
dolente umanità, l'infelicità 
dei vent'anni, il disagio di vi¬ 
vere e di agire; grazie, bisogna 
rilevarlo, alla prestazione di 
un attore, Jean-Marc Bourg, di 
verde età, ma già in pieno 
possesso di più che notevoli 
mezzi espressivi. Brava, oltre 
che graziosa, anche Fabienne 
Bargelli nelle vesti (e sottove¬ 
sti) di Jessica. Pierre-Frangola 
Kettler rende bene il paterna¬ 
lismo, la calcolata bonarietà e 
insieme il ruvido pigilo pra¬ 
gmatico di Hoederer. 

Neli’ottima edizione Italia¬ 
na di Gianfranco Da Boato 
(inizio anni Sessanta), Hoede¬ 
rer era Gianni Santucclo, mo¬ 
dellato magistralmente in uno 
stile togliattiano, di fredda 
eleganza. Kettler ri rilà, con 
evidenza, a esempi transalpi¬ 
ni, intonati a un esibito gusto 
(o malgusto) proletario. Il ri¬ 
manente della compagnia 
funziona a dovere, E il disa¬ 
dorno allestimento scenico ri¬ 
crea con puntualità l’atmosfe¬ 
ra del tempo. 
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lt.30 SLURPf Varietà 


11.20 ADAMO CONTRO IVA. | 20 00 RUOTA DELLA FORTU- 


23.10 UNA MOGUi AMERICANA. 

Film 

24.00 QUANDO IL IOLE «COTTA. 

Htm 


ginn 


10.30 ■ ARETTA. Telefilm 


2S.1t tPORT. Pugilato 


1t.OI PROMfTO. Film 


17.30 CARTONI ANIMATI 


20.20 IL OCORETO. Telenovela 


21.30 LA TANA DEI LUPI 


22.20 BIANCA VtOAL. Telenovela 


ÌM« UNmmi Ol VITA, piccolo 

aorlooitora Indotto dalla Pao < 2 ‘ puntata) 

M " t8!cnìteìwo“'a* L « A " lAMlN - 




O.IO IL CERCHIO DELLA VIOLENZA. Film | «I compari» (Retequattro, ore 22.35) 


13.30 SUPER HIT 



10.30 PUNTO D'INCONTRO 


10.40 OOOI LA CITTA Rubrica 


20.30 I RAGAZZI DI CELLULOIDE 


21.40 TQTUTTOOOI 


22.00 CRONACHE DEL *22. Film 


IMO PENTI ERI. Ttlaromanzo 
14.90 FANTASIA. Gioco a quii 
11.00 W. ORANO! OAUCHO, Film 
17,30 DOPPIO SLALOM. Qui» 


«0.00 TRA MOOLtE E MARITO. Quii 
20.30 TELEMIKE, Gioco a quii 
«3.10 MAURIZIO COSTANZO I 


«3.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.40 OU INTOCCABILI. Telefilm 


13.20 CHARLIE'O ANGELO- Telefilm 


10.00 OTAR TREK. Telefilm con W Shatnar 


10.00 STARRKY E HUTCH. Telefilm 


20.30 «V-VIOITOnS». Telefilm 


23.00 LA STRANA CQPPIA. Telefilm 


1.10 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


LA PICCOLA ORANPi NELL. Telefilm 


LA VALLE DEI PINI. Telefilm 
COPI PIRA IL MONDO. Teleromanzo 


ASPETTANDO IL DOMANI 


GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo- 


QUINCI Telefilm con J. Kluqman 

ROMANZO POPOLARE. Film con Or¬ 
nella Muti, Ugo Tognazzl. Michele Placi¬ 
do 


I COMPARI. Film con W. Beathy 


PREMIATA AGENZIA WHITNEV. Te¬ 
lefilm 


RADIONOT1ZIE 

4 Ori; 4.41 Gr3; «.SO Gr2 notìri»; 7 Cri; 
7.1B Qr3; 7.30 GrZ rtdìomtttino; 0 Cri; 
•.SO GrZ rtdtomtttino; 0.30 GrZ notiti*; 
S.4S Gr3; IO <k1 flwh; 10 Special* Or2; 11 
Ori; 11.30 Qr2 notiri*; 11.«S Gr3 fltah; 12 
Grl flash; 12.10 Or regionali; 12.30 Or2 rt- 
elogiamo; 13 Grl; 13.30 Gr2 rtdOQtomo; 
13.41 Gr3; 14GR1 fleeh; 14 Gr2 regionale; 
1E Grl; 11.30 Gr2 economia; 14.30 Gr2 
notizia; 17 Grl flaah; 17.30 Gr2 notizie; 

14.30 Gr2 notizia; 10.43 Qr3; 13 Grl aara; 

13.30 Gr2 redkwara; 20.41 Gr3. 21 Grl 
flaah; 22.30 Gr2 radìonotte. 23 Grt, 23.02 
Gr3. 


RADIOUNO 

Onda verde; 6.03. 0.66. 7.66, 4.67. 11.67. 
12.66.14.67,16.67,18.66. 20.67. 22.67. 


0 Radto anch'io *67.12.00 Via Aaiago Tenda; 
14.03 Muaica oggi; IO H pagatone; 17.20 
Raiurn jazz *07; 13.30 MKroaoico che pauio- 
na; 20 Spettacolo; 22.00 Prete diratta; 
22.00 La telefonate. 21.20 Notturno italiano. 

RADIODUE 

Onda verde' 6.27. 7.26. 0.26, 9.27. 11.27. 
13.26. 16.28. 16.27, 17 27. 18.27, 19 26, 
22.27.01 giorni, 9.10 Taglio di tana; 10.30 
RadkxkM 3131:12.40 Parchi non parli?; IO 
Quattro romanzi di Catare Pavesa, 10.22 II 
fateti» diaerato dalla metodi»; 20.10 Fari ac¬ 
ce»); 21.20 Redkxtoa 3131 notte. 

RADIOTRE 

Onda verde' 7.23, 9.43, 11.43. 0 PrKudto; 
7-4.30-11 Conoerto dal mattino; 7,30 Prime 
pagina. 11,40 Succeda In ItaNa; 10.20 Succe¬ 
da in Ewopa; 17.10 Tane pagina; 21 Un'ope¬ 
ra per te pvoU. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 THE BLUES BROTHERS 

RoqIo di John Landis con John Boluohi. Don 
Aykroyd, Aratha Franklin. Ray Charles. Usa 
(1980) 

Vivere aganghuratemento por ridere alla grande'. * 
questa la filosofia ctoi due fratelli Blues, Elwood 4 
Jake. Appena usciti di galera ricostituiscono un 
complesso musicala par finanziare la vecchia scuola 
parrocchiale. Ma la vita N insegue con allegorica 
cattiveria: da una sposina delusa che li cantra col 
bazooka, al poliziotti, al nazisti deNTIIinoìs. 1 duo ai 
difendono con la armi dai clown, «ulta colonna igno¬ 
ra del grandi dal rhythm and btuas. Esilarante da 
veder» a boto da ascoltare: chi può darvi di più? 
RAITRE 


20.30 I CACCIATORI DEL LAGO D'ARGENTO 

Ragia di Norman Tokar con Brian Kalth. Vara 
MUaa. Linda Evans. Usa (1963) 

Ingenua storia a sfondo ecologico: una famiglia di 
agricoltori, laggiù neH'Amarìca del grande ciclo, vor¬ 
rebbe comprare un lago par dare una degna dimora 
alla anatre in transito durante la migrazioni. L'Idea è 
lodevole, ma si fanno prestare i danari da potanti 
uomini d affari » quali, naturalmente, sa pensano alla 
anitra, so le vedono già impallinata dai toro ricchi a 
argentati fucili. Chi vincerà: gli ingenui, i cacciatori, o 
gli anatroccoli? Il film non è granché ma è tempra 
mano doloroso di un referendum sulla caccia. 
RAIUNO 


20.30 LA BANDA DI JESSE JAMES 

Regia di Philip Koufmen, con Cllff Robertson, 
Robert Duvall, Elisha Cook. Usa (1972) 


i jy Éf WW 


d ventati banditi Ma con la regia di Kaufman, allievo 
di Arthur Penn, siamo già al post-western: desse 
James non é più Robin Hood ma un crudele fanatico: 
la prateria è ormai un pantano fangoso e I nuovi 
ricchi sono più banditi dei fuorilegge. Gli indiani ave- 
ÌtalSa 7 ° nsurnBto ,B loro ef0ica «soluzione finale». 


20.30 ROMANZO POPOLARE 

P*8l4 tti Mario Monlcelll, con Ugo Tognazzl, Or¬ 
nella Muti, Michela Placido. Italia (1974) 

Bravo e credibile Tognazzl, travestito da operaio mi¬ 
lanese alla soglia della pensione e distrutto da un 
(presunto) tradimento della moglie, giovane a «ter¬ 
rone», Meno credìbile il film, con la sua chiusa tèda- 
scalico-femmimsta: Ornella Muti riesce a magare 
marito a «amante» © a rifarsi una vita indipendente. 
Nella realtà l’impresa è praticamente impossìbile: 
dove troverebbe lavoro, casa, chi le curi il bambino 

RETEQUATTRO 



una coppia ribalda e proprietaria di un bordello dalla 
frontiera, Altman costruisca un'operaziona-varità: 
chi sono ì veri delinquenti? I due piccioncini amanti 
del lucro o i grandi proprietari che — alia fina — 
ineluttabilmente vinceranno? Il giocatore a ia ragaz¬ 
za «facile» credono nel sogno americano dal lìbero 
mercato eri buttano nella mìschia della concorren¬ 
za, Ma, allora come adesso, H marcato logora chi 
non 61 potente. Finiranno lui ammazzato a lei droga- 
J® 1 ® Altman gh dà la medaglia di combattenti perla 
libertà di impresa. 

RETEQUATTRO 


24 * 


Giovedì 

17 dicembre 1987 
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Cultura e Spettacoli 



«Rolling Stone» ha ventanni, 
«Il mucchio selvaggio» dieci 
Due riviste prestigiose 
che diventano «maggiorenni» 


Ma, con poche eccezioni, 
la critica sulla musica giovane 
resta prigioniera 
deiringenuità e del mercato 


Rock, le parole per scriverne 


I compleanni di due riviste musicali rigorose e in¬ 
telligenti, Rolling Sione In Usa e II Mucchio Selvag¬ 
gio In Italia, ripropongono la questione della criti¬ 
ca della cultura rock, che rimane il più diffuso 
mezzo di comunicazione giovanile. Una critica dif¬ 
ficile, se non impossibile, stretta tra logiche di mer¬ 
cato ed impasse strutturali, fagocitata dalla tivù e 
dalla stampa di consumo fino alla distruzione 


!■ Il gioco doli «temo ritor¬ 
no « luto di anniversari e 
compleanni II rock (parola 
Jolly, come vedremo) * mae¬ 
stro In questo campo, visto 
che vive di grandi ondale che 
vanno e tornano Ma siccome 
non compiono gli anni soltan¬ 
to I dischi, I carnami, I musici¬ 
sti e le bandiere generaziona¬ 
li, ma anche gli entimemi che 
ne descrivono latti e misfatti, 
ecco che II 1987 saluta II com- 


gla II ventennale Rolling Sia¬ 
ne, rivista settimanale ameri¬ 
cana che vide la luce nel no¬ 
vembre del 1987 Invece della 
torta, Il giornale ha regalato ai 
suol lettoli un succulento nu¬ 
mera di rimembrante, che 
contiene le vecchie copertine 
C alcune della Interviste più 
riuscite (non solo a musicisti) 
Da noi, con più modestia, 
compie dieci anni II Mucchio 
Selvaggia, mensile «di musica 
e cultura rock» che si segnala 
nel bailamme delle pubblica- 
rioni specializzate per una ae¬ 
rimi critica quasi unica e per 
la capaciti di rimanere lonta¬ 
no dal meccanismi promotto- 


nall che Imperano In un letto¬ 
le come quello della musica 
leggera. Per tasteggiare II de¬ 
cennale, (I Mucchio manda in 
edicola un numero di dicem¬ 
bre spedale, con allegato un 
libro di David Buxlon su rock, 
atar-system e sodati dei con¬ 
sumi 170 pagine tutt'altro che 
tacili che analizzano alcuni 
del temi ricorrenti della storia 
del rock Si tratta Insomma, 
di due dei migliori esempi di 


te dovute proporzioni di tradi¬ 
zione e potenza finanziaria - 
voci credibili, e non asservite, 
di tutto quell unlvem espres¬ 
sivo (musica, ovviamente, ma 
anche cinema, letteratura, 
cultura In generale) che i li 
rock Eppure, nonostante l'e¬ 
sistenza di cosi validi strumen¬ 
ti. risulta al giorni nostri che II 
mezzo di espressione giovani¬ 
le pia dllluso al mondo ai trovi 
quasi universalmente sprovvi¬ 
sto di critica 

La televisione * megafono 
privilegiato, Insieme alla ra¬ 
dio, dell'Industria discografi¬ 
ca - non affronta nemmeno 
alla lontana l'argomento Per 


restare a quella italiana (non è 
diverso II discorso in America 
e in Europa), la musica vi en¬ 
tra soltanto come riempitivo e 
sempre con precise finalità di 
mercato II metodo dell ascol¬ 
to funziona per induzione la 
stessa canzone viene passata 
più volte perché vende molto, 
e al tempo stesso vende molto 
perché passata più volte, In 
modo che - come un gatto 
che si morde la coda - la leglt- 


II videoclip, da questo punto 
di vista, sembra una metalora 
del consumo musicale televi¬ 
sivo, visto che, caso più unico 
che raro, lo spot pubblicitario 
di un prodotto coincide nella 
canzone con II prodotto stes¬ 
so 

La situazione della stampa 
noni diversa Anche qui, con 
le dovute differenze, la critica 
si la in sede di selezione (cosa 
pubblicare e cosa no) e ovvia¬ 
mente adettare legge non è la 
quanti ma la tiratura raggiun¬ 
gibile La guerra di posizioni 
tra I maggiori quotidiani (Cor¬ 
nare e Repubblica In testa) 
uccide di latto ogni possibilità 
di cntica e nella corsa all'anti¬ 
cipo sull'avversario a lame le 
spese è spesso la valutazione 
qualitativa dell'evento di volta 
in volta esaminato, visto che 

S re più spesso le recen- 
vengono scritte In con¬ 


prodotto, ecco che peF magia 
finiscono a sorridere dalle 
edicole gli immancabili cam¬ 
pioni di incasso Ma se un no¬ 
do del problema é l'assenza di 
critica dovuta allo strapotere 
del mercato, non manca an¬ 
che una debolezza strutturale 
della critica rock, che ne ren¬ 
de difficile, se non impossìbile 
I esercizio Non sono I latti, 
raccontati e inventati a mi¬ 
gliaia, che mancano, ma una 
chiave di lettura che dia loro 
un significato preciso capace 
di collocarli nel processo di 
evoluzione di un modo 
espressivo come può essere 
quella della canzone 
Per anni, ad esemplo, si è 
sviluppata Intorno al rock una 
critica letteraria, basata essen¬ 
zialmente sull'analisi del testi 
che però ha denunciato tutti i 
suol limiti se applicata, ad 
esempio, alla musica nera, 




dòtto, ma dalla sua stessa esi¬ 
bizione Ovviamente II discor¬ 
so funziona anche in negativo 
e cl al potrebbe chiedere 
quanta parte del successo del 
punk più oltraggioso sla deri¬ 
vata direttamente dalle censu¬ 
re televisive e radiofoniche Qa 
Bbc è maestra In questo cam¬ 
po) 

Le equazioni sono divene, 
ma II risultato ò lo stesso l’esi¬ 
bizione (unge da stimolo per II 
pubblico «Integrato» della ti¬ 
vù, cosi come la censura la da 
sprone a) pubblico «apocalitti¬ 
co» che considera ciò che 
passa dal piccolo schermo 
come banale e commerciale, 


ma che questo si compia II 
resoconto cosi, riporta le 
aspettative (ovviamente quel¬ 
le più probabili, una sorta di 
uox populiX più che le rifles¬ 
sioni a posteriori Un po' co¬ 
me se - paragone solo appa¬ 
rentemente paradossale - I 
giornali del lunedi riportasse¬ 
ro, invece della cronaca delle 
partite, I pronostlcl della sche¬ 
dina del sabato sera 
Ancor peggiore, se possibi¬ 
le, la situazione di gran parte 
della stampa specializzata, 
dove II discorso al avvicina a 
quello televisiva Appurato 
che una copertina azzeccata 
aumenta la vendibilità del 


parole Mentre le critiche svi¬ 
luppate In chiave strettamente 
musicale si sono fermate da¬ 
vanti a Intere correnti che non 
si piegavano a una riproposi¬ 
zione di canoni giù noti ed è 
rimasta Impotente - ad esem¬ 
pio - di fronte al fenomeno 
punk 

Ciò nonostante è possibile, 
scorrendo ad esempio le oltre 
500 copertine di Rollmg Sto 
ne Individuare le linee di ten¬ 
denza e di sviluppo del rock e 
di tutto II suo contorno 
espressivo Ma al tratta, pur 
sempre In chiave ragionata e 
rigorosa, di storiografia e non 
di critica. 



dovetti a un concerto rock. In atto a sinistra, 
musicisti pHi gattonati dotta riviste rock 





Sul Baltico, disegnando Charlot 


Sempre al Centro culturale San Fedele, sempre In 
due serate di dicembre, sempre con II prezioso 
catalogo firmato da Massimo MaisetU direttore 
dell'lsca (Istituto per lo studio del cinema di ani¬ 
mazione) è proseguita la rassegna del film animati 
delle repubbliche sovietiche. Nel 1984 l'Ucraina, 
nell'85 l'Asia centrale, l'anno scorso Armenia e 
Georgia, quest'anno 1 paesi baltici. 


Udo CASIHAOHI 


ì ''Nfeìlf® 

Un'lmmsglno di «Il cocdstorc di bolont» 


MI MILANO L’anno venturo, 
certamente toccherà la Rus¬ 
sia E forse le due tradizionali 
serate non basteranno, dato 
che U esistono tra 1 altro due 
giganti come Jurij NorSteln e 
Fédor Chitruk, a ciascuno dei 
quali sarebbe II caso di dedi¬ 
care una personale 
Un’Iniziativa importante, 
l'abbiamo già sodolineato per 
le edizioni passate ma giova 
ripeterlo Essa dischiude orti 
zonti totalmente nuovi a chi 
finora si è nutrito quasi esclu¬ 
sivamente di Disney (ricorre il 
mezzo secolo di Biancaneve 
e I sette nani, che infatti è 
puntualmente ritornato ne) ci¬ 
nemi e, in televisione, dei di¬ 
segni animati giapponesi La 
prima serata è stata dedicata 
all Estonia la seconda a Let¬ 
tonia e Lituania 
Particolare curioso la Li¬ 
tuania, che fu la prima a ospi¬ 


tare, nel lontanissimo 1911, 
un precursore quale Vladyslav 
Starewicz (più tardi attivo in 
Francia coi suol film di pupaz¬ 
zo < à ora 1 ultima arrivata delle 
repubbliche baltiche La sua 
produzione regolare è partita 
quattro anni fa, mentre quella 
lettone risale a) 1966 e in 
Estonia il pioniere Elbert Tu- 
ganov iniziò l'attività sul finire 
degli anni Cinquanta In com¬ 
penso il segno dei due brevi 
cartoons lituani (Cero c'era, 
certo che c era e II babau), 
entrambi dell anno scorso e 
realizzati per la televisione, è 
decisamente moderno, forse 
fin troppo 

•Dopo Vmka, non ho visto 
nulla di cosi puro, di così vi¬ 
cino alla perfezione» disse 
una volta lon Popescu Gopo 
del primi film a pupazzi del- 
lanista lettone Arnold Bu- 
rovs Ma il maestro del dise¬ 


gno animalo romeno, che è 
agli antipodi come stile, non 
aveva visto ancora La festa 
del raccolto (1976) né II so¬ 
gno (1983), le due opere, cia¬ 
scuna di venti minuti, viste al 
San Fedele Burovs ha trascor¬ 
so una vita coi burattini, e la 
sua tecnica, la cura maniacale 
del dettaglio, la resa dell'at¬ 
mosfera, sono davvero esem¬ 
plari La Riga del primo dopo¬ 
guerra, tra l'allegria di un albe¬ 
ro della cuccagna e la depres¬ 
sione di un disoccupato, è sin¬ 
tetizzata in tono romantico, 
con accenti lirici strazianti (e 
un po' datati) che il commen¬ 
to jazz accentua 
La New York del secondo e 
più recente film è Invece rico¬ 
struita sulla suggestione dei 
racconti di O Henry, ma so¬ 
prattutto del personaggio 
Charlot e delle sue avventure 
dal Monello a Tempi 
modem/ In prossimità dell'in¬ 
verno, Charlot sogna di (arsi 
arrestare e di poter dormire in 
prigione invece che su una 
panchina. Per il pupazzo in 
bombetta di Burovs, certo ir¬ 
retito da un pessimismo più 
radicale, che ormai lascia po¬ 
co spazio al comico, diventa 
sogno ciò che in Charlot era 
realtà Comunque l’omaggio è 
sincero, toccante, un tributo 
d amore uscito dalla memoria 


infantile e da una tecnica ar¬ 
dua e raffinata Dovrebbe es¬ 
sere teletrasmesso a Natale, 
giorno in cui cadrà il decenna¬ 
le della morte di Charlie Cha- 
plin Ma questo (a parte dei 
sogni nostn 

In Lettonia Charlot si chia¬ 
mava Soppi, e alla (ine dei 
film lettoni appare la parola 
beigas, che vuol dire appunto 
The End, come lopp per gli 
estoni Per i quali l'animatore 
dei disegni è il multtplikaator, 
plurale multiphkaatond Per 
fortuna il linguaggio dell'ani¬ 
mazione è universale, il vero 
esperanto del cinema Dagli 
studi di Tallinn sono usciti i 
film con attori di un regista 
come Kaljo Kiisk, nvelato a 
Sanremo tre anni fa, ma ben 
poco si sapeva dei multipli 
kaatorid II capostipite Tuga- 
nov (// parco, 1966) se la 
prende con gli urbanisti che 
disegnano tracciati che la 
gente non può e non vuol se¬ 
guire Rem Ramaat (// caccia¬ 
tore di balene, 1976) fa della 
pittura in movimento, aspra¬ 
mente confrontandosi con 
MobyDickdi Melville Cisono 
poi altri ingegnosi talenti co¬ 
me Heino Pars, Avo Paistik, 
Pnit Pàm, degni dei livelli al¬ 
trove raggiunti nell Unione 
Sovietica, ma con ritmi e con¬ 


cezioni legati alla cultura e al¬ 
le tradizioni nazionali A que¬ 
sti nomi va aggiunta, in Letto¬ 
nia, Roze Stiebra, autrice di 
due titoli in programma. 

Il titolo della rassegna (e 
del catalogo di MaisetU) è 
Chiodi, nodi, burattini Dei 
burattini s'è detto 1 chiodi so¬ 
no quelli del delizioso corto- 
metraggio (1972) di Heino 
Pars, il chiodo innamorato, il 
chiodo ubriaco, il chiodo fe¬ 
nomeno da circo E inodi? Gli 
autori del cortometraggio II 
nodo (1983) hanno certa¬ 
mente visto i fulminei modelli 
offerti dalia sene di Mr Linea, 
e hanno certamente il torto dì 
dilatare a dieci minuti I idea 
che Osvaldo Cavandoli ha 
sempre genialmente realizza¬ 
to in uno o due Mr Linea 
compirà tra poco ventanni e, 
come ha ncordato il suo crea¬ 
tore presente in sala, entra 
nella maturità Cavandoli è 
conosciuto e premiato dovun¬ 
que all'estero, e anche a Tal¬ 
linn Il suo Concerto del 78, 
proiettato ad apertura della 
manifestazione, è un gioiello 
indine minutie mezzo. Martel¬ 
la maturità non è ancora en¬ 
trata la televisione italiana, 
che non regala neanche i ca¬ 
polavori dei suoi artisti sulle 
reti pubbliche E questi sono i 
nostn nodi da sciogliere 


A Hollywood c’era anche un romagnolo 


CESENA «Monty Benks 
Movie, 90 anni dopo» ò II tito¬ 
lo e la dedica della rassegna 
promossa dal Centro Cinema 
CHIÙ di Cesena, manllestazio- 
no commemorativa e di stu¬ 
dio sulla singolare figura di 

Q uesto attore e regista, nato a 
esena II 18 luglio 1897 Co¬ 
miche, (limati. Inflative, tavo¬ 
le rotondo, mastre, tengono 
banco da oggi a domenica 
nelle belle solo dell'ex Con¬ 
vento del S Biagio, cittadella 
del cinema in Romagna 
Schedina su Monty Banks 
(dall inglese mounibanhs, 
saltimbanco) stanco di ven¬ 
dere cestini da viaggio al bul¬ 
le! di Casali alla stazione di 
Cesena, Mario Bianchi se ne 
va Attraverso Francia e Gran 
Bretagna raggiunge gli Stati 
Uniti Fa un socco di mestieri 
E poi II cinema con Mack 
Sennell e Rqscoo Arbuckle 
detto Folty E II tempo delle 
comiche a due rulli Monty 
Banks raggiunge una certa no 
torletù anche In Europa In Ita¬ 
lia aarù conosciuta come Biril¬ 
lo In Francia come Plum Dal 


A Hollywood, soprattutto net tempi 
eroici, arrivò gente un po' da tutto il 
mondo. E la Romagna non volle es¬ 
sere da meno. Il «romagnolo a Holly¬ 
wood» si chiamava all’anagrafe Ma¬ 
rio Bianchi, nome quanto mai comu¬ 
ne che in Amenca divenne Monty 
Banks. Non una star del cinema, ma 


un bel personaggio che visse sulla 
cresta dell’onda l'epopea del cine¬ 
matografo, dalle comiche al sonoro. 
Nel novantesimo della nascita (Bian¬ 
chi è nato nel 1897 e morto nel 1950) 
Cesena ncorda con una ricca antolo¬ 
gia di film il suo concittadino che par¬ 
ti con un circo. 


cortometraggio al lungome¬ 
traggio nasce anche la Monty 
Banks Production 11 primo 
lungometraggio ò Raclng Lue. 
Slamo nel 1924 Poi una serie 
serrata di altri lungometraggi 
(tra cui A Retteci Gentleman, 
flying Lue*, (torse Shoes, 
con Jean Arthur) portano a 
Monty una bella popolarità 
Nel '28, Monty Banks si 
sposta In Gran Bretagna L av¬ 
vento del sonoro cambia mol 
te cose in campo cinemato¬ 
grafico Ma II -romagnolo ad 
Hollywood» sa rinnovarsi. Fa 
un ruolo drammatico In un 
film di Dupont del '29, poi di¬ 
rige due comici avedesl, Pat e 


CABRSEtff PAPI 

Patachon «Non trovando più 
un regista che sapesse diriger¬ 
lo», come ebbe a dire lui stes¬ 
so, continua a lavorare nel ci¬ 
nema come regista e produt¬ 
tore Diresse Edwards S Hlc, 
Stanley Lupino e Gracle Flelds 
che lu I ultima compagna del¬ 
la sua vita, dopo la tragica line 
del suo matrimonio con Gla¬ 
di» Franzln Non mancano sue 
apparizioni in film famosi, co¬ 
me In Sangue e Arenaceli tip- 
pena scomparso Rouben Ma- 
moullan, nel '41 Grande eroe 
delie comiche, Monty Banks 
dirige Stanilo e Olilo In Greal 
Guns Slamo nel '41 Infine si 
dedica alla distribuzione cine¬ 


matografica La morte lo co 
glterù II 7 gennaio 1950, ad 
Arena, in Italia, durante uno 
del suol frequenti viaggi Oggi 
Monty Banks riposa nella tom¬ 
ba di famiglia al cimitero di 
Cesena Nei cesenatl più an¬ 
ziani è ancora vivo II suo ricor¬ 
do perché sapeva essere as¬ 
sai generoso nel suol viaggi In 
Romagna E ancor oggi, sulle 
prime colline della città cè 
Villa Bianchi, sede di attività 
sociali e benefiche La città 
romagnola sottrae dunque al- 
I oblio questo suo personag 
gio La bella rassegna (densa 
di aulentlche chicche per gli 
amanti del cinema) s'avvale 


della collaborazione del Mu¬ 
seo del cinema di Tonno, del 
National film archive, del Bn 
risii film insolute, della Cinete¬ 
ca nazionale cecoslovacca, 
della Cineteca di Stato della 
Ddr 

E intenzione del Centro ci¬ 
nema città di Cesena non 
esaurite tutta I iniziativa nei 
quattro giorni, ma avviare un 
«censimento» completo del- 
I attività di Monty Banks, In 
collaborazione con lo studio¬ 
so Davide Dirconl Finora so¬ 
lo un libro del forlivese José 
Pontieri Monty Banks, un ro¬ 
magnolo ad Hollywood ave¬ 
va squarciato II velo del passa¬ 
to sull'avventuroso Mario 
Bianchi Ora, un interessante 
catalogo aggiorna studi e ri¬ 
cordanze e in queste sere, al 
S Biagio, un pianista accom¬ 
pagnerà le comiche di «Birillo 
petroliere», «Birillo peso piu¬ 
ma» «Binilo brigante per 
amore» E poi lungometrag 
gì, e mostre e Iniziative «effe! 
lo Amarcord» di Cesena per 11 
suo Mario Bianchi 
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H concerto. Al Quirinale 

Natale secondo 
Corelli e Bach 


BRASINO VALENTE 


■i ROMA Sono stati ospiti 
del presidente Cossiga, al Qui¬ 
rinale, due Illustri personaggi, 
due grandi protagonisti dei 
mondo musicale Arcangelo 
Corelli (è sepolto nel Pan¬ 
theon, dove riposa anche Raf¬ 
faello) e Johann Sebastian 
Bach (custodito nel profondo 
di chi abita il mondo della mu¬ 
sica) I due hanno latto dono 
al Capo dello Stato dell'ascol¬ 
to di loro preziose composi¬ 
zioni nelle quali si dischiude¬ 
vano gli auguri di buon Natale 
Carelli ha messo sul leggìi 
l'ottavo Concedo dell'Op VI, 
appunto 'Fatto per la Notte di 
Natale». Siamo vicini al due- 
centosetiiMacinquestmo an¬ 
niversario della mone di que¬ 
sto grande musicista, ma la 
sua musica è spnzzata dal pic¬ 
colo nucleo di strumenti ad 
arco ancora cosi tresca, pun¬ 
gente e carica, prima di giun¬ 
gere alla conclusiva, famosa 
Pastorale, di slanci drammati¬ 
ci e «melodrammatici», che 
sono arrivali lino al nostro Ot¬ 
tocento operistico 
Bach, subito dopo, ha volu¬ 
to lare le coae atta grande, 
chiamando anche il coro, tre 
solisti di canto e altri stumenti 
(l'oboe d amore, che bello, e 
quelle trombe poi luminosa¬ 
mente svettanti) Il suo dono 
al presidente si racchiudeva 


nella prima Cantala dett’Oe- 
rono per la Natte di Natole, 
dolcemente Indugiarne aullt 
piccola culla (Betteletn) e atti 
piccolo bimbo Ctesufein) Eia 
una meraviglia l'opulenaa dal 
suono (il primo Coro arriva ai 
vertici della Nono baetltewa- 
nìana e diremmo che li aor- 
passi, andando più in atto) nel 
fasto della grande volta mas¬ 
sicciamente dorata e del gri¬ 
gio-perla delle pareti. Anac- 
cata é sembrata penino In 
macchia di verde (la coperti¬ 
na delle patti) diffusa dal co¬ 
ro 

Per l'una e per l’altra aaam- 
zlone, dalla stessa orehaitrt ri 
sono schierati nuclei strumen¬ 
tali, funzionanti ad atto livella 
votati a Corelli lino all'ultimo 
sospiro e a Bach con un Suo¬ 
no «storico», emozionante. In 
ut» esecuzione come questa, 
si é qualificato anche II dono 
musicale dell'Orchestra n del 
Coro delle Rai di Roma, non¬ 
ché degli splendidi cantanti CD 
contralto Bernadette Mance 
di Nissa, il tenore Cbeimd 
Bùchner, il bea» Peter Me- 
ven), diretti con pigilo rialto 
e Intenso de Aldo Caccola 
Un concerto Imponente, con 
unto di aperture «laica» al sa¬ 
cro, nel momento In cui K an¬ 
no «laico» viene altrove meeao 
atta porta 


Primeteatro. «Quo vadis?» 

Così fl kolossal 
va in scena 


Qeevadht 

Testo e regia di Mario Prospe¬ 
ri, scene e costumi di Raul Ro- 
driguez, immagini (olografi¬ 
che di Elena Caronte, musiche 
dì Antonello Neri. Interprett- 
Mario Prosperi, Rossetta Or, 
Renio Rosai, Enzo Marino 
Bellank; 

Roma, Teatro Calaeaea 


La solita storia alla ricerca 
delle prelibatezze del cinema, 
E tanto più è kolossal il lllm 
da Inseguire, tanto più diventa 
colossale la storia narrata Ec¬ 
co, qui siamo negli anni 60 
(pmpno6Q, non I960) si par¬ 
la dello straordinario amore 
tra ia neocnshana Livia che 
smania per (arsi digerire dai 
leoni imperlali e Marco Vica- 
no, fedele ai Cesari e ai loro 
dei E per due ore lo spettato¬ 
re é costretto a seguire ì guai 
di questo disgraziato romano 
che per conglungers! con la 
sua amata fanciulla arriva an¬ 
che a fingersi cristiano a pro¬ 
pria volta, dopo aver pratica¬ 
mente abbandonato qualun¬ 
que legithmo sogno di glona 
politica Insomma, grosso 
modo quello che succedeva 
nella popolare pellicola anni 
Cinquantae nel romanzate li¬ 
ne Ottocento cui il lllm si ri¬ 
chiamava. 

All'Inizio, dietro U sipario 
scorrono immagini da titoli di 
testa di un film, cosi come qui 


e là nel coreo della rapprearet- 
tazione tornano motte diario- 
ni di grandi sttd* di bighe, di 
spostamenti di eserciti, di ter¬ 
ribili spettacoli di Aere aliame¬ 
le Poi, dietro ai personaggi, ri 
susseguo no ininterrottamente 

alcune lotogrette che rico¬ 
struiscono gli scenari adsétti 
ville romane, prigioni umililo 
oscure, scorci desertici. E, are 
core come in un film, di quan¬ 
do In quando appaiono scritte 

esplicative del tipo «Roma, 
unno 62», oppure «Un moie 
dopo» L’unico guaio òche he 
una acena e l’altra, Il cinema 
olire la possibilità di lag» veri 
Uginosi che dànno la possibili¬ 
tà allo spettatore di trovarsi 
immediatamente trasportalo 
da un mondo all'altro II tea¬ 
tro ha dei tempi un po’ più - 
come dire? - rilassati, perciò 
qui bisogna accontentare! di 
veder spostare a mano pool e 
muretti, con una certa, intuibi¬ 
le latice del direttore di scena. 

lòtto ciò dovrebbe ««sere 
molto spiritoso, probabilmen¬ 
te Soprattutto nelle ìntetuùo- 
nt E tate, ogni tanta s ti pare, 
per una antica predilettone al 
kitsch di Mario Prosperi da 
sua sentitile scimmiotti bene 
quella del romatuoni d'ap¬ 
pendice), ma, insonuna, Il d* 
nenia è una coae piumato 
fantasiosa e danarosa; biso¬ 
gnerebbe esserlo altrettanto 
per sfotterlo con la piata «la. 
ganza. Altrimenti si Unisca 
sempre per perdersi natta 
noia. QNJh. 
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Sport 


A Madonna di Campiglio Uno slalom impeccabile 

Quarto trionfo consecutivo Neanche il grande Stenmark 


in Coppa del mondo 
dello sciatore bolognese 


era riuscito a fare meglio 
all’inizio della stagione 



Alberto lombi festeggia sul podio di Madonna di Campiglio 


Riecco Super Tomba, 
^abominevole campione delle nevi 


S uattro vittorie. Alberto Tomba seni¬ 
le. Dopo lo slalom e il «gigante» di 
Sestriere ha vinto il «gigante» di la Villa. Nello 
slalom di Madonna di Campiglio era atteso alla 
prova più ardua. Li aveva tutti contro e tutti erano 
Intensionati a frenare l’ascesa. U ha battuti e con 
distacchi da slalom gigante più che da slalom 
speciale. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

RIMO MUSUMECI 


• MADONNA DI CAMPI- 
QUO, Ha pattalo il traguar¬ 
do - vittorioso par la quarta 
volta In quattro gare - e ha 
vomitato. La tensione e t'e* 
moiione gli avevano schlac* 
ciato II cuore, lo stomaco e I 
polmoni. Ma aveva vinto, 


I qu 

della stagione, il secondo tra 
I pali stretti. E cosi Alberto 
Tomba ha stabilito un record 
che non era riuscito nemme¬ 
no al grande Ingemar Sten¬ 
mark. Sul traguardo, assedia¬ 
to, stritolato da decine di fo¬ 


tografi, dirìgenti e giornalisti 
era così stretto dall'emozio¬ 
ne da non riuscire a parlare. 
Tremava. 

Sul Canalone Miramonti 
ha ottenuto la vittoria più 
beila e più difficile. La pista 
era ardua e gli avversari era¬ 
no decisi a spezzare la supre¬ 
mazia del ventenne sciatore 
della pianura padana. In sla¬ 
lom è facile cadere e Infatti 
nella prima discesa solo nel 
primo gruppo sono caduti in 
sei, tra cui Ingemar Sten¬ 
mark. Alberto Tomba è en¬ 
trato nel muro col corpo così 
arretrato da far dire a un tec¬ 
nico che 99 volte su cento sì 
cade. Ma lui non è caduto. 


Ha chiuso la prima discesa 
con tre centesimi su Bojan 
Krìzai e alla fine aveva 1**34 
su Rudolf Nieriich, una cosa 
impressionante. Bojan Kri- 
zaj, lo slalomista più elegan¬ 
te del circo, ha detto di Al¬ 
berto che è un fenomeno: 
«Era da molto tempo che 
non si vedeva uno sciatore 
simile. Dà l'Idea di giocare 
con gli avversari». 

Tone Vogrinec, l'allenato¬ 
re degli jugoslavi, era sbalor¬ 
dito. «Credo», ha detto, «che 
non sì renda conto di quel 
che può fare. Mi ha dato 
l'impressione di non forzare. 
Scìa con una scioltezza stu¬ 
pefacente». 


E Alberto? Era terribil¬ 
mente emozionato. Per la 
prima volta ha affrontato una 
corsa col cuore in gola. Alla 
fine ha detto di non aver mai 
creduto di poter vìncere 
quattro gare. «Ma credo», ha 
aggiunto, «di poter vincere la 
quinta». Ha preso fiducia. 
Man mano che si trova con 
corse e vittorie alle spalle au¬ 
menta la fiducia negli straor¬ 
dinari mezzi di cui dispone. 
Ha detto che ora può anche 
vincere la Coppa del Mondo. 
«Ma penso tuttavia», ha pre¬ 
cisato, «che finirò tra i primi 
tre». È fermamente intenzio¬ 
nato a cimentarsi in supergi¬ 
gante per raccogliere altri 


punti e comunque ora pensa 
al «gigante» di sabato e allo 
slalom di domenica in terra 
jugoslava, a Kranjska Gora. 

In classifica, al quinto po¬ 
sto, c'è anche Cario Gerosa 
che nella seconda discesa 
ha perso due posti e che co¬ 
munque ha acciuffato il mi¬ 
glior piazzamento della sua 
giovane carriera. 

Pirmin Zurbrìggen, squa¬ 
lificato per salto di porta nel¬ 
la seconda «manche», ha 
detto che Alberto Tomba sa¬ 
rà un formidabile rivale nella 
battaglia per la Coppa del 
Mondo. «L'italiano», ha ag¬ 
giunto, «è in prodigiose con¬ 
dizioni di forma. L'anno 


scorso il ragazzo è riuscito a 
fare buone cose lungo tutta 
la stagione Ora è migliorato 
e penso che possa essere In 
eccellenti condizioni anche 
a febbraio» 

Sono andati male Oswald 
Toetsch, Ivano Edalim e Ri¬ 
chard Pramotton Un'altra 
giornata felice per un giova¬ 
ne campione che già viene 
indicato, forse con eccessiva 
fretta, come uno dei più 
grandi sciaton di tutti i tem¬ 
pi. 

Lo slalom. 1. Alberto Tom¬ 
ba (Ha) l’43"97, 2 Rudolf 
Nieriich (Aut) a 1"34,3. Bo¬ 
jan Krizaj (Jug) a 1 ”57,4. Ar- 
min Bittner (Rft) a 1”81, 5. 
Carlo Gerosa (Ita) a 2” 10. 


Matarrese aggiorna il suo piano: anche il metal-detector negli stadi 


I calciatori: «Pronti allo sciopero 
se d sarà ancora teppismo» 


Mentre II presidente Matarrese dà gli ultimi ritocchi 
cl piano contro la violenza negli stadi che oggi 
discuterli con il ministro dell'Interno Fanlani, I cal¬ 
ciatoli minacciano lo sciopero. La loro associazio¬ 
ne ha comunicato aita Flgc che «qualora si dovesse 
ancora attentare all’incolumità dei calciatori chia¬ 
merà gli asaociati ad una clamorosa azione di pro¬ 
testa da attuarsi in una giornata di campionato». 


RONALDO HMOUNI 


■B ROMA. «Qualora ai do- 
vena di nuovo sdentare all'In¬ 
columità d«Latfd|iiorì chia¬ 
meremo gli «Modatì ad una 

S Umorosa azione di protesta 
« attuarsi In una giornata di 
campionato». Il essico è bu¬ 
rocratico, m« Il significato del 
comunicato delr Associ azio¬ 
ne Italiana calciatori è chiaro: 
se non «I porrà un argine alla 


violenza noi scioperiamo. E, 
mentre minaccia azioni cla¬ 
morose di protesta, allo stes¬ 
so tempo l’Ale rivolge un ap¬ 
pello agli associati per fornire 
sempre più convincenti dimo¬ 
strazioni di professionalità 
dentro II campo e fuori. Il co¬ 
municato é stato spedito al 
presidente della Fedecalcio, 


Antonio Matarrese, che Ieri 
con una serie di incontri con 
le diverse componenti del cal¬ 
cio ha messo a punto II piano 
antiviolenza che oggi verrà 
presentato al ministro dell’In¬ 
terno, Amintore Feniani. Il 
•redez vous» prevedeva In¬ 
contri con l responsabili della 
Lega professionisti e dilettan¬ 
ti, con il presidente dell'Asso¬ 
ciazione italiana arbitri, Cam* 
panati, con quello dell’asso¬ 
ciazione allenatori, Zan(, e 
con il segretario del sindacato 
calciatori, Campana. Non tutti 
si sono presentati all'appunta¬ 
mento. L'avvocato Campana 
ha telefonato a Matarrese scu¬ 
sandosi per il suo forfait pro¬ 
vocato dagli scioperi degli ae¬ 
rei. Clamorose le assenze del 
presidente detta Juventus, Bo- 
niperti, e di quello del Napoli, 


Feriaino, giustificate da Matar¬ 
rese con il tatto che per do¬ 
mani è già stato programmato 
un incontro in Lega a Milano. 

A che cosa è servito l'in¬ 
contro di Ieri? Novità clamo¬ 
rose rispetto al «decalogo» 
presentato ai ministro Fantini 
non ce ne sono. Tra le propo¬ 
ste tecniche c'i in più quella 
di studiare l'installazione di 
tunnel dotati di metal-dete¬ 
ctor. Allo stadio come all'ae¬ 
roporto,. Ma due soprattutto 
sembrano le Idee-forza dèi 
ncopresldénté della Federe al¬ 
do: una è la richiesta di un* 
rafforzamene delle forze 
dell'ordine in servizio agli sta¬ 
di. Ma su questo punto dovrà 
«contrattare» con Fanlani che 
ha ribadito di non voler mette¬ 
re gli stadi In stato di assedio. 
L'altra punta ad eliminare o 


perlomeno a ridurre al mini¬ 
mo tutti quegli elementi, quel¬ 
le situazioni che rischiano di 
alimentare il dima di violen¬ 
za. 

Matarrese ha parlato di se¬ 
vera autocritica e dì severe 
sanzioni. I dirigenti che si la- 
aceranno andare a commenti 
non responsabili rischieranno 
di essere sospesi temporanea¬ 
mente dalla loro carica di soci 
delle società. Per quanto ri¬ 
guarda I rapporti tra società e 
club dei Ulosi considerando 
che spesso l presidenti sono - 
costretti a favorire gii ultrà sot¬ 
to il peso di ricatti e minàcce, 
Matarrese oltre ad indagini fe¬ 
derali ha prospettato anche il 
ricorso alia magistratura ordi¬ 
naria, «Non sono episodi del¬ 
l’ultima ora» - ha detto Matar¬ 
rese. Ma allora perché ci si 
muove soltanto adesso? 



Tancredi, il portiere della Roma, ha fatto feri la sua ricomparsa a 
Trfeoria.(^i[èassfeme«lfemog(feDanfefeealfefigtiotetta. Dome¬ 
nica tornerà sicuramente tra I pali nonostante accusi ancora qual¬ 
che fastidio alfe orecchie 


Llnter e il Milan cooperano 

Domenica a San Siro 
striscioni vietati 
e vigilantes raddoppiati 


_• MILANO. Domenica a 
San Sii» non varranno esposti 
sWsclonl di alcun genere 
mentre sari raddoppialo II nu¬ 
mera del vigilantes per conto 
della Meleti che organizza la 
gare, fintar. Le due misure 
proposte dalla eoclelA neraz¬ 
zurra hanno «ovato fappog- 

S ia anche del Milan. Oli ad¬ 
atti al eomralll faranno olire 
SQO. Il doppio di quelli che 
normalmente sono In servizio 
BItellueranno controlli seve- 
rizzimi agli Ingressi e presidie¬ 
ranno 1 pumi caldi dello sledlo 
Intervenendo pure per ritirare 
eventuali ztriacioni. tra le altre 
mirare, saranno distribuiti vo¬ 
lantini e attirai cartelli anllvlo- 
lenza, filmati Milan e Inter. La 


società nerazzurra larà affig¬ 
gere cartelli fino alla line del 
campionato. 

Sempre Ieri la Prefettura ha 
annuncialo che per il derby 
sarà aumentato il quantitativo 
di uomini In servizio. Il Milan 
ha invece Incontrato carabi¬ 
nieri e polizia per studiare al¬ 
tre misure, Ira le quali la possi¬ 
bilità di proteggere con reti 
tutto II carni». 

Amato, È stato arrestato 
Ieri il giovane che la sera del 
25 novembre a San Siro al ter¬ 
mine della gara lnter-Espahol 
accoltello |l ventisele™» Ja¬ 
copo Tagllacozzo, L’accollel- 
latoro, Alfonso Parisi di 24 an¬ 
ni, aveva colpito il Tagllacoz¬ 
zo durante una colluttatone. 


Stadi, la telecamera è un optional 


MARIO RIVANO 


Wà ROMA. Le società di serie 
A sono pronte a mettere in al¬ 
to il «decalogo» di Matarrese, 
laddove la bozza anliviolenza 
- esposta dal presidente delta 
Federcaldo al ministro degli 
Interni Fanfani - parla di «reti 
o pannelli di protezione nelle 
zone di pencolo degli stadi», 
di «impianti televisivi a circui¬ 
to chiuso», di «posti da riser¬ 
vare alle forze dell'ordine su¬ 
gli spalti in funzione di sparti- 
folla», di «controlli più severi 
agli ingressi». E quanto emer¬ 
ge da una veloce indagine te¬ 
lefonica nelle sedi dei vari 
club. Peraltro, alcune società 
sono già in vantaggio sui tem¬ 
pi: lo testimoniano le teleca¬ 
mere installate all'Interno e 
all'esterno di alcuni stadi. In 
ordine di tempo, il primo a 
provvedere è stato il Verona- 
l’esempio del «Bentegodi» ha 
trovato intelligenti epigoni in 
«San Siro», neir«Ollmpico», 


net «Comunale» di Torino e, 
sia pure In forma ancora par¬ 
ziale, nel «Castellani» di Em¬ 
poli, Molti altri, a cominciare 
dagli impianti sportivi In fase 
di ristrutturazione in vista dei 
Mondiali del ’90, seguiranno 
presto le loro tracce. 

Per quanto concerne la vo¬ 
ce «pannelli e reti protettive» 
bisogna registrare una situa¬ 
zione - alia luce degli ullfmi 
episodi di teppismo - piutto¬ 
sto allarmante: soltanto una 
metà delle 16 società di A ha 
installato misure protettive e 
di sicurezza abbastanza com¬ 
plete e rassicuranti. Le altre, 
anche se è chiaro che te esi¬ 
genze di San Siro sono diffe¬ 
renti per esempio da quelle 
del Manuzzi. per ora dispon¬ 
gono soltanto del «serpento¬ 
ne protettivo» che conduce 
agli spogliatoi e confidano (ci 


Stadio 

Talacamara 

Rati 

• pannato 

Polizia 
mugli «patti 

Controlli 

Ingrani 

Dal Duca (Alcoli) 

No 

No 

SI 

SI 

Partano (Avalllnol 

No 

SI 

SI 

Sì 

Minuzzi (Cesane) 

No 

No 

No 

SI llnauff.) 

Sinigallia (Como) 

No 

No 

SI 

SI (inauff.l 

Castellani (Empoli) 

S) (non sempre) 

Si 

Sì 

SI 

Comunale (Fiorentina) 

No 

SI 

SI 

SI 

San Siro (Milan a Mari 

SI 

No 

SI 

SI 

Comunali (Juve • Torino) 

SI 14) 

No 

Sì 

SI (tntuff.) 

San Paolo (Napoh) 

No 

SI 

Sì 

SI 

Adriatico (Peacara) 

No 

No 

SI 

SI 

Arena Garibaldi (Pisa) 

No 

Si 

SI 

SI 

Olimpico (Roma) 

SI (6) 

SI 

SI 

Sì 

Panaria (Samp.) 

No 

SI 

Sì 

Sì 

Bantagodi (Varona) 

SI 

No 

No ! 

Sì 


riferiamo a chi dispone di im¬ 
pianti munìu di pista di atleti¬ 
ca leggera) nella distanza che 
separa gli spalti dal campo di 
gioco. Cordoni di polizia in 
ogni settore dello stadio? Se 
necessario, tutti sì adegueran¬ 
no: I »no» ai Cesena e Verona 
diventeranno «sì», la disponi¬ 


bilità in questo senso è massi¬ 
ma. Più complesso il discorso 
sui controlli agli ingressi: in al¬ 
cuni casi le società dichiarano 
che essi risultano ancora in¬ 
sufficienti, specie nei confron¬ 
ti delle donne. È necessaria la 


polizia femminile per le per¬ 
quisizioni? Forse o sicuramen¬ 
te si, le risposte sono svariate. 
Intanto a Pescara (.anno adot¬ 
tato misure drastiche: in certi 
casi si lascia all'ingresso an¬ 
che la cintura dei pantaloni, in 
cambio di una provvisoria 
contromarca. 



La violenza di quelle piccole «gaffes» 


Sari Siro domenica pomeriggio. Tancredi è stato 
appena colpito dai due petardi che lo metteranno 
ko. Vicino alla porta della Roma c’è gran confusio¬ 
ne, pochi si accorgono del modo con cui Desideri 
sì rivolge al pubblico della curva. La foto che ripro¬ 
poniamo è stata ieri pubblicata da due giornali ro¬ 
mani. Un altro tassello di una domenica (e di una 
settimana) infelice su cui il calcio deve riflettere. 


ALBERTO CORTESE 


DwMcri subito (topo l'Incidente < Tencredt 


■a Il calcio corre ai ripari. 
Matarrese corre da Pantani. 
Sul giornali corrono parole di 
sdegno. E, sempre di corsa, si 
dicono in arrivo numerosi 
provvedimenti petardi fuori¬ 
legge, vigilantes, elicotteri, 
poliziatralafolla,reti protetti¬ 
ve, telecamere. Purtroppo in 
questi giorni difficili per lo 
sport nazionale sono corse 
anche molte parole mutili, 


peggio, dannose. Colpisce In 
questa grande caccia all’unto¬ 
re, al tifoso violento e «mala¬ 
to», la generale assoluzione 
con cui l protagonisti del pal¬ 
lone hanno liquidato tutte le 
loro piccole sviste; una frase 
di troppo, una battuta pun¬ 
gente, un atteggiamento pla¬ 
teale. Per carità, nessun mora¬ 
lismo, Solo un invito. La vio¬ 
lenza è un male difficilmente 


estirpabile quando esplode, 
sottile e insidioso nella sua 
lunga Incubazione. 

Le parole di Sacchì dopo 
Milan-Roma, ì commenti «a 
caldo» di Tacconi, il gesto con 
cui Desideri si è rivolto al pub¬ 
blico di San Siro sarebbero 
nulla più che delle cadute di 
tono e di buon gusto. Sareb¬ 
bero se non avessero, come 
hanno, la risonanza, la pubbli¬ 
cità, il valore che la grande 
macchina del pallone non 
può non attnbulre loro. Il gio¬ 
co è perverso e sbagliato, ma 
ora cambiarne le regole è 
pressoché impossibile. Il pro¬ 
blema è saperlo, è un fatto di 
professionalità e di responsa¬ 
bilità. Ecco perché la tesi - 
cara ad alcuni addetti ai lavori 
- di un calcio innocente tra¬ 
volto da una violenza che vie¬ 


ne da fuori (dalla «società») 
non regge. Non tanto per le 
connivenze tra dirigenze e ul¬ 
trà di cui debbono occuparsi i 
magistrati, ma per l'evidenza 
dì un costume, di una cultura 
sportiva ambigua e irrisolta, 
alla fin fine violenta, che gli 
stessi protagonisti della do¬ 
menica (e del lunedì) trasmet¬ 
tono più o meno consapevol¬ 
mente a un pubblico fin trop¬ 
po giovane, impreparato e ri¬ 
cettivo. 

Nessuno vuole criminaliz¬ 
zare Sacchi, Tacconi o Desi¬ 
deri (sarebbe un'altra forma 
di violenza, giornalistica que¬ 
sta volta) e ci scusiamo se lì 
abbiamo presi a negativo 
esempio. Oggettività, impar¬ 
zialità, sportività, fair-play so¬ 
no conquiste, non doni di na¬ 
tura. Ma hanno un pregio, co¬ 


me la violenza sono contagio¬ 
se. Se il calcio vuole salvarsi 
deve ripartire da qui. Il «la», la 
musica comincia dal campo, 
dagli spogliatoi, dalle tribune 
e più forte e rumorosa arriva 
nei popolari. Non viceversa. 
La foto di Desideri è stata pub¬ 
blicata ieri da alcuni giornali, 
fa riproponiamo non per sol¬ 
levare una polemica, semmai 
per chiuderla e per ragionare 
con serenità. È probabilmente 
la reazione di un ragazzo in un 
momento di stress. Se si gio¬ 
casse fra amici o in parrocchia 
pochi avrebbero da ridire. Ma 
è San Siro in una brulla dome¬ 
nica. Ecco, il nostro calcio mi¬ 
liardario è in fondo ancora 
troppo artigianale e improvvi¬ 
sato per non essere pericolo¬ 
so. Fanfani, carabinieri e tele¬ 
camere a parte. 



Rush 

rassicura 

«Farò gol» 


L'Avvocato è comparso inaspettatamente ieri mattina ai 
campo d’allenamento della Juve. Agnelli (nella foto) si * 
appartato per qualche minuto con Rush. Più tardi il centra¬ 
vanti bianconero ha dichiarato che «l’Avvocato si è infor¬ 
mato delle mie condizioni sulle quali l'ho rassicurato. Gli 
ho anche promesso che domenica ritornerò a segnare». 
L’Avvocato ha poi imitato Rush a colazione, mentre ha 
espresso i suoi apprezzamenti alla squadra per la buona 
prestazione di Napoli. 


Paolo Bergamo, dopo due 
mesi e mezzo, ritorna ad ar¬ 
bitrare. Ma Gussoni l’ha vo¬ 
luto tenere alla larga dal 
grande giro, affidandogli 
una partita di B: Taranto» 
Triestina. Stangala di Barbe 
sul Verona: sono stati squa- * f 
liticati .quattro giocatori, 


due turni); Gasparinl ed Elkjaer 
il (Pisa), Carobbi (Fiorentina), 
a (Juve). Baresi (Milan) e Conti 


Stangata 
sul Verona 
Toma Bergamo 
ma in serie B 


_ quattro 

cioè Pacione. DI Gennaro (due turni); Gasp 
Gin turno), uno a Brandanl (Pisa). CaroL 
Gaudenzi (Pescara). Tricella (Juve). Baresi 
(Roma). Il tecnico della Juve, Rino M 
liticato fino al 23 dicembre. In B tre turni 
(Brescia); due a Briaschi (Genoa), Forte (Me 
(Parma): uno a Donatelli e Serra (Taranto. 
(Barletta), Avanzi (Cremonese). Costi (IV 
(Parma) e Perrone (Lecce). Gli arbitn di A: / 
na: Paparesta; Corno-Tonno: Lombardo; E 
Di Cola; Inter-Milan: Lanese; Juve-Samp: G 
Verona: Pairetlo; Pisa-Avellino: Amendolla 
ra: Frigerio. In B: Bari-Lecce; Comietl: Bo 
Magni; Brescia-Pìacenza: Felicanì; Catai 
Acn: Cremonese-Atalanta: Longhì: Genoa- 
za; Messina-Modena: Calabretta; Parma-A 


Taranto-Triestina: Bergamo; Udinese-Lazio; Nicchi. 


squa* 
j Argentea! 
na), Rivolta 
Icamecchla 
ena), Osto 
oll-Fiorenti- 
olì-Cesena; 
rln; Napoli- 
orna-Pesca* 
[tia-Padova: 
ro-Barletta; 
nb: Fioren* 
allo; 


Sulla violenza negli stadi il 
responsabile dei .gruppo 
sport del Pei, Nedo Caneftl, 
ha espresso (a sua preoccu¬ 
pazione per ('«escalation 
delia violenza che sta allon¬ 
tanando! " ‘ 


Canettfc 
«Se necessario 
sospenderei! 
campionato» 

sospensione del campionato*. __ 

sottolineato come «Matarrese, quand'era presidente di Le¬ 
ga, non riusci ad affrontare il problema; valuteremo come 
lo farà adesso da presidente della Federcalcio». 


Baresi ancora 
3 anni al Milan 
Oliali verso 
favellino 


Franco Baresi ha detto «il. 
per altri 3 anni a Berlusconi 
e al Milan. La dira si aggira 
sul miliardo all'anno lino al 
'SI. L'accordo mette line 
alle molte voci che voleva¬ 
no Franco Baresi In parten¬ 
za, a causa della «Incompa- 
tibililà» tra li giocatore e 
Sacchi. Interessamento invece dell'Avellino per Orlali, da¬ 
to che Benedetti ha gravi problemi a un ginocchio. 


Riconoscimento 
a Tel Aviv 
per Dino 
Meneghin 


Stasera a Tel Aviv (ore 
20.30 locali, le 19.30 italia¬ 
ne) ia Tracer affronta gli 
Israeliani dei Maccabi nel¬ 
l'incontro di Coppa dei 
Campioni, per il quarto tur¬ 
no d andata del girone fina¬ 
le. Un prestigioso ricono* 
sapino^» 


ooiwkferato un mito sportivo. Dml.. . .. , 

ito deU'lncontro Meneghin accenderà, davanti a 10 m 
penane, nel Palasport di Yad Ellahu, una delle candì 
della fesa di «HSriuka»; è la prima volta che un tonni 
riconoscimento tocca a un non ebreo. Questi i risulti 
delle partite di Coppa Korac; Dletor-Natala 90-81, Snaid 
roCiboma 93-105, Saragozza Arexons 95-85, Coppa C 
doni donne: Primigi-Sparta Praga 97-77; Coppa Ronchel 
Etemcs-Uncar Cesena 100-83. 


OHJLIANO ANTOQNOLi 




LO SPORT IN TV 


14.35 Oggi Sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport; 23 45 Basket, da Tel Aviv, Maccabi-Tracer (Coppa 
Campioni). A 

16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 

22 Calcio, Reai Madrid-Celta. 

Tttc. 13.30 Sport news e Sport issimo; 19.45 Tmc Sport. >* 


Coppe. C’è Real-Bayem 

Il Werder per il Verona 
L’Atalanta dei miracoli 
con lo Sportìng Lisbona 


H ROMA. Sorteggio a Zuri¬ 
go ieri per le Coppe europee 
di calcio. Le due superstiti ita¬ 
liane (Verona e Atalanta) non 
sono state fortunate. 1 verone¬ 
si in Coppa Uefa incontreran¬ 
no il Werder Brema. L’ex 
squadra di Voeller è prima il 
classica In Germania. I berga¬ 
maschi in Coppa delle Coppe 
se la vedranno con lo Spor- 
ting di Lisbona. Esplicito il 
tecnico del Verona Osvaldo 
Bagnoli: «Se riusciremo a met¬ 


tere sotto il Werder Brema, aP 
lora potremo anche convitti 
cerei dì potei vincere ia Copi 
pa». Nel primo tomo ì verone¬ 
si ospiteranno in casa I ledei 
schi mentre i’Atalanta ai re* 
cherà a Lisbona, In Coppa dei 
Campioni un altro big match 
per il Reai Madnd: gli è tocca» 
to il Bayem Monaco, Sul fron¬ 
te del caldo intemaztonato 
due notìzie: l’Olanda Ir 
to per 3 a 0 la Grada. 

Under 21 nei quarti t__ 

del Campionato d’Europa in* 
contrerà ia Francia. 


□ COPPA DEI CAMPIONI 

Bordeaux (Flra>Psv Eindhoven (Ola) t 

Steaua Bucarest (Rom>Glasgow Rangers (Sco) \ 

Bayem Monaco (Rfg>Real Madrid (Spa) I 

Benfica Lisbona (Por>Anderiecht (Bel) J 

□ COPPA DELLE COPPE 

Malines (Be!>Dinamo Minsk (Urss) ) 

ATALANTA (Ita>Sportìng Lisbona (Por) 

Young Boys Berna (Svl)-Ajax Amsterdam (Ola) 
Olympique Marsiglia (Fra>Rovaniemi (Fin) 

□ COPPA UEFA 

Espaflol Barcellona (Spa)-Viktovice (Cec) t 

Panathlnaikos (Gre>Bruges (Bel) * 

Bayer Leverkusen Otfg^BarceUona (Spa) i 

VERONA (Ita>Werder Brema (Rfg) 4 

Andata 2 marzo, ritorno 16 marzo. ^ 

L’Argentina batte la Germania. L’Argentina ha battuto la Ger4 
mania per uno a zero in un incontro amichevole di caldo* 
disputata a Buenos Aires. Il gol dei campioni del mondo è stato, 

u|gto d?MraSona UmiCha8a & 9 del 3econdo lempo - * P**' t 
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■i CASTEIVETRANO, 1 «corsi» prevedevano 
due giornale per ogni Istituto. Il primo Incontro 
si svolgeva secondo II modello tradizionale 
della relazione seguita da Interventi. In secon¬ 
da giornata I ragazzi erano Invece chiamati ad 
una più diretta partecipazione; si suggeriva lo¬ 
ro una particolare situazione e gli si chiedeva 
di «Interpretariaa come se I latti suggeriti stes¬ 
sero loro accadendo In quel momento. L'espe¬ 
rimento nella sua duplice versione di incontro 
tradizionale e di drammatizzazione ha dato ri¬ 
sultati di straordinario interesse. Vale la pena 
di ripercorrerne le tappe, scuola per scuola, 
lari tato magistrale: prima giornata. 

Oli studenti sono circa trecento. La relazio¬ 
ne si svolge In un silenzio teso e «partecipato’. 
SI parte da un (atto che è sotto gli occhi di tutti: 
sul muro esterno della scuola, indiscreta e se¬ 
greta al tempo stesso, c'è un'enorme scritta 
che dichiara «Carmela il amo» firmato M. L'a¬ 
more, il desiderio, la sessualità sono un latto 
pubblico o privato? «Sono entrambe le cose», 
rispondono I ragazzi. «Quando si è innamorati 
lo al vorrabba gridare al mondo e al tempo 
liuto lo al vorrebbe tenere gelosamente per 
aè». Ma questa non è che una, torse nemmeno 
la più complessa, delle conlraddlzlonl che pre- 
sentano l'innamoramento e II desiderio ses¬ 
suale. Ciò che rende veramente difficile qual¬ 
che volta II rapporto a due è che non è sempre 
chiaro dò che l’uno vuole dall'altro. Anzi e 
soprattutto nel sesso. Spuntano puntuali, ma 
■caraamente condivisi, dalla gran parte del 
presenti, I solili stereotipi delle donne che 
•provocano». SI la sempre più accesa la dl- 
scusatone su come ceplre e far capire che un 
rapporto (casuale lo si vuole oppure no e sulla 
Mceialtè che, comunque, e volerlo al sla in 
due. Sempre. «A volte eccede che une ragazza 
non si senls pronta per un rapporto completo. 
Ma ae lui Insiste lei cede per paura di perderlo. 
È giusto quealo?», domanda Marina, IS anni, 
timida ma determinata. »Non è allatto varo», 
l'incalza Cristina «che gli uomini sono più torti 
della donne, se no, che bisogno avrebbero 
della violenza?». E Sandra: «Ma la presenza di 
llona Slaller In Parlamento, o anche la sola 
esistenza della pornografia, non sono le prove 
evidenti della debolezza degli uomini?». 
Seconda giornata. 

Oli uomini tornano In campo, protagonisti 
•drammatici» In questo secondo Incontro. La 
sltuMlOna suggerita si tilè In qualche modo 
all'episodio delle ragazza di IVapanl massacra¬ 
la di brille dal (rateilo. Una giornalista presente 
Interpreta l'adulta della storia: è la madre di un 
giovanotto aedo a studioso che, secondo lei, è 
rnolasteto da una regasse, Allo» prende II te- 
lelofto e chiòma Salvatore, il (rateilo della Insi¬ 
diosa Innamorate di euo ligllo. «Ousrdati tua 
(sorella», gli dice, «E (empi* In giro e distrarre il 
mio ragazze, tientela Scasa, magari anche con 
due scitlalfl, ae nache (rateilo sol?». Salvatore, 
17 anni, tene magistrale, al è oliano di buon 
grado per quelle Interpretazione estempora¬ 
nee. Entra Immediatamente nella parte. »Ma è 
proprio sicura, signora, che ile mia sorella a 
disturbare suri tiglio e non riceverti»?». Poi, 
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messo giù II telefono si consulta con Toiò, un 
suo amico. Che lare? Deve parlare a sua sorella 
e In che modo? E poi dovrà dirlo oppure no ai 
genitori? Tolò sfodera una saggezza ed un 
equilibrio sorprenderai: »1Via sorella - dice - è 
giovane, ma non si è mal comportata male. Sa 
quello che la. Se però tl senti proprio respon- 
sebilizzato da questa telefonata parlane a tua 
madre. Tuo padre lascialo fuori. Lo sai come 
sono gli uomini grandi». Arrivano poi, sempre 
ollrendosl volontarie, Marina, la sorella «impu¬ 
tala», e Lucia che ta la madre rassicurante. 
«Non vi preoccupate - dice - penso a lutto lo. 
Papà non ne deve sapere niente». Poi, rivolta 
«Ila (iglla: »Se poi vuol veramente bene a que¬ 
sto ragazzo vedremo come lare». La recita fini¬ 
sce In uno scroscio convinto di applausi. GII 
allori sono siati serissimi, hanno invernato un 
copione ricco di sentimenti e di sfumature 
emotive. E tutti hanno portato alla luce una 
realtà che sembra molto condivisa: I padri non 
devono sapere. Su questo si apre un dibattilo 
setrato, appassionato, a tratti persino crudele. 
Salta luorl la solitudine del padre chiuso nel 
guscio di un polere solo apparente. »Mio pa¬ 
dre - dice Franca - lavora fuori Caslelvelrano 
e non esce mal. Una domenica manina è anda¬ 
to In piazza, ha visto I ragazzi e le ragazze che 
achcizavano fra loro. È tomaio a casa e mi ha 
dello: tu non esci più!». Ma cl sono anche 
difase appassionale: >lo ho un padre di sessa¬ 
ntanni, ma quando gli parlo sembra un mio 
coetaneo. Lui capisce tutto e sa mettersi net 
miei panni». 

Liceo «dentine® prima giornata. 

L'Incontro si «volge In oterio non scolastico, 
per questo cl il attende una scarsa affluenza. 
Ma I ragazzi presenti sono centoventi. Ancora 
una volta attentissimi e tonto più motivali per¬ 
chè molti di loro che sono pendolari hanno 
dovuto, nel pomeriggio, riprendere la coirtela 
dal propri paesi per tornare a scuola. Dopo la 
relazione, come al solito, nessuna esitazione 
negli interventi, numerosissimi e rivelatori di 
Interessi reali. «La masturbazione è un alto 
egoistico o una dolorosa necessltè?»; «Perchè 
la nudità provoca lento disagio?*; «Perchè 
«Miche volta certi abiti «ono più cedutili del 



Vengono da Menfi, da Gibellina, da 
Santa Ninfa. Ce ne sono moltissimi di 
Partanna e di Montebeilo di Mazara, 
paesi che nelle ultime settimane si 
sono guadagnati l'onore (si fa per di¬ 
ra) delle cronache, a causa di fatti di 
violenza sessuale. Sono gli studenti 
delle scuole medie superiori (ti Ca- 


stetvetrano che si sono incontrati nel¬ 
le aule magne dei propri istituti per 
discutere di sessualità dopo che nella 
loro provincia, sono avvenuti tanti 
episodi drammatici. Un'iniziativa par¬ 
tita da Lucia Lucentini, presidente di 
un consultorio che da anni si occupa 
di inlotmazione sessuale. 


corpo nudo?»; «Ma come mal certe ragazze, 
che pure sono sinceramente Innamorale di un 
uomo, hanno bisogno di vestirsi e di truccarsi 
per piacere anche ad altri?». 

Seconda giornata. 

Scegliamo un lema di drammatica attualità: 
la violenza sessuale. Chiedono immediata¬ 
mente di partecipare due ragazzi di Partanna 
che già erano stati attivissimi durante il dibatti¬ 
to dell'incontro precedente. Si chiamano Ni¬ 
cola e Leonardo. A loro si affianca Marilena. 
Hanno 17 anni e sono nella stessa classe. La 
giornalista che ha seguito per \'Europeo l’inte¬ 
ro dibattito, assume il ruolo di una turista. Paria 
ai telefono con Nicola; gli dice che ha raccolto 
lungo la strada la sua ragazza - Marilena - che 
ha subito violenza da due sconosciuti. Ora è 
con lei al suo hotel. Lo aspettano. Nicola e la 
sua ragazza sono seduti l'uno di fronte all'al¬ 
tro: «Perché non mi hai chiamato direttamen¬ 
te?», chiede lui. «Avevo paura - risponde con 
voce flebile Marilena - non sapevo come avre¬ 
sti reagito»; «Allora non mi conosci - fa il ra¬ 
gazzo sempre più risentito - non hai fiducia in 
me», e continua su questo tono dicendole che 
fra loro non cambia nulla, ma che è molto 
offeso dal fatto che lei possa aver dubitato 
della sua comprensione. A questo punto l'azio¬ 
ne viene fennata per un attimo. Occorre una 
riflessione. Nicola sla sta accorgendo di com* 
piangere più se stesso che la ragazza? Non le 
ha chiesto come si sente, non la conforta, non 
la rassicura. Si rende conto che la sta solo 
rimproverando, sia pure in una forma apparen¬ 
temente affettuosa? Il ragazzo è allibito. «Ave¬ 
vo cominciato a recitare volendo fare l'uomo 
liberale, ma mentre parlavo mi sentivo dentro 
una rabbia tremenda: non so cosa mi abbia 
preso», dice stupito di ae stesso. 

La rappresentazione ricomincia. Marilena 
descrive quello che le è accaduto. Man mano 
che racconta la sua emozione e quella di tutti i 
presenti si fa quasi Insostenibile. Lei voleva 
solo «recitare» ma la storia che inventa le ha 
preso la mano. L’ha coinvolta troppo. «Bastai - 
dice Ada, interrompendo dal fondo dell'aula - 
non parliamo più di vto^nxa. La sessualità è 


ben altra cosa e io ho tante domande da faro». 
Ma Leonardo, l'altro ragazzo di Partanna reagì? 
sce: «Dobbiamo continuare, non abbiamo an¬ 
cora tirato fuori tutto quello che abbiamo den¬ 
tro». E un insegnante: «Marilena è mia alunna, 
mentre raccontava l'ho vista soffrire come se 
dicesse cose veramente accadute. Non è stata 
un'esperienza troppo forte per lei?». Marikma 
la rassicura: «Si, è stata un'emozione di grande 
intensità, ma anche un'esperienza straordina¬ 
ria». 

Liceo classico: prima giornata. 

Sono più di trecento i ragazzi assiepati nella 
gelida palestra. Qui le domande riguardano 
soprattutto il rapporto di coppia. La fedeltly la 
gelosia, la precarietà dei sentimenti d’amore 
tra i giovani, i tradimenti. G da queste doman* 
de nasce il tema delta 
seconda giornata. 

Lo spunto è una lettera (precedentemente 
preparata) che un uomo scrìve a sua figlia pér 
informarla che ha deciso di andare a vivere 
con un'altra donna. Le dice che non ha il co¬ 
raggio di parlarle direttamente, ma scrive a lei 
perché è l'unica da cui si aspetta comprensio¬ 
ne. La incarica di comunicare il fatto alla ma* 
dre e al fratello. Lara, 16 anni, legge la lettera 
al suoi compagni muti e compresi. Poi, paria 
con Paolo che ha assunto il molo del fratello. 
«Papà ci lascia - gli dice - forse noi non lo 
abbiamo capito, non gii abbiamo fatto sentire 
quanto lo amavamo». Il ragazzo è pensoso: 
«Lo immaginavo, in casa nostra non si parlava 
mai, c’era come un muro tra noi». La recita va 
avanti serrata. Interviene la madre: «Ecco chi * 
vostro padre, un vigliacco, uno che si rifugia 
dietro una lettera e ci lascia soli». I due figli le» 
danno torto, le chiedono di mettersi in discus¬ 
sione per una volta come hanno già fatto loro, 
La madre ad un certo punto dice; «Porse ho 
sbagliato tutto anch’io, ma adesso non mi li¬ 
sciate sola. Per lavoro, aiutatemi». Un funghis¬ 
simo, commosso applauso sottolinea queste 
sorprendenti parole. Si apre il dibattito. Preva¬ 
le la difesa appassionata dei padre. «È un ùn¬ 
tole, per questo va capito e perdonato», dìi 
vuole intervenire deve mettersi in coda. Negli 
interventi dei ragazzi si delinca una figura pi 
padre in attesa: solo, confuso, debole, ftìr 
questo, certe volte, fa il prepotente. Alessan¬ 
dra, 15 anni, afferra il microfono e mira spieta¬ 
ta al centro del problema: «Ma se fosse stali 
vostra madre a scrivervi che sa ne andavi, 
saresti stati tanto indulgenti e comprensivi?». 

Ma nella giornata dedicata agli inttgririMd 
genitori gli interventi sono pochi e sofferti So¬ 
lo alcuni docenti prendono la parola. I genitori 
vengono informati minutamente cg quanto * 
stato sperimentato nei giorni passati togl i tori) 
figli. Le domande poste dai ragazzi vengono 
rilette una per una. Sono le stessa eoe* dìi 
vengono chieste a loro? «Certamente no», ri¬ 
spondono senta però muoversi dal loro perii 
Solo dopo lunghe sollecitazioni prenda la pa¬ 
rola una madre: «Mio figlio è venuto a cattata 
tavola ha raccontato ogni particolare dm* 
mattinata. Senza problemi, lo ho sentito all'im¬ 
provviso che era diventato grande». 
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